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Oggi, in Venezia, presso la sala del consiglio dei Tolentini alle ore 14,00 è stato convocato 
il senato degli studenti con nota del 7 dicembre 2011, prot. n. 20196, tit. II/cl. 9/fasc. 7. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato degli studenti dell’Università 
Iuav: 
 
Riccardo Bermani 
Alessandro Carollo 
Emanuele Dionigi  
Chiara Gaspardo 
Elvira Pietrobon 
Marta Serio 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
Maria Ida Bernabei 
Leonardo Cabiddu 
Matia Cester  
Michelangelo Corsaro 
Vittorio De Battisti Besi 
Martina Di Iulio 
Giovanni Fiamminghi 
Andrea Guardigli 
Benedetta Malaisi 
Luca Nicoletto 
Dario Opportuni 
Marco Paronuzzi 
Giuditta Rizzato 
Giulia Testori 
Riccardo Toffoletto 
Francesco Virgillito 
Matteo Zen 
 
Sono assenti: 
Achille Amlesu 
Francesco Federici 
Federica Mion 
Giovanni Niero 
 
Presiede il senatore Alessandro Carollo che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 14,30. 
Esercita le funzioni di segretario il senatore Chiara Gaspardo. 
 
Il senato degli studenti è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Approvazione verbali delle sedute del 19 ottobre, 2 novembre e 3 dicembre 2010 
3 Revisione dei regolamenti didattici dei corsi di studio ai sensi dell’articolo 12 comma 4 del 
decreto ministeriale 270/2004: parere del senato degli studenti 
4 Proposte iniziative culturali e situazione bilancio anni 2008, 2009, 2010 e 2011 
5 Attività formative autogestite dagli studenti : richieste di proroga dei gruppi 
6 Varie ed eventuali  
 

Il senato degli studenti prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
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dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- con decreto rettorale 17 ottobre 2011 n. 1144 la prof.ssa Serena Maffioletti è stata 
nominata responsabile scientifico dell’archivio progetti a decorrere dalla data del 
provvedimento stesso; 
- l’iniziativa “Note del presente” necessita di essere prorogata fino al 31 dicembre 2011 per 
problemi inerenti al nulla osta relativo alla pubblicazione degli atti delle conferenze. 
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato degli studenti:  
2 Approvazione verbali delle sedute del 19 ottobre, 2 novembre e 3 dicembre 2010 (rif. 
delibera n. 25 Sds/2011) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti nelle sedute in oggetto, di 
approvare i verbali delle sedute del 19 ottobre, 2 novembre e 3 dicembre 2011 
3 Revisione dei regolamenti didattici dei corsi di studio ai sensi dell’articolo 12 comma 4 
del decreto ministeriale 270/2004: parere del senato degli studenti (rif. delibera n. 26 
Sds/2011 – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole sui regolamenti in oggetto, 
evidenziando in particolare che: 
- la creazione di un unico corso di laurea in design della moda, arti visive, teatro e disegno 
industriale va a discapito della peculiarità dei singoli corsi; 
- la soppressione dei corsi di estetica da tutti i corsi di laurea comporta delle carenze dal 
punto di vista didattico dal momento che risulta essere un insegnamento fondamentale. 
Il senato degli studenti evidenzia altresì come si renda necessario esentare le coorti anno 
accademico 2009/2010 e 2010/2011 del corso di laurea magistrale in architettura dal 
conseguimento dell’idoneità mediante un corso intensivo da tenersi nel quarto semestre. 
Propone di riportare le coorti sopra menzionate al sistema del conseguimento dell’idoneità 
mediante il vecchio procedimento delle commissioni di corso di studio. Dalla coorte 2011 il 
senato degli studenti auspica che oltre al corso intensivo lo studente abbia la possibilità di 
scegliere un sistema alternativo di tipo tradizionale che comprenda un’autonoma scelta del 
relatore e dell’argomento della tesi di laurea e che esenti dalla partecipazione al seminario 
intensivo 
4 Proposte iniziative culturali e situazione bilancio anni 2008, 2009, 2010 e 2011 (rif. 
delibera n. 27 Sds/2011 – allegati: 2) 
- rinviare ad una prossima seduta la proposta di finanziamento per la realizzazione di una 
struttura teatrale modulare e polifunzionale denominata “graticcia” chiedendo agli studenti 
proponenti di ottemperare a quanto sopra riportato; 
- approvare e finanziare il seminario “Ambiente urbano”, proposto dal senatore Riccardo 
Bermani, che ne assume la responsabilità, concedendo un finanziamento complessivo di € 
175,00 per le spese riguardanti l’organizzazione del progetto; 
- approvare e finanziare l’iniziativa “Spazi Ca’ Tron”, proposta dal senatore Riccardo 
Bermani, che ne assume la responsabilità, concedendo un finanziamento complessivo di € 
481,23 per il pagamento delle spese relativa all’apertura straordinaria della sede di Ca’ 
Tron nei giorni 26 e 29 novembre 2011 e 13 e 14 dicembre 2011; 
- integrare il finanziamento del ciclo di conferenze “Crisi” per un importo pari a € 3.500,00; 
- mantenere aperti e riportati nell’esercizio finanziario 2012 gli impegni inevasi relativi agli 
esercizi finanziari 2008, 2010 e 2011 dettagliatamente descritti nell’allegato 2 alla delibera 
di riferimento 
5 Attività formative autogestite dagli studenti: richieste di proroga dei gruppi (rif. delibera 
n. 28 Sds/2011) 
delibera all’unanimità di concedere: 
- al gruppo Genitalia una proroga fino 31 gennaio 2012 per la realizzazione dell’iniziativa 
“Serpenti”; 
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- al gruppo Interscaping una proroga fino al 15 febbraio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Interactive dance performance”; 
- al gruppo The Trembles una proroga fino al 30 aprile 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Appunti di un horror veneziano”; 
- al gruppo Klopfen Käfer una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “FondamentaNoise”; 
- al gruppo Epimorph una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione dell’iniziativa 
“Loghia”; 
- al gruppo Ottosmops una proroga fino al 31 gennaio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Una stanza tutta per te”; 
- al gruppo Bla Bla Blarc una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Parole giovani”; 
- al gruppo LaPanca una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione dell’iniziativa 
“Sitting-space: workshop creativo”; 
- al gruppo In Transizione una proroga fino al 29 febbraio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Etica e Architettura” 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 16,20. 
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2 Approvazione verbali delle sedute del 19 ottobre, 2 novembre e 3 dicembre 2010 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato degli studenti i verbali delle sedute del 19 
ottobre, 2 novembre e 3 dicembre 2010 e chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da 
apportare. 
Il senato degli studenti delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
nelle sedute in oggetto, di approvare i verbali delle sedute del 19 ottobre, 2 novembre 
e 3 dicembre 2011. 
I verbali sono depositati presso la segreteria del direttore e degli affari istituzionali. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

12 dicembre 2011 
delibera n. 26 Sds/2011/Da-ai 

pagina 1/3 
allegati: 1 

 
3 Revisione dei regolamenti didattici dei corsi di studio ai sensi dell’articolo 12 comma 4 
del decreto ministeriale 270/2004: parere del senato degli studenti 
Il presidente informa che ai sensi dell’articolo 7 dello statuto di Iuav il senato degli studenti 
è tenuto ad esprimersi in merito alla revisione dei regolamenti didattici dei corsi di studio ai 
sensi dell’articolo 12, comma 4 del decreto ministeriale 270/2004. 
A tale riguardo il presidente informa che il senato accademico nella seduta del 20 luglio 
2011, ai fini dell’attivazione dei corsi di studio per l’anno accademico 2011/2012 in regime 
decreto ministeriale 270/2004, ha approvato per tutti i corsi istituiti e attivati, il regolamento 
didattico di corso di studio, secondo le procedure stabilite, ai sensi della vigente normativa, 
dall’articolo 21, comma 3 dello statuto di Iuav. 
Al riguardo il presidente ricorda che nel regolamento didattico di un corso di studio viene 
specificato in modo dettagliato l'impianto organizzativo del corso stesso, in conformità con 
l'ordinamento didattico allegato al regolamento didattico di ateneo. 
Ricorda inoltre che ai regolamenti didattici in oggetto è possibile apportare agevolmente 
eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie secondo quanto indicato all'articolo 
12, comma 4 del DM 270/2004 che prevede che le università assicurino la periodica 
revisione dei regolamenti didattici dei corsi di studio, in particolare per quanto riguarda il 
numero dei crediti assegnati ad ogni insegnamento o altra attività formativa. 
Il presidente ricorda altresì che nella seduta del 18 marzo 2009 il senato accademico ha 
preso atto di uno schema di regolamento didattico comune ai vari corsi di studio, corredato 
delle opportune specifiche per i corsi di primo e secondo livello, al fine di orientare le 
facoltà, impegnate nella stesura dei regolamenti, mediante un documento omogeneo che 
ricomprenda tutti i contenuti obbligatori e che assicuri il coordinamento di tali contenuti con 
la normativa nazionale, lo statuto e i regolamenti dell'ateneo. 
A tale riguardo il presidente informa che le facoltà a decorrere dall’anno accademico 
2009/2010 hanno redatto, per ciascun corso di studio dell'ordinamento riformato, un 
regolamento didattico, secondo quanto previsto dall'articolo12 del decreto ministeriale 
sopra citato e dal regolamento didattico di ateneo. Tali strutture, analogamente a quanto 
deliberato dagli altri atenei, non hanno ricompreso nel regolamento didattico di corso di 
studio tutto quello che è aggiuntivo rispetto ai contenuti necessari, e che è materia di 
programmazione didattica annuale.  
Il presidente ricorda altresì che nella seduta dell’8 luglio 2010, il senato accademico per 
l’anno accademico 2010/2011 ha approvato: 
- la revisione dei contenuti dei regolamenti didattici dei corsi di studio in vigore dal 
precedente anno accademico predisposta dalle competenti strutture didattiche; 
- ex novo il regolamento didattico del corso di nuova istituzione ed attivazione “Teatro e arti 
visive”. 
Rispetto al contesto normativo di riferimento il presidente precisa che in base all'articolo 11, 
comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, il regolamento didattico di un corso di 
studio, deliberato dalla competente struttura didattica, in conformità con l'ordinamento 
didattico nel rispetto della libertà d'insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e 
degli studenti, specifica gli aspetti organizzativi del corso di studio (cfr. articolo 12 comma 1 
decreto ministeriale 270/2004).  
Il presidente ricorda che ai sensi del sopraccitato articolo 12 comma 2 del decreto 
ministeriale 270/2004 il regolamento didattico di un corso di studio determina in particolare: 
a) l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di 
riferimento e dell'eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative; 
b) gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento 
e di ogni altra attività formativa; 
c) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di 
studio individuali; 
d) la tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del 
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profitto degli studenti; 
e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza. 
Il presidente precisa che per curriculum si intende, ai sensi del sopra citato decreto 
ministeriale, l'insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate 
nel regolamento didattico del corso di studio al fine del conseguimento del relativo titolo. 
Ricorda inoltre che il decreto ministeriale 26 luglio 2007 ed in particolare l’allegato 1, punto 
4.5, prevede che i corsi di studio siano caratterizzati da un regolamento che migliori “la 
trasparenza e la comparabilità dell’offerta formativa. 
A tal fine i regolamenti didattici dei corsi di studio debbono indicare con chiarezza: 
a) gli obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze da acquisire e 
delle competenze e abilità da acquisire e indicando ove possibile i profili professionali di 
riferimento;  
b) l’elenco degli insegnamenti con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di 
riferimento e l’eventuale articolazione in moduli;  
c) i CFU assegnati per ogni insegnamento e le eventuali propedeuticità;  
d) la tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza e le modalità della verifica 
della preparazione;  
e) le attività a scelta dello studente e i relativi CFU  
f) le altre attività formative previste e i relativi CFU;  
g) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e i relativi CFU;  
h) le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relativi CFU;  
i) le modalità di verifica dei risultati degli stages, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero 
e i relativi CFU;  
l) i CFU assegnati per la preparazione della prova finale, le caratteristiche della prova 
medesima e della relativa attività formativa personale;  
m) gli eventuali curricula offerti agli studenti, e le regole di presentazione dei piani di studio 
individuali;  
n) le altre disposizioni su eventuali obblighi degli studenti;  
o) gli eventuali requisiti per l’ammissione e le modalità di verifica;  
p) le modalità per l’eventuale trasferimento da altri corsi di studio;  
q) i docenti del corso di studio, con specifica indicazione dei docenti di cui all’articolo 1, 
comma 9 dei D.M. sulle classi di laurea, e dei loro requisiti specifici rispetto alle discipline 
insegnate;  
r) le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il profilo del 
corso di studio.  
Il presidente precisa infine che si rende necessario acquisire il parere del senato degli 
studenti per i seguenti corsi di nuova attivazione: 
facoltà di architettura 
scienze dell'architettura L-17 scienze dell'architettura 
architettura LM-4 architettura e ingegneria edile-architettura 
facoltà di design e arti 
design della moda, arti visive, teatro L-4 disegno industriale 
disegno Industriale L-4 disegno industriale 
design LM-12 design 
teatro e arti visive LM 65 -scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
facoltà di pianificazione del territorio 
pianificazione urbanistica e territoriale L-21 scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente LM-48 pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale. 
Il presidente, considerato quanto sopra esposto, dà lettura dei regolamenti didattici dei corsi 
di studio allegati alla presente delibera di cui costituiscono parte integrante e chiede al 
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senato degli studenti di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente, visto l’articolo 7, comma 1, 
lettera b) dello statuto e dopo ampia ed approfondita discussione, delibera 
all’unanimità di esprimere parere favorevole sui regolamenti in oggetto, evidenziando 
in particolare che: 
- la creazione di un unico corso di laurea in design della moda, arti visive, teatro e 
disegno industriale va a discapito della peculiarità dei singoli corsi; 
- la soppressione dei corsi di estetica da tutti i corsi di laurea comporta delle carenze 
dal punto di vista didattico dal momento che risulta essere un insegnamento 
fondamentale. 
Il senato degli studenti evidenzia altresì come si renda necessario esentare le coorti 
anno accademico 2009/2010 e 2010/2011 del corso di laurea magistrale in architettura 
dal conseguimento dell’idoneità mediante un corso intensivo da tenersi nel quarto 
semestre. Propone di riportare le coorti sopra menzionate al sistema del 
conseguimento dell’idoneità mediante il vecchio procedimento delle commissioni di 
corso di studio. Dalla coorte 2011 il senato degli studenti auspica che oltre al corso 
intensivo lo studente abbia la possibilità di scegliere un sistema alternativo di tipo 
tradizionale che comprenda un’autonoma scelta del relatore e dell’argomento della 
tesi di laurea e che esenti dalla partecipazione al seminario intensivo. 
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Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Architettura nella seduta del 17 giugno 2009. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 19/06/ 2009 

Ultimo aggiornamento: 21/04/ 2011 

Allegati: 21/04/ 2011 ultimo aggiornamento 

Delibera Senato Accademico 15/06/2011 

 Articolo 1 Norme generali 
Il presente Regolamento Didattico del corso di laurea magistrale in architettura della Facoltà di Architettura dell’Università Iuav di 

Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, 

nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 

agosto 1999 n. 264, Norme in materia di accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al 

Regolamento Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 

maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto Ministeriale 22 

ottobre 2004, n. 270. 

 Articolo 2 Contenuti  
Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 Articolo 3 Ambito di applicazione  
Il presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di laurea magistrale in architettura, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 

e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Architettura a 

partire dall’a.a. 2009-2010  e appartiene alla classe LM-4 per le lauree di II livello in architettura e ingegneria edile-architettura di cui al 

D.M. 16 marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 

Il corso rappresenta una trasformazione del precedente corso di laurea specialistica in architettura (classe 4/S ex DM 509/1999). 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Architettura, che programma, organizza e coordina l’attività didattica dei corsi di studio. 

 Articolo 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  
Il corso di laurea magistrale in architettura ha per obiettivo la formazione di una figura professionale in grado di confrontarsi con la 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 2 di pagine 217



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 3 di 23 

complessità del processo progettuale in tutti i suoi aspetti e di comprendere, usare, coordinare teorie e tecniche proprie di diversi ambiti 

disciplinari umanistici e scientifici. 

Il progetto di architettura e il sapere specifico a esso legato vengono posti all'interno di un insieme di relazioni complesse che spaziano 

dalla cultura del proprio tempo, alla storia, alle tecnologie, alle tecniche e ai luoghi: sul rapporto tra architettura e storia e tra architettura 

e conoscenza dei luoghi è stata realizzata una riconoscibilità 

internazionale della scuola italiana in generale e veneziana in particolare. Le forme possibili dell'innovazione, in coerenza con quanto 

disposto dalla riforma universitaria, riguardano sia l'aggiornamento e la ridefinizione degli obiettivi formativi, sia la concezione 

dell'organizzazione didattica. 

Rispetto alla prima questione, si è fatto proprio l'assunto che la nozione di architettura nel mondo contemporaneo sia declinabile, che vi 

siano due punti di vista diversificati assunti come ipotesi di percorsi formativi in grado di sostenere culturalmente l'organizzazione di 

quattro semestri di studio; in secondo luogo si è considerata la tradizione di IUAV sia dal punto di vista storico-culturale che dal punto di 

vista delle risorse presenti oggi all'interno della facoltà, in termini quantitativi e qualitativi. 

Rispetto alla seconda questione, ci si è posto l'obiettivo di evitare che le elasticità consentite dalla organizzazione dei percorsi formativi 

per crediti si trasformassero meccanicamente in una eccessiva frammentazione degli stessi.  

Viene confermata la centralità del laboratorio integrato nella organizzazione didattica per consentire alle esperienze di progettazione di 

confrontarsi con quella pluralità degli apporti disciplinari che caratterizza l'attuale fase storica. 

Al fine di consentire percorsi formativi chiaramente articolati in rapporto a competenze specifiche diversificate, sono stati individuati tre 

soli curriculum. Le conoscenze ritenute comuni a tutti gli indirizzi sono state descritte mediante un'offerta formativa attestatasi, per 

quanto riferibile ai crediti, sui valori minimi. Ogni curriculum però, già nell'individuazione delle strutture laboratoriali integrate, declina le 

accentuazioni disciplinari che meglio possono connotarne l'indirizzo scientifico incrementando l'attribuzione di crediti nei settori 

scientifico disciplinari di pertinenza. Nel primo dei curriculum, sono infatti rappresentate le declinazioni che orientano specifiche 

conoscenze in campi che variano dallo studio dell’ambiente e del territorio a quello del paesaggio e delle grandi infrastrutture, nel 

secondo sono altresì maggiormente presenti le discipline delle tecniche costruttive, del restauro e della conservazione alle varie scale, 

infine, in quello che potremmo definire centrale, si intende rafforzare la conoscenza del progetto architettonico ed urbano nei suoi aspetti 

più consolidati, alla luce della tradizione di studi veneziana.  

In tutti e tre i percorsi formativi sono presenti con diverse accentuazioni le nuove tematiche della sostenibilità e del risparmio energetico, 

riconoscendo il ruolo che tali studi hanno acquisito nell’impulso che è stato loro attribuito all’interno dell’indirizzo precedentemente 

dedicatovi. Anzi vi è la convinzione che sia possibile una ulteriore specificità sia negli studi, sia nelle ricerche, distinguendo i differenti 

ambiti di applicazione di tali saperi. 

Le asimmetrie, che ne derivano risultano molto contenute, ben dentro gli indici previsti dalle normative ministeriali, che caratterizzano i 

curriculum. Si ritiene che sarà possibile tarare le conoscenze, rendendole più funzionali agli obiettivi formativi degli indirizzi, soprattutto 
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programmando i contenuti e le modalità didattiche rispetto ai risultati di apprendimento attesi. 

Si ribadisce che nel programma culturale trova ampio spazio il sapere legato alla cultura materiale e tecnica quale antidoto alla deriva 

rappresentata da una cultura progettuale mondana e formalistica. 

La forma laboratoriale, che ha dimostrato eccellenti esiti didattici nella integrazione di più discipline, pur confermata nel nuovo assetto, 

tende ora a snellire e rendere più serrata la interazione tra i diversi saperi, proponendo semplici abbinamenti disciplinari, ma 

incrementando le esperienze laboratoriali.  

I laboratori progettuali sono affiancati da corsi monodisciplinari che riguardano settori scientifico disciplinari ritenuti caratterizzanti e 

settori scientifico disciplinari affini e integrativi. Questi ultimi sono generalmente scelti dallo studente all’interno di un elenco ove trovano 

posto insegnamenti che al tempo stesso possono fornire ulteriori rafforzamenti all’indirizzo prescelto senza rinunciare a offrire una 

visione utile alla formazione dell’architetto generalista. 

A queste forme della didattica possono aggiungersi anche in base a convenzioni determinatesi con soggetti portatori di interessi legati al 

territorio, sperimentazioni didattiche di tipo impulsivo quali seminari intensivi o workshop eventualmente dislocati nel territorio. 

L’ultimo semestre, il quarto, è prevalentemente dedicato alla preparazione della prova finale utilizzando anche forme sperimentali di 

interrelazione con unità di ricerca attive su temi di interesse scientifico e didattico. 

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito riportate le 

competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in architettura. 

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

Il piano di studi mira all'acquisizione delle seguenti conoscenze e capacità di comprensione: 

- conoscenze e capacità di comprensione che estendano e/o rafforzino quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentano di 

elaborare e/o applicare idee originali, spesso in un contesto di ricerca. 

Questo avviene principalmente attraverso l’esperienza interdisciplinare dei laboratori progettuali dove lo studente viene a conoscenza 

diretta dei modi di convergenza e integrazione delle diverse discipline che concorrono al progetto; ciò consente inoltre l’individuazione 

del sistema di vincoli che condizionano ogni esperienza progettuale. 

I corsi monodisciplinari forniscono inoltre quelle conoscenze di base necessarie al completamento formativo di un laureato in 

Architettura. 

B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati devono essere in grado di: 

- individuare le più opportune strategie di intervento in relazione alle distinte tematiche progettuali; 

- distinguere le scale di definizione richieste dalle diverse occasioni progettuali. 

Queste attitudini vengono acquisite offrendo molteplici opportunità di pratica progettuale nel corso dei diversi laboratori per ognuno dei 

quali è prevista una fase intensiva di sperimentazione. I singoli laboratori progettuali si configurano infatti come parziale simulazione di 
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una concreta operazione progettuale di tipo professionale. La prova unica di esame è l’occasione per verificare la ricomposizione 

dell’apprendimento multidisciplinare convergente nel progetto. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione e abilità nel risolvere problemi legati a 

tematiche nuove o non familiari, inserite in contesti più ampi (interdisciplinari) connessi al proprio settore di studio. 

Le diverse scale di progetto proposte nel corso delle esperienze laboratoriali consentono allo studente il confronto con metodologie di 

approccio, di analisi e di elaborazione complesse e differenziate; inoltre il costante dialogo interdisciplinare legittima e talora rafforza le 

ipotesi formali. 

A conclusione delle esperienze laboratoriali - diversificate secondo una successione logica - e con le conoscenze acquisite nei corsi 

monodisciplinari lo studente è messo in grado di svolgere quell’attività teorica e pratica che troverà sintesi nella sua tesi di laurea. 

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

I laureati devono sapere comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni nonché le conoscenze e la ratio ad esse 

sottese, a interlocutori specialisti e non specialisti. 

Nello svolgimento dei laboratori progettuali è costante il rapporto dialettico e di confronto tra lo studente e i docenti titolari del laboratorio 

a cui lo studente è tenuto a esporre e motivare le proprie scelte. Lo studente è inoltre tenuto a esporre le proprie idee e i propri risultati 

progettuali agli altri studenti in sede di discussioni seminariali. 

Questa attività relazionale ha poi il suo sviluppo massimo nei seminari intensivi finali e nella stessa prova di esame unico, che consiste 

anche nella rappresentazione grafica dell’intero processo progettuale fissato in tavole sinottiche. 

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

I laureati devono avere la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità nonché di elaborare valutazioni critiche sulla base 

di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle loro 

conoscenze e giudizi. 

Inoltre devono sviluppare quelle capacità di apprendimento che consentano loro di approfondire in modo autonomo la conoscenza dei 

nodi problematici oggetto di studio. 

Ciò avviene nell’intreccio tra conoscenze trasmesse nelle lezioni frontali interne ed esterne ai laboratori progettuali e nella pratica 

progettuale condotta in una logica di unità e interdisciplinarietà. La qualità e le caratteristiche del progetto portato a termine in ogni 

laboratorio sono espressive della capacità di portare a sintesi le conoscenze diverse acquisite. 

La prova finale consente una verifica dell’autonomia critica e della maturità di valutazione che gli studenti acquisiscono durante il 

percorso formativo. Il carattere interdisciplinare che tale prova assume garantisce una più approfondita percezione delle implicazioni di 

carattere pragmatico. 
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 Articolo 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
I laureati in possesso di laurea magistrale possono svolgere, oltre alla libera professione, funzioni di elevata responsabilità, tra gli altri, in 

istituzioni ed enti pubblici e privati (enti istituzionali, enti e aziende pubblici e privati, studi professionali e società di progettazione), che 

operano nei campi della costruzione e trasformazione delle città e del territorio. 

Per accedere alla libera professione i laureati in possesso della laurea specialistica in architettura devono sostenere l'esame di stato. Il 

superamento di tale prova consente loro di iscriversi alla sezione A dell'albo professionale dell'ordine degli architetti. 

La rispondenza del progetto formativo del corso di laurea magistrale in architettura alle direttive comunitarie in materia di "diplomi, 

certificati e altri titoli che danno accesso alle attività del settore dell'architettura con il titolo professionale di architetto" garantisce la 

spendibilità internazionale del titolo. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di: 

Architetti. 

 Articolo 7 Esame di stato 
Per esercitare la professione di architetto il laureato magistrale in architettura dovrà superare un Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 Articolo 8 Curricula 
Il corso di laurea magistrale in architettura è organizzato nei seguenti curricula: “architettura conservazione e costruzione”, “architettura e 

città” e “architettura paesaggio e sostenibilità”. 

Le conoscenze e competenze che i curricula si prefiggono di fornire comprendono, al di là della preparazione specifica caratterizzante i 

diversi indirizzi e che potremmo così sintetizzare: 

- per l’indirizzo “architettura conservazione e costruzione”, l’inscindibile nesso tra i saperi della forma ed i saperi della costruzione che 

orienta l’elaborazione del progetto dalla concezione alla definizione esecutiva. Le declinazioni del binomio ‘progetto-costruzione’ entro 

differenti ambiti tecnico-culturali che investono la nuova edificazione come la conservazione. 

Conservare o costruire sono momenti di un medesimo atto di coscienza: conservare non ha senso se non è inteso nel significato di 

attualizzazione del passato e costruire non ha senso se non è inteso come continuazione del processo storico: centrale è chiarire il 

senso della storia. 

Il progetto per l’edificazione di nuovi manufatti è inteso come sperimentazione in termini figurativi e tipologici dell’innovazione strutturale 

(tipi e tecniche) e tecnologica (materiali, componenti e sistemi) nonché di nuovi requisiti prestazionali (energetico-ambientali). 

Il progetto di conservazione muove dal riconoscimento dei valori di ciascuna architettura ed attraverso lo studio e l’interpretazione della 

consistenza figurale, materiale, costruttiva, la diagnosi dei fenomeni di degrado e di dissesto approda alle scelte. 

- per l’indirizzo “architettura e città” la conoscenza delle morfologie fisiche, sociali e economiche che caratterizzano la città ed il territorio, 
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dei processi di trasformazione alle varie scale urbane e dei metodi di analisi e di intervento. Fornisce, inoltre, le conoscenze teoriche, 

tecniche e le capacità di progettazione necessarie a formare un architetto capace di analizzare e comprendere la struttura, 

l’organizzazione e il funzionamento della città esistente al fine di definire scenari e governare progetti urbani complessi; 

- per l’indirizzo “architettura paesaggio e sostenibilità”, la conoscenza dell’evoluzione storico-critica della nozione di paesaggio, la 

conoscenza dei rapporti che si determinano fra l’ambiente e i processi di antropizzazione con particolare riguardo alle questioni di 

risparmio energetico; la capacità di progettare processualmente e secondo criteri di sostenibilità e di integrazione sia le trasformazioni a 

scala territoriale sia per gli spazi non costruiti e i complessi edilizi ad essi integrati; 

accompagnata da nozioni relative a conoscenze storico-critiche generali, principi statici e strutturali, competenze tecnologiche avanzate, 

capacità di analisi delle strutture urbane e delle morfologie territoriali e esperienze progettuali e compositive avanzate, una gamma di 

abilità cognitive e pratiche quali, ad esempio l’attitudine a valutare l’incidenza economica in relazione alle trasformazioni di progetto, la 

percezione degli impatti di carattere ambientale, economico, sociale, formale derivanti da scelte di modificazione perseguite a varie 

scale, e l’importanza dei tempi di esecuzione. 

Particolare attenzione viene posta allo sviluppo della capacità di elaborare e applicare, anche in modo originale, metodologie adeguate 

allo svolgimento dell'attività di progettazione alle varie scale, nonché all'acquisizione di informazioni ed analisi in grado di configurare i 

complessi sistemi di vincoli che condizionano le predette attività. 

L’attivazione dei curricula viene deliberata annualmente dal Consiglio di Facoltà. 

 Articolo 9  Requisiti di accesso 
Sono ammessi al corso di laurea magistrale in architettura gli studenti in possesso dei titolo di studio previsto dalle norme nazionali in 

materia. 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti sono essenziali dei requisiti curricolari che devono essere posseduti per l'ammissione:  

a) possesso di una laurea della/e seguente/i classe/i: 
 
ex D.M. 270: classe L-17 

ex D.M. 509/99: classe 4 

previgente ordinamento: laurea in architettura, ingegneria civile ed ingegneria edile 

e 
 
b) Avere acquisito almeno 106 CFU in uno o più dei seguenti settori scientifico-disciplinari:  

SSD denominazione SSD cfu 
INF/01 informatica 
e/o  
ING-INF/05 sistemi di elaborazione delle informazioni 
e/o  
MAT/03 geometria 
e/o  
MAT/05 analisi matematica 
e/o  

6 
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MAT/06 probabilità e statistica matematica 
e/o  
MAT/07 fisica matematica 
e/o  
MAT/08 analisi numerica 
e/o  
MAT/09 ricerca operativa 
FIS/01 fisica sperimentale 
e/o  
ING-IND/10 fisica tecnica industriale 
e/o  
ING-IND/11 fisica tecnica ambientale 

8 

ICAR/18 storia dell'architettura 16 
ICAR/06 topografia e cartografia 
e/o  
ICAR/17 disegno 

12 

ICAR/14 composizione architettonica e urbana 24 
ICAR/19 restauro 4 
ICAR/07 geotecnica 
e/o  
ICAR/08 scienze delle costruzioni 
e/o  
ICAR/09 tecnica delle costruzioni 

8 

ICAR/20 tecnica e pianificazione urbanistica 
e/o  
ICAR/21 urbanistica 

12 

ICAR/10 architettura tecnica 
e/o  
ICAR/11 produzione edilizia 
e/o  
ICAR/12 tecnologia dell'architettura 

12 

ICAR/22 estimo 4 

Eventuali integrazioni curriculari in termini di CFU dovranno essere acquisite prima della verifica della preparazione individuale. 

Il corso di studio può eccezionalmente consentire l’accesso di laureati con elevata preparazione provenienti da percorsi formativi non 

perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. 

In mancanza del possesso dei titoli di laurea sopra indicati e/o dei crediti sopra indicati, l’ammissione al corso di laurea magistrale può 

essere subordinata a una valutazione di una commissione,  nominata dalla competente struttura didattica, che verifica il possesso delle 

conoscenze e competenze richieste. 

Qualora la Commissione ritenga sufficiente il livello delle conoscenze e competenze del laureato, esprime un giudizio di idoneità, che 

consente la partecipazione al test di ammissione al Corso di Laurea magistrale in architettura. 

 Articolo 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 
L’ammissione al corso di laurea magistrale è subordinata al superamento di una verifica dell’adeguatezza della personale preparazione 

volta ad accertare conoscenze matematiche, tecnologiche, statiche, storiche, delle tecniche di rappresentazione e delle capacità 

interpretative di un testo. 
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La verifica della personale preparazione sopra indicata consiste in una prova di valutazione obbligatoria che si svolgerà secondo le 

modalità, i criteri e le procedure indicate nel bando di ammissione. 

 Articolo 11 Programmazione degli accessi 
Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in conformità alle 

norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo bando di 

concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché i posti 

riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 Articolo 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati secondo 

quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 del  Regolamento 

didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità di misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente ciascuno ad un 

carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive di 
lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 10 15 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale 0 25 25 

Workshop  10 15 25 

 Articolo 13 Forme didattiche 
Lingua di insegnamento del corso: italiano. 

In alcune circostanze, come per corsi intensivi o seminari, si utilizzano anche altre lingue europee. 

Sono previste le seguenti forme di didattica: lezione, laboratorio monodisciplinare e integrato, workshop, tirocinio, preparazione prova 

finale. 

 Articolo 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 
Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o di 

laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli insegnamenti e delle 
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altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 15 Offerta didattica  
Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste dall'ordinamento 

didattico,  la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un percorso formativo articolato nei 

curricula. 

Le attività formative obbligatorie proposte nell’ambito dei curricula per la coorte 2011/12 sono le seguenti: 

a) Attività formative specifiche per il curriculum “architettura conservazione e costruzione” 

Ambito 
disciplinare Settore Attività formativa CFU 

 
Caratterizzanti 

 

progettazione architettonica e urbana ICAR/14 
ICAR/14 
ICAR/14 

composizione architettonica 
composizione architettonica 
composizione architettonica 

6 
6 
6 

discipline storiche per l'architettura ICAR/18 storia dell’architettura 6 
analisi e progettazione strutturale per 
l'architettura 

ICAR/08 
ICAR/09 

meccanica strutturale 
progettazione strutturale 

6 
6 

discipline estimative per l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 valutazione economica del progetto 4 

progettazione urbanistica e pianificazione 
territoriale 

ICAR/21 urbanistica 6 

rappresentazione dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/17 rappresentazione 6 

teorie e tecniche per il restauro architettonico ICAR/19 restauro 6 
discipline fisico-tecniche ed impiantistiche 
per l'architettura 

ING-IND/11 fisica tecnica 6 

discipline tecnologiche per l'architettura e la 
produzione edilizia 

ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

discipline economiche, sociali, giuridiche per 
l'architettura e l'urbanistica 

IUS/10 diritto amministrativo 4 

 
Affini o integrative 

 

A11 ICAR/07 
ICAR/19 

geotecnica (cfu 6) 
consolidamento degli edifici storici (cfu 6) 

12 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
16 

 
Prova finale 

  
8 

 
Conoscenza della lingua straniera 

 
Lingua Inglese (livello B2 CEF) 

 

 
Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
10 

b) Attività formative specifiche per il curriculum “architettura e città” 

Ambito 
disciplinare Settore Attività formativa CFU 

 
Caratterizzanti 

 

progettazione architettonica e urbana ICAR/14 
ICAR/14 

composizione architettonica 
composizione architettonica 

8 
8 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 10 di pagine 217



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 11 di 23 

ICAR/14 composizione architettonica 8 
discipline storiche per l'architettura ICAR/18 storia dell’architettura 6 
analisi e progettazione strutturale per 
l'architettura 

ICAR/09 progettazione strutturale 6 

discipline estimative per l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 valutazione economica del progetto 4 

progettazione urbanistica e pianificazione 
territoriale 

ICAR/21 urbanistica 6 

rappresentazione dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/17 rappresentazione 6 

teorie e tecniche per il restauro architettonico ICAR/19 restauro 6 
discipline fisico-tecniche ed impiantistiche 
per l'architettura 

ING-IND/11 fisica tecnica 6 

discipline tecnologiche per l'architettura e la 
produzione edilizia 

ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

discipline economiche, sociali, giuridiche per 
l'architettura e l'urbanistica 

IUS/10 diritto amministrativo 4 

 
Affini o integrative 

 

A12 ICAR/18 
ICAR/21 

lineamenti di architettura contemporanea (cfu 6) 
analisi urbana (cfu 6) 

12 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
16 

 
Prova finale 

  
8 

 
Conoscenza della lingua straniera 

 
Lingua Inglese (livello B2 CEF) 

 

 
Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
10 

c) Attività formative specifiche per il curriculum “architettura paesaggio e sostenibilità” 

Ambito 
disciplinare Settore Attività formativa CFU 

 
Caratterizzanti 

 

progettazione architettonica e urbana ICAR/14 
ICAR/14 
ICAR/14 

composizione architettonica 
composizione architettonica 
composizione architettonica 

6 
6 
6 

discipline storiche per l'architettura ICAR/18 storia dell’architettura 6 
analisi e progettazione strutturale per 
l'architettura 

ICAR/09 progettazione strutturale 6 

discipline estimative per l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 valutazione economica del progetto 4 

progettazione urbanistica e pianificazione 
territoriale 

ICAR/21 urbanistica 6 

rappresentazione dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/17 rappresentazione 6 

teorie e tecniche per il restauro architettonico ICAR/19 restauro 6 
discipline fisico-tecniche ed impiantistiche 
per l'architettura 

ING-IND/11 fisica tecnica 6 

discipline tecnologiche per l'architettura e la 
produzione edilizia 

ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

discipline economiche, sociali, giuridiche per 
l'architettura e l'urbanistica 

IUS/10 diritto amministrativo 4 

 
Affini o integrative 

 

A13 ICAR/12 tecnologia dell'architettura (cfu 6) 18 
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ICAR/15 
ICAR/20 

architettura del paesaggio (cfu 6) 
sviluppo urbano e sostenibile (cfu 6) 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
16 

 
Prova finale 

  
8 

 
Conoscenza della lingua straniera 

 
Lingua Inglese (livello B2 CEF) 

 

 
Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
10 

 Articolo 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 Articolo 17 Propedeuticità 
I laboratori integrati del I e II semestre del 1 anno e del I semestre del 2 anno sono da ritenersi propedeutici nella loro sequenzialità. 

L’idoneità che conferisce i crediti relativi alla preparazione della prova finale può essere conseguita solo dopo il superamento dei 3 

suddetti laboratori. 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica l’annullamento d’ufficio 

degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 Articolo 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno concordare con i 

docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 Articolo 19 Piani di studio individuali  
Non è prevista la possibilità di presentare Piani di Studio individuali, salvo che per eccezionali e motivate esigenze eventualmente 

disciplinate dal Manifesto degli Studi.  

 Articolo 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  
Non è prevista la possibilità di passaggio tra i curricola, salvo che per eccezionali e motivate esigenze disciplinate dal Manifesto degli 

Studi.  
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 Articolo 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può sostenere come attività formative autonomamente scelte dallo studente uno o più insegnamenti/attività formative tra 

quelle/i offerte/i dello stesso livello dall'ateneo o previste dal Manifesto degli Studi. Tali attività formative sono considerate coerenti con il 

progetto formativo. 

 Articolo 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una prova d’esame 

o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi ovvero con un 

giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di svolgimento 

delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; verifiche individuali ovvero 

di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli 

Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la riconoscibilità e 

valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed assegnati dal docente 

responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in ogni caso all’acquisizione delle 

conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

In ogni caso per le attività di Tirocinio è prevista la verifica della frequenza e una relazione conclusiva. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico. 

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di diciotto 

trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della valutazione finale di 

profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per sessioni di 

recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare l’apprendimento 
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mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque una prova finale sull’intero 

programma del corso.  

 Articolo 23 Docenti di riferimento 
I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente  qualifica Ssd di appartenenza 
Albiero Roberta A ICAR/14 
Albrecht Benno A ICAR/14 
Aymonino Aldo O ICAR/14 
Bocchi Renato O ICAR/14 
Borgherini Malvina R ICAR/17 
Calabi Donatella O ICAR/18 
Carmassi Massimo O ICAR/14 
Carnevale Giancarlo O ICAR/14 
Cecchetto Alberto O ICAR/21 
Cunico Maria Pia A ICAR/15 
Dal Fabbro Armando A ICAR/14 
De Maio Fernanda A ICAR/14 
Di Marco Roberto O ICAR/09 
Dubbini Renzo O ICAR/18 
Ferlenga Alberto O ICAR/14 
Fontanari Enrico A ICAR/21 
Foraboschi Paolo A ICAR/09 
Gianighian Giorgio O ICAR/19 
Grandinetti Pierluigi O ICAR/14 
Latini Luigi R ICAR/15 
Lazzarini Lorenzo O GEO/09 
Longhi Giuseppe A ICAR/21 
Maffioletti Serena A ICAR/14 
Magnani Carlo O ICAR/14 
Mamoli Marcello A ICAR/21 
Manfron Vittorio O ICAR/12 
Mazzarella Olimpia R ICAR/09 
Mazzucato Alberto O ICAR/07 
Micelli Ezio A ICAR/22 
Montini Zimolo Patrizia A ICAR/14 
Morresi Manuela O ICAR/18 
Mucelli Giovanni R ICAR/12 
Munarin Stefano R ICAR/21 
Norsa Aldo O ICAR/12 
Peron Fabio A ING-IND/11 
Piana Mario A ICAR/19 
Pirazzoli Nullo A ICAR/19 
Pogacnik Marco R ICAR/18 
Riva Gianna A ICAR/12 
Russo Salvatore A ICAR/09 
Schibuola Luigi O ING-IND/11 
Siviero Enzo O ICAR/09 
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Sordina Roberto O ICAR/14 
Stanghellini Stefano O ICAR/22 
Torres Marco A ICAR/20 
Tosi Maria Chiara A ICAR/21 
Vanore Margherita A ICAR/14 
Vassallo Eugenio O ICAR/19 
Viganò Paola A ICAR/21 
Villa Angelo A ICAR/14 
Vittadini Mariarosa A ICAR/20 
Zanchettin Vitale R ICAR/18 
Zucconi Guido O ICAR/18 

 Articolo 24 Passaggio da altri corsi di studio 
Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno chiedere il 

trasferimento/passaggio presso il corso di laurea magistrale in architettura e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio 

fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di 

corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di laurea magistrale in architettura per studenti provenienti da altra Università o da altro 

corso di studio di quest'ateneo è comunque consentito solo agli studenti che superino la prova di verifica in ingresso e che siano in 

possesso dei requisiti di accesso. 

 Articolo 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti ad una 
classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto 

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività formative in 

cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività formative da riconoscere, 

perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

Articolo 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti alla 
medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento da corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i corsi in 

modalità a distanza accreditati, la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore scientifico disciplinare  

riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo settore 

scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
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 Articolo 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in 

materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e 

subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità in base a congruità col 

percorso formativo curriculare. 

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività 

formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 

Articolo 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 
post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello post-

secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza 

dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base agli 

attestati e/o alla documentazione del programma svolto. 

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività 

formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 

In ogni caso per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui alla progettazione e 

realizzazione l'Università vi abbia concorso.  

 Articolo 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 
Agli studenti è richiesto di possedere una conoscenza della lingua inglese non inferiore al livello B2, secondo quanto stabilito dal quadro 

comune di riferimento per le lingue del Consiglio di Europa. 

Non è previsto nell’ordinamento un riconoscimento di CFU relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea. 

 Articolo 30 Competenze informatiche 
Non è previsto nell’ordinamento un riconoscimento di CFU per competenze informatiche. 

 Articolo 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 
Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima disciplina o di 

discipline affini o complementari. In questi casi, ai sensi dell'art. 20 c 3 del Regolamento Didattico di Ateneo i docenti partecipano 

congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la valutazione non può essere frazionata in 

valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 
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L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  
La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea. 

A tale esame si accede avendo conseguito n. 8 crediti a completamento dei 120 crediti fissati per le lauree magistrali dal Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 attribuiti per idoneità alla preparazione della prova stessa.  

Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

Il quarto semestre è dedicato alla preparazione della prova finale. 

Quest'ultima "deve comunque essere elaborata in modo originale sotto la guida di un relatore" liberamente scelto dallo studente. 

Qualora tale relatore non fosse un docente strutturato della facoltà è richiesta la correlazione di un docente di ruolo della facoltà. 

Il conseguimento dell’idoneità si ottiene al termine di un corso intensivo che verrà svolto nel quarto semestre: per ogni indirizzo di laurea 

verrà proposta un’offerta di tali corsi coerente con le tematiche progettuali che lo caratterizzano. 

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza le strategie 

di approccio, le metodologie di analisi e le tecniche di comunicazione di elaborati progettuali o di ricerche collegate al Progetto. 

 Articolo 33 Studenti a tempo parziale 
E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o perché 

disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto di studio a tempo 

parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile un impegno 

a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento Studenti di cui al D.M. 270/2004. 

 Articolo 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a svolgere periodi di 

studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di 

scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti potranno 

essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi compiuti 

all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato preventivamente secondo 
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le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  
L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in vigore del D.M. 

270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e condizioni deliberate 

dalla Facoltà di Architettura sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 36 Tutorato 
E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di difficoltà e 

disagio, almeno nelle forme di attività di tutorato e attività didattico integrative nei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale e nelle forme 

di tutorato didattico ad personam assicurate dalla docenza. 

Tutor docenti disponibili per gli studenti: 
Prof.   
 Albiero Roberta 
 Albrecht Benno 
 Bocchi Renato 
 Carnevale Giancarlo 
 Cecchetto Alberto 
 Cunico Maria Pia 
 Dal Fabbro Armando 
 De Maio Fernanda 
 Di Marco Roberto 
 Ferlenga Alberto 
 Fontanari Enrico 
 Grandinetti Pierluigi 
 Munarin Stefano 
 Peron Fabio 
 Piana Mario 
 Tosi Maria Chiara 
 Vassallo Eugenio 
 Viganò Paola 
 Villa Angelo 
 Zucconi Guido 

 Articolo 37 Sedi e strutture  
Tutte le attività didattiche del corso di laurea magistrale in architettura si svolgono presso le sedi, le sedi convenzionate e le strutture 

logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio dell'ateneo. 

Il Tirocinio facoltativo/obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni 

specifiche o in strutture dell’ateneo. 
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 Articolo 38 Articolazione del corso di studio  
Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai sensi dell'art. 

13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con un semestre. 

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi formativi di 

ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo svolgimento 

delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione professionale.  

 Articolo 39 Modalità informative per gli studenti 
Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il Manifesto 

degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono 

essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 

 Articolo 40 Disposizioni transitorie e finali 
Il corso di studio, disciplinato dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è attivato dall'a.a 2011/2012 e sarà a regime nell'a.a 

2012/2013. 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1 

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
a) Curriculum “architettura conservazione e costruzione” 

attività formativa taf ssd insegnamento cfu obiettivi formativi 
corso monodisciplinare B ICAR/18 storia dell'architettura 6 Attraverso lezioni, esercitazioni in aula, visite 

guidate, il corso introduce gli studenti alla 
conoscenza dell'architettura, analizzata all'interno 
dei contesti storici, urbani e in riferimento alle 
culture materiali 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 
B ICAR/08 meccanica strutturale 6 

laboratorio integrato 1 

B ING-IND/11 fisica tecnica 6 

Forma e struttura. 
Per conservare e costruire architetture, il progetto 
deve mettere a fuoco il rapporto tra figura 
architettonica e figura strutturale; obiettivo del 
laboratorio è la trasmissione dei saperi e delle 
cognizioni teoriche e tecniche che lo consentono 

corso monodisciplinare B IUS/10 diritto amministrativo 4 Il corso propone lo studio del complesso di norme, 
regolamenti e leggi che determinano i processi di 
programmazione e di pianificazione urbana, con 
particolare riguardo ai vincoli riferiti alla 
conservazione del patrimonio ed alle condizioni 
materiali degli interventi 

corso monodisciplinare B ICAR/22 valutazione economica del progetto 4 Obiettivo del corso è l’approfondimento delle 
tecniche di valutazione in relazione alle strategie di 
intervento per la rigenerazione del patrimonio 
storico e dell’edificato 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 
B ICAR/09 progettazione strutturale 6 

laboratorio integrato 2 

B ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

Forma e materia. 
Per conservare e costruire architetture, il progetto 
deve ricercare e sperimentare le relazioni che 
intercorrono tra una idea di forma e la sua 
realizzazione materica; obiettivo del laboratorio è 
di farlo andando oltre la soluzione dei problemi 
funzionali e puntando al significato stesso della 
costruzione 

corso monodisciplinare B ICAR/17 rappresentazione 6 Il corso intende approfondire le conoscenze in 
ambito rappresentativo assunte dallo studente 
nel suo curriculum, triennale, segnatamente 
approfondendo le tematiche inerenti il 
disegno sterereo-tomico delle strutture 
lapidee e lignee, nonché perfezionando 
e approfondendo le questioni del rilievo 
architettonico, sia dal punto di vista teorico che 
applicativo 

laboratorio monodisciplinare B ICAR/21 urbanistica 6 Il corso intende fornire gli strumenti per la 
comprensione, l'interpretazione e la progettazione 
del territorio contemporaneo con particolare 
attenzione alle complesse questioni legate alla 
conservazione e trasformazione delle preesistenze 
edilizie e urbane. Introduce lo studente ai metodi e 
alle tecniche di analisi e di progettazione di parti 
urbane consolidate o di antico impianto, 
acquisendo e sviluppando gli strumenti di 
comprensione dei modi e dei tempi con cui si sono 
determinate le trasformazioni e le sedimentazioni 
più significative 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 laboratorio integrato 3 
B ICAR/19  restauro 6 

Forma e conservazione. 
Per conservare e costruire architetture, il progetto 
deve porsi il problema della durata come tempo 
vissuto o da vivere delle costruzioni; obiettivo del 
laboratorio è di farlo rispetto alla consistenza 
materiale ed in ragione del riconoscimento dei 
valori propri di ciascuna architettura 

corso intensivo progettuale E  workshop 8 Il workshop “conservazione costruzione” affronta 
temi progettuali orientati a sperimentare il binomio 
progetto-costruzione entro una casistica di 
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intervento disposta tra nuova edificazione e 
conservazione. 
Il progetto riferito a nuovi manufatti è inteso come 
sperimentazione di innovazioni strutturali e 
tecnologiche in termini di configurazioni 
architettoniche: forma, spazi, tipi. 
Il progetto riferito alla conservazione di manufatti 
esistenti muove dall’interpretazione della 
consistenza formale, materiale, costruttiva dei 
manufatti stessi, per approdare a scelte di progetto 
che si sostanziano attraverso necessarie 
connessioni tra forma e materia, forma e struttura. 

corso monodisciplinare C ICAR/07 geotecnica 6 Il corso si occuperà della meccanica delle terre e 
della sua applicazione nelle opere di ingegneria e 
di architettura. Le tecniche di indagine e di analisi 
e quelle di intervento costituiranno un obiettivo 
didattico fondamentale 

corso monodisciplinare C ICAR/19 consolidamento degli edifici storici 6 Il corso ha come obiettivo la valutazione della 
sicurezza strutturale dell’edificato storico partendo 
dalla conoscenza del manufatto ottenuta per 
mezzo di metodologie come il rilievo stratigrafico-
costruttivo e e la lettura del quadro fessurativo e 
deformativo. Con l’interpretazione del dato 
costruttivo, dell’analisi del comportamento nel 
tempo e del livello di danneggiamento raggiunto, si 
valuta il funzionamento attuale della fabbrica.  
Attraverso una riflessione, anche alla luce degli 
indirizzi normativi vigenti, sul possibile contributo 
di eventuali  modifiche e miglioramenti ottenuti per 
mezzo di tecniche tradizionali o innovative, si 
vuole formare la capacità di impostare il progetto 
degli interventi necessari per consentire nuovi usi 
del costruito storico, valutandolo criticamente alla 
luce del più generale obiettivo  di conservazione 
del patrimonio culturale, anche in riferimento  a 
possibili eventi sismici 

b) Curriculum “architettura e città” 
attività formativa taf ssd insegnamento cfu obiettivi formativi 
corso monodisciplinare B ICAR/18 storia dell'architettura 6 Acquisire familiarità con i metodi e le tecniche di analisi 

storica delle opere architettoniche specie di quelle che 
sono parte costitutiva del contesto urbano 

B ICAR/14 composizione architettonica 8 
B ICAR/09 progettazione strutturale 6 

laboratorio integrato 1 

B ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

Il laboratorio integrato  affronterà il tema del progetto 
architettonico in ambiti urbani complessi con particolare 
attenzione  al rapporto tra aspetti compositivi ed aspetti 
strutturali e tecnologici dell’edificio e al loro concorrere 
congiunto alla definizione di parti di città nelle quali 
l’intervento architettonico costituisca l’occasione per  
sviluppare una specifica identità del luogo come 
interpretazione e  dei suoi caratteri peculiari  e 
riattivazione delle  relazioni in esso interrotte 

corso monodisciplinare B ICAR/19  restauro 6 Oggetto del corso sarà l’approfondimento  delle 
tematiche  teoriche e progettuali relative al restauro di 
edifici e di parti urbane in aree connotate dalla presenza 
di tessuti urbani caratterizzati dalla presenza una 
articolata stratificazione temporale 

corso monodisciplinare B IUS/10 diritto amministrativo 4 L'obiettivo del corso è condurre lo studente alla 
consapevolezza del progetto nella sua valenza giuridica 
e sociale come parte della realtà territoriale urbana ed 
alla percezione del diritto non solo come regola e vincolo 
ma anche come risorsa del processo di governo del 
territorio e di sviluppo 

B ICAR/14 composizione architettonica 8 laboratorio integrato 2 
B ING-IND/11 fisica tecnica 6 

Il laboratorio integrato 2 approfondirà in particolar modo 
le questioni legate al  nuovo ruolo  assunto all’interno  del 
processo di progettazione architettonica  dagli aspetti 
impiantistici ed, in generale, legati alla fisica tecnica, alla 
luce  delle  nuove esigenze dettate dalla compatibilità 
ambientale e dal risparmio energetico . Si applicherà, 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 21 di pagine 217



CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 22 di 23 

nello specifico, alle tematiche relative all’impatto  delle 
soluzioni impiantistiche in ambito urbano e al rapporto tra 
aspetti architettonici e aspetti impiantistici sempre più  
presenti all’interno dell’opera architettonica 

corso monodisciplinare B ICAR/17 rappresentazione 6 Il corso intende approfondire le conoscenze in ambito 
rappresentativo assunte dallo studente nel suo 
curriculum triennale, segnatamente approfondendo  le 
tematiche inerenti  il disegno della città, alla luce dei 
nuovi approcci teorici e tecnologici sulla comunicazione e 
trasmissione del  progetto architettonico e urbano 

laboratorio monodisciplinare B ICAR/14 composizione architettonica 8 Il laboratorio monodisciplinare di Composizione 
Architettonica  affronterà, in particolar modo, le questioni 
legate al rapporto tra opera architettonica e  contesto 
urbano in dagando attraverso il’azione progettuale le 
modalità, le tecniche, le strumentazioni teoriche  e le 
conoscenze storiche necessarie a  determinare il 
passaggio dell’opera architettonica da  puro oggetto a  
fattore di valorizzazione  dell’ambito in cui si colloca, 
all’interno di una specifica tradizione  che vede il 
concorrere di progetto urbano ed architettonico  nei 
processi di trasformazione urbana 

B ICAR/21 urbanistica 6 laboratorio integrato 3 
B ICAR/22 valutazione economica del progetto 4 

Il laboratorio integrato – all’interno del quale convergono 
gli apporti disciplinari degli insegnamenti di urbanistica e 
valutazione economica del progetto – concorre a formare 
un architetto che possegga conoscenze teoriche, 
tecniche e capacità di progettazione indispensabili per 
redigere e governare progetti urbani complessi: un 
architetto capace di analizzare e comprendere la 
struttura, l’organizzazione e il funzionamento della città 
esistente al fine di progettarne gli scenari futuri.  
Lo studente deve indagare forme e caratteri dei nuovi 
insediamenti attraverso la comprensione della natura dei 
luoghi e delle morfologie che caratterizzano i diversi 
contesti urbani e territoriali; nel laboratorio lo studente 
acquisisce i criteri di valutazione economica del progetto 
e della sua sostenibilità 

corso intensivo progettuale E  workshop 8 Il corso intensivo  affronterà tematiche urbane di 
differente natura, peso e complessità dal punto di vista 
progettuale  all’interno di una  tradizione internazionale 
del progetto come fondamentale elemento di 
trasformazione e come strumento di lettura della storia e 
della contemporaneità urbana 

corso monodisciplinare C ICAR/18 lineamenti di architettura 
contemporanea 

6 Il corso approfondirà, all’interno della storia 
dell’architettura  contemporanee, lo studio di quelle 
vicende, di quei progetti e di quei personaggi che hanno  
avuto un ruolo particolare nei processi di costruzione 
urbana sia dal punto di vista della messa a punto di 
teorie atte alla  comprensione  della natura delle città che 
da quello della  realizzazione di progetti di particolare 
importanza 

corso monodisciplinare C ICAR/21 analisi urbana 6 Il corso fornisce gli strumenti utili alla lettura dei fenomeni 
urbani, osservando la città e il territorio e approfondendo 
la conoscenza delle morfologie fisiche, sociali e 
economiche che li costituiscono.  
Attraverso una pluralità di strumenti interpretativi e 
descrittivi, la lettura di un contesto urbano diventa 
l’occasione per sperimentare le relazioni fra la forma 
degli spazi, le loro prestazioni, i comportamenti dei 
soggetti che la utilizzano, i progetti e le politiche di 
gestione e governo degli stessi. 
Le aree di studio sono scelte in modo tale da esplorare i 
caratteri attuali della città contemporanea 

c) Curriculum “architettura paesaggio e sostenibilità” 
attività formativa taf ssd insegnamento cfu obiettivi formativi 
corso monodisciplinare B ICAR/18 storia dell'architettura 6 Storia dell’architettura e del paesaggio. 

Obiettivo del corso è ripercorrere lo sviluppo degli studi storici sul 
paesaggio, approfondendo la nozione stessa del termine e la sua 
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evoluzione in rapporto alle trasformazioni culturali, politiche e sociali 
della comunità civile, nonché di interpretare testi e architetture 
dell’età contemporanea nella loro connessione con l’evoluzione delle 
tecnologie mirate alla sostenibilità energetica 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 
B ICAR/12 tecnologia dell’architettura 6 

laboratorio integrato 1 

B ING-
IND/11 

fisica tecnica 6 

Progetto architettonico-paesaggistico sostenibile in ambiente 
peri-urbano e extra-urbano. 
Obiettivo del laboratorio è quello di fornire agli studenti gli strumenti 
critici, tecnici e descrittivi, per affrontare l’analisi ed il progetto di 
edifici e complessi urbani secondo criteri e tecnologie innovativi 
ispirati a principi di sostenibilità, di risparmio energetico, di 
integrazione con il paesaggio. 

corso monodisciplinare B IUS/10 diritto amministrativo 4 Obiettivo del corso è di approfondire la legislazione e la normativa 
relative alla tutela, salvaguardia e valorizzazione del paesaggio e 
all’innalzamento dei livelli di sostenibilità ambientale e energetica 
degli interventi edilizi 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 
B ICAR/09 progettazione strutturale 6 

laboratorio integrato 2 

B ICAR/19 restauro 6 

Progetto architettonico-paesaggistico sostenibile in contesti di 
città consolidata e di valenza storica. 
Obiettivo del laboratorio è l’acquisizione di strumenti e metodi per 
l’analisi e l’intervento progettuale su contesti urbani consolidati dotati 
di valore storico, in relazione a processi di recupero e adeguamento 
secondo criteri di sostenibilità del patrimonio esistente e di riordino 
degli spazi urbani e in particolare dei parchi e giardini 

corso monodisciplinare B ICAR/17 rappresentazione 6 Rappresentazione dell’architettura e del paesaggio. 
Obiettivo del corso è l’acquisizione di fondamenti, strumenti e 
tecniche per la rappresentazione, attraverso il disegno manuale, le 
tecniche digitali e le tecnologie di rappresentazione multimediale, 
finalizzati all’analisi interpretativa e all’ ideazione progettuale dei 
paesaggi urbani e territoriali 

corso monodisciplinare B ICAR/22 valutazione economica del 
progetto 

4 Obiettivo del corso è l’approfondimento delle tecniche di valutazione 
in relazione agli interventi di modificazione di elementi infrastrutturali 
o in presenza di progetti di valenza paesaggistica 

B ICAR/14 composizione architettonica 6 
B ICAR/21 urbanistica 6 

laboratorio integrato 3 

C ICAR/15 architettura del paesaggio 6 

Progetto sostenibile di contesti urbani e territoriali, anche in 
presenza di processi di dismissione, atto a valorizzare le qualità 
ambientali e paesaggistiche nel rispetto dei valori culturali e 
identitari delle comunità insediate e in una prospettiva di 
innovazione formale e tecnica. 
Obiettivo del laboratorio è l’acquisizione di metodi di analisi e di 
intervento progettuale sul paesaggio urbano e territoriale, anche in 
presenza di processi di dismissione, attraverso un uso integrato degli 
strumenti disciplinari dell’urbanistica, dell’architettura e 
dell’architettura del paesaggio, finalizzato alla valorizzazione dei 
caratteri culturali identitari dei paesaggi così come percepiti dalle 
popolazioni e al governo delle trasformazioni in una prospettiva di 
innovazione virtuosa dei nuovi paesaggi 

corso intensivo 
progettuale 

E  workshop 8 Workshop di progettazione sostenibile del paesaggio (urbano o 
extra-urbano). 
Obiettivo del corso intensivo, in forma di workshop progettuale, è 
l’elaborazione di un progetto integrato di architettura sostenibile e di 
paesaggio su un tema specifico, variabile anno per anno, applicato a 
uno specifico campo territoriale e con concreti obiettivi di 
trasformazione, in rapporto con le politiche di enti locali e territoriali o 
con collaborazioni di ambito internazionale 

corso monodisciplinare C ICAR/12 tecnologie sostenibili 6 Obiettivo del corso è fornire metodi e tecniche relativi alle innovazioni 
tecnologiche applicabili all’edilizia e al disegno urbano in una 
prospettiva di adeguamento e miglioramento della sostenibilità, del 
risparmio energetico, dell’attenuazione dell’impatto ambientale 

corso monodisciplinare C ICAR/20 sviluppo urbano sostenibile 6 Il corso, nel misurarsi con la necessità di conciliare lo sviluppo urbano 
e territoriale con la disponibilità di risorse e dei cicli di natura che le 
rigenerano, introduce gli studenti alla conduzione di rigorosi 
procedimenti di indagine, progettazione e verifica dello stato e delle 
trasformazioni dell’ambiente. Nel corso vengono valutati i processi di 
formazione dei piani, la progettazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture in relazione alle risorse presenti nel territorio e nel 
paesaggio, utilizzando strumenti innovativi che progettisti ed analisti 
devono padroneggiare come parte rilevante delle proprie competenze 
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Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Architettura nella seduta del 17 giugno 2009. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 19/06/ 2009 

Ultimo aggiornamento: 21/04/ 2011 

Allegati: 21/04/ 2011 ultimo aggiornamento 

Delibera Senato Accademico 15/06/2011 

 Articolo 1 Norme generali 
Il presente Regolamento Didattico del corso di laurea in scienze dell’architettura della Facoltà di Architettura dell’Università Iuav di 

Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, 

nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 

agosto 1999 n. 264, Norme in materia di accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al 

Regolamento Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 

maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto Ministeriale 22 

ottobre 2004, n. 270. 

 Articolo 2 Contenuti  
Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 Articolo 3 Ambito di applicazione  
ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di laurea in scienze dell’architettura, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, 

n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di 

Architettura a partire dall’a.a. 2009-2010 e appartiene alla classe L-17 per le lauree di I livello in scienze dell’architettura di cui al D.M. 16 

marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 

Il corso rappresenta una trasformazione del precedente corso di laurea in scienze dell’architettura (classe 4 ex DM 509/1999). 

La struttura didattica competente è la Facoltà di  Architettura, che programma, organizza e coordina l’attività didattica dei corsi di studio. 

 Articolo 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  
Gli obiettivi formativi specifici del corso di laurea rispondono ad una duplice esigenza: 
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- dotare l'allievo di conoscenze culturali, metodologiche e tecniche congruenti alla figura professionale dell'architetto junior, secondo 

requisiti e prestazioni previste dall'ordinamento professionale, con una particolare attenzione alle sollecitazioni provenienti dal mondo 

produttivo, alla richiesta di figure professionali  in linea con le frontiere più avanzate dell’architettura; 

- dotare l'allievo di cognizioni fondative, metodologiche culturali e tecniche, necessarie per il proseguimento degli studi nel biennio di 

laurea magistrale, ponendo in essere le basi per poter sviluppare in maniera organica attività specialistiche qualificanti, compresa la 

ricerca. 

Il corso di laurea persegue una didattica del progetto fondata sulla trasmissione dei fondamenti relativi ai diversi saperi che concorrono 

al progetto di architettura: storia, rappresentazione (geometria-disegno-rilievo), costruzione (strutture e tecnologia), controllo ambientale 

(fisica tecnica-impianti), urbanistica, nonché sulla trasmissione di metodologie operative relative ai diversi casi di intervento progettuale, 

dalla nuova edificazione al restauro dell'esistente, alle trasformazioni dell'ambiente urbano. 

In particolare il corso di laurea persegue una fattiva integrazione tra i saperi tecnico-scientifici (matematica strutture-tecnologia e 

rappresentazione) e la cultura della forma, propria di una didattica del progetto di architettura che si fonda anche su una capacità di 

lettura storico critica e di analisi dell’esistente, affrontando una questione (sempre presente) che ha attraversato l'intera storia delle 

facoltà di architettura. Il nuovo ordinamento si propone una rinnovata impostazione della didattica progettuale, finalizzata a superare gli 

effetti negativi della separazione tra cultura della tecnica e cultura della forma, tra competenze operative e cognizioni teoriche-critiche-

storiche, da intendere come assolutamente interagenti nella formazione del progettista-architetto. 

In questa logica il percorso formativo ha ridefinito il ruolo propedeutico per l’acquisizione di conoscenze di base delle discipline 

matematiche che vengono riportate in un ambito monodisciplinare funzionale ad una maggiormente fattiva relazione con le discipline 

della meccanica. L’attività che prevede l’eliminazione dei moduli coordinati, non vuole riproporre schematismi formativi del passato, ma 

migliorare le conoscenze di base per una ottimizzazione dei tempi e modi di apprendimento. Alla stessa stregua l’aver individuato un 

laboratorio monodisciplinare di rappresentazione e progetto ribadisce la necessità di fornire solidi strumenti di analisi e descrizione per 

poter affrontare con capacità le successive esperienze legate alla progettazione alle varie scale. Nella medesima ottica è da ritenere 

fondamentale una prima integrazione della rappresentazione con la tecnologia e i caratteri tipologici dell’architettura, che, con il corso 

monodisciplinare di storia dell’architettura consentiranno la definizione di una strutturata coscienza critica e capacità di analisi degli 

strumenti propri del progetto che si svilupperanno nelle attività laboratoriali successive. 

In questa logica all'interno dell'ambito "discipline matematiche per l'architettura" si è inteso dare un maggior sviluppo alle conoscenze 

legate alle geometrie a supporto delle pratiche della rappresentazione ed in riferimento ai comportamenti strutturali descritti con i principi 

della meccanica; principi che verranno trasmessi inizialmente in forma monodisciplinare e che costituiranno una solida base scientifica in 

grado di dialogare sia con gli aspetti tecnologici che progettuali, conservando comunque lo stretto rapporto con gli aspetti concettuali che 

ha contraddistinto questo approccio rispetto alle strategie formative tradizionali maggiormente legate alle formalizzazioni del calcolo 

analitico. 
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Nell’ambito della rappresentazione la presenza di un laboratorio monodisciplinare testimonia non solo una necessità didattica per una 

migliore capacità degli studenti di affrontare l’aspetto della descrizione  e comunicazione per via grafica delle forme dell’architettura 

rappresentandone con proprietà i contenuti tecnici, ma anche di valorizzare un insieme di discipline che garantiscono il miglioramento 

dell’attività progettuale. 

Il percorso formativo si articola in corsi monodisciplinari e prevede inoltre forme organizzative della didattica più compatte e coordinate 

(con elevato numero di cfu e prova unica), intese come raggruppamenti di insegnamenti affini congruenti all'impostazione e alle finalità 

formative suddette. 

L’attività del primo anno è orientata alla definizione di elementi propedeutici alla successiva esperienza laboratoriale che vedono la 

prevalenza di forme di didattica coordinata. La didattica è incentrata sulla reintroduzione di corsi monodisciplinari di base come l’analisi 

matematica e geometria, nel primo semestre, che si affianca al laboratorio integrato di progettazione architettonica, rappresentazione 

dell’architettura ed elementi costruttivi, che introduce, correlandoli, i fondamenti delle discipline legate al progetto. Nel secondo semestre 

i corsi monodisciplinari di storia dell’architettura e meccanica strutturale, completano la proposta di elementi critici e di definizione 

dell’aspetto costruttivo inteso quest’ultimo come concezione strutturale della forma architettonica. 

L’attività del secondo anno sviluppa in modo compiuto il concetto di laboratorio integrato, incentrato sul progetto. Nel laboratorio 

integrato di progettazione strutturale e progettazione architettonica si ha un completo sviluppo dell’attività di realizzazione di un progetto 

nell’identità di rapporto architettura e struttura. Un secondo laboratorio monodisciplinare di rappresentazione del progetto architettonico 

definisce la possibilità di articolare il concetto di disegno dalla rappresentazione negli aspetti teorico pratici orientati alla possibilità di 

descrivere un progetto nei contenuti tecnici e formali in modo compiuto, ai fondamenti di geometria descrittiva sino a esplorare le 

frontiere della rappresentazione digitale. 

Il secondo semestre fornisce per mezzo di tre corsi monodisciplinari strumenti di approfondimento critico di lettura e analisi 

dell’architettura. 

L’attività del terzo anno è incentrata su due laboratori monodisciplinari che sviluppano aspetti di progetto specifici, quello di architettura 

dell’esistente e quello a scala urbana e territoriale. L’attività del secondo semestre è costituita dall’ultimo laboratorio integrato dove 

l’esperienza di progetto si completa con l’apporto delle discipline tecnologiche. 

Viene confermata l'offerta dei corsi intensivi (workshop) una delle innovazioni didattiche programmate inizialmente in forma sperimentale 

di laboratorio progettuale intensivo svolto interamente in aula. Previsti alla fine del secondo semestre di ogni anno accademico, offrono 

allo studente la possibilità di compiere un'esperienza di progettazione concentrata nel tempo e fortemente mirata rispetto agli obiettivi 

formativi di approfondimento. Per i corsi intensivi è prevista la partecipazione anche di docenti esterni, provenienti da altre scuole 

nazionali e internazionali, coinvolgendo inoltre figure di progettisti di grande caratura provenienti dal mondo delle professioni. I workshop 

si svolgono a tempo pieno nell'arco di più settimane e si concludono con un'esposizione pubblica degli elaborati svolti. Durante tutto il 

periodo vengono promossi cicli di conferenze che vedono la partecipazione dei docenti e degli studenti impegnati. 
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Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito riportate le 

competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in scienze dell’architettura. 

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

La conoscenza e la capacità di comprensione è intesa come acquisizione di cognizioni adeguate ad interpretare le tematiche complesse 

relative alla decifrazione dei fenomeni in atto e dei metodi di intervento per la trasformazione progettuale dell'ambiente costruito. 

Tale obiettivo è perseguito attraverso scelte che caratterizzano il percorso formativo, fornendo strumenti di analisi e di interpretazione 

critica attraverso una progressione didattica articolata fra teoria ed esperienze progettuali. 

La collocazione dei corsi monografici (teorici) nel percorso formativo induce una rinnovata trattazione dei contenuti disciplinari al fine di 

renderli congruenti alla generale strategia didattica. 

La connessione organica tra funzioni finalizzate alla trasmissione di conoscenze (corsi monografici)e funzioni finalizzate alla 

applicazione progettuale (corsi laboratoriali) ha rilievo determinante nello svolgimento del percorso formativo, intendendo i corsi 

laboratoriali come ulteriore momento di riflessione e approfondimento delle conoscenze acquisite, (anche in forma di confronto collettivo: 

seminari e altro), per una compiuta comprensione-valutazione delle differenziate casistiche di intervento (analisi e progetto). 

B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

La capacità di applicare conoscenze e comprensione è intesa come attitudine a svolgere in senso critico e operativo i fondamenti e le 

interazioni tra i diversi saperi concorrenti al progetto, secondo modalità relative a temi e contenuti di intervento nonché alle fasi di 

sviluppo del progetto stesso, dall'ideazione alla definizione costruttiva. 

Tale obiettivo trova riscontro nell'articolazione dei laboratori di progettazione: 

- i laboratori integrati sono caratterizzati dall'integrazione tra progettazione architettonica e altri insegnamenti: disegno e rilievo 

dell’architettura, elementi tecnologici e progettazione di sistemi costruttivi. L'integrazione è funzionale a caratterizzare ciascun 

laboratorio secondo particolari aspetti del procedimento progettuale, ricomponendo acquisizione conoscitiva e applicazione. 

Si evidenzia come nel secondo anno all’attività laboratoriale descritta si affianca il laboratorio monodisciplinare di disegno del progetto 

architettonico, al fine di qualificare l’aspetto della rappresentazione in relazione alla comprensione dell’esistente e alla produzione del 

nuovo, momenti entrambi declinati in funzione di una corretta descrizione grafica delle forme e degli aspetti materico costruttivi 

dell’architettura. Particolare attenzione verrà posta nel fornire le strumentazioni necessarie a rappresentare il passaggio dalla ideazione 

alla espressione nell’approccio progettuale. 

Filo conduttore di ogni funzione applicativa (laboratoriale) è ricomporre la separatezza tra i saperi della forma e i saperi della costruzione 

o dell'integrazione ambientale: ricomporre lo iato tra conoscere-immaginare e progettare-costruire, ricollocando la cultura dell'architetto 

all'incrocio tra immaginario e necessità. 

Particolare ruolo svolgono i workshop in questa strategia formativa offrendo agli studenti un'esperienza laboratoriale intensiva; lo 

svolgimento dei workshop prevede un impegno continuativo che vede compresenti nello stesso luogo e nello stesso tempo decine di 
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atelier la cui direzione didattica è affidata a docenti provenienti anche da altre scuole e da altre nazioni. Un altro elemento di interesse è 

rappresentato dalla compresenza nello stesso laboratorio di studenti del I del II e del III anno al fine di favorire forme di apprendimento 

"orizzontali". Infine l'esperienza prevede una esposizione degli elaborati attraverso un allestimento che risulta essere parte integrante 

della formula didattica. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

L'autonomia di giudizio e una forte coscienza critica sono gli obiettivi centrali del percorso formativo, sostanzialmente orientato a dotare 

l'allievo di una consapevolezza tecnica (la "coscienza tecnica della forma architettonica") e di una consapevolezza civile ed etica a fronte 

della complessità del progetto contemporaneo in termini di domande, bisogni, necessità e possibilità di trasformazione. 

I risultati formativi attesi (e in particolare l'autonomia di giudizio) trovano fondamento in un percorso formativo entro cui l'autonomia 

disciplinare (la cultura e le tecniche dell'architettura) non è mai disgiunta da una valutazione-comprensione dei processi storico-materiali 

con cui la disciplina dell'architettura si misura, sia nell'elaborazione intellettuale che nella prassi operativa. 

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

La capacità di comunicare idee, soluzioni, etc. a interlocutori specialisti e non specialisti (necessaria nello svolgimento dell'attività di 

architetto) è un obiettivo dipendente dalla formazione intellettuale oltre che dalla preparazione tecnica. 

In particolare il rafforzamento dell'area disciplinare della rappresentazione (laboratorio integrato del primo anno e laboratorio 

monodisciplinare del secondo anno) è funzionale a trasmettere la capacità di adibire il disegno (nelle sue forme più diverse) a strumento 

di comunicazione non solo di contenuti tecnici ma anche di idee e intenti che guidano l'elaborazione progettuale. 

In termini più diretti, agisce l’acquisizione di una lingua straniera come ampliamento della capacità comunicativa (e della cultura che tale 

capacità sostiene) e la sperimentazione in sede didattica (ad es. i seminari) di diverse forme comunicative, dall'esposizione verbale del 

progetto alla stesura di relazioni scritte. 

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

La capacità di apprendimento è un obiettivo intrinseco all'impostazione didattica: è acquisire la capacità di apprendere dalle esperienze 

svolte entro il percorso formativo, sia come accumulazione individuale che come confronto collettivo; è acquisire la capacità di 

frequentare con alto grado di autonomia e spirito critico, i livelli di studio successivi, dalla laurea magistrale ai master di primo livello, ma 

soprattutto è la capacità di "imparare ad imparare" in ogni occasione, sia interna sia (soprattutto) esterna alla scuola, in sostanza 

l’acquisizione di un metodo per affrontare problematiche complesse fornendo risposte qualificate e perfettamente in linea con le 

caratteristiche della società civile e l’avanzamento della ricerca. 

 Articolo 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Al termine del corso di laurea triennale in scienze dell'architettura, il laureato può sostenere l'esame di stato per l'iscrizione all'ordine 

professionale degli architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori-sezione B (architetto junior), necessaria alla pratica professionale. 

L'accesso alla professione segue le modalità previste dal regolamento attuativo dell'art. 1, comma 18 della legge 4/1999. 
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L'ambito professionale per i laureati in scienze dell'architettura è delineato dal DPR del 5 giugno 2001. 

La qualifica di architetto junior abilita alle seguenti attività professionali: 

- collaborazione alle attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie, comprese le opere pubbliche; 

- progettazione, direzione dei lavori, vigilanza, misura, contabilità, liquidazione, relative a costruzioni civili semplici, con l'uso di 

metodologie standardizzate e rilievi diretti o strumentali sull'edilizia attuale e/o storica. 

Il profilo professionale dei laureati può ulteriormente caratterizzarsi attraverso la frequenza di master di primo livello e corsi 

professionalizzanti o di altri percorsi formativi nello spirito del long life learning. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di: 

Architetti, urbanisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio. 

 Articolo 7 Esame di stato 
Per esercitare la professione di architetto junior il laureato in scienze dell’architettura dovrà superare un Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 Articolo 8 Curricula 
Il corso di laurea in scienze dell’architettura è organizzato in un unico curriculum. 

 Articolo 9 Requisiti di accesso 
Sono ammessi al corso di laurea in scienze dell’architettura gli studenti in possesso dei titolo di studio previsto dalle norme nazionali in 

materia. 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti sono essenziali dei prerequisiti minimi. 

Le conoscenze richieste sono legate al possesso di un diploma di scuola secondaria o di titolo di studio conseguito all'estero e 

riconosciuto idoneo. 

Nella sostanza le conoscenze necessarie possono essere indicate (soprattutto) in una buona conoscenza della storia dell’architettura e 

della città come espressioni particolari della cultura materiale e dell’immaginario che intride le stagioni della vita civile, in parallelo ad 

altre forme (espressive, dalla letteratura al cinema, e all’evoluzione delle concezioni scientifiche). 

Accanto a questo è necessario acquisire la predisposizione ad intendere l’elaborazione grafica come espressione di un proprio pensiero, 

sia attraverso tecniche tradizionali che attraverso tecniche digitali, bidimensionali e tridimensionali. 

Il corso di studi è soggetto a programmazione nazionale: modalità e contenuti della prova di ammissione sono determinati annualmente 

con decreto ministeriale. 

 Articolo 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 
Il corso di studi è soggetto a programmazione nazionale: modalità e contenuti della prova di ammissione sono determinati annualmente 

con decreto ministeriale. 
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Nel caso di carenze accertate della personale preparazione, il corso di studi prevede modalità di supporto attraverso moduli di 

riallineamento, che si svolgeranno in forma propedeutica rispetto ai corsi, nell’ambito delle conoscenze matematiche, di geometria, di 

storia, di rappresentazione e della lingua inglese. 

Gli obblighi formativi aggiuntivi assegnati agli studenti con carenze accertate nella prova di valutazione sono da intendersi come attività 

di studio supplementari. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo gli obblighi formativi aggiuntivi di cui ai commi precedenti sono assegnati anche a studenti 

del corso di studio che siano stati ammessi ai corsi con una votazione inferiore  ad una prefissata votazione minima. 

Le modalità organizzative inerenti l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi sono rese note annualmente nel Manifesto degli 

Studi. 

Il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi è propedeutico a tutti gli insegnamenti curricolari. 

 Articolo 11 Programmazione degli accessi 
Il corso di studio è soggetto a programmazione nazionale e l’iscrizione è regolata in conformità alle norme vigenti in materia di accesso 

agli studi universitari. 

Annualmente sono individuati i posti disponibili per l'accesso, nonché i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli 

eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 Articolo 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati secondo 

quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 del Regolamento 

didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità di misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente ciascuno ad un 

carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive di 
lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Lezione (IMAT/05) 8 17 25 

Laboratorio 10 15 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale 0 25 25 

Workshop  10 15 25 
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 Articolo 13 Forme didattiche 
Lingua di insegnamento del corso: italiano. 

In alcune circostanze, come per corsi intensivi o seminari, si utilizzano anche altre lingue europee. 

Sono previste le seguenti forme di didattica: lezione, laboratorio monodisciplinare e integrato, workshop, tirocinio, preparazione prova 

finale. 

 Articolo 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 
Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o di 

laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli insegnamenti e delle 

altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 15 Offerta didattica  
Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste dall'ordinamento 

didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un percorso formativo unico con 

l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 

Ambito disciplinare Settore Attività formativa CFU 
 

Base 
 

discipline matematiche per l'architettura MAT/05 analisi matematica e geometria 8 
discipline fisico-tecniche ed impiantistiche 
per l'architettura 

ING-IND/11 fisica tecnica e tecnica del controllo ambientale 8 

discipline storiche per l'architettura ICAR/18 
ICAR/18 

storia dell’architettura 
storia dell’architettura contemporanea 

8 
8 

rappresentazione dell'architettura e 
dell'ambiente 

ICAR/17 
ICAR/17 

elementi geometrici della rappresentazione 
rappresentazione e rilievo dell’architettura 

6 
8 

 
Caratterizzanti 

 

progettazione architettonica e urbana ICAR/14 
ICAR/14 
ICAR/14 
ICAR/14 
ICAR/14 

progettazione architettonica e caratteri tipologici 
progettazione architettonica 
progettazione architettonica e urbana 
workshop 
workshop 

6 
6 
6 
6 
6 

teorie e tecniche per il restauro architettonico ICAR/19 restauro 8 
analisi e progettazione strutturale per 
l'architettura 

ICAR/08 
ICAR/09 

meccanica strutturale 
progettazione strutturale 

6 
6 

progettazione urbanistica e pianificazione 
territoriale 

ICAR/21 progettazione urbanistica 12 

discipline tecnologiche per l'architettura e la 
produzione edilizia 

ICAR/12 
ICAR/12 

elementi costruttivi 
progettazione di sistemi costruttivi 

6 
6 

discipline estimative per l'architettura e 
l'urbanistica 

ICAR/22 valutazione estimativa del progetto 4 

 
Affini o integrative 

 

A1 ICAR/14 
ICAR/18 
ICAR/21 

teoria della progettazione architettonica (cfu 6) 
storia della città e del territorio (cfu 6) 
istituzioni di urbanistica (cfu 6) 

18 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 32 di pagine 217



CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 10 di 21 

 
A scelta dello studente 

  
18 

 
Prova finale 

  
6 

 
Conoscenza della lingua straniera 

 
Lingua Inglese (livello B1 CEF) 

 
4 

 
Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
10 

 

 Articolo 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 Articolo 17 Propedeuticità 
E’ prevista una propedeuticità fra i laboratori integrati del 1 2 e 3 anno. 

L’idoneità che conferisce i crediti relativi alla preparazione della prova finale può essere conseguita solo dopo il superamento dei 3 

suddetti laboratori. 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica l’annullamento d’ufficio 

degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 Articolo 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno concordare con i 

docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 Articolo 19 Piani di studio individuali  
Non è prevista la possibilità di presentare Piani di Studio individuali, salvo che per eccezionali e motivate esigenze eventualmente 

disciplinate dal Manifesto degli Studi.  

 Articolo 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  
Il corso di laurea in scienze dell’architettura prevede un curriculum unico. 

 Articolo 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può sostenere come attività formative autonomamente scelte dallo studente uno o più insegnamenti/attività formative tra 

quelle/i offerte/i dello stesso livello dall'ateneo o previste dal Manifesto degli Studi. Tali attività formative sono considerate coerenti con il 

progetto formativo. 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 33 di pagine 217



CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 11 di 21 

 Articolo 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una prova d’esame 

o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi ovvero con un 

giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di svolgimento 

delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; verifiche individuali ovvero 

di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli 

Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la riconoscibilità e 

valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed assegnati dal docente 

responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in ogni caso all’acquisizione delle 

conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

In ogni caso per le attività di Tirocinio è prevista la verifica della frequenza e una relazione conclusiva e per le abilità linguistica ed 

informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico.  

Limitatamente ai corsi intensivi progettuali (workshop) è programmaticamente ammessa l’iterazione al n. di 3 prove. 

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di diciotto 

trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della valutazione finale di 

profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per sessioni di 

recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare l’apprendimento 

mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque una prova finale sull’intero 

programma del corso.  
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 Articolo 23 Docenti di riferimento 
I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente  Qualifica Ssd di appartenenza 
Antonelli Fabrizio R GEO/09 
Barbisan Umberto A ICAR/12 
Bedon Anna A ICAR/18 
Benedetti Andrea R ICAR/19 
Bertan Fiorenzo A ICAR/17 
Bilotti Giancarlo A ICAR/08 
Bolla Domenico A ICAR/14 
Bonaiti  Maria A ICAR/18 
Bulgarelli Massimo A ICAR/18 
Cappelli Agostino O ICAR/05 
Carbonari Antonio R ING-IND/11 
Cecchi Antonella A ICAR/08 
Centanni Monica A L-FIL-LET/02 
Ciacci Leonardo A ICAR/21 
Curcio Giovanna O ICAR/18 
D'Acunto Giuseppe R ICAR/17 
Dal Co Francesco O ICAR/18 
De Rosa Agostino O ICAR/17 
Doglioni Francesco A ICAR/19 
Dubbini Giulio R ICAR/14 
Faccio Paolo A ICAR/19 
Galantino Mauro A ICAR/14 
Gallo Antonella A ICAR/14 
Gay Fabrizio A ICAR/17 
Giani Esther R ICAR/14 
Guerra Andrea A ICAR/18 
Guerra Francesco A ICAR/06 
Lovero Pasquale O ICAR/14 
Lucchese Vincenzo R ICAR/17 
Maggi Angelo R ICAR/18 
Manfrin Renato O MAT/05 
Mantese Eleonora A ICAR/14 
Marini Sara R ICAR/14 
Merlini Paolo A ICAR/14 
Meroi Emilio A ICAR/08 
Pittaluga Franca A ICAR/14 
Rizzi Renato A ICAR/14 
Rocchetto Stefano A ICAR/14 
Rossetti Massimo R ICAR/12 
Saetta Anna A ICAR/09 
Santi Attilio R ICAR/14 
Schofield Vaughan Richard O ICAR/18 
Tatano Valeria A ICAR/12 
Toffanello Dario R ICAR/17 
Trame Umberto A ICAR/14 
Troi Giancarlo A MAT/05 
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Valerio Vladimiro O ICAR/17 
Venezia Francesco O ICAR/14 
Zan Bruno R ICAR/09 
Zennaro Pietro A ICAR/12 

 Articolo 24 Passaggio da altri corsi di studio 
Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno chiedere il 

trasferimento/passaggio presso il corso di laurea in scienze dell’architettura e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio 

fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di 

corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di laurea in scienze dell’architettura per studenti provenienti da corsi di studio appartenenti 

ad una classe diversa dalla classe L-17 è comunque consentito solo agli studenti che superino la prova di verifica in ingresso. 

 Articolo 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti ad una 
classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto 

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività formative in 

cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività formative da riconoscere, 

perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

Articolo 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti alla 
medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento da corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i corsi in 

modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore scientifico disciplinare  

riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo settore 

scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 Articolo 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in 

materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e 

subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità  in base a congruità col 

percorso formativo curriculare. 
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Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività 

formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 

Articolo 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 
post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello post-

secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza 

dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base agli 

attestati e/o alla documentazione del programma svolto. 

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività 

formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 

In ogni caso per  le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui alla progettazione e 

realizzazione l'Università vi abbia concorso.  

 Articolo 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 
Gli studenti devono dimostrare di possedere una conoscenza della lingua inglese  non inferiore al livello B1, secondo quanto stabilito dal 

quadro comune di riferimento per le lingue del Consiglio di Europa. 

La conoscenza della lingua inglese deve essere verificata secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo i crediti relativi alla conoscenza  della lingua  straniera possono essere riconosciuti sulla 

base di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all'ateneo, specificamente competenti per ciascuna delle lingue e 

riconosciute valide dal corso di studio.  

La conoscenza della lingua straniera comporterà il riconoscimento di 4 CFU. 

 Articolo 30 Competenze informatiche 
Non è previsto nell’ordinamento un riconoscimento di CFU per competenze informatiche. 

 Articolo 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 
Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima disciplina o di 

discipline affini o complementari. In questi casi, ai sensi dell'art. 20 c 3 del Regolamento Didattico di Ateneo i docenti partecipano 

congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la valutazione non può essere frazionata in 

valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 
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 Articolo 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  
La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea. 

A tale esame si accede avendo conseguito n. 6 crediti a completamento dei 180 crediti fissati per le lauree dal Decreto Ministeriale 22 

ottobre 2004 n. 270 attribuiti per idoneità alla preparazione della prova stessa.  

Il conseguimento dell’idoneità si ottiene al termine di un corso intensivo progettuale (workshop) che verrà svolto nel sesto semestre. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova finale intende essere una verifica del livello formativo dello studente, sia in previsione di uno sbocco professionale che in 

funzione di un proseguimento degli studi. 

Consiste nella discussione di una esperienza formativa trattata in uno dei laboratori svolto nel corso degli studi, che deve essere esposta 

mediante uno sviluppo critico dell’attività. L’elaborato di corredo alla discussione dovrà essere costituito da un breve commento scritto 

che metta in luce gli aspetti significativi dei contenuti illustrati, con il ricorso a rappresentazioni grafiche originali e commentate, e/o 

anche con nuovi elaborati che sinteticamente dovranno dimostrare la maturazione raggiunta nel corso degli studi. 

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Al tempo stesso la prova di laurea è intesa come verifica di autonomia di giudizio e capacità comunicativa, ovvero capacità di istituire (e 

comunicare) connessioni logiche tra conoscenze-competenze e scelte progettuali riferite ai casi di intervento affrontati. 

 Articolo 33 Studenti a tempo parziale 
E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o perché 

disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto di studio a tempo 

parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile un impegno 

a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento Studenti di cui al D.M. 270/2004. 

 Articolo 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a svolgere periodi di 

studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di 

scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti potranno 

essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi compiuti 
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all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato preventivamente secondo 

le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  
L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in vigore del D.M. 

270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e condizioni deliberate 

dalla Facoltà di Architettura sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Articolo 36 Tutorato 
E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di difficoltà e 

disagio, almeno nelle forme di attività di tutorato e attività didattico integrative nei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale e nelle forme 

di tutorato didattico ad personam assicurate dalla docenza. 

Tutor docenti disponibili per gli studenti: 
Prof.   
 Benedetti Andrea 
 Bertan Fiorenzo 
 Bonaiti  Maria 
 Bulgarelli Massimo 
 Carbonari Antonio 
 Cecchi Antonella 
 Ciacci Leonardo 
 D'Acunto Giuseppe 
 Doglioni Francesco 
 Dubbini Giulio 
 Faccio Paolo 
 Gallo Antonella 
 Gay Fabrizio 
 Giani Esther 
 Maggi Angelo 
 Manfrin Renato 
 Merlini Paolo 
 Meroi Emilio 
 Pittaluga Franca 
 Rocchetto Stefano 
 Saetta Anna 
 Santi Attilio 
 Tatano Valeria 
 Zan Bruno 

 Articolo 37 Sedi e strutture  
Tutte le attività didattiche del corso di laurea in scienze dell’architettura si svolgono presso le sedi, le sedi convenzionate e le strutture 
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logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio dell'ateneo.   

Il Tirocinio facoltativo /obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni 

specifiche o in strutture dell’ateneo. 

 Articolo 38 Articolazione del corso di studio  
Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai sensi dell'art. 

13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con un semestre. 

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi formativi di 

ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo svolgimento 

delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione professionale.  

 Articolo 39 Modalità informative per gli studenti 
Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il Manifesto 

degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono 

essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 

 Articolo 40 Disposizioni transitorie e finali 
Il corso di studio, disciplinato dal  Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, è attivato dall'a.a 2011/2012 e sarà a regime nell'a.a 

2013/2014. 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
a) Curriculum “unico” 

attività formativa taf ssd insegnamento cfu obiettivi formativi 

corso monodisciplinare A MAT/05 analisi matematica e geometria 8 

Il corso ha il compito di fornire i primi strumenti 
matematici necessari alla comprensione degli aspetti 
strutturali, tecnico-costruttivi e tecnologici di analisi e 
progetto. 
dell’architettura. La prima parte del corso avrà lo scopo 
di dare allo studente sufficienti conoscenze di base di 
geometria analitica, calcolo vettoriale, calcolo 
differenziale ed integrale. Nella seconda parte, 
attraverso la soluzione di semplici problemi, l’allievo 
dovrà acquisire la capacità di utilizzare 
consapevolmente e criticamente l’insieme di 
questi strumenti matematici, in special modo 
nell’impostazione dei problemi, nel controllo e 
nell’interpretazione dei risultati 

B ICAR/14 
elementi di progettazione architettonica 
e caratteri tipologici 6 

B ICAR/12 elementi costruttivi 6 

laboratorio integrato 1 

A ICAR/17 
elementi geometrici della 
rappresentazione 6 

Obiettivo formativo del laboratorio integrato è 
trasmettere cognizioni e procedimenti di base relativi al 
progetto di un manufatto architettonico. Il complesso 
equilibrio che regola i rapporti tra funzione, forma e 
struttura sarà oggetto di lezioni teoriche e di esercizi 
progettuali preliminari. Verranno trasmessi i principi 
geometrico-descrittivi del disegno e dell’analisi 
configurativa di organismi complessi, introducendo lo 
studente alle loro applicazioni iconografiche. La pratica 
progettuale verrà definita e descritta come attività 
razionale, sintesi di processi conoscitivi che analizzano 
diverse condizioni di vincolo. Verrà introdotta la 
nozione di cultura materiale come presupposto 
imprescindibile di ogni idea di architettura 

corso monodisciplinare A ICAR/18 storia dell'architettura 8 

Il corso ha un duplice obiettivo formativo: 
- portare lo studente ad acquisire metodi e tecniche di 
analisi delle opere architettoniche e in particolare di 
quelle che sono parte costituiva di una storia che va 
dal Rinascimento all’inizio  dell’Ottocento; 
- fornire una visione generale  di temi e personaggi che 
hanno segnato le vicende dell’architettura in età 
moderna, dando particolare rilievo alla dimensione 
urbana, soprattutto in rapporto alla committenza 
pubblica 

corso monodisciplinare B ICAR/08 meccanica strutturale 6 

A partire da concetti di base, obiettivo del corso è 
quello di definire i modelli matematici, geometrici e 
meccanici atti a rappresentare, con diverso grado di 
approssimazione, le azioni (ad es. carichi e 
deformazioni imposte), i sistemi strutturali e di vincolo 
(ad es. tipologie e schemi statici), la risposta strutturale 
(ad es. leggi di comportamento dei materiali e 
sperimentazione) 

B ICAR/14 progettazione architettonica 6 

laboratorio integrato 2 

B ICAR/09 progettazione strutturale 6 

Obiettivo del laboratorio integrato è trasmettere le 
cognizioni e i procedimenti per cui la forma di un’opera 
di architettura è (anche) l’esito di scelte che fanno 
riferimento a saperi strutturali e costruttivi, trasponendo  
l’ideazione in costruzione (strutture, materiali, 
tecnologie) lungo il processo progettuale 
dall’impostazione alla definizione del manufatto. 
La cognizione  strutturale e costruttiva del progetto è 
elemento imprescindibile della cultura formale del 
progettista: gli insegnamenti  coordinati nel laboratorio 
trasmettono cognizioni fondative di specifici saperi 
teorico-tecnici necessari al progettista-architetto e al 
tempo stesso ne orientano  l’applicazione  attraverso le 
fasi di progressivo affinamento di scelte e intenti 
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formali. 
Innovando profondamente la didattica progettuale nelle 
scuole di architettura, si propone un percorso  che 
consente allo studente di misurare l’interazione tra 
cultura della figurazione e cultura della costruzione, 
secondo metodologie, vincoli e norme che permettono 
di elaborare il progetto di architettura come opera da 
costruire 

laboratorio monodisciplinare B ICAR/17 
rappresentazione e rilievo 
dell’architettura 8 

Acquisti i fondamenti geometrico-descrittivi del disegno 
e l’analisi con figurativa della forma architettonica, si 
introdurrà lo studente alle sue applicazioni 
iconografiche orientate alla possibilità di ideare e 
descrivere il progetto nei suoi contenuti tecnici e 
formali in modo compiuto, sino a esplorare le frontiere 
della rappresentazione digitale. Eguale attenzione sarà 
rivolta alla teoria e pratica del rilievo architettonico, 
strumento basilare per la conoscenza e l’analisi, 
metrica e qualitativa, delle forme, dello spazio 
ambientale e architettonico 

corso monodisciplinare A ICAR/18 storia dell'architettura contemporanea 8 

Gli obiettivi formativi del corso sono sintetizzabili nei 
seguenti termini: 
-  portare lo studente ad  acquisire strumenti di lettura 
critica per tracciare i lineamenti di una storia che dal 
tardo Ottocento giunge a comprendere l’intero 
Novecento; 
- trasmettere gli elementi conoscitivi per una riflessione  
intorno al peso che il Movimento Moderno ha avuto sia 
nella sua genesi costituiva sia nella sua fase di 
consenso all’indomani della prima guerra mondiale; 
- trasmettere gli elementi conoscitivi per indagare i 
rapporti con le avanguardie artistiche , con le 
trasformazioni di carattere tecnologico, con le istanze 
politico-sociali che emergono tra Otto e Novecento 

corso monodisciplinare A ING-IND/11 
fisica tecnica e tecnica del controllo 
ambientale 8 

L’insegnamento è finalizzato all'acquisizione della 
consapevolezza dei vincoli e delle possibilità che si 
presentano al progettista nel campo del controllo 
dell'ambiente termico, luminoso ed acustico nella 
progettazione di un edificio mediamente complesso. 
Obiettivo formativo è l'acquisizione di una solida 
formazione di base nei settori della termofisica degli 
edifici, degli impianti tecnici, dell'acustica e 
dell'illuminotecnica. Tale formazione sarà ottenuta 
attraverso l'analisi del comportamento dell'edificio e 
l'individuazione degli interventi costruttivi e progettuali 
che adeguano tale comportamento ai requisiti richiesti.  
I concetti sono proposti in forma ragionata con il rigore 
metodologico indispensabile per consentire all'allievo 
di affrontare con cognizione di causa le problematiche 
relative alla fisica dell'edificio nelle diverse esperienze 
progettuali previste nel corso del curriculum di studi e 
soprattutto la futura attività professionale 

corso monodisciplinare B ICAR/22 valutazione estimativa del progetto 4 

Il corso contribuisce alla formazione dello studente 
perseguendo tre ordini di obiettivi:  
- trasmettergli la capacità di interpretare i contesti 
economici, e quindi organizzativi, normativi ed 
esigenziali, entro cui avviene la produzione, lo scambio 
e l’uso dei beni edilizi ed immobiliari, e 
conseguentemente la formazione del loro prezzo; 
- metterlo in grado di impiegare le metodologie 
funzionali alla stima e al controllo dei costi nella 
produzione edilizia ed insediativa, anche in relazione ai 
quadri normativi che regolano la progettazione e 
l’esecuzione delle opere pubbliche e private; 
- acquisire la conoscenza delle metodologie che 
consentono di stimare il valore economico che 
assumono nei mercati immobiliari i beni prodotti o 
interessati da progetti di trasformazione urbanistica ed 
edilizia, e quindi di formulare giudizi di convenienza 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 42 di pagine 217



CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

 

Pagina 20 di 21 

laboratorio monodisciplinare B ICAR/19 restauro 8 

Il restauro architettonico è la disciplina che ha come 
obiettivo la conservazione, nel tempo, di quegli edifici 
che testimoniano, nelle loro architetture, valori culturali 
nei quali le collettività possono identificarsi. Lo 
strumento attraverso il quale si attua la conservazione 
è il progetto di restauro.  
Obiettivo formativo è trasmettere agli studenti (lezioni e 
attività in aula)   una visione il più possibile completa 
delle cognizioni culturali e tecniche costituenti i 
fondamenti della disciplina, nonché indicarne le 
modalità applicative nella predisposizione di un 
progetto di restauro, inteso   
come processo logico che, sulla base di indagini 
conoscitive, coniuga correttamente le esigenze legate 
alla conservazione dell’autenticità con la definizione e 
compatibilità di nuovi utilizzi. 
Attraverso l’attività applicativa lo studente acquisirà le 
cognizioni relative ad una corretta codificazione grafica 
delle indicazioni progettuali fino agli aspetti esecutivi di 
dettaglio 

laboratorio monodisciplinare B ICAR/21 progettazione urbanistica 12 

Il laboratorio approfondisce gli strumenti critici e 
operativi indispensabili per affrontare la complessa 
costruzione del progetto urbanistico.  
Attraverso un'esperienza di tipo progettuale lo 
studente viene sollecitato a porre in relazione tra loro 
le molteplici dimensioni e declinazioni dello spazio 
urbano (morfologico, sociale, d’uso, simbolico, etc), 
acquisendo la capacità di prefigurarne le 
trasformazioni utilizzando una pluralità di operazioni 
progettuali e di tecniche di rappresentazione (rilievo 
descrittivo, costruzione di scenari, master plan, ecc.). 

B ICAR/14 progettazione architettonica e urbana 6 

laboratorio integrato 3 

B ICAR/12 progettazione di sistemi costruttivi 6 

Obiettivo del laboratorio è misurare il progetto di un 
manufatto architettonico (figurazione, articolazione di 
spazi e modi d’uso, impostazione costruttiva) a fronte 
della complessità degli insediamenti urbani : in termini 
di trasformazione urbanistico-morfologica ed in termini 
di integrazione ambientale. In questa logica formativa il 
laboratorio si pone come luogo di approfondimento-
verifica e sviluppo di cognizioni e metodologie 
progettuali acquisite nei precedenti insegnamenti. La 
presenza della progettazione di sistemi costruttivi 
introduce la riflessione sulle scelte relative alla 
materialità del progetto architettonico, al suo rapporto 
con l’ambiente, ai temi della manutenzione, del 
consumo energetico e della sostenibilità 

corso intensivo progettuale B/E ICAR/14 workshop 6 

Attività programmate in forma sperimentale di 
laboratorio progettuale intensivo svolto interamente in 
aula. Con i corsi intensivi, previsti alla fine del secondo 
semestre di ogni anno accademico, si offre allo 
studente la possibilità di compiere un’esperienza di 
progettazione concentrata nel tempo e fortemente 
mirata rispetto agli obiettivi formativi di 
approfondimento 

corso monodisciplinare C ICAR/14 
teoria della progettazione 
architettonica 6 

Obiettivo formativo è trasmettere  una coscienza (ed 
una sapienza) del progetto come svolgimento di un  
percorso logico fondato su  principi riconducibili ad una 
teoria dell’architettura. 
A fronte di una riduzione dell’architettura a immagini 
sostenute da  una  tecnologia  onnipotente in termini di 
“effetti stupefacenti”, l’intento didattico è far 
comprendere   le ragioni profonde del procedimento 
intellettuale che conduce alla forma architettonica, tra 
necessità e costruttività 

corso monodisciplinare C ICAR/18 storia della città e del territorio 6 

Il corso si propone  di fornire strumenti fondamentali di 
lettura della città e delle sue stratificazioni storiche  in 
relazione al manufatto architettonico.  
Si tratta di nozioni considerate necessarie per chi  
intende sviluppare considerazioni attinenti la forma e il 
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linguaggio architettonico dell’edificio in un contesto 
urbano come quello dell’Europa occidentale 

corso monodisciplinare C ICAR/21 istituzioni di urbanistica 6 

Avendo carattere introduttivo, il corso si propone di 
avvicinare lo studente al campo del sapere e della 
pratica urbanistica, approfondendo i principali approcci 
descrittivi e interpretativi della città contemporanea, 
con forte riferimento alle teorie fondative e ai modelli 
urbani più ricorrenti ed illustrando strumenti e tecniche 
utili a collocare correttamente il progetto di architettura 
all'interno della città e del territorio.  
Lo studente viene, inoltre, sollecitato ad esplorare con 
proprio approccio critico, interpretativo e propositivo la 
città e il territorio contemporanei 
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 CORSO DI STUDIO IN PIANIFICAZIONE E POLITICHE PER LA CITTÀ, IL TERRITORIO E L’AMBIENTE  

REGOLAMENTO DIDATTICO  

Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Pianificazione del territorio nella seduta del 

06/07/2011 

Ultimo aggiornamento:  26/05/2011 

Allegati: n 1- 17 /06/2010 ultimo aggiornamento. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 15/06/2011 

Parere Senato Studenti_________ 

Delibera Senato Accademico _______ 

 

 Articolo 1 Norme generali 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente della 

Facoltà di Pianificazione del Territorio dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 

l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in 

base all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di 

Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 

 Articolo 2 Contenuti  

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

 Articolo 3 Ambito di applicazione  

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 

Il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente, il cui ordinamento è stato predisposto ai 

sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito 

presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio a partire dall’a.a. 2011-2012  e appartiene 

alla classe per le lauree di II livello in LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale di cui al D.M. 16 marzo 2007 

Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
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Il corso rappresenta una trasformazione di due corsi di studio precedenti: corso di studio in Pianificazione della città e del 

territorio e corso di studio in Pianificazione e politiche per l’ambiente (classe Ls 54/s ex DM 509/1999) 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Pianificazione del Territorio, che programma, organizza e coordina l’attività 

didattica dei corsi di studio. 

 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  

Il corso di laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l'ambiente persegue i seguenti obiettivi 

formativi, relativi all'acquisizione di: 

- conoscenza dei metodi e capacità di utilizzazione delle tecniche per la definizione di politiche pubbliche per la città, il 

territorio e l'ambiente, con consapevolezza dei diversi contesti sociali e giuridici, dei soggetti attivabili e delle poste in gioco 

che ne possono conseguire; 

- capacità di impostare piani e programmi urbani e territoriali sia con riferimento ai contenuti disciplinari che alle modalità 

partecipative della loro progettazione; 

- capacità di utilizzare metodi e tecniche per la valutazione (di processo e di impatto) di progetti, piani, politiche e programmi 

urbani e territoriali; 

- conoscenza degli ordinamenti giuridici relativi al governo del territorio e dell'ambiente con particolare riguardo ai regimi e ai 

processi di trasformazione degli usi del suolo; 

- capacità di interagire con committenze complesse (sia pubbliche che private) e con gruppi di lavoro interdisciplinari. 

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito 

riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Pianificazione e politiche per la città, il 

territorio e l’ambiente.  

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati posseggono conoscenze e capacità di comprensione che estendono quelle associate al primo ciclo e consentono 

di elaborare e applicare idee originali, in generale in un contesto di ricerca. 

I laureati dispongono, in particolare, di conoscenze e capacità di:  

- comprensione delle accezioni attribuibili all'espressione "governo" del territorio e dell'ambiente in relazione a contesti 

istituzionali e sociali diversi, nonché delle modalità organizzative usualmente ritrovabili e degli strumenti di pianificazione 

efficaci in ciascuna di esse; 

- comprensione delle condizioni di applicabilità dei principali metodi e tecniche di progettazione e pianificazione della città, 

del territorio e dell'ambiente; 

- utilizzo dei diversi strumenti disciplinari e comprensione dei loro rispettivi punti di forza e debolezza in relazione a 

specifiche condizioni di contesto; 

- comprensione della plausibilità dei metodi di indagine e delle tecniche di trattamento in relazione ad uno specifico 

problema e contesto territoriale.  
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Inoltre, i laureati dispongono di conoscenze e capacità di comprensione critica di temi teorici, nonché di lettura e 

comprensione di dati - anche parziali e non elaborati - relativi allo stato dell'ambiente, alle sue criticità, ai conflitti che lo 

investono, ai quadri giuridici di riferimento. Sono inoltre in grado di leggere le implicazioni e le previsioni insite in scenari 

futuri, ipotesi progettuali, modelli di simulazione e rappresentazione. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

- una selezione strategica dei contenuti dei corsi, resi sequenziali e coerenti agli obiettivi generali;  

- un modello didattico che evidenzi la connessione tra i contenuti di moduli e corsi diversi, in modo da stimolare la capacità 

di comprensione e sintesi di fenomeni complessi; 

- frequente interazione studente-docente durante i corsi, le attività laboratoriali e i tirocini; 

 - forme laboratoriali, pratiche ed esperienze, tali da consentire la comprensione in profondità dei fenomeni complessi e delle 

logiche sottese alle strategie di risposta; in particolare la didattica laboratoriale è alla base di un processo di trasferimento di 

conoscenze e di competenze con una costante interazione tra docente e studente, orientando, integrando e valutando il 

processo di apprendimento. 

Conoscenza e capacità di comprensione vengono controllate con modelli valutativi in itinere, caratterizzati dall'obiettivo di 

'misurare' le distanze tra progetto formativo e processo di apprendimento per poter intervenire con misure correttive. 

B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati dispongono di competenze che consentono: 

- coordinamento di attività interdisciplinari relative al progetto della città, del territorio e dell'ambiente; 

- scelta di approcci e tecniche adeguate alla specificità dei diversi processi di pianificazione e programmazione, con 

particolare riferimento alle questioni urbane, territoriali e ambientali;  

- progettazione di atti di pianificazione richiesti per esigenze di tutela, ripristino e riqualificazione urbana, territoriale e 

ambientale; 

- costruzione di agende pubbliche e di processi partecipati; 

- definizione e uso di strumenti di simulazione, strategici, normativi, economico-finanziari, negoziali, di certificazione, per la 

costruzione di piani, programmi e politiche ambientali; 

- applicazione delle conoscenze e capacità di cui sopra a contesti incerti e complessi, sviluppando proposte di processo e di 

progetto concrete e innovative. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

- la selezione dei contenuti dei corsi e la costruzione di sequenze coerenti dal punto di vista disciplinare;  

- lavoro sul campo, laboratorio, tirocinio, dove le conoscenze teoriche vengono sperimentate in relazione a situazioni e 

problemi concreti con il contributo di docenti con varie competenze e dove si stimola in tal modo la capacità creativa ed 

analitica e il loro nesso; 

- opportunità di partecipazione a scuole estive e programmi internazionali, in cui è prevista la partecipazione di docenti e 

studenti stranieri;  

 - organizzazione di seminari monografici, con cui si persegue l'obiettivo di presentare criticamente una serie di casi di studio 
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su diverse tematiche, si focalizzano le relazioni tra conoscenza e processi decisionali, anche con il supporto di nuove 

tecnologie. Intento specifico è quello di sollecitare riflessioni e capacità critica da parte degli studenti sui nessi -non lineari- 

tra conoscenza e decisione; 

 - utilizzo di nuove tecnologie. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

I laureati sono in grado di formulare giudizi e definire scelte entro un quadro di consapevolezza degli approcci, delle matrici 

etiche a cui possono essere ricondotti, nonché degli impatti che potranno determinare. In particolare dispongono di capacità 

che consentono di: 

- affrontare questioni complesse con attenzione alle diverse dimensioni e ricadute delle decisioni collettive; 

- comprendere (e far comprendere) l'entità delle poste in gioco rispetto agli interessi collettivi, con particolare riferimento alle 

scelte non reversibili, e di proporre azioni precauzionali appropriate; 

- selezionare e costruire, rispetto a contesti cognitivi comunque limitati, le informazioni essenziali ad affrontare questioni 

specifiche; 

- predisporre disegni valutativi coerenti con i problemi trattati e utili per approfondire i rapporti fra azioni e contesto.  

I laureati sono, inoltre, in grado di integrare le conoscenze e gestire la complessità dei processi di pianificazione ambientale, 

nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità 

sociali ed etiche collegate all'applicazione di conoscenze e giudizi. In particolare, contribuiscono a rendere trasparenti stati di 

fatto, risorse, vincoli, posizioni e orientamenti dei portatori di interesse, evidenziando impatti sociali e territoriali di progetti, 

piani o programmi. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

- corsi frontali e attività laboratoriali in cui vengono prospettati (anche in ottica comparativa) diversi approcci e metodi. In 

particolare, nei percorsi laboratoriali viene richiesto agli studenti capacità di lavoro coordinato, di auto-organizzazione e di 

rendere conto delle azioni di progetto sulla base di argomentazioni e giustificazioni plausibili. 

Particolare risalto viene dato al peso dell’informazione nell’autonomia di giudizio. 

In questo senso i laboratori consentono allo studente di sviluppare un percorso metodologico articolato che parte dall'analisi 

delle domande informative espresse dalla pluralità di portatori di interesse, che arriva alla autonoma sintesi interpretativa da 

parte del singolo studente e su cui si appoggia la soluzione tecnologica che appare congrua.  

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

I laureati sanno comunicare e argomentare in modo chiaro le conclusioni e le ipotesi di intervento proposte, nonché le 

conoscenze, la struttura e le motivazioni che le rendono possibili, a interlocutori specialisti e non specialisti; sanno gestire il 

funzionamento di gruppi integrati di tecnici, professionisti e amministratori. 

In particolare, i laureati maturano capacità di : 

- esporre in modo semplice e chiaro percorsi analitici complessi e proposte progettuali articolate; 

- lavorare in gruppo, confrontandosi con culture e saperi disciplinari diversi in modo cooperativo e orientato a sintesi 

propositive; 
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- comunicare in pubblico ponendo attenzione al linguaggio usato in relazione alle capacità di comprensione degli 

interlocutori;  

- facilitare la comunicazione e il dialogo in contesti multiattoriali; 

- far emergere dal dialogo fra saperi e soggetti valori e principi condivisibili; 

- comunicare utilizzando tecniche di rappresentazione adeguate. 

I laureati sviluppano capacità di lavoro cooperativo e interdisciplinare, soprattutto attraverso: 

- modalità con cui viene organizzata l'offerta formativa (attività di laboratorio e di tirocinio); 

- opportunità di studiare con colleghi provenienti da diverse classi di laurea e contesti; 

- opportunità di arricchire ed integrare approcci metodologici e linguaggi in sedi di studio diverse, grazie alle possibilità 

offerte dai Progetti Erasmus e dalle sedi consorziate. 

Si ritiene strumento importante il tirocinio sia in Italia che all’estero in quanto consente di mettere alla prova le conoscenze 

acquisite. 

Le abilità comunicative sono acquisite in particolare con: 

- l’utilizzo di strumenti di interfaccia che agevolano l’accesso ai database e il loro aggiornamento;  

- l’utilizzo di strumenti 'fast prototiping' per valutare l'efficacia del contenuto informativo rispetto alle domande e capacità di 

comunicare in ragione dei diversi profili di utenti cui ci si rivolge.  

Inoltre, maturano capacità di comunicare i contenuti di analisi, proposte, conclusioni, valutazioni e progetti in lingua italiana, 

in lingua inglese e, possibilmente, in un' altra lingua straniera, per iscritto e oralmente, con il supporto di tecniche e strumenti 

di comunicazione avanzati, anche in relazione alle tecnologie e con riferimento a diversi contesti e attori. 

Le esperienze di laboratorio contribuiscono, in modo particolare, allo sviluppo delle abilità comunicative, richieste da attività 

professionali orientate alla costruzione di processi di pianificazione partecipata, ove negoziazione, decisione e costruzione di 

agende pubbliche, giocano un ruolo di primo ordine. 

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

I laureati sviluppano capacità di apprendimento che consentono di continuare a studiare e ad aggiornarsi in modo auto-

diretto e autonomo, individuando le occasioni di formazione continua e le esperienze più adeguate al proprio profilo 

professionale. I laureati sviluppano, in particolare, capacità di: 

- trasformare la partecipazione ad esperienze concrete in occasioni di apprendimento, utilizzando studi di caso, metodi 

comparativi e di inchiesta;  

- individuare le occasioni di formazione continua adatte al proprio profilo, tenendo conto della evoluzione delle discipline, 

della cultura e delle pratiche di pianificazione del territorio. 

La capacità di apprendimento maturate nel percorso di studio è valutata essenzialmente attraverso:  

 - test erogati periodicamente. 

 - paper e colloqui;  

 - sollecitazione nell’ambito dei corsi e dei laboratori ad una riflessione critica continua, in un percorso circolare 'dal fare alla 

riflessione sul fare';  
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 - peso attribuito alla tesi di laurea magistrale, in cui la capacità di apprendere viene messa alla prova attraverso 

un’impostazione che privilegia la sperimentazione, l’innovazione nelle soluzioni metodologiche e progettuali. 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Le competenze e le capacità descritte nei paragrafi precedenti consentono ai laureati magistrali di lavorare sia come 

consulenti e liberi professionisti, sia come esperti negli enti locali o presso istituti, aziende e agenzie. Il loro sbocco 

occupazionale si colloca nel campo della pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale, con particolare riferimento alla 

messa a punto di progetti, piani, programmi e politiche. Le attività professionali specifiche prevedono la definizione e 

gestione di strumenti di governo del territorio, con particolare riferimento a: 

- progettazione, pianificazione e politiche per la trasformazione e riqualificazione della città, del territorio e dell'ambiente 

(progetti, programmi, piani e politiche a varie scale territoriali, pianificazione e politiche di settore, regolazione e norme); 

- coordinamento e gestione delle attività di valutazione di progetti, programmi, piani e politiche urbane, territoriali e 

ambientali;  

- gestione dei processi di costruzione delle azioni di governo e delle relative forme di comunicazione. 

I laureati possono praticare la libera professione (dopo aver superato l'esame di Stato) per le attività previste dalla sezione A 

"pianificatori" dell'Albo degli architetti, pianificatori e paesaggisti, o per libere consulenze non regolamentate nel campo della 

pianificazione e più in generale nel campo della ricerca relativa alle trasformazioni territoriali e ambientali. Le attività previste 

dalla Sezione A dell’Albo consentono l’esercizio di funzioni di elevata responsabilità in istituzioni, enti pubblici, privati e del 

terzo settore operanti per le trasformazioni e il governo della città, del territorio e dell'ambiente o in istituzioni di ricerca 

applicata in ambito europeo. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di:  

 Urbanisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio 

 

 Art 7 Esame di stato 

Per esercitare la professione di Pianificatore il laureato in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovrà 

superare un Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 

 Art 8 Curricula 

Il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente è organizzato nei seguenti curricula: 

“Pianificazione della città e del territorio”, “Pianificazione e politiche per l’ambiente” e “Pianificazione territoriale e nuove 

tecnologie”. 
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Gli obiettivi comuni sono integrati con i seguenti obiettivi specifici del curriculum: 

Primo curriculum (Pianificazione della città e del territorio) 

- capacità di analisi e interpretazione degli assetti e delle dinamiche territoriali con il supporto di teorie e metodi della ricerca 

storico-cartografica, delle scienze politiche e sociali e delle discipline ecologiche, ai fini della prefigurazione di scenari 

territoriali plausibili; 

- capacità di prefigurare le implicazioni territoriali dei diversi processi di pianificazione generali e di settore, e di operare 

scelte conseguenti per ciò che attiene i metodi e le tecniche di intervento; 

- conoscenza dei metodi e capacità di utilizzazione delle tecniche per la costruzione di progetti di città e di territorio, con 

particolare attenzione allo specifico disciplinare (disegno dei lotti, degli allineamenti, delle altezze degli edifici; prefigurazione 

dei progetti di tutela, riqualificazione e gestione degli spazi aperti e rurali); 

- capacità di utilizzare adeguate modalità di rappresentazione e comunicazione dei progetti di territorio, con linguaggi grafici 

e scale pertinenti.  

Definizione dell'offerta e modalità didattiche  

Per quanto riguarda il lato della domanda, la pianificazione si presenta oggi come campo complesso, nel quale sono in 

corso rilevanti trasformazioni, pur in assenza di un più generale quadro di senso condiviso. Le domande formative sembrano 

apparentemente modificarsi con una certa rapidità, inseguendo le tecniche emergenti dagli sviluppi tecnologici piuttosto che 

dalle normative comunitarie, ma anche le nuove domande espresse da una molteplicità di attori. Le azioni valutate come 

efficaci sembrano oggi polarizzarsi fra i due estremi dell'approccio vincolistico sovraordinato e di processi partecipati 

multiattoriali e interattivi, con una riscoperta crescente dell'importanza di elaborazioni non di semplice razionalizzazione delle 

condizioni in essere ma di proposte progettuali alla scala del territorio. Rispetto a questo contesto, l'offerta formativa comune 

viene quindi completata da una serie di approfondimenti specifici in merito alle diverse componenti degli approcci consolidati 

ed emergenti alla pianificazione e progettazione della città e del territorio. Nel secondo e terzo semestre il tema viene 

declinato attraverso un'attività laboratoriale di pianificazione, coordinata con corsi frontali dedicati a trasporti e infrastrutture, 

sistemi di elaborazione dell'informazione, progettazione urbana, ecosistemi e progettazione del territorio e un corso che 

esplora metodi diversi di progettazione. 

Nell'ultimo semestre, infine, l'attività di tirocinio e i crediti liberi, oltre ai crediti riconosciuti per l'elaborazione della tesi di 

laurea, offrono complessivamente un'ulteriore opportunità di approfondire con un percorso personalizzato le tematiche che 

sostanziano l'indirizzo.  

Secondo curriculum (Pianificazione e politiche per l’ambiente) 

Ad integrazione degli obiettivi comuni è obiettivo specifico del secondo curriculum la formazione di uno specialista in grado 

di intervenire nei processi di governo del territorio in una prospettiva di integrazione e di sostenibilità ambientale, economica 

e sociale e di incremento della partecipazione democratica. Questa prospettiva va assunta come centrale nei processi di 

tutela e trasformazione della città e del territorio, riconoscendone la natura conflittuale.  

I laureati magistrali acquisiscono capacità e competenze di analisi, progettazione e valutazione al fine di: 

- analizzare, rappresentare e interpretare problemi paesaggistici e ambientali nei processi di trasformazione del territorio; 
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- costruire scenari e politiche ambientali finalizzati alla tutela, valorizzazione, riqualificazione e bonifica del territorio e del 

paesaggio; 

- progettare piani e programmi con particolare attenzione alle risorse ambientali; 

- affrontare la costruzione di piani di settore in interazione con altre competenze professionali;  

- configurare processi di attuazione ancorati all'educazione ambientale, alla partecipazione e alla certificazione; 

- monitorare e valutare le azioni di trasformazione, con strumenti in grado di riconoscere le teorie di riferimento e di 

"misurare" processi e risultati; 

- dirigere attività di management e auditing ambientale, coordinando anche specialisti con diverse basi culturali e 

competenze. 

Definizione dell'offerta e modalità didattiche  

Le competenze e le capacità descritte consentono ai laureati magistrali di lavorare sia come consulenti e liberi professionisti, 

sia come esperti negli enti locali o presso istituti, aziende e agenzie nei diversi campi della pianificazione territoriale e 

ambientale. 

Il curriculum di studi, istituito presso l'Università IUAV di Venezia, è attivato già da diversi anni con forti relazioni 

internazionali con l'Università Autonoma di Barcellona, l'Università Tecnica di Lisbona e l'Università di Girona. Gli studenti di 

questo curriculum potranno conseguire il titolo italiano di Laurea Magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il 

territorio e l'ambiente (nella classe LM-48) ed il titolo di master europeo in "Planning & policies for cities, environment and 

landscape". Il percorso formativo è leggibile per ambiti di conoscenze e competenze, alla cui acquisizione concorre l'offerta 

nei quattro semestri, e per singolo semestre, ciascuno dei quali ha una sua specificità. Il primo semestre, prevalentemente 

comune con il primo curriculum, ha come focus la costruzione delle politiche con particolare riferimento a quelle ambientali. 

Il secondo semestre, ha come focus il progetto della città e del territorio in una rivisitazione del campo disciplinare 

(urbanistica e pianificazione) che assuma la centralità della questione ambientale e della sostenibilità; permette 

l'acquisizione di competenze per affrontare questioni globali, quale quella energetica e del cambiamento climatico. Il terzo 

semestre ha come focus l'attuazione di politiche, la gestione delle interazioni tra piani, progetti e programmi, con particolare 

riferimento alle problematiche ambientali e paesaggistiche a livello nazionale e internazionale. Nel terzo semestre oltre alla 

didattica in sede si offrono allo studente opportunità di mobilità all'estero supportate da borse erasmus.  

Il quarto semestre consente di costruire un percorso individuale a conclusione degli studi con un ruolo centrale dell'attività di 

tirocinio (in Italia e all'estero) e dell'elaborazione della tesi di laurea. La scelta può essere orientata alla costruzione di un 

tirocinio e di un elaborato di tesi, di natura prevalentemente professionale o con carattere di ricerca scientifica. La Facoltà 

segnala sedi in cui effettuare attività di tirocinio (Centri di ricerca presso altri Atenei, istituzioni e società pubbliche e private).  

Terzo curriculum (Pianificazione territoriale e nuove tecnologie) 

Il progetto didattico mira a costruire una solida base di cultura scientifica con particolare riferimento all'acquisizione, 

trattamento e distribuzione (utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione) dei dati di descrizione del 

territorio e dell'ambiente. Vuole inoltre collocare il laureato magistrale in posizioni di direzione e coordinamento nell'ambito di 

progetti e sistemi di servizio a dimensione geografica in amministrazioni pubbliche, studi professionali o aziende. 
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Obiettivo specifico è sviluppare un processo formativo che garantisca l'acquisizione di metodologie di progettazione e 

realizzazione di basi informative e di sistemi per la gestione di temi strategici di governo del territorio. I temi principali 

riguardano ambiente, mobilità, sicurezza e rischio idrogeologico, consumo di suolo, manutenzione urbana, erogazione di 

servizi di interesse collettivo. Particolare attenzione è attribuita all'acquisizione di capacità critiche nelle aree sensibili che 

caratterizzano il rapporto tra informazione e politiche territoriali. Il laureato magistrale sarà in grado di interpretare il ruolo dei 

quadri conoscitivi nella costruzione dei processi decisionali, ma anche rispondere alle domande di nuove professionalità 

espresse dal mercato ICT in continua evoluzione. 

Il laureato magistrale dovrà essere in grado di costruire quadri conoscitivi per il monitoraggio, l'interpretazione e la 

comunicazione dei processi di recupero, valorizzazione e trasformazione di contesti urbani e territoriali, nonché di integrare 

sistemi informativi territoriali negli atti di pianificazione territoriale e ambientale. Il laureato magistrale dispone di un elevato 

profilo di formazione culturale e scientifica, ed è in grado di accedere al terzo livello della formazione universitaria nell'area 

della nuove tecnologie per il governo del territorio/ambiente. 

Il corso di studio contribuisce a collocare nel mercato del lavoro specialisti (in particolare nelle strutture tecniche degli enti 

pubblici) in grado di rispondere adeguatamente ai fabbisogni informativi connessi con la gestione del territorio e 

dell'ambiente e ad utilizzare coerentemente la continua innovazione tecnologica che caratterizza il settore. 

Il corso contribuisce a costruire una rete di competenze distribuite, ad interpretare le esigenze informative connesse con il 

governo del territorio e dialogare correttamente con il sistema di offerta di beni e servizi. 

 

 Art 9  Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente gli studenti in 

possesso dei titolo di studio previsto dalle norme nazionali in materia.  

Gli studenti sono ammessi all’iscrizione alla laurea magistrale a seguito di una duplice valutazione, avente ad oggetto i 

requisiti curriculari e la verifica delle esperienze maturate,  evidenziate tramite portfolio. 

I candidati verranno valutati, ai fini dell'accesso, sulla base del curriculum vitae riferito al profilo formativo e all'eventuale 

attività professionale. 

Eventuali carenze rispetto ai requisiti curricolari indicati, dovranno essere recuperati prima dell'immatricolazione con appositi 

programmi, requisiti e crediti che saranno indicati nel Manifesto degli studi. 

La conoscenza di una lingua dell’Unione Europea è considerata requisito d’accesso e può essere documentato con 

attestato PET o altra certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di 

certificazione la conoscenza sarà verificata con un’apposita prova/colloquio. 

Il corso di studio può eccezionalmente consentire l’accesso di laureati con elevata preparazione provenienti da percorsi 

formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. 

In mancanza del possesso del titolo di laurea e/o dei crediti sopra indicati, l’ammissione al Corso di laurea magistrale può 

essere subordinata a una valutazione preliminare di una Commissione, nominata dalla competente struttura didattica, che 
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verifica il possesso delle conoscenze e competenze richieste. 

Qualora la Commissione ritenga sufficiente il livello delle conoscenze e competenze del laureato, esprime un giudizio di 

idoneità, che consente l’iscrizione al Corso di Laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e 

l’ambiente.  

 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

La verifica della preparazione individuale consiste in una valutazione che si svolgerà secondo le modalità, i criteri e le 

procedure indicate nel bando di ammissione. 

Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel presente 

articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 

 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in 

conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 

bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché 

i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati 

secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 

del  Regolamento didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente 

ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività 
didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive 
di lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 12 13 25 

Tirocinio  0 25 25 

Prova finale (Laurea)  0 25 25 
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 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: Italiano.  

Sono previste le seguenti forme di didattica: corsi monografici, laboratori.  

 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o 

di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 15 Offerta didattica  

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste 

dall'ordinamento didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 

percorso formativo unico con tre curricula. 

Le attività formative obbligatorie proposte nell’ambito dei tre curricula sono le seguenti: 

a) Attività formative comuni a tutti i curricula 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di politiche 

 
Valutazione nella pianificazione 
 

 
6 
 
6 
 

 
Ingegneria e scienze 
del territorio 

 
ING-INF/05 

 
Sistemi di elaborazione dell’informazione 

 

 
6 

 
IUS/10 

 
Diritto urbanistico, ambientale e 
dell’informazione 
 

 
6 
 
 

 
Economia, politica e 
sociologia 

 
SPS/04 

 
Laboratorio di politiche 

 

 
6 

 
Ambiente 

 
BIO/03  

 
Ecosistemi e progettazione del territorio 

 
6 

 

b) Attività formative specifiche per il curriculum “Pianificazione della città e del territorio” 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di pianificazione 
 
Laboratorio di sintesi 
 

 
6 
 

6 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Laboratorio di pianificazione 

 
6 
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Laboratorio di sintesi 
 
Grandi progetti urbani in Europa 

 
6 
 

6 
 

Economia, politica e 
sociologia 

 
SECS-P/02 

 
Politica economica e territorio  

 
6 

 
Affini o integrative 

 

  
ICAR/05 
 
ICAR/14 
 

 
Pianificazione dei trasporti 
 
Progettazione urbana 

 
6 
 

6 
 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
12 

 
Prova finale 

  
12 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
12 

 

c) Attività formative specifiche per il curriculum “Pianificazione e politiche per l’ambiente”  

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di sintesi 
 
Laboratorio di pianificazione ambientale 

 
6 
 

6 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Laboratorio di sintesi 
 
Laboratorio di pianificazione ambientale  
 
Grandi progetti urbani in Europa 

 
6 
 

6 
 

6 
 

Economia, politica e 
sociologia 

 
AGR/01 

 
Economia e politica per l’ambiente 

 
6 

 
Affini o integrative 

 

  
ING-IND/11 
 
GEO/05 
 

 
Energetica e pianificazione territoriale 
 
Geologia applicata 
 

 
6  
 

6 
 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
12 

 
Prova finale 

  
12 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
12 
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d) Attività formative specifiche per il curriculum “Pianificazione territoriale e nuove tecnologie”  

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di pianificazione ambientale 
 
Laboratorio tecnologico 

 
6 
 

12 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Laboratorio di pianificazione ambientale  

 
6 

 
Ingegneria e scienze 
del territorio 

 
ING-INF/05 

 
Geo Database 

 

 
6 

 
Economia, politica e 
sociologia 

 
AGR/01 

 
Economia e politica per l’ambiente 

 
6 

 
Affini o integrative 

 

  
ICAR/05 
 
ING-IND/11 
 

 
Pianificazione dei trasporti 
 
Energetica e pianificazione territoriale 
 

 
2 
 

4 
 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
8 

 
Prova finale 

  
12 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 
 
Altre abilità informatiche 

 
8 
 

8 

 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 

 Art 17 Propedeuticità 

curriculum “ Pianificazione della città e del territorio” 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di pianificazione  (1 anno) Laboratorio di politiche (1 anno) 

Laboratorio di sintesi  (2 anno) Laboratorio di pianificazione  (1 anno) 

 

curriculum “Pianificazione e politiche per l’ambiente” 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di pianificazione ambientale (1 anno) Laboratorio di politiche (1 anno) 

Laboratorio di sintesi  (2 anno) Laboratorio ambiente (1 anno) 

 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 58 di pagine 217



 
Regolamento PCTA ex dm 17/2010 a.a.2011-12  

15 

 

curriculum “Pianificazione territoriale e nuove tecnologie” 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di pianificazione ambientale (1 anno) Laboratorio di politiche (1 anno) 

Laboratorio tecnologico  (2 anno) Laboratorio ambiente (1 anno) 

 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il loro mancato rispetto implica l’annullamento d’ufficio 

degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di 

studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i laboratori nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli 

insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno 

concordare con i docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 

tramite il Manifesto degli Studi. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 

 Art 19 Piani di studio individuali  

La possibilità di presentare Piani di Studio individuali, è ammessa soltanto per eccezionali e motivate esigenze disciplinate 

dal Manifesto degli Studi.  

Le richieste motivate, presentate entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo, 

saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la sua ammissibilità. In 

caso di esito positivo il Consiglio stesso delibererà sul piano di studio individuale proposto e sulla richiesta di passaggio in 

base ai seguenti criteri: 

a) congruenza con il percorso formativo 

b) professionalizzazione  

c) coerenza con il percorso formativo  

L’ordinamento del corso di studio, come ulteriori attività formative, prevede in ogni caso 12 crediti di tirocinio.  
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 Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  

Lo studente all’atto dell’iscrizione opta per uno dei tre curricula alternativi.  

Eventuali richieste motivate di passaggio da un curriculum all’altro, sono ammesse soltanto alla conclusione del primo anno 

di corso, presentandole entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo. 

Le eventuali richieste saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la 

sua ammissibilità. 

 

 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative (autonomamente scelte dallo studente) uno o più insegnamenti/attività 

formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo o degli atenei convenzionati purché all’interno dell’offerta formativa dello stesso 

livello.  

 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una 

prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 

ovvero con un giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di 

svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; 

verifiche individuali ovvero di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono 

stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli 

studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la 

riconoscibilità e valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 

ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

Per le attività di Tirocinio sono previsti un tutor, la verifica della frequenza e una relazione finale. Per le abilità linguistica ed 

informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è pubblico.  

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo 
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di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per 

sessioni di recupero. 

Gli studenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; i docenti possono però 

accertare l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo 

comunque una prova finale sull’intero programma del corso.  

 

 Art 23 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Bettini Viriginio Associato ICAR/20 

Boato Stefano Associato ICAR/21 

Reho Matelda Ordinario AGR/01 

 

 Art 24 Passaggio da altri corsi di studio 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno 

chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 

e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà 

che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale 

debito formativo da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente per 

studenti provenienti da corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe Lm48 è comunque consentito solo agli 

studenti che soddisfino i requisiti d’accesso previsti all’art. 9 . 

 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto presso la sede di provenienza;  

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività 

formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività 

formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 61 di pagine 217



 
Regolamento PCTA ex dm 17/2010 a.a.2011-12  

18 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso 

di studio. 

 

Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i 

corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore 

scientifico disciplinare  riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo 

settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 

 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello 

studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità  in base 

a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 
livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 

post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a 

seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale 

riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

La conoscenza di una lingua dell’Unione Europea è considerata requisito d'accesso e può essere documentato con attestato 

o altra certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di certificazione la 
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conoscenza sarà verificata con un'apposita prova/colloquio. 

 

 Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati (quali i Laboratori ) comprensivi di parti 

della medesima disciplina, di discipline affini o di discipline connesse. In questi casi, ai sensi dell'art. 2O c 3 del 

Regolamento Didattico di Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello 

studente. In ogni caso la valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la 

quale sono previsti n. 12 crediti. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova finale per l'acquisizione della laurea magistrale consiste nella discussione, svolta davanti a una commissione 

nominata dal corso di studio, di un lavoro di ricerca originale e individuale coerente con gli obiettivi formativi del corso 

stesso. Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano 

di studi.  

La commissione è composta di docenti dell’ateneo e/o di atenei convenzionati.  

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza 

l’elaborato finale. 

 

 Art 32 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o 

perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto 

di studio a tempo parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile 

un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento in materia di carriera amministrativa 

degli studenti IUAV di cui al D.M. 270/2004. 
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 Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a 

svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti 

equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti 

potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi 

compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato 

preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in 

vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e 

condizioni deliberate dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 35 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di 

difficoltà e disagio, nelle forme di attività di tutorato a laboratori, tesi di laurea e tirocini e ad attività didattiche integrative nei 

corsi di laurea. Sono inoltre previste occasioni periodiche di dialogo e confronto. 

I tutor del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Boato Stefano Associato ICAR/21 

Musco Francesco Ricercatore ICAR/20 

Vettoretto Luciano Ordinario ICAR/20 

Reho Matelda Ordinario AGR/01 

 

 Art 36 Sedi e strutture  

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente si svolgono 

presso le sedi dell’Università IUAV, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di 

laboratorio dell'ateneo e/o di atenei partner.   

Il Tirocinio facoltativo /obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e 
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convenzioni specifiche o in strutture dell’ateneo. 

 

 Art 37 Articolazione del corso di studio  

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai 

sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con semestri.  

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi 

formativi di ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo 

svolgimento delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione 

professionale.  

 

 Art 38 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il 

Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. 

Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli 

insegnamenti. 

 

 Art 39 Disposizioni transitorie e finali 

Il corso di studio, disciplinato dal  Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è attivato dall'a.a 2011/2012. Nell’anno 

accademico 2012-13 sarà attivato il secondo anno di corso (attivazione dell’intero ciclo). 

Per l'a.a 2011/2012 sono ammessi studenti al primo anno di corso. 

 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative relative al primo anno di corso 
attivato 

 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 
Curriculum pianificazione della città e del territorio 
 
Primo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di politiche ICAR/20 

SPS/04 
6 
6 

B 
B 

De-costruzione e sviluppo di ipotesi relative 
alla possibile ri-progettazione di una politica 
pubblica nella quale il territorio, ossia la 
dimensione intersettoriale e il contesto fisico 
di sfondo, giochino un ruolo rilevante, con 
consapevolezza dei diversi soggetti attivabili e 
delle poste in gioco che ne possono 
conseguire. 

Diritto urbanistico, ambientale e 
dell'informazione 

IUS/10 6 B Analisi degli istituti fondamentali della 
disciplina giuridica e dell'azione 
amministrativa in materia di governo del 
territorio, dell'ambiente e dell’informazione. 
Strumenti giuridici di trasformazione del 
territorio e discipline dell’ambiente inteso 
come limite e luogo della trasformazione.  

Valutazione nella pianificazione ICAR/20 6 B Introduzione alle principali teorie della 
valutazione e a modelli operativi nelle fasi di 
design, attuazione e analisi ex-post di piani, 
programmi e progetti. 

Laboratorio di pianificazione  ICAR/20 
ICAR/21 

6 
6 

B 
B 

La pianificazione regolativa quale approccio 
consolidato alla pre-figurazione di assetti 
urbani e territoriali razionali,  applicata 
simulando la redazione di uno strumento di 
piano ‘classico’, agente in primo luogo 
attraverso la previsione di destinazioni d’uso 
dei suoli, ovvero vincoli e regole. 
L’attività laboratoriale è integrata con 
un’attività dedicata più specificamente alla 
progettazione della mobilità e delle 
infrastrutture, per la relazione di casualità tra 
infrastrutture e destinazione d’uso dei suoli. 

Sistemi di elaborazione 
dell'informazione 

ING-INF/05 6 B Concetti, metodi, tecnologie e innovazione per 
l’acquisizione e il trattamento di dati 
georiferiti orientati ai temi del rischio 
idrogeologico, della gestione ambientale, 
dell’info-mobilità, dei cambiamenti dell’uso del 
suolo. Costruzione di sistemi di monitoraggio. 

Progettazione urbana ICAR/14 6 C Il corso esplora il rapporto tra progetto e 
costruzione della città. 
Attraverso il racconto di alcuni progetti 
significativi realizzati recentemente in Europa 
si vogliono mettere in luce le indicazioni degli 
strumenti urbanistici e la configurazione finale 
del progetto, le istanze della committenza e 
quelle degli abitanti, le caratteristiche dello 
spazio negli assunti del progetto e quelle che 
effettivamente emergono dall'uso dello stesso 
dopo la sua realizzazione.  

Pianificazione dei trasporti 
 

ICAR/05 6 C Apprendere la storia della programmazione 
economica e trasportistica dell’Italia dal 1950 
ad oggi e dedurne comportamenti corretti per 
la pianificazione e gestione del sistema dei 
trasporti di oggi. 
Definire i contenuti e le attese di uno scenario 
desiderato “territorio-trasporti” (con orizzonte 
a 20 e 50 anni) che garantisca la qualità della 
vita nell’ambito di una sostenibilità 
sostenibile. 
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Politica economica e territorio 
 

SECS-P/02 6 B Il corso offre agli studenti gli strumenti per 
comprendere e delineare politiche pubbliche 
volte allo sviluppo economico locale e 
regionale, nel quadro del cambiamento 
globale. Si forniscono gli elementi concettuali 
e tecnici per analizzare le performance 
economiche ed i mutamenti strutturali e per 
comprendere il senso e la forma delle 
politiche e delle  strategie necessarie al 
raggiungimento di obiettivi di sviluppo 
sostenibile ed il loro finanziamento nel 
contesto dell’integrazione europea e della 
globalizzazione.  
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Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 
Curriculum Pianificazione e politiche per l’ambiente 
 
Primo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di politiche ICAR/20 

SPS/04 
6 
6 

B 
B 

De-costruzione e sviluppo di ipotesi relative 
alla possibile ri-progettazione di una politica 
pubblica nella quale il territorio, ossia la 
dimensione intersettoriale e il contesto fisico 
di sfondo, giochino un ruolo rilevante, con 
consapevolezza dei diversi soggetti attivabili e 
delle poste in gioco che ne possono 
conseguire. 

Diritto urbanistico, ambientale e 
dell'informazione 

IUS/10 6 B Analisi degli istituti fondamentali della 
disciplina giuridica e dell'azione 
amministrativa in materia di governo del 
territorio, dell'ambiente e dell’informazione. 
Strumenti giuridici di trasformazione del 
territorio e discipline dell’ambiente inteso 
come limite e luogo della trasformazione.  

Economia e politica per 
l’ambiente 

AGR/01 6 B Introduzione alla conoscenza e all’uso degli 
strumenti per le politiche ambientali, 
riconducibili a differenti approcci: command 
control, economico-finanziario, volontario-
negoziale. Criteri di selezione degli strumenti, 
costi e benefici per la collettività, e per diversi 
portatori di interesse. Utilizzazione in specifici 
campi delle politiche ambientali. 

Valutazione nella pianificazione ICAR/20 6 B Introduzione alle principali teorie della 
valutazione e a modelli operativi nelle fasi di 
design, attuazione e analisi ex-post di piani, 
programmi e progetti. 

Laboratorio di pianificazione 
ambientale 

ICAR/20 
ICAR/21 

6 
6 

B 
B 

Il Laboratorio propone un percorso di 
approfondimento, fornendo agli studenti 
elementi di teorie, metodi e tecniche relative 
ai processi di pianificazione territoriale 
sviluppati in stretto rapporto con le risorse 
naturali, introducendo elementi di complessità 
ed interdisciplinarietà, sia di analisi che di 
progetto. 

Sistemi di elaborazione 
dell'informazione 

ING-INF/05 6 B Concetti, metodi, tecnologie e innovazione per 
l’acquisizione e il trattamento di dati 
georiferiti orientati ai temi del rischio 
idrogeologico, della gestione ambientale, 
dell’info-mobilità, dei cambiamenti dell’uso del 
suolo. Costruzione di sistemi di monitoraggio. 

Energetica e pianificazione 
territoriale 

ING-IND/11 6 B Il corso prevede l’acquisizione di conoscenze e 
competenze nei settori dell’energetica, in 
funzione della pianificazione urbana. Sono 
ripresi e approfonditi i concetti e le definizioni 
di base della fisica e dell’energetica, con 
particolare riferimento all’analisi teorica e 
pratica dei processi di conversione 
dell’energia nelle sue diverse forme, 
all’ottimizzazione ed al recupero dei flussi 
nelle strutture urbane e territoriali. 

Geologia applicata 
 

ICAR/05 6 C Lo studente dovrà acquisire le conoscenze 
necessarie alla lettura e interpretazione della 
cartografia geologica-ambientale, all’analisi, 
valutazione e gestione dei rischi naturali, degli 
interventi su cave, discariche controllate e siti 
contaminati. 
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Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 
Curriculum Pianificazione territoriale e nuove tecnologie 
 
Primo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di politiche ICAR/20 

SPS/04 
6 
6 

B 
B 

De-costruzione e sviluppo di ipotesi relative 
alla possibile ri-progettazione di una politica 
pubblica nella quale il territorio, ossia la 
dimensione intersettoriale e il contesto fisico 
di sfondo, giochino un ruolo rilevante, con 
consapevolezza dei diversi soggetti attivabili e 
delle poste in gioco che ne possono 
conseguire. 

Diritto urbanistico, ambientale e 
dell'informazione 

IUS/10 6 B Analisi degli istituti fondamentali della 
disciplina giuridica e dell'azione 
amministrativa in materia di governo del 
territorio, dell'ambiente e dell’informazione. 
Strumenti giuridici di trasformazione del 
territorio e discipline dell’ambiente inteso 
come limite e luogo della trasformazione 

Economia e politica per 
l’ambiente 

AGR/01 6 B Introduzione alla conoscenza e all’uso degli 
strumenti per le politiche ambientali, 
riconducibili a differenti approcci: command 
control, economico-finanziario, volontario-
negoziale. Criteri di selezione degli strumenti, 
costi e benefici per la collettività, e per diversi 
portatori di interesse. Utilizzazione in specifici 
campi delle politiche ambientali. 

Valutazione nella pianificazione ICAR/20 6 B Introduzione alle principali teorie della 
valutazione e a modelli operativi nelle fasi di 
design, attuazione e analisi ex-post di piani, 
programmi e progetti. 

Laboratorio di pianificazione 
ambientale 

ICAR/20 
ICAR/21 

6 
6 

B 
B 

Il Laboratorio propone un percorso di 
approfondimento, fornendo agli studenti 
elementi di teorie, metodi e tecniche relative 
ai processi di pianificazione territoriale 
sviluppati in stretto rapporto con le risorse 
naturali, introducendo elementi di complessità 
ed interdisciplinarietà, sia di analisi che di 
progetto. 

Sistemi di elaborazione 
dell'informazione 

ING-INF/05 6 B Concetti, metodi, tecnologie e innovazione per 
l’acquisizione e il trattamento di dati 
georiferiti orientati ai temi del rischio 
idrogeologico, della gestione ambientale, 
dell’info-mobilità, dei cambiamenti dell’uso del 
suolo. Costruzione di sistemi di monitoraggio. 

Energetica e pianificazione 
territoriale 

ING-IND/11 6 B Il corso prevede l’acquisizione di conoscenze e 
competenze nei settori dell’energetica, in 
funzione della pianificazione urbana. Sono 
ripresi e approfonditi i concetti e le definizioni 
di base della fisica e dell’energetica, con 
particolare riferimento all’analisi teorica e 
pratica dei processi di conversione 
dell’energia nelle sue diverse forme, 
all’ottimizzazione ed al recupero dei flussi 
nelle strutture urbane e territoriali. 

Pianificazione dei trasporti 
 

ICAR/05 6 C Apprendere la storia della programmazione 
economica e trasportistica dell’Italia dal 1950 
ad oggi e dedurne comportamenti corretti per 
la pianificazione e gestione del sistema dei 
trasporti di oggi. 
Definire i contenuti e le attese di uno scenario 
desiderato “territorio-trasporti” (con orizzonte 
a 20 e 50 anni) che garantisca la qualità della 
vita nell’ambito di una sostenibilità 
sostenibile. 
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Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Art 19 Piani di studio individuali 
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Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
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diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio internazionali 
Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti alla medesima 
classe del corso di studio 
Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
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Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 
Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo 
Art 32 Studenti a tempo parziale 
Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento 
Art 35 Tutorato 
Art 36 Sedi e strutture 
Art 37 Articolazione del corso di studio 
Art 38 Modalità informative per gli studenti 
Art 39 Disposizioni transitorie e finali 

 
Allegato 1 
Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative relative al primo anno di corso attivato 
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 CORSO DI STUDIO IN PIANIFICAZIONE E POLITICHE PER LA CITTÀ, IL TERRITORIO E L’AMBIENTE  

REGOLAMENTO DIDATTICO 

Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Pianificazione del territorio nella seduta del 

06/07/2011 

Ultimo aggiornamento:  26/05/2011 

Allegati: n 1- 17 /06/2010 ultimo aggiornamento. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 15/06/2011. 

Parere Senato Studenti_________ 

Delibera Senato Accademico _______ 

 

 Articolo 1 Norme generali 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente della 

Facoltà di Pianificazione del Territorio dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 

l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in 

base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di 

Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 

 Articolo 2 Contenuti  

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 Articolo 3 Ambito di applicazione  

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 

Il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente, il cui ordinamento è stato predisposto ai 

sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito 

presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio a partire dall’a.a. 2009-2010  e appartiene 

alla classe per le lauree di II livello in LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale di cui al D.M. 16 marzo 2007 

Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 

Il corso rappresenta una trasformazione di due corsi di studio precedenti: corso di studio in Pianificazione della città e del 
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territorio e corso di studio in Pianificazione e politiche per l’ambiente (classe Ls 54/s ex DM 509/1999) 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Pianificazione del Territorio, che programma, organizza e coordina l’attività 

didattica dei corsi di studio. 

 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  

Il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente persegue i seguenti obiettivi formativi, 

relativi all’acquisizione di: 

- conoscenza dei metodi e capacità di utilizzazione delle tecniche per la definizione di politiche pubbliche per la città, il 

territorio e l’ambiente, con consapevolezza dei diversi contesti sociali e giuridici, dei soggetti attivabili e delle poste in gioco 

che ne possono conseguire; 

- capacità di impostare piani e programmi urbani e territoriali sia con riferimento ai contenuti disciplinari che alle modalità 

partecipative della loro progettazione; 

- capacità di utilizzare metodi e tecniche per la valutazione (di processo e di impatto) di progetti, piani, politiche e programmi 

urbani e territoriali; 

- conoscenza degli ordinamenti giuridici relativi al governo del territorio e dell'ambiente con particolare riguardo ai regimi e ai 

processi di trasformazione degli usi del suolo; 

- capacità di interagire con committenze complesse (sia pubbliche che private) e con gruppi di lavoro interdisciplinari.  

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito 

riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Pianificazione e politiche per la città, il 

territorio e l’ambiente.  

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovranno possedere: 

- comprensione delle accezioni attribuibili all'espressione "governo" del territorio e dell’ambiente in relazione a contesti 

istituzionali e sociali diversi, nonché delle modalità organizzative usualmente ritrovabili e degli strumenti di pianificazione 

efficaci in ciascuna di esse; 

- comprensione delle condizioni di applicabilità dei principali metodi e tecniche di progettazione e pianificazione 

della città, del territorio e dell’ambiente; 

- utilizzo dei diversi strumenti disciplinari e comprensione dei loro rispettivi punti di forza e debolezza in relazione a 

specifiche condizioni di contesto; 

- comprensione della plausibilità dei metodi di indagine e delle tecniche di trattamento in relazione ad uno specifico 

problema e contesto territoriale.  

Inoltre, i laureati dispongono di conoscenze e capacità di comprensione critica di temi teorici, nonché di lettura e 

comprensione di dati - anche parziali e non elaborati - relativi allo stato dell'ambiente, alle sue criticità, ai conflitti che lo 

investono, ai quadri giuridici di riferimento. Sono inoltre in grado di leggere le implicazioni e le previsioni insite in scenari 
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futuri, ipotesi progettuali, modelli di simulazione e rappresentazione. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

 una selezione strategica dei contenuti dei corsi, resi sequenziali e coerenti agli obiettivi generali;  

- un modello didattico che evidenzi la connessione tra i contenuti di moduli e corsi diversi, in modo da stimolare la capacità 

di comprensione e sintesi di fenomeni complessi; 

- forme laboratoriali, pratiche ed esperienze, tali da consentire la comprensione in profondità dei fenomeni complessi e delle 

logiche sottese alle strategie di risposta; 

- frequente interazione studente-docente durante i corsi, le attività laboratoriali e i tirocini. 

 B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovranno avere una capacità di applicare 

conoscenza e comprensione adeguata all'inserimento nel mondo del lavoro utilizzando le competenze acquisite per 

proporre adeguate soluzioni.  

I laureati dispongono di competenze che consentono: 

- coordinamento di attività interdisciplinari relative al progetto della città, del territorio e dell’ambiente; 

- scelta di approcci e tecniche adeguate alla specificità dei diversi processi di pianificazione e programmazione, con 

particolare riferimento alle questioni urbane, territoriali e ambientali;  

- progettazione di atti di pianificazione richiesti per esigenze di tutela, ripristino e riqualificazione urbana, territoriale e 

ambientale; 

- costruzione di agende pubbliche e di processi partecipati; 

- definizione e l'uso di strumenti di simulazione, strategici, normativi, economico-finanziari, negoziali, di certificazione, per la 

costruzione di piani, programmi e politiche ambientali; 

- applicazione delle conoscenze e capacità di cui sopra a contesti incerti e complessi, sviluppando proposte di processo e di 

progetto concrete e innovative. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

- la selezione dei contenuti dei corsi e la costruzione di sequenze coerenti dal punto di vista disciplinare;  

- comparazione schemi strutturali e funzionali alternativi;  

- lavoro sul campo, laboratorio, tirocinio, dove le conoscenze teoriche vengono sperimentate in relazione a situazioni e 

problemi concreti con il contributo di docenti con varie competenze e dove si stimola in tal modo la capacità creativa ed 

analitica e il loro nesso. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

I laureati in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovranno avere autonomia di giudizio nel formulare 

giudizi e definire scelte entro un quadro di consapevolezza degli approcci, delle matrici etiche a cui possono essere 

ricondotti, nonché degli impatti che potranno determinare. In particolare dispongono di capacità che consentono di: 

- affrontare questioni complesse con attenzione alle diverse dimensioni e ricadute delle decisioni collettive; 

- comprendere (e far comprendere) l'entità delle poste in gioco rispetto agli interessi collettivi, con particolare riferimento alle 
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scelte non reversibili, e di proporre azioni precauzionali appropriate; 

- selezionare e costruire, rispetto a contesti cognitivi comunque limitati, le informazioni essenziali ad affrontare questioni 

specifiche; 

- predisporre disegni valutativi coerenti con i problemi trattati e utili per approfondire i rapporti fra azioni e contesto.  

I laureati sono, inoltre, in grado di integrare le conoscenze e gestire la complessità dei processi di pianificazione ambientale, 

nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità 

sociali ed etiche collegate all'applicazione di conoscenze e giudizi. 

I risultati sopra menzionati saranno raggiunti attraverso: 

- corsi frontali e attività laboratoriali in cui vengono prospettati (anche in prospettiva comparativa) diversi approcci e metodi. 

In particolare, nei percorsi laboratoriali viene richiesto agli studenti capacità di lavoro coordinato, di auto-organizzazione e di 

rendere conto delle azioni di progetto sulla base di argomentazioni e giustificazioni plausibili.  

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

I laureati in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovranno: 

comunicare in modo chiaro le conclusioni e le ipotesi di intervento proposte, nonché le conoscenze, la struttura e le 

motivazioni che le rendono possibili, a interlocutori specialisti e non specialisti. 

I laureati sviluppano capacità di lavoro cooperativo e interdisciplinare, soprattutto attraverso: 

- modalità con cui viene organizzata l'offerta formativa (attività di laboratorio e di tirocinio); 

- opportunità di studiare con colleghi provenienti da diverse classi di laurea e contesti; 

- opportunità di arricchire ed integrare approcci metodologici e linguaggi in sedi di studio diverse, grazie alle possibilità 

offerte dai Progetti Erasmus e dalle sedi consorziate. 

Inoltre, maturano capacità di comunicare i contenuti di analisi, proposte, conclusioni, valutazioni e progetti in lingua italiana, 

in lingua inglese e, possibilmente, in un' altra lingua straniera, per iscritto e oralmente, con il supporto di tecniche e strumenti 

di comunicazione avanzati, anche in relazione alle tecnologie e con riferimento a diversi contesti e attori. 

Le esperienze di laboratorio contribuiscono, in modo particolare, allo sviluppo delle abilità comunicative, richieste da attività 

professionali orientate alla costruzione di processi di pianificazione partecipata, ove negoziazione, decisione e costruzione di 

agende pubbliche, giocano un ruolo di primo ordine. In particolare, i laureati maturano capacità di : 

- esporre in modo semplice e chiaro percorsi analitici complessi e proposte progettuali articolate; 

- lavorare in gruppo, confrontandosi con culture e saperi disciplinari diversi in modo cooperativo e orientato a sintesi 

propositive; 

- comunicare in pubblico ponendo attenzione al linguaggio usato in relazione alle capacità di comprensione degli 

interlocutori;  

- facilitare la comunicazione e il dialogo in contesti multiattoriali; 

- far emergere dal dialogo fra saperi e soggetti valori e principi condivisibili; 

- comunicare utilizzando tecniche di rappresentazione adeguate.  

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 
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I laureati in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovranno: 

avere capacità di apprendimento che consentono di continuare a studiare e ad aggiornarsi in modo auto-diretto e autonomo, 

individuando le occasioni di formazione continua e le esperienze più adeguate al proprio profilo professionale. I laureati 

sviluppano, in particolare, capacità di: 

- trasformare la partecipazione ad esperienze concrete in occasioni di apprendimento, utilizzando studi di caso, metodi 

comparativi e di inchiesta;  

- individuare le occasioni di formazione continua adatte al proprio profilo, tenendo conto della evoluzione delle discipline, 

della cultura e delle pratiche di pianificazione del territorio. 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente è in grado di lavorare sia come esperto negli enti 

locali o presso strutture pubbliche, di ricerca elaborazioni e proposta, istituti, aziende e agenzie, sia come consulente che 

come libero professionista. Lo sbocco occupazionale si colloca nel campo della pianificazione territoriale, urbanistica e 

ambientale, con particolare riferimento alla messa a punto di progetti, piani, programmi e politiche. Le attività professionali 

specifiche prevedono la definizione e gestione di strumenti di governo del territorio, con particolare riferimento a: 

- progettazione, pianificazione e politiche per la trasformazione e riqualificazione della città, del territorio e dell'ambiente 

(progetti, programmi, piani e politiche a varie scale territoriali, pianificazione e politiche di settore, regolazione e norme); 

- coordinamento e gestione delle attività di valutazione di progetti, programmi, piani e politiche urbane, territoriali e 

ambientali;  

- gestione dei processi di costruzione delle azioni di governo e delle relative forme di comunicazione. 

I laureati possono praticare la libera professione (dopo aver superato l'esame di Stato) per le attività previste dalla sezione A 

"pianificatori" dell'Albo degli architetti, pianificatori e paesaggisti, o per libere consulenze non regolamentate nel campo della 

pianificazione e più in generale nel campo della ricerca relativa alle trasformazioni territoriali e ambientali. Le attività previste 

dalla Sezione A dell’Albo consentono l’esercizio di funzioni di elevata responsabilità in istituzioni, enti pubblici, privati e del 

terzo settore operanti per le trasformazioni e il governo della città, del territorio e dell'ambiente o in istituzioni di ricerca 

applicata in ambito europeo. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di:  

 Urbanisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio 

 

 Art 7 Esame di stato 

Per esercitare la professione di Pianificatore il laureato in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente dovrà 

superare un Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 
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 Art 8 Curricula 

 

Il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente è organizzato nei seguenti curricula: 

“Pianificazione e politiche per la città e il territorio” e “Pianificazione e politiche per l’ambiente” (curriculum interateneo, con 

l’Università di Sassari, sede di Alghero)) 

Le conoscenze e competenze che i due curricula si prefiggono di fornire comprendono: 

- conoscenza dei metodi e capacità di utilizzazione delle tecniche per la definizione di politiche pubbliche per la città, il 

territorio e l’ambiente, con consapevolezza dei diversi contesti sociali e giuridici, dei soggetti attivabili e delle poste in gioco 

che ne possono conseguire; 

- capacità di impostare piani e programmi urbani e territoriali sia con riferimento ai contenuti disciplinari che alle modalità 

partecipative della loro progettazione; 

- capacità di utilizzare metodi e tecniche per la valutazione (di processo e di impatto) di progetti, piani, politiche e programmi 

urbani e territoriali; 

- conoscenza degli ordinamenti giuridici relativi al governo del territorio e dell'ambiente con particolare riguardo ai regimi e ai 

processi di trasformazione degli usi del suolo; 

- capacità di interagire con committenze complesse (sia pubbliche che private) e con gruppi di lavoro interdisciplinari. 

Gli obiettivi comuni sono integrati con i seguenti obiettivi specifici del curriculum: 

Primo curriculum  

- capacità di analisi e interpretazione degli assetti e delle dinamiche territoriali con il supporto di teorie e metodi della ricerca 

storico-cartografica, delle scienze politiche e sociali e delle discipline ecologiche, ai fini della prefigurazione di scenari 

territoriali plausibili; 

- capacità di prefigurare le implicazioni territoriali dei diversi processi di pianificazione generali e di settore, e di operare 

scelte conseguenti per ciò che attiene i metodi e le tecniche di intervento; 

- conoscenza dei metodi e capacità di utilizzazione delle tecniche per la costruzione di progetti di città e di territorio, con 

particolare attenzione allo specifico disciplinare (disegno dei lotti, degli allineamenti, delle altezze, delle tipologie, 

prefigurazione dei progetti di tutela, riqualificazione e gestione degli spazi aperti e rurali); 

- capacità di utilizzare adeguate modalità di rappresentazione e comunicazione dei progetti di territorio, con linguaggi grafici 

e scale pertinenti.  

Secondo curriculum (interateneo)  

Ad integrazione degli obiettivi comuni è obiettivo specifico del secondo curriculum la formazione di uno specialista in grado 

di intervenire nei processi di governo del territorio in una prospettiva di integrazione e di sostenibilità ambientale, economica 

e sociale e di incremento della partecipazione democratica. Questa prospettiva va assunta come centrale nei processi di 

tutela e trasformazione della città e del territorio, riconoscendone la natura conflittuale.  

I laureati magistrali acquisiscono capacità e competenze di analisi, progettazione e valutazione al fine di: 
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- analizzare, rappresentare e interpretare problemi paesaggistici e ambientali nei processi di trasformazione del territorio; 

- costruire scenari e politiche ambientali finalizzati alla tutela, valorizzazione, riqualificazione e bonifica del territorio e del 

paesaggio; 

- progettare piani e programmi con particolare attenzione alle risorse ambientali; 

- configurare processi di attuazione ancorati all'educazione ambientale, alla partecipazione e alla certificazione; 

- monitorare e valutare le azioni di trasformazione, con strumenti in grado di riconoscere le teorie di riferimento e di 

"misurare" processi e risultati; 

- dirigere attività di management e auditing ambientale, coordinando anche specialisti con diverse basi culturali e 

competenze. 

Il secondo curriculum è gestito congiuntamente con l’università di Sassari, sede di Alghero, e dà la possibilità di ottenere 

anche il titolo di Master europeo in Planning and policies for city, environment and landscape, in partenariato con l’Università 

di Girona e l’Università Tecnica di Lisbona.  

L’offerta didattica del secondo semestre viene erogata ad Alghero, nel terzo semestre lo studente può scegliere tra le offerte 

erogate negli  atenei stranieri, in alternativa all’offerta veneziana. 

L’attivazione dei curricula viene deliberata annualmente dal Consiglio di Facoltà. 

 

 Art 9  Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente gli studenti in 

possesso dei titolo di studio previsto dalle norme nazionali in materia.  

Gli studenti sono ammessi all’iscrizione alla laurea magistrale a seguito di una duplice valutazione, avente ad oggetto i 

requisiti curriculari e la verifica delle esperienze maturate,  evidenziate tramite portfolio. 

I candidati verranno valutati, ai fini dell'accesso, sulla base del curriculum vitae riferito al profilo formativo e all'eventuale 

attività professionale. 

Eventuali carenze rispetto ai requisiti curricolari indicati, dovranno essere recuperati prima dell'immatricolazione con appositi 

programmi, requisiti e crediti che saranno indicati nel Manifesto degli studi. 

La conoscenza della lingua inglese è considerata requisito d’accesso e può essere documentato con attestato PET o altra 

certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di certificazione la conoscenza 

sarà verificata con un’apposita prova/colloquio. 

Il corso di studio può eccezionalmente consentire l’accesso di laureati con elevata preparazione provenienti da percorsi 

formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. 

In mancanza del possesso del titolo di laurea e/o dei crediti sopra indicati, l’ammissione al Corso di laurea magistrale può 

essere subordinata a una valutazione preliminare di una Commissione, nominata dalla competente struttura didattica, che 

verifica il possesso delle conoscenze e competenze richieste, almeno tramite colloquio. 

Qualora la Commissione ritenga sufficiente il livello delle conoscenze e competenze del laureato, esprime un giudizio di 
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idoneità, che consente l’iscrizione al Corso di Laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e 

l’ambiente.  

 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

La verifica della preparazione individuale consiste in una prova di valutazione obbligatoria che si svolgerà secondo le 

modalità, i criteri e le procedure indicate nel bando di ammissione. 

Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel presente 

articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 

 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in 

conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 

bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché 

i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati 

secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 

del  Regolamento didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente 

ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

 

Tipo di attività 
didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive 
di lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 12 13 25 

Tirocinio  0 25 25 

Prova finale (Laurea)  0 25 25 

 

 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: Italiano.  
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Sono previste le seguenti forme di didattica: corsi monografici, corsi integrati (per corso integrato si intende il coordinamento 

di insegnamenti in cui ciascun docente conserva la titolarità del singolo insegnamento, caratterizzato da un unico esame 

integrato), laboratori.  

 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o 

di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 15 Offerta didattica  

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste 

dall'ordinamento didattico,  la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 

percorso formativo unico con l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 

Le attività formative obbligatorie proposte nell’ambito dei due curricula sono le seguenti: 

a) Attività formative comuni a entrambi i curricula 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di politiche 

 
Laboratorio di sintesi 

 
8 
 

8 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Laboratorio di sintesi 
 
Esperienze di pianificazione e progettazione a 
confronto 

 
4 
 

6 

 
Ingegneria e scienze 
del territorio 

 
ING-INF/05 

 
Laboratorio di sintesi 

 

 
4 

 
AGR/01 

 
Laboratorio di politiche 

 
2 

 
IUS/10 

 
Diritto urbanistico e ambientale (modulo del 
corso integrato: Attori, processi, strumenti dell’azione 
di governo e governance) 
 
Laboratorio di sintesi 

 
4 
 
 
 

2 

 
Economia, politica e 
sociologia 

 
SPS/10 

 
Sociologia della città e dell’ambiente (modulo 
del corso integrato: Attori, processi, strumenti 
dell’azione di governo e governance) 

 
4 

 
 

BIO/03  
 

Ecosistemi e progettazione del territorio 
 

2 
 

Ambiente 
 

BIO/07 
 

Ecosistemi e progettazione del territorio 
 

4 

 

b) Attività formative specifiche per il curriculum “Pianificazione e politiche per la città e il territorio” 
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Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 
Laboratorio di pianificazione 

 
Progettazione e tecniche 

 
4 
 

4 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Laboratorio di pianificazione 

 
Progettazione e tecniche 

 
4 
 

2 
 
Ingegneria e scienze 
del territorio 

 
ICAR/05 

 
Laboratorio di pianificazione 

 

 
4 

 
SECS-P/06 

 
Politica economica e territoriale (modulo del 
corso integrato: Politiche: strumenti di analisi e 
progettazione 

 
6 

 
Economia, politica e 
sociologia 

 
SPS/04 

 
Analisi e progettazione delle politiche 
pubbliche (modulo del corso integrato: Politiche: 
strumenti di analisi e progettazione ) 

 
6 

 
Affini o integrative 

 

  
ICAR/18 
 
ICAR/18 
 
M-DEA/01 
 
ICAR/20 

 

 
Laboratorio di pianificazione 
 
Storia della città e del territorio 
 
Laboratorio di pianificazione 
 
Tecnica e pianificazione urbana 
 

 
2 
 

4 
 

2 
 

4 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
8 

 
Prova finale 

  
10 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
12 
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c) Attività formative specifiche per il curriculum interateneo “Pianificazione e politiche per l’ambiente” 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
Sostenibilità urbana (modulo del corso integrato: 
Sostenibilità urbana e gestione delle risorse) 

 
Laboratorio - progettazione ambientale: città e 
architettura 

 
5 
 
 

4 

 
AGR/01 

 
Politiche ambientali 

 
4 

 
ICAR/22 

 
Costruzione di processi e sistemi di aiuto alle 
decisioni 

 
7 

 
Economia, politica e 
sociologia 

 
SEC-S/P02 

 
Economia dell’ambiente (modulo del corso 
integrato: Analisi e valutazione dell’ambiente) 

 
4 

 
AGR/14 

 
Laboratorio - progettazione ambientale: città e 
architettura 

 
2 

 
Ambiente 

 
BIO/07 

 
Analisi del rischio sanitario e ambientale 
(modulo del corso integrato: Analisi e valutazione 
dell’ambiente 
 
Costruzione di indicatori(modulo del corso 
integrato: Analisi e valutazione dell’ambiente 

 
3 
 
 
 

1 

 
Affini o integrative 

 

  
ICAR/05 
 
 
ICAR/20 
 
 
MED/42 

 

 
Laboratorio - progettazione ambientale: città e 
architettura 
 
Laboratorio - progettazione ambientale: città e 
architettura 
 
Gestione integrata delle risorse ambientali 
(modulo del corso integrato: Sostenibilità urbana e 
gestione delle risorse) 

 
4 
 
 

4 
 
 

4 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
8 

 
Prova finale 

  
10 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 

 
12 

 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 

 Art 17 Propedeuticità 

curriculum “Pianificazione e politiche per la città e il territorio” 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di pianificazione  (2 anno) Laboratorio di politiche (1 anno) 
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curriculum interateneo “Pianificazione e politiche per l’ambiente” 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio - progettazione ambientale: città e architettura (2 
anno) 

Laboratorio di politiche (1 anno) 

 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il loro mancato rispetto delle propedeuticità implica 

l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di 

studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i laboratori nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli 

insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno 

concordare con i docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 

tramite il Manifesto degli Studi. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 

 Art 19 Piani di studio individuali  

La possibilità di presentare Piani di Studio individuali, è ammessa soltanto per eccezionali e motivate esigenze disciplinate 

dal Manifesto degli Studi.  

Le richieste motivate, presentate entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo, 

saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la sua ammissibilità. In 

caso di esito positivo il Consiglio stesso delibererà sul piano di studio individuale proposto e sulla richiesta di passaggio in 

base ai seguenti criteri: 

a) congruenza con il percorso formativo 

b) professionalizzazione  

c) coerenza con il percorso formativo  

L’ordinamento del corso di studio, come ulteriori attività formative, prevede in ogni caso 12 crediti di tirocinio.  
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 Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  

Lo studente all’atto dell’iscrizione opta per uno dei due curricula alternativi.  

Eventuali richieste motivate da un curriculum all’altro, sono ammesse soltanto alla conclusione del primo anno di corso, 

presentandole entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo. 

Le eventuali richieste saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la 

sua ammissibilità. 

 

 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative (autonomamente scelte dallo studente) uno o più insegnamenti/attività 

formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo o degli atenei partner purché all’interno dell’offerta formativa dello stesso livello.  

 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una 

prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 

ovvero con un giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di 

svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; 

verifiche individuali ovvero di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono 

stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli 

studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la 

riconoscibilità e valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 

ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

Per le attività di Tirocinio sono previsti un tutor, la verifica della frequenza e una relazione finale. Per le abilità linguistica ed 

informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è pubblico.  

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo 

di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 
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Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per 

sessioni di recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare 

l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque 

una prova finale sull’intero programma del corso.  

 

 Art 23 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Balbo Marcello Ordinario ICAR/21 

Ernesti Giulio Ordinario ICAR/21 

Piperata Giuseppe Ricercatore IUS/10 

 

 Art 24 Passaggio da altri corsi di studio 

 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno 

chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 

e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà 

che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale 

debito formativo da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente per 

studenti provenienti da corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe Lm48 è comunque consentito solo agli 

studenti che superino la prova di verifica in ingresso. 

 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto presso la sede di provenienza;  

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività 

formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività 

formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 
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L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso 

di studio. 

 

Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i 

corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore 

scientifico disciplinare  riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo 

settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 

 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello 

studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità  in base 

a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 
livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 

post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a 

seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale 

riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

In ogni caso, per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui l'Università 

abbia concorso alla loro progettazione e realizzazione. Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili è 40. 
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 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

La conoscenza della lingua inglese è considerata requisito d'accesso e può essere documentato con attestato PET o altra 

certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di certificazione la conoscenza 

sarà verificata con un'apposita prova/colloquio. 

 

 Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima 

disciplina, di discipline affini o di discipline connesse. In questi casi, ai sensi dell'art. 2O c 3 del Regolamento Didattico di 

Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la 

valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la 

quale sono previsti n. 10 crediti. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova finale per l'acquisizione della laurea magistrale consiste nella discussione, svolta davanti a una commissione 

nominata dal corso di studio, di un lavoro di ricerca originale e individuale coerente con gli obiettivi formativi del corso 

stesso. Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano 

di studi.  

La commissione è composta di docenti dell’ateneo e/o di atenei partner.  

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza 

l’elaborato finale. 

 

 Art 32 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o 

perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto 

di studio a tempo parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile 

un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento in materia di carriera amministrativa 

degli studenti IUAV di cui al D.M. 270/2004. 
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 Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a 

svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti 

equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti 

potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi 

compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato 

preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in 

vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e 

condizioni deliberate dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 35 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di 

difficoltà e disagio, nelle forme di attività di tutorato a laboratori, tesi di laurea e tirocini e ad attività didattiche integrative nei 

corsi di laurea. Sono inoltre previste occasioni periodiche di dialogo e confronto. 

I tutor del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Bettini Virginioi Associato ICAR/20 

Ernesti Giulio Ordinario ICAR/21 

 

 Art 36 Sedi e strutture  

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente si svolgono 

presso le sedi dell’Università IUAV, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di 

laboratorio dell'ateneo e/o di atenei partner.   

Il Tirocinio facoltativo /obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e 

convenzioni specifiche o in strutture dell’ateneo. 
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 Art 37 Articolazione del corso di studio  

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai 

sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con semestri.  

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi 

formativi di ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo 

svolgimento delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione 

professionale.  

 

 Art 38 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il 

Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. 

Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli 

insegnamenti. 

 

 Art 39 Disposizioni transitorie e finali 

Il corso di studio, disciplinato dal  Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è stato attivato nell'a.a 2009/2010 ed è a 

regime dall'a.a 2010/2011. (attivazione dell’intero ciclo). 

Per l'a.a 2011/2012 non sono ammessi studenti al primo e al secondo anno di corso. 

 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative  

Curriculum Pianificazione e politiche per la città e il territorio 
Primo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di politiche ICAR/20 

AGR/01 
8 
2 

B 
B 

De-costruzione e sviluppo di ipotesi 
relative alla possibile ri-progettazione di 
una politica pubblica nella quale il 
territorio, ossia la dimensione 
intersettoriale e il contesto fisico di 
sfondo, giochino un ruolo rilevante, con 
consapevolezza dei diversi soggetti 
attivabili e delle poste in gioco che ne 
possono conseguire. 
La valutazione orientata alla teoria e 
analisi ex post della politica oggetto di 
de-costruzione e valutazione di processo 
arricchiranno il percorso di 
apprendimento. 

Attori, processi, strumenti 
dell’azione di governo e 
governance 

IUS/10 
SPS/10 

4 
4 

B 
B 

Analisi degli istituti fondamentali della 
disciplina giuridica e dell'azione 
amministrativa in materia di governo del 
territorio e dell'ambiente. Strumenti 
giuridici di trasformazione del territorio e 
discipline dell’ambiente inteso come 
limite e luogo della trasformazione 
Metodi e tecniche di analisi delle 
domande sociali in tema di qualità 
dell'ambiente, urbano e non; modelli di 
governance con cui possono essere 
affrontate le questioni sociali relative al 
rischio ambientale e alle trasformazioni 
urbane e territoriali 

Politiche: strumenti di analisi e 
progettazione 

SECS-P/06 
SPS/04 

6 
6 

B 
B 

I possibili utilizzi degli strumenti forniti 
dall’economia applicata per la 
formulazione di politiche urbane efficaci, 
e per la valutazione dei documenti di 
pianificazione. La comprensione dei più 
importanti modelli formulati dagli 
economisti con riferimento alla città 
(base economica, dualismo urbano, città 
come bene pubblico, ecc.), degli sviluppi 
che la loro proposizione ha attivato, e dei 
risultati ottenuti con le applicazioni 
empiriche 
Metodi e strumenti per l’analisi e la 
progettazione delle politiche pubbliche, 
con particolare attenzione agli “attrezzi 
del mestiere” (tools), trattati sia in 
generale che con riferimento a 
esemplificazioni applicative.  
Casi di politiche particolarmente 
interessanti saranno discussi in aula 
insieme ai tecnici che hanno contribuito 
alla loro progettazione, dando così modo 
agli studenti di sviluppare 
approfondimenti ad hoc. 
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Laboratorio di pianificazione ICAR/20 

ICAR/21 
ICAR/05 
ICAR/18 
M-DEA/01 

4 
4 
4 
2 
2 

B 
B 
B 
C 
C 

La pianificazione regolativa quale 
approccio consolidato alla pre-figurazione 
di assetti urbani e territoriali razionali,  
applicata simulando la redazione di uno 
strumento di piano ‘classico’, agente in 
primo luogo attraverso la previsione di 
destinazioni d’uso dei suoli, ovvero vincoli 
e regole. 
L’attività laboratoriale è integrata con 
un’attività dedicata più specificamente 
alla progettazione della mobilità e delle 
infrastrutture, per la relazione di 
casualità tra infrastrutture e destinazione 
d’uso dei suoli. 

Progettazione e tecniche ICAR/20 
ICAR/21 

4 
2 

B 
B 

Metodi e tecniche per la costruzione di 
progetti di città e territorio, con 
particolare attenzione allo specifico 
disciplinare: disegno dei lotti, degli 
allineamenti e degli ingombri, e non degli 
edifici; progettazione degli spazi rurali e 
‘naturali’ come elemento di pre-
figurazione dei progetti alla scala 
territoriale. 
Capacità di utilizzo di adeguate modalità 
di rappresentazione dei progetti, con 
linguaggi grafici e scale pertinenti. 

Storia della città e del territorio ICAR/18 4 C Comprensione del patrimonio storico-
culturale rappresentato da ciascun luogo, 
e conoscenza delle principali tecniche 
utilizzabili per l’analisi storica delle sue 
trasformazioni. 

Tecnica e pianificazione urbana  ICAR/20 4 C Approfondimento della dimensione 
antropologica quale componente 
essenziale per la progettazione di 
politiche e di assetti fisici per la città e il 
territorio. 

 
 
Secondo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di sintesi ICAR/21 

ICAR/20 
IUS/10 
ING-INF/05 

4 
8 
2 
4 

B 
B 
B 
B 

Obiettivo di questo laboratorio, che 
prevede un’unica valutazione finale, è 
quello di adottare uno o più territori di 
riferimento (variabili negli anni) per 
seguirne in modo riflessivo le azioni di 
trasformazione territoriale, gli strumenti 
di pianificazione, le politiche pubbliche 
per il territorio, i conflitti e quant’altro vi 
abbia luogo con carattere di pertinenza 
rispetto agli obiettivi formativi del corso 
di studio.  

Ecosistemi e progettazione del 
territorio 

BIO/07 
BIO/03 

4 
2 

B 
B 

Il corso si prefigge di fornire gli elementi 
di base per consentire allo studente di 
intervenire sul territorio a livello di 
progetto e di piano attraverso una lettura 
congiunta degli aspetti geomorfologici e 
vegetazionali che lo strutturano. Verrà 
posta particolare attenzione agli 
ecosistemi fluviali e costieri. 

Esperienze di pianificazione e 
progettazione a confronto 

ICAR/21 6 B Il Corso propone una lettura del tipo di 
obiettivi, politiche e strumenti di 
pianificazione urbana adottati in diversi 
contesti, mettendo in evidenza il 
passaggio che si è realizzato negli ultimi 
anni dalla pianificazione al management, 
dal governo alla governance urbana, dal 
piano urbanistico alla pianificazione 
strategica. 
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Curriculum interateneo: Pianificazione e politiche per l’ambiente 
Primo anno di corso 
 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di politiche ICAR/20 

AGR/01 
8 
2 

B 
B 

De-costruzione e sviluppo di ipotesi 
relative alla possibile ri-progettazione di 
una politica pubblica nella quale il 
territorio, ossia la dimensione 
intersettoriale e il contesto fisico di 
sfondo, giochino un ruolo rilevante, con 
consapevolezza dei diversi soggetti 
attivabili e delle poste in gioco che ne 
possono conseguire. 
La valutazione orientata alla teoria e 
analisi ex post della politica oggetto di 
de-costruzione e valutazione di processo 
arricchiranno il percorso di 
apprendimento. 

Politiche Ambientali AGR/01 4 B Introduzione alla conoscenza e all’uso 
degli strumenti per le politiche 
ambientali, riconducibili a differenti 
approcci: command control, economico-
finanziario, volontario-negoziale. Criteri 
di selezione degli strumenti, costi e 
benefici per la collettività, e per diversi 
portatori di interesse. Utilizzazione in 
specifici campi delle politiche ambientali. 

Attori, processi, strumenti 
dell’azione di governo e 
governance  

IUS/10 
SPS/10 

4 
4 

B 
B 

Analisi degli istituti fondamentali della 
disciplina giuridica e dell'azione 
amministrativa in materia di governo del 
territorio e dell'ambiente. Strumenti 
giuridici di trasformazione del territorio e 
discipline dell’ambiente inteso come 
limite e luogo della trasformazione 
Metodi e tecniche di analisi delle 
domande sociali in tema di qualità 
dell'ambiente, urbano e non; modelli di 
governance con cui possono essere 
affrontate le questioni sociali relative al 
rischio ambientale e alle trasformazioni 
urbane e territoriali 

Analisi e valutazione 
dell’ambiente 

BIO/07 
SECS-P/02 

4 
4 

B 
B 

Fondamenti di analisi e valutazione del 
rischio sanitario e ambientale. Risk 
Assessment e Probabilistic Risk 
Assessment. Selezione di casi di studio in 
diversi ambiti di maturazione del rischio 
(industriale, nucleare, cambiamento 
climatico). Applicazione di metodologie 
Dynamic Computational GIS. 
Metodi e indicatori di bilancio ambientale, 
energetico, delle emissioni. 
Introduzione di alcuni concetti di base 
relativi alla relazione tra economia e 
ambiente; strumenti per la valorizzazione 
dell’ambiente e delle risorse naturali nel 
calcolo economico. Valutazione dei beni 
ambientali e relazioni con l’analisi costi 
benefici. Legami dell’economia 
dell’ambiente e delle risorse con la 
macroeconomia e gli obiettivi dello 
sviluppo sostenibile; introduzione al tema 
della contabilità ambientale. 
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Sostenibilità e gestione delle 
risorse 

ICAR/21 
MED/42 

5 
4 

B 
C 

Dimensioni della sostenibilità: 
ambientale, sociale ed economica. Misure 
della sostenibilità: metodi, procedure, 
casi di studio. Metodi e casi di studio in 
planning e design di insediamenti 
sostenibili (bio-clima, gestione delle 
risorse, dei rifiuti e delle acque reflue) 
Introduzione ai principi e agli strumenti 
della gestione del rischio ambientale e 
sanitario, con riferimento alle risorse 
acqua, aria, suolo e ai principali tipi di 
inquinanti. Bonifica di siti contaminati. 
Gestione dei rifiuti. La costruzione di 
Healthy Citie nell’ottica delle Nazioni 
Unite 

Costruzione di processi e sistemi 
di aiuto alle decisioni 

ICAR/22 
 

7 B Decisione e supporti alla decisione. 
Strutturazione dei problemi (azioni, 
attori, alternative, indici e criteri di 
valutazione, misure, preferenze). Modelli 
di valutazione: valutazione comparativa e 
assoluta, metodi indiretti, supporti 
multicriteriali. Definizione di funzioni-
obiettivo. Gerarchia delle priorità. 
Decisione collettiva 

Laboratorio – progettazione 
ambientale: città e architettura 

ICAR/20 
ICAR/21 
AGR/14 
ICAR/22 

4 
4 
2 
4 

C 
B 
B 
C 

Il Laboratorio si articolerà in due sezioni: 
una dedicata allo studio di casi di 
progettazione e pianificazione 
ambientale, con particolare riferimento 
alla costruzione di scenari; l’altra di 
laboratorio in senso stretto, con la 
realizzazione di un progetto a scale 
diverse.  

 

 
Secondo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Laboratorio di sintesi ICAR/21 

ICAR/20 
IUS/10 
ING-INF/05 

4 
8 
2 
4 

B 
B 
B 
B 

Obiettivo di questo laboratorio, che 
prevede un’unica valutazione finale, è 
quello di adottare uno o più territori di 
riferimento (variabili negli anni) per 
seguirne in modo riflessivo le azioni di 
trasformazione territoriale, gli strumenti 
di pianificazione, le politiche pubbliche 
per il territorio, i conflitti e quant’altro vi 
abbia luogo con carattere di pertinenza 
rispetto agli obiettivi formativi del corso 
di studio.  

Ecosistemi e progettazione del 
territorio 

BIO/07 
BIO/03 

4 
2 

B 
B 

Il corso si prefigge di fornire gli elementi 
di base per consentire allo studente di 
intervenire sul territorio a livello di 
progetto e di piano attraverso una lettura 
congiunta degli aspetti geomorfologici e 
vegetazionali che lo strutturano. Verrà 
posta particolare attenzione agli 
ecosistemi fluviali e costieri. 

Esperienze di pianificazione e 
progettazione a confronto 

ICAR/21 6 B Il Corso propone una lettura del tipo di 
obiettivi, politiche e strumenti di 
pianificazione urbana adottati in diversi 
contesti, mettendo in evidenza il 
passaggio che si è realizzato negli ultimi 
anni dalla pianificazione al management, 
dal governo alla governance urbana, dal 
piano urbanistico alla pianificazione 
strategica. 
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CORSO DI LAUREA IN PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE 
REGOLAMENTO  
 

Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Pianificazione del territorio nella seduta del 

06/07/2011 

Ultimo aggiornamento:  26/05/2011 

Allegati: n 1- 17 /06/2010 ultimo aggiornamento. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 15/06/2011 

Parere Senato Studenti_________ 

Delibera Senato Accademico _______ 

 

 Articolo 1 Norme generali 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale della Facoltà di  

Pianificazione del territorio dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 

l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in 

base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di 

Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 

 Articolo 2 Contenuti  

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

 Articolo 3 Ambito di applicazione  

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso l’Università 

Iuav di Venezia dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio a partire dall’a.a. 2011-2012 e appartiene alla classe per le 

lauree di I livello in L21 – Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale di cui al D.M. 16 

marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
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Il corso rappresenta una trasformazione del precedente corso di studio in Scienze della pianificazione urbanistica e 

territoriale (classe 7 ex DM 509/1999) 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Pianificazione del Territorio, che programma, organizza e coordina l’attività 

didattica dei corsi di studio. 

 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  

Gli obiettivi formativi specifici riguardano la capacità di sviluppare conoscenze, abilità e competenze relativamente alle sfere 

della creatività e della progettualità, della responsabilità civile, della capacità di analisi e anticipazione, del necessario mix di 

razionalità e pragmatismo. Tali obiettivi sembrano indispensabili nella formazione triennale come elementi caratterizzanti 

l'identità professionale. 

Per raggiungere questi obiettivi, il corso di laurea presenta un'articolazione di attività didattiche orientate al contempo verso i 

contributi analitico-interpretativi e metodologici, tecnici e strumentali, con una forma della didattica orientata alla costruzione 

di contesti organizzati di apprendimento, valorizzando forme di interazione studenti-docenti di tipo seminariale e 

laboratoriale, in grado di consentire allo studente la comprensione approfondita dei nessi e delle connessioni tra discipline, 

tra saperi critici e modelli analitici, tra teorie, modelli, tecniche e strumenti, nonché sviluppare quelle capacità comunicative, 

organizzative e relazionali che sono necessarie nelle pratiche (interdisciplinari, interattive) della pianificazione. 

La figura professionale di riferimento è quella dell'"assistente di progetto". Tale figura può assumere ruoli di rilievo e di 

responsabilità nell'ambito dei processi di progettazione e pianificazione della città e del territorio e della costruzione di 

politiche urbane e territoriali, sia nel campo delle istituzioni pubbliche che della libera professione. 

Questa figura professionale è in grado di contribuire alle pratiche di pianificazione grazie all'acquisizione di una formazione 

specifica ed allo sviluppo di competenze ed abilità rispetto a: 

- le teorie ed i modelli dell'intervento urbanistico e di pianificazione, nella loro evoluzione storica e rispetto alle questioni 

contemporanee; 

- i fondamenti giuridici dell'azione urbanistica e della regolazione e la capacità di redazione di atti amministrativi; 

- la lettura del territorio e i modelli di produzione e strutturazione degli elementi dei sistemi insediativi urbani e territoriali e 

delle loro relazioni ed interdipendenze; 

- gli elementi necessari dell'interpretazione economica e sociale del territorio e delle sue trasformazioni; 

- i metodi, le tecniche e gli strumenti di analisi quali-quantitativa e del trattamento dell'informazione territoriale e ambientale; 

- i fondamenti di geomorfologia, geologia ed ecologia per l'analisi e la valutazione ambientale; 

- le teorie, le tecniche e gli strumenti fondamentali della pianificazione, progettazione e programmazione urbanistica e 

territoriale e di settore (mobilità e trasporti, paesaggio), anche con riferimento a standard e procedure dell'Unione Europea; 

- la comprensione e la consapevolezza dei processi di pianificazione e più in generale dell'azione pubblica; 

- la capacità di interagire efficacemente con saperi diversi esperti e “non esperti” (o “diffusi”), e con altre figure professionali 

durante i processi di pianificazione, attuazione e gestione di piani, programmi e politiche territoriali; 

- gli standard professionali di comunicazione e rappresentazione; 
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- lo sviluppo di capacità auto-organizzative e relazionali. 

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito 

riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale: 

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

La conoscenza e capacità di comprensione include obiettivi di acquisizione critica delle conoscenze di base e di temi 

innovativi e di frontiera (ad esempio, riguardo alle tecnologie informatiche avanzate per la gestione del territorio, ai temi di 

economia immobiliare per quanto rilevanti nelle operazioni di pianificazione urbana, alle politiche della pianificazione e 

programmazione dell'Unione Europea, ecc.).  

Tali obiettivi vengono raggiunti tramite: 

- una selezione strategica dei contenuti dei corsi, resi coerenti agli obiettivi generali;  

- una razionalizzazione delle bibliografie, secondo criteri condivisi di rilevanza ed autorevolezza scientifica e disciplinare;  

- un modello didattico che evidenzi la connessione tra i contenuti di corsi diversi (e l'integrazione di corsi con contenuti e 

finalità affini), in modo da stimolare la capacità di comprensione di fenomeni complessi; 

- forme seminariali, laboratoriali e monografiche di riflessione su testi, pratiche ed esperienze, tali da consentire lo studio e la 

comprensione in profondità di elementi essenziali per la formazione; 

- frequente interazione studente-docente come strategia di monitoraggio e valutazione del processo di apprendimento.B: 

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

La capacità di applicare conoscenza e comprensione, cioè di connettere conoscenze pertinenti, rilevanti ed adeguate 

all'azione (urbanistica, di pianificazione) è sviluppata: 

- attraverso la capacità di relazionare campi diversi di teorie e modelli di interpretazione dei fenomeni urbani e territoriali 

(come elementi necessari per l'acquisizione critica di un bagaglio interdisciplinare di idee e argomentazioni da mettere al 

lavoro nelle situazioni professionali concrete);  

- lo sviluppo di capacità creative e progettuali di invenzione di nessi e soluzioni, attraverso il lavoro sul campo, e la capacità 

di giustificare le soluzioni sulla base di argomentazioni plausibili e pertinenti.  

Queste capacità sono sviluppate soprattutto negli ambiti laboratoriali (a complessità crescente) che sono previsti per ogni 

anno, e che costituiscono circa un quarto del totale dei crediti. Tali Laboratori (di analisi, progettazione e pianificazione) 

costituiscono dei contesti di apprendimento e di sintesi, nei quali le conoscenze teoriche vengono sperimentate in relazione 

a situazioni e problemi concreti con il contributo di docenti con varie competenze, stimolando in tal modo le capacità creative 

ed analitiche ed i loro nessi. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

L'autonomia di giudizio viene ritenuta particolarmente rilevante, anche e soprattutto in relazione alla "responsabilità civile" 

che connota la professione, e che costituisce uno dei riferimenti formativi.  

La capacità di giudizio autonomo sui temi dell'intervento di pianificazione (che riguarda temi economico-sociali, urbanistici, 

ambientali, etici e morali) viene sviluppata:  

- nei corsi frontali, nei quali vengono svolte e discusse le teorie e le argomentazioni di varie discipline e le loro connessioni, 
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sulle quali si può fondare la formazione del giudizio. In particolare, i corsi del primo anno di teoria dell'urbanistica e storia 

della città e del territorio hanno lo scopo di introdurre lo studente al senso della disciplina e della professione, ai valori e 

pratiche di riferimento, alla posizione politica e sociale della professione nella società, ecc., come elementi in grado di 

articolare il senso della responsabilità del professionista e della capacità di giudizio autonomo sui fatti e i problemi;  

- in modo particolare nei percorsi laboratoriali, nei quali, in connessione con la didattica frontale, viene richiesto agli studenti 

capacità di auto-organizzazione e capacità di rendere conto delle azioni di progetto sulla base di argomentazioni e 

giustificazioni plausibili, fondate e convincenti.  

In queste attività, lo studente non è solo portato a connettere i contenuti degli insegnamenti al lavoro sul campo, ma a 

maturare la sensibilità politico-culturale tipica della professione interagendo in modo significativo con il "mondo esterno". 

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

Le abilità comunicative sono sviluppate soprattutto attraverso la sperimentazione concreta (con verifica del grado di 

apprendimento), in contesti seminariali e laboratoriali, di forme diverse di comunicazione, sia visiva (cartografia, fotografia, 

disegno, ecc.) che testuale (come scrivere rapporti di ricerca, relazioni) e verbale (come parlare in pubblico). 

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

La capacità di apprendimento è l'esito di un'impostazione che insegna ad "apprendere ad apprendere". Questa 

impostazione didattica è centrata sulle responsabilità individuali (nella scelta di condotte e strategie), sull'auto-

organizzazione, sul lavoro di squadra (come carattere tipico della professione), sul metodo e la logica dello studio, della 

ricerca e del lavoro sul campo, sulla valutazione del lavoro svolto. In modo particolare, questi elementi sono presenti nella 

didattica laboratoriale, e nella rilevanza attribuita alle forme auto-organizzate (ancorché rigorosamente monitorate) di lavoro 

degli studenti. 

 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il corso di laurea propone una figura professionale in grado di svolgere analisi delle strutture urbane, territoriali e ambientali 

anche con l'uso di nuove tecnologie, concorrendo e collaborando all'elaborazione di atti di pianificazione, programmazione, 

gestione e valutazione, contribuendo alla definizione di strategie di amministrazioni, istituzioni e imprese con riferimento al 

recupero, valorizzazione e trasformazione della città, del territorio e dell'ambiente. Gli ambiti di riferimento potranno essere 

la libera professione, nonché le attività presso istituzioni ed enti pubblici e privati operanti per la trasformazione ed il governo 

della città, del territorio e dell'ambiente.  

Questo campo di pratiche professionali può essere ricompreso nella categoria ISTAT degli Urbanisti e specialisti del 

recupero e della conservazione del territorio.  

Più specificatamente, la figura professionale di riferimento per il corso di laurea è quella dell'"assistente di progetto". Tale 

figura può assumere, sulla base delle competenze acquisite, ruoli di rilievo e di responsabilità nell'ambito dei processi di 

progettazione e pianificazione della città e del territorio e della costruzione di politiche urbane e territoriali, nel campo delle 

istituzioni pubbliche e/o della libera professione, sia rispetto alle pratiche consolidate e tradizionali della pianificazione del 

territorio (integrate dalle nuove tecnologie, riferimenti normativi, avanzamenti teorici e metodologici), sia rispetto a campi 
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emergenti o in via di consolidamento, quali quelli dei programmi urbani complessi, delle politiche e dei programmi europei 

per la città e il territorio, e nella progettazione e accompagnamento di processo. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di: 

Urbanisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio  

 

 Art 7 Esame di stato 

Per esercitare la professione di Pianificatore junior il laureato in Pianificazione urbanistica e territoriale dovrà superare un 

Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 

 Art 8 Curricula 

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale è organizzato in un unico curriculum.  

Gli obiettivi formativi specifici riguardano la capacità di sviluppare conoscenze, abilità e competenze relativamente alle sfere 

della creatività e della progettualità, della responsabilità civile, della capacità di analisi e anticipazione, del necessario mix tra 

razionalità e pragmatismo. Tali obiettivi sembrano indispensabili nella formazione triennale come elementi caratterizzanti 

l’identità professionale. 

Per raggiungere questi obiettivi, il corso di laurea presenta un’articolazione di attività didattiche orientate al contempo verso i 

contributi analitico-interpretativi e metodologici, tecnici e strumentali, con una forma della didattica orientata alla costruzione 

di contesti organizzati di apprendimento, privilegiando forme di interazione studenti-docenti di tipo seminariale e 

laboratoriale, in grado di spingere lo studente verso una comprensione approfondita dei nessi e delle connessioni tra 

discipline, tra saperi critici e modelli analitici, tra teorie, modelli, tecniche e strumenti, nonché a sviluppare quelle capacità 

comunicative, organizzative e relazionali che sono necessarie nelle pratiche (interdisciplinari, interattive) della pianificazione. 

 

 Art 9  Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di Studio in Pianificazione urbanistica e territoriale gli studenti in possesso dei titolo di studio 

previsto dalle norme nazionali in materia.  

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti sono essenziali dei prerequisiti minimi.  

Gli studenti, italiani e stranieri, per poter seguire utilmente le lezioni fin dall'inizio, devono avere il corredo minimo di 

conoscenze in analisi matematica e geometria, informatica di base, lingua italiana, lingua inglese.  

 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

L'accesso al corso è subordinato all'esito di una prova scritta su tematiche di interesse del corso di laurea (città, territorio, 

paesaggio, ambiente), volta a fare emergere forme di consapevolezza, propensioni e motivazioni a intraprendere gli studi 

proposti dal percorso formativo.  
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I contenuti specifici, il calendario, le modalità di svolgimento della prova di valutazione, nonché le modalità, i termini e 

l’elenco della documentazione da predisporre per l’immatricolazione al corso di studio sono resi noti annualmente in sede di 

bando di concorso, pubblicato nel sito web d'ateneo. 

Se la verifica non è positiva lo studente che intende immatricolarsi è tenuto ad allinearsi autonomamente ai requisiti 

d’accesso.  

Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel presente 

articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 

Gli obblighi formativi aggiuntivi assegnati agli studenti con carenze accertate nella prova di valutazione sono da intendersi 

come attività di studio supplementari. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo gli obblighi formativi aggiuntivi di cui ai commi precedenti sono assegnati 

anche a studenti del corso di studio che siano stati ammessi ai corsi con una votazione inferiore ad una prefissata votazione 

minima. 

Le modalità organizzative inerenti l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi sono rese note annualmente nel 

Manifesto degli Studi. 

Le carenze formative sono da assolvere comunque entro il primo anno di corso, eventualmente anche attraverso attività 

formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno, al termine dei quali verrà effettuata un’ulteriore prova di valutazione) 

svolte dall’università, anche in collaborazione con le scuole superiori, nel corso dell’ultimo anno di scuola o durante il 

periodo estivo. Il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi è propedeutico a tutti gli insegnamenti curricolari. 

 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in 

conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 

bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché 

i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati 

secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 

del  Regolamento didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente 

ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 
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Tipo di attività 
didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive 
di lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 12 13 25 

Tirocinio  0 25 25 

Prova finale (Laurea)  0 25 25 

 

 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: Italiano.  

Sono previste le seguenti forme di didattica: corsi monografici, corsi integrati (caratterizzato da un unico esame integrato, 

per corso integrato si intende il coordinamento di insegnamenti in cui ciascun docente conserva la titolarità del singolo 

insegnamento), laboratori.  

 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o 

di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 15 Offerta didattica  

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste 

dall'ordinamento didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 

percorso formativo unico con l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 

Le attività formative obbligatorie proposte sono le seguenti: 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Base 

 

 
MAT/05 
 

 
Analisi Matematica  

 
6 

 
Matematica 
informatica e 
statistica  

SECS-S/01 
 

Metodi quantitativi per l'analisi territoriale 
 
6 

 
BIO/03 

 
Fondamenti di ecologia e scienze della terra 

 
6 

 
Ecologia, 
geografia e 
geologia 

 
BIO/07 

 
Analisi e valutazione ambientale 

 
6 

 
Rappresentazione 

 
ICAR/06 

 
Cartografia 

 
6 

 
Caratterizzanti 

 

 
 

Architettura e 
ingegneria 

 
ICAR/20 

 

 
- Teorie dell’urbanistica e della pianificazione territoriale II 
 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 
 

 
6 
 
 
6 
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- Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione urbana 
 
- Laboratorio di pianificazione del territorio 

 
6 
 
6 

 
ICAR/21 

 
- Teorie dell’urbanistica e della pianificazione territoriale I 
 
- Storia della città e del territorio 
 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 
 
- Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione urbana 
 
- Laboratorio di pianificazione del territorio 

 

 
6 
 
6 
 
6 
 
 
6 
 
6 

 
AGR/01 

 
- Politiche del paesaggio e dello spazio rurale  

 
6 

 
IUS/10 

 
- Diritto amministrativo e urbanistico 

 
6 

 
SECS-P/06 
 

 
- Economia della città e del territorio  
 
- Economia e politica dei trasporti e della logistica 
 
- Economia e politica dello sviluppo sostenibile del territorio 
 

 
6 
 
6 
 
6 
 

 
Diritto economia e 
sociologia 

 
SPS/04 

 
- Pubblica amministrazione e governo locale (modulo del corso 
integrato: Gestione Urbana) 

 
6 

 
Affini o integrative 

 

  
SECS-P/01 
 
ICAR/20 
 
 
SPS/04 

 

 
Fondamenti di economia 

 
Pianificazione e programmazione del territorio (modulo del corso 
integrato: Gestione urbana)  

 
- Sociologia generale, sociologia del territorio 

 
6 
 
6 
6 
 
6 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
18 

 
Prova finale 

  
8 

 
Conoscenza della lingua 
straniera 

 
Lingua Inglese (livello B1 CEF) 

 
6 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 
 

 
10 
 

 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 

 Art 17 Propedeuticità 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione 
urbana (2 anno) 

Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione (1 anno) 

Laboratorio di pianificazione del territorio (3 anno) Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione 
urbana (2 anno) 
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Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica 

l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di 

studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i laboratori nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli 

insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno 

concordare con i docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 

tramite il Manifesto degli Studi. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 

 Art 19 Piani di studio individuali  

Non è prevista la possibilità di presentare Piani di Studio individuali, salvo che per eccezionali e motivate esigenze 

disciplinate dal Manifesto degli Studi.  

Le richieste motivate, presentate entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo, 

saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la sua ammissibilità. In 

caso di esito positivo il Consiglio stesso delibererà sul piano di studio individuale proposto e sulla richiesta di passaggio in 

base ai seguenti criteri: 

a) congruenza con il percorso formativo 

b) professionalizzazione  

c) coerenza con gli obiettivi formativi.  

L’ordinamento del corso di studio, come ulteriori attività formative, prevede: 12 crediti di tirocinio.  

 

 Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  

Il corso presenta un unico curriculum 

 

 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative (autonomamente scelte dallo studente) uno o più insegnamenti/attività 
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formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo purché all’interno dell’offerta formativa dello stesso livello.  

Tali attività formative sono considerate coerenti con il progetto formativo. 

 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una 

prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 

ovvero con un giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di 

svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; 

verifiche individuali ovvero di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono 

stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli 

studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la 

riconoscibilità e valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 

ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

In ogni caso per le attività di Tirocinio sono previsti un tutor, la verifica della frequenza e una relazione finale. Per le abilità 

linguistica ed informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è pubblico.  

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo 

di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per 

sessioni di recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare 

l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque 

una prova finale sull’intero programma del corso.  
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 Art 23 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Laura Fregolent Associato ICAR/20 

Francesco Gastaldi Ricercatore ICAR/21 

Tonin  Stefania Ricercatore SECS-P/06 

 

 Art 24 Passaggio da altri corsi di studio 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno 

chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Pianificazione urbanistica e territoriale e il riconoscimento 

totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà che convalida gli 

esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo 

da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale per studenti provenienti da 

corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe L21 è comunque consentito solo agli studenti che superino la 

prova di verifica in ingresso. 

 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto presso la sede di provenienza;  

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività 

formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività 

formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso 

di studio. 

 

Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente, nel caso di trasferimento da corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i 

corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore 

scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo 

settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
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 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello 

studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità in base 

a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 
livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 

post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a 

seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale 

riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

Gli studenti devono dimostrare di possedere una conoscenza della lingua inglese non inferiore al livello B1, secondo quanto 

stabilito dal quadro comune di riferimento per le lingue del Consiglio di Europa. 

La conoscenza della lingua inglese deve essere verificata secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo i crediti relativi alla conoscenza della lingua straniera possono essere 

riconosciuti sulla base di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all'ateneo, specificamente competenti per 

ciascuna delle lingue e riconosciute valide dal corso di studio. La conoscenza della lingua straniera comporterà il 

riconoscimento di 6 CFU. 

 

 Art 30 Competenze informatiche 

Gli studenti devono dimostrare di avere acquisito competenze informatiche di livello minimo equivalente all’ECDL ‘Core 

Level’, per il cui possesso sarà loro riconosciuta l’idoneità.  

A tutti coloro che non possiedono tale certificazione, viene richiesto, di sostenere l’esame di Informatica, per il quale è 

prevista un’idoneità finale. 
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 Art 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima 

disciplina, di discipline affini o di discipline connesse. In questi casi, ai sensi dell'art. 2O c 3 del Regolamento Didattico di 

Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la 

valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea triennale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la quale 

sono previsti n. 8 crediti. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova consiste in un approfondimento a carattere monografico, di formato contenuto, rigorosa dal punto di vista logico e 

dei contenuti, oppure in approfondimenti mirati di lavori di Laboratorio e dell'attività di tirocinio, o, ancora, in prodotti più 

elaborati e sofisticati organizzati in relazione all'insieme dei crediti liberi. La prova finale è normalmente individuale, e viene 

considerata un'importante esperienza formativa dal punto di vista della capacità di selezione di temi pertinenti e rilevanti, 

dell'organizzazione efficiente ed efficace dei materiali di supporto (bibliografici e di altra natura), e della capacità di 

comunicazione pubblica. 

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza 

i contenuti dell’elaborato.  

 

 Art 33 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o 

perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto 

di studio a tempo parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile 

un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento in materia di carriera amministrativa 

degli studenti IUAV di cui al D.M. 270/2004. 

 

 Art 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a 
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svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti 

equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti 

potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi 

compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato 

preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in 

vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e 

condizioni deliberate dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 36 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di 

difficoltà e disagio, nelle forme di attività di tutorato a laboratori, tesi di laurea e tirocini e ad attività didattiche integrative nei 

corsi di laurea. Sono inoltre previste occasioni periodiche di dialogo e confronto tra studenti, docenti e personale non 

docente. 

I tutor del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Laura Fregolent Associato ICAR/20 

Stefania Tonin Ricercatore SECS-P/06 

 

 Art 37 Sedi e strutture  

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale si svolgono presso le sedi 

dell’Università IUAV, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio 

dell'ateneo.   

Il Tirocinio obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni 

specifiche o in strutture dell’ateneo. 
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 Art 38 Articolazione del corso di studio  

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai 

sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con semestri.   

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi 

formativi di ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo 

svolgimento delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione 

professionale.  

 

 Art 39 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il 

Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. 

Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli 

insegnamenti. 

 

 Art 40 Disposizioni transitorie e finali 

Il corso di studio, disciplinato dal  Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è attivato dall'a.a 2011/2012. Nell’anno 

accademico 2012-13 sarà attivato il secondo anno di corso e andrà a regime nell'a.a 2013/2014 con l’attivazione dell’intero 

ciclo. 

Per l'a.a 2011/2012 sono ammessi studenti al primo anno di corso. 

 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative relative al primo anno.  

 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 108 di pagine 217



Regolamento PUT dm 17 a.a.2011-12  17

 

 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative relative al primo anno di corso 
attivato  

Primo anno di corso  
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Teorie dell’urbanistica e della 
pianificazione territoriale I 

ICAR/21 6 B Il processo di formazione dell’urbanistica 
come disciplina, con particolare 
riferimento alla definizione di un 
riconoscibile e autonomo corpus di teorie, 
pratiche e tecniche; la complessità della 
trama di relazioni che connette nel tempo 
società-spazio-costruzione disciplinare, 
all’interno del quadro storico e culturale 
della società europea e americana, in età 
contemporanea; sezione monografica 
sulla  vicenda della cultura urbanistica 
italiana (dall’avvio del processo di 
costruzione del nuovo territorio socio-
economico e fisico infrastrutturale della 
Nazione agli anni più recenti. 

Storia della città e del territorio ICAR/21 6 B La formazione, l’evoluzione e le 
trasformazioni della città fisica e delle sue 
relazioni con il territorio; le principali 
dimensioni che sono alla base della 
costruzione materiale dello spazio  (idee 
e immagini della città e della società, 
condizioni economiche, tecnologiche e 
organizzative, dispositivi di regolazione e 
di controllo, soggetti portatori di specifici 
bisogni e interessi. 
Nell’esame del caso di studio sono 
oggetto di particolare approfondimento: 
l’evoluzione del tessuto edilizio e delle 
sue differenti parti, le relazioni tra spazio 
aperto e spazio edificato, il ruolo svolto 
dallo spazio pubblico nell’interazione 
sociale e il processo e le forme 
dell’espansione territoriale della città. 

Fondamenti di ecologia e scienza 
della terra 

BIO/03 6 A Il corso si propone di rendere consapevoli 
gli studenti della dinamicità dei fenomeni 
geologici e biologici, della loro 
dimensione temporale e delle relazioni 
che intercorrono tra di essi. Il corso , 
inoltre, intende favorire l’acquisizione 
della capacità di individuare le relazioni 
tra struttura e funzione negli organismi, 
nelle popolazioni, nelle comunità, nel 
paesaggio. 

Analisi matematica MAT/05 6 A Acquisizione di un uso strumentale degli 
elementi fondamentali di Analisi 
Matematica, di Calcolo Matriciale e di 
Algebra lineare, funzionale per l'analisi e 
la gestione del territorio e dell'ambiente, 
unitamente allo sviluppo di una coscienza 
critica nei confronti della metodologia 
matematica, alla ricerca di un equilibrio 
ragionevole fra astrazione e pratica, tra 
sintesi ed approfondimento 

Fondamenti di economia SECS-P/01 6 C Lo scopo del corso è quello di fornire allo 
studente, (attraverso la trattazione di 
argomenti quali la questione del metodo 
in economia, le economie di mercato, la 
formazione dei prezzi, la teoria della 
domanda , le strutture di mercato, la 
distribuzione del reddito, l’economia del 
benessere ) strumenti critici di analisi 
dell’economia politica e della scienza 
economica in generale. Lo studente sarà 
in grado di rilevare il carattere 
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problematico della sistemazione teorica, 
ponendo enfasi, sulla discussione del 
significato delle ipotesi sulle quali 
poggiano le teorie e sulla valutazione 
della portata interpretativa dei risultati da 
esse raggiunti. 

Cartografia ICAR/06 6 A Analisi delle caratteristiche delle fonti 
cartografiche storiche e attuali (carte, 
foto aeree e immagini satellitari) e 
relative tecniche di elaborazione e 
interpretazione; riferimenti  costitutivi 
essenziali all’area ICT, con riferimento 
specifico all’ambiente e al governo del 
territorio e all’analisi, progettazione e 
pianificazione; uso di tecniche e 
strumenti GIS, anche per elaborazioni 
3D; concetti e metodi per l’acquisizione e 
il trattamento dei dati georiferiti. 

Laboratorio di analisi urbana e 
territoriale: lettura e 
rappresentazione 

ICAR/20 
ICAR/21 
 

6 
6 
 

B 
B 

Obiettivo del Laboratorio è avvicinare lo 
studente ai temi territoriali, attraverso 
una ricognizione, nel concreto, degli 
elementi strutturanti il territorio: 
elementi fisici, processi, usi, pratiche, 
regole, a partire da una prospettiva 
‘progettuale’ (che tenda ad individuare 
nel territorio situazioni problematiche e 
conflitti negli usi), ed ai temi, strumenti e 
tecniche dell’analisi e della 
rappresentazione.  
Il laboratorio si prefigge, in particolare, di 
fornire agli studenti: 
1) strumenti teorici e pratici per un uso 
consapevole e critico delle 
rappresentazioni della città, del territorio 
e dell’ambiente e delle relative tecniche 
di analisi; 
2) strumenti di lettura dell’evoluzione 
della città e del territorio; 
3) strumenti di interpretazione delle 
forme urbane e territoriali; 
4) strumenti tradizionali e digitali (GIS) 
di elaborazione e restituzione delle analisi 
svolte. 

Inglese L-LIN/12 6 E Il corso mira a preparare gli studenti ad 
essere in grado di capire e usare la lingua 
inglese, parlata e scritta, ad un livello B1. 
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CORSO DI LAUREA IN PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE 
REGOLAMENTO DIDATTICO 
 

Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Pianificazione del territorio nella seduta del 

06/07/2011 

Ultimo aggiornamento:  26/05/2011 

Allegati: n 1- 17 /06/2010 ultimo aggiornamento. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 15/06/2011 

Parere Senato Studenti_________ 

Delibera Senato Accademico _______ 

 

 Articolo 1 Norme generali 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale della Facoltà di  

Pianificazione del territorio dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 

l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in 

base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di 

Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 

 Articolo 2 Contenuti  

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

 Articolo 3 Ambito di applicazione  

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso l’Università 

Iuav di Venezia dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio a partire dall’a.a. 2009-2010 e appartiene alla classe per le 

lauree di I livello in L21 – Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale di cui al D.M. 16 

marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
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Il corso rappresenta una trasformazione del precedente corso di studio in Scienze della pianificazione urbanistica e 

territoriale (classe 7 ex DM 509/1999) 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Pianificazione del Territorio, che programma, organizza e coordina l’attività 

didattica dei corsi di studio. 

 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale ha come obiettivo formativo specifico l’acquisizione di solide 

conoscenze di base teoriche e pratiche dei settori fondamentali dell'analisi e della pianificazione urbana, territoriale, 

paesaggistica e ambientale, e della costruzione e attuazione di programmi e politiche e della loro valutazione che, pur 

consentendo l'accesso ai corsi di Laurea Magistrale della Classe LM-48 e di altre classi affini, privilegiano l’acquisizione 

delle competenze professionali indispensabili per un diretto accesso al mondo del lavoro. 

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale tende ad assicurare, tramite studi equilibratamente ripartiti tra gli 

aspetti teorici e pratici, il raggiungimento di competenze ed abilità rispetto a: 

• le teorie ed i modelli dell’intervento urbanistico e di pianificazione, nella loro evoluzione storica e rispetto alle questioni 

contemporanee; 

• i fondamenti giuridici dell’azione urbanistica e della regolazione, e la capacità di redazione di atti amministrativi; 

• la lettura del territorio e i modelli di produzione e strutturazione degli elementi dei sistemi insediativi urbani e territoriali e 

delle loro relazioni ed interdipendenze; 

• gli elementi necessari dell’interpretazione economica e sociale del territorio e delle sue trasformazioni; 

• i metodi, le tecniche e gli strumenti di analisi quali-quantitativa e del trattamento dell’informazione territoriale e ambientale; 

• i fondamenti di geomorfologia, geologia ed ecologia per l’analisi e la valutazione ambientale; 

• le teorie, tecniche e strumenti fondamentali della pianificazione, progettazione e programmazione urbanistica e territoriale 

e di settore (mobilità e trasporti, paesaggio), anche con riferimento a standard e procedure dell’Unione Europea; 

• la comprensione e la consapevolezza dei processi di pianificazione e più in generale dell’azione pubblica; 

• la capacità di interagire efficacemente con saperi diversi ed esperti di settore durante i processi di pianificazione e di 

attuazione di piani, programmi e politiche territoriali; 

• gli standard professionali di comunicazione e rappresentazione; 

• lo sviluppo di capacità auto-organizzative e relazionali. 

Il corso di studio tende a preparare una figura che può assumere ruoli di rilievo e di responsabilità nell’ambito dei processi di 

progettazione e pianificazione della città e del territorio e della costruzione di politiche urbane e territoriali, sia nel campo 

delle istituzioni pubbliche che della libera professione in grado di contribuire alle pratiche di pianificazione grazie 

all’acquisizione di una formazione specifica.  

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito 

riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale: 
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A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale dovranno possedere: 

- una solida conoscenza e comprensione dei fondamenti dell’urbanistica e della pianificazione del territorio. 

- una consapevolezza del contesto multidisciplinare in cui opera l’urbanista e il planner. 

- una comprensione sistematica dei concetti chiave e degli aspetti sperimentali e applicativi dell’analisi urbana e territoriale, 

della progettazione urbanistica e delle politiche urbane, utili all'inserimento nel mondo del lavoro 

- una chiara conoscenza del sistema di pianificazione in cui opera.  

- una solida conoscenza e comprensione delle tecniche di pianificazione e gestione urbana e territoriale.   

- una comprensione dei testi scientifici, anche in lingua inglese, riguardanti i vari aspetti di base dell’urbanistica e della 

pianificazione. 

Tale obiettivo viene raggiunto tramite: 

• una selezione strategica dei contenuti dei corsi, resi coerenti agli obiettivi generali;  

• una razionalizzazione delle bibliografie, secondo criteri condivisi di rilevanza ed autorevolezza scientifica e disciplinare;  

• un modello didattico che evidenzi la connessione tra i contenuti di corsi diversi (e l’integrazione di corsi con contenuti e 

finalità affini), in modo da stimolare la capacità di comprensione di fenomeni complessi; 

• forme seminariali, laboratoriali e monografiche di riflessione su testi, pratiche ed esperienze, tali da consentire lo studio e la 

comprensione in profondità di elementi essenziali per la formazione; 

• frequente interazione studente-docente come strategia di monitoraggio e valutazione del processo di apprendimento. 

B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale dovranno avere una capacità di applicare conoscenza e comprensione 

adeguata all'inserimento nel mondo del lavoro utilizzando le competenze acquisite per proporre adeguate soluzioni. A tal 

fine dovranno possedere: 

- la capacità di applicare la propria conoscenza e la propria comprensione per identificare, formulare e risolvere problemi di 

interpretazione dei fenomeni urbani e territoriali attraverso la capacità di relazionare campi diversi di teorie e modelli di 

interpretazione dei fenomeni urbani e territoriali (come elementi necessari per l’acquisizione critica di un bagaglio 

interdisciplinare di idee e argomentazioni da mettere al lavoro nelle situazioni professionali concrete) usando metodi 

consolidati/mediante lo sviluppo di capacità creative e progettuali di invenzione di nessi e soluzioni, attraverso il lavoro sul 

campo, e la capacità di giustificare le soluzioni sulla base di argomentazioni plausibili e pertinenti; 

- la capacità di operare autonomamente all’interno di fenomeni di governo della città e del territorio. 

- la capacità di utilizzare attrezzature, strumenti e metodi appropriati nel campo dell’analisi, della valutazione e della 

pianificazione;  

- la capacità di svolgere ricerche bibliografiche e di utilizzare basi di dati e altre fonti di informazione; 

- la capacità di progettare e condurre ricerche tematiche e studi di caso, interpretare i dati e trarre conclusioni;  

- la capacità di lavorare in team; 

- la capacità di combinare teoria e pratica per risolvere problemi inerenti il complesso rapporto tra società, istituzioni, 
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territorio.  

- la consapevolezza degli aspetti e delle responsabilità etico-morale della professione.  

Queste capacità sono sviluppate soprattutto negli ambiti laboratoriali (a complessità crescente) che sono previsti per ogni 

anno, e che costituiscono circa un terzo del totale dei crediti. Tali Laboratori (di progettazione e pianificazione) costituiscono 

dei contesti di apprendimento e di sintesi, nei quali le conoscenze teoriche vengono sperimentate in relazione a situazioni e 

problemi concreti con il contributo di docenti con varie competenze, stimolando in tal modo le capacità creative ed analitiche 

ed i loro nessi. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

I laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale dovranno avere autonomia di giudizio nel: 

- identificare, formulare e risolvere problemi in relazione in relazione alla “responsabilità civile” che connota la professione, e 

che costituisce uno dei riferimenti formativi;  

- operare in team  scegliendo e utilizzando attrezzature, strumenti e metodi appropriati per un lavoro interdisciplinare;  

- svolgere ricerche bibliografiche e utilizzare basi di dati e altre fonti di informazione; 

- progettare e condurre analisi e valutazioni appropriate, interpretare i dati e trarre conclusioni; 

- identificare il carattere pluralista delle decisioni di progettazione nel contesto sociale e ambientale; 

- lavorare in gruppo e operare con definiti gradi di autonomia; 

- cogliere le opportunità di apprendimento autonomo durante tutto l'arco della vita. 

La capacità di giudizio autonomo sui temi dell’intervento di pianificazione (che riguarda temi economico-sociali, urbanistici, 

ambientali, etici e morali) viene sviluppata: 

• nei corsi frontali, nei quali vengono svolte e discusse le teorie e le argomentazioni, di varie discipline, e le loro connessioni, 

sulle quali si può fondare la formazione del giudizio. In particolare, il consistente corso integrato del primo anno sui 

fondamenti dell’urbanistica e della pianificazione del territorio ha lo scopo di introdurre lo studente al senso della disciplina e 

della professione, ai valori e pratiche di riferimento, alla posizione politica e sociale della professione nella società, ecc., 

come elementi in grado di articolare il senso della responsabilità del professionista e della capacità di giudizio autonomo sui 

fatti e i problemi; 

• in modo particolare nei percorsi laboratoriali, nei quali, in connessione con la didattica frontale, viene richiesto agli studenti 

capacità di auto-organizzazione e capacità di rendere conto delle azioni di progetto sulla base di argomentazioni e 

giustificazioni plausibili, fondate e convincenti. In queste attività, lo studente non è solo portato a connettere i contenuti degli 

insegnamenti al lavoro sul campo, ma a maturare la sensibilità politico-culturale tipica della professione interagendo in modo 

significativo con il “mondo esterno”. 

D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

I laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale dovranno: 

- essere in possesso di un adeguato linguaggio scientifico e adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la 

gestione dell'informazione; 

- saper operare efficacemente individualmente e come componenti di un gruppo; 
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- saper usare diversi metodi per comunicare in modo efficace con la comunità scientifica nazionale e internazionale e in 

generale con la società; 

- sapersi inserire prontamente negli ambienti di lavoro. 

Le abilità comunicative sono sviluppate tramite corsi ad hoc (lingua inglese ed italiano tecnico e professionale), ma 

soprattutto attraverso la sperimentazione concreta (con verifica del grado di apprendimento), in contesti seminariali e 

laboratoriali, di forme diverse di comunicazione, sia visiva (cartografia, fotografia, disegno, ecc.) che testuale(come scrivere 

rapporti di ricerca, relazioni)e verbale (come parlare in pubblico). 

E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

I laureati in Pianificazione urbanistica e territoriale dovranno: 

- essere capaci di utilizzare il metodo scientifico di indagine, anche in relazione a problemi applicativi e possedere gli 

strumenti metodologici che consentano l'aggiornamento delle proprie conoscenze; 

- aver sviluppato capacità di apprendimento che sono loro necessarie o per intraprendere studi successivi con un alto grado 

di autonomia o per entrare nel mondo del lavoro. 

La capacità di apprendimento è l’esito di un’impostazione che insegna ad “apprendere ad apprendere”. Questa 

impostazione didattica è centrata sulle responsabilità individuali (nella scelta di condotte e strategie), sull’auto-

organizzazione, sul lavoro di squadra (come carattere tipico della professione), sul metodo e la logica dello studio, della 

ricerca e del lavoro sul campo, sulla valutazione del lavoro svolto. In modo particolare, questi elementi sono presenti nella 

didattica laboratoriale, e nella rilevanza attribuita alle forme auto-organizzate (ancorché rigorosamente monitorate) di lavoro 

degli studenti. 

ll corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale si propone in particolare di formare Urbanisti e specialisti del 

recupero e della conservazione del territorio.  

 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Pianificazione urbanistica e territoriale è in grado di svolgere attività inerenti analisi delle strutture urbane, 

territoriali e ambientali anche con l'uso di nuove tecnologie, concorrendo e collaborando all'elaborazione di atti di 

pianificazione, programmazione, gestione e valutazione. Contribuendo, inoltre, alla definizione di strategie di 

amministrazioni, istituzioni e imprese con riferimento al recupero, valorizzazione e trasformazione della città, del territorio e 

dell'ambiente. 

Può svolgere la propria attività professionale in settori connessi al governo della mobilità, dell’analisi dei fenomeni territoriali, 

dell’analisi e valutazione ambientale, delle politiche pubbliche. 

Tipiche opportunità sono offerte nei settori della pubblica amministrazione, nel settore privato e nel terzo settore. 

Nello specifico, la collocazione del corso di studio all'interno di un'area territoriale dinamica, ad elevato sviluppo e con un 

buon grado di apertura all’Europa (in particolare ai paesi dell’Est), sono fattori determinanti nella previsione di una forte 

occupabilità dei laureati, sia nel territorio italiano che a livello internazionale. 

Il laureato in Pianificazione urbanistica e territoriale in aggiunta all'esercizio della libera professione in qualità di Pianificatore  
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junior previo superamento dell’Esame di Stato (sez. B), potrà trovare sbocchi professionali presso piccole, medie e grandi 

aziende, nonché enti di ricerca e enti pubblici e privati operanti in vari settori della pianificazione in qualità di: 

 Assistente di progetto. 

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT alle professioni di: 

Urbanisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio  

 

 Art 7 Esame di stato 

Per esercitare la professione di Pianificatore junior il laureato in Pianificazione urbanistica e territoriale dovrà superare un 

Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 

 Art 8 Curricula 

Il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale è organizzato in un unico curriculum.  

Gli obiettivi formativi specifici riguardano la capacità di sviluppare conoscenze, abilità e competenze relativamente alle sfere 

della creatività e della progettualità, della responsabilità civile, della capacità di analisi e anticipazione, del necessario mix tra 

razionalità e pragmatismo. Tali obiettivi sembrano indispensabili nella formazione triennale come elementi caratterizzanti 

l’identità professionale. 

Per raggiungere questi obiettivi, il corso di laurea presenta un’articolazione di attività didattiche orientate al contempo verso i 

contributi analitico-interpretativi e metodologici, tecnici e strumentali, con una forma della didattica orientata alla costruzione 

di contesti organizzati di apprendimento, privilegiando forme di interazione studenti-docenti di tipo seminariale e 

laboratoriale, in grado di spingere lo studente verso una comprensione approfondita dei nessi e delle connessioni tra 

discipline, tra saperi critici e modelli analitici, tra teorie, modelli, tecniche e strumenti, nonché a sviluppare quelle capacità 

comunicative, organizzative e relazionali che sono necessarie nelle pratiche (interdisciplinari, interattive) della pianificazione. 

 

 Art 9  Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di Studio in Pianificazione urbanistica e territoriale gli studenti in possesso dei titolo di studio 

previsto dalle norme nazionali in materia.  

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti sono essenziali dei prerequisiti minimi.  

Gli studenti, italiani e stranieri, per poter seguire utilmente le lezioni fin dall'inizio, devono avere il corredo minimo di 

conoscenze in analisi matematica e geometria, informatica di base, lingua italiana, lingua inglese. 

 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

L'accesso è subordinato al superamento di una verifica in ingresso consistente in una prova di valutazione obbligatoria dei 

requisiti d’accesso.  
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I contenuti specifici, il calendario, le modalità di svolgimento della prova di valutazione, nonché le modalità, i termini e 

l’elenco della documentazione da predisporre per l’immatricolazione al corso di studio sono resi noti annualmente in sede di 

bando di concorso, pubblicato nel sito web d'ateneo. 

Se la verifica non è positiva lo studente che intende immatricolarsi è tenuto ad allinearsi autonomamente ai requisiti 

d’accesso.  

Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel presente 

articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 

Gli obblighi formativi aggiuntivi assegnati agli studenti con carenze accertate nella prova di valutazione sono da intendersi 

come attività di studio supplementari. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo gli obblighi formativi aggiuntivi di cui ai commi precedenti sono assegnati 

anche a studenti del corso di studio che siano stati ammessi ai corsi con una votazione inferiore ad una prefissata votazione 

minima. 

Le modalità organizzative inerenti l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi sono rese note annualmente nel 

Manifesto degli Studi. 

Le carenze formative sono da assolvere comunque entro il primo anno di corso, eventualmente anche attraverso attività 

formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno, al termine dei quali verrà effettuata un’ulteriore prova di valutazione) 

svolte dall’università, anche in collaborazione con le scuole superiori, nel corso dell’ultimo anno di scuola o durante il 

periodo estivo. Il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi è propedeutico a tutti gli insegnamenti curricolari. 

 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in 

conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 

bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché 

i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati 

secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 

del  Regolamento didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente 

ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 
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Tipo di attività 
didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive 
di lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 12 13 25 

Tirocinio  0 25 25 

Prova finale (Laurea)  0 25 25 

 

 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: Italiano.  

Sono previste le seguenti forme di didattica: corsi monografici, corsi integrati (caratterizzato da un unico esame integrato, 

per corso integrato si intende il coordinamento di insegnamenti in cui ciascun docente conserva la titolarità del singolo 

insegnamento), laboratori.  

 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o 

di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 15 Offerta didattica  

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste 

dall'ordinamento didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 

percorso formativo unico con l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 

Le attività formative obbligatorie proposte sono le seguenti: 

 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Base 

 

 
MAT/05 
 

 
- Analisi Matematica (modulo del corso integrato :Elementi di matematica 
 e statistica) 

 
4 

 
SECS-S/01 

 
- Statistica (modulo del corso integrato :Elementi di matematica e 
statistica) 

 
2 

 
SECS-S/01 

 
- Metodi quantitativi per l'analisi territoriale 

 
4 

 
Matematica 
informatica e 
statistica 

 
ING-INF/05 

 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 

 
2 

 
AGR/14 
 

 
- Analisi e valutazione ambientale 

 
2 

 
Ecologia, 
geografia e 
geologia  

BIO/03 
 

- Fondamenti di ecologia e scienze della terra 
 
6 
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BIO/07 

 
- Analisi e valutazione ambientale 

 
4 

 
GEO/04 

 
- Fondamenti di ecologia e scienze della terra 

 
2 

 
M-DEA/01 

 
- Sociologia generale, sociologia del territorio 

 
3 

 
Rappresentazione 

 
ICAR/06 

 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 

 
8 

 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 

 
- Teorie dell’urbanistica e della pianificazione territoriale (modulo del 
corso integrato: Fondamenti di urbanistica e pianificazione del territorio) 
 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 
 
- Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione urbana 
 
- Pianificazione dei trasporti e della mobilità  
 
- Laboratorio di pianificazione del territorio 

 
4 
 
 
6 
 
 
8 
 
4 
 
 
8 

 
 

Architettura e 
ingegneria 

 
ICAR/21 

 
- Storia della città e del territorio (modulo del corso integrato: 
Fondamenti di urbanistica e pianificazione del territorio) 
 
- Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione 
 
- Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione urbana 
 
- Laboratorio di pianificazione del territorio 

 

 
8 
 
4 
 
 
8 
 
8 

 
AGR/01 

 
- Politiche del paesaggio e dello spazio rurale  

 
4 

 
IUS/10 

 
- Diritto amministrativo (modulo del corso integrato: Diritto amministrativo 
e urbanistico) 

 
4 

 
IUS/10 

 
- Diritto urbanistico (modulo del corso integrato: Diritto amministrativo e 
urbanistico) 

 
4 

 
SECS-P/02 

 
- Economia e politica dello sviluppo sostenibile del territorio(modulo 
del corso integrato: Politiche dell'ambiente e del paesaggio) 

 
4 

 
SECS-P/06 
 

 
- Economia della città e del territorio 

 
6 

 
Diritto economia e 
sociologia 

 
SPS/10 

 
- Sociologia generale, sociologia del territorio 

 
5 

 
Affini o integrative 

 

  
M-STO/04 
 
 
SECS-P/06 
 
SECS-P/01 
 
ICAR/20 
 
 
SPS/04 

 

 
- Istituzioni urbane moderne e contemporanee (modulo del corso 
integrato: Fondamenti di urbanistica e pianificazione del territorio) 
 
- Economia e politica dei trasporti e della logistica  

 
- Economia politica 

 
- Pianificazione e programmazione del territorio (modulo del corso 
integrato: Pianificazione del territorio e politiche pubbliche)  

 
- Politiche pubbliche e pubblica amministrazione (modulo del corso 
integrato: Pianificazione del territorio e politiche pubbliche)  

 
4 
 
 
4 
 
5 
 
4 
 
 
4 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
16 
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Prova finale 

  
5 

 
Conoscenza della lingua 
straniera 

 
Lingua Inglese (livello B1 CEF) 

 
4 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
Tirocini formativi e di orientamento 
 

 
12 
 

 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 

 Art 17 Propedeuticità 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione 
urbana (2 anno) 

Laboratorio di analisi urbana e territoriale: lettura e 
rappresentazione (1 anno) 

Laboratorio di pianificazione del territorio (3 anno) Laboratorio di progettazione urbanistica e progettazione 
urbana (2 anno) 

 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica 

l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di 

studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i laboratori nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento previste per gli 

insegnamenti. 

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno 

concordare con i docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 

tramite il Manifesto degli Studi. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 

 Art 19 Piani di studio individuali  

Non è prevista la possibilità di presentare Piani di Studio individuali, salvo che per eccezionali e motivate esigenze 

disciplinate dal Manifesto degli Studi.  

Le richieste motivate, presentate entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo, 
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saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la sua ammissibilità. In 

caso di esito positivo il Consiglio stesso delibererà sul piano di studio individuale proposto e sulla richiesta di passaggio in 

base ai seguenti criteri: 

a) congruenza con il percorso formativo 

b) professionalizzazione  

c) coerenza con gli obiettivi formativi.  

L’ordinamento del corso di studio, come ulteriori attività formative, prevede: 12 crediti di tirocinio.  

 

 Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  

Il corso presenta un unico curriculum 

 

 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative (autonomamente scelte dallo studente) uno o più insegnamenti/attività 

formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo purché all’interno dell’offerta formativa dello stesso livello.  

Tali attività formative sono considerate coerenti con il progetto formativo. 

 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una 

prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 

ovvero con un giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di 

svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; 

verifiche individuali ovvero di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono 

stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli 

studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la 

riconoscibilità e valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 

ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

In ogni caso per le attività di Tirocinio sono previsti un tutor, la verifica della frequenza e una relazione finale. Per le abilità 

linguistica ed informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 
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Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è pubblico.  

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo 

di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profitto. 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per 

sessioni di recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare 

l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque 

una prova finale sull’intero programma del corso.  

 

 Art 23 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Marco Dugato Ordinario  IUS/10 

Carlo Grillenzoni Ordinario SECS-S/01 

Antonino Marguccio Associato ICAR/21 

 

 Art 24 Passaggio da altri corsi di studio 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno 

chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Pianificazione urbanistica e territoriale e il riconoscimento 

totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà che convalida gli 

esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo 

da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale per studenti provenienti da 

corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe L21 è comunque consentito solo agli studenti che superino la 

prova di verifica in ingresso. 

 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto presso la sede di provenienza;  
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2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività 

formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività 

formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso 

di studio. 

 

Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente, nel caso di trasferimento da corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i 

corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore 

scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo 

settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 

 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello 

studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità in base 

a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 
livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 

post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a 

seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale 

riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

In ogni caso, per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui l'Università 

abbia concorso alla loro progettazione e realizzazione. Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili è 60. 
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 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

Gli studenti devono dimostrare di possedere una conoscenza della lingua inglese non inferiore al livello B1, secondo quanto 

stabilito dal quadro comune di riferimento per le lingue del Consiglio di Europa. 

La conoscenza della lingua inglese deve essere verificata secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo i crediti relativi alla conoscenza della lingua straniera possono essere 

riconosciuti sulla base di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all'ateneo, specificamente competenti per 

ciascuna delle lingue e riconosciute valide dal corso di studio. La conoscenza della lingua straniera comporterà il 

riconoscimento di 4 CFU. 

 

 Art 30 Competenze informatiche 

Gli studenti devono dimostrare di avere acquisito competenze informatiche di livello minimo equivalente all’ECDL ‘Core 

Level’, per il cui possesso sarà loro riconosciuta l’idoneità.  

A tutti coloro che non possiedono tale certificazione, viene richiesto, di sostenere l’esame di Informatica, per il quale è 

prevista un’idoneità finale. 

 

 Art 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima 

disciplina, di discipline affini o di discipline connesse. In questi casi, ai sensi dell'art. 2O c 3 del Regolamento Didattico di 

Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la 

valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea triennale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la quale 

sono previsti n. 5 crediti. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova finale consiste nella predisposizione e discussione di una relazione scritta (elaborato finale), se del caso corredata 

di disegni e grafici, avente come oggetto un approfondimento a carattere monografico, di formato contenuto, rigorosa dal 

punto di vista logico e dei contenuti, oppure in approfondimenti mirati di lavori di Laboratorio, o, ancora, in prodotti più 

elaborati e sofisticati organizzati in relazione all’insieme dei crediti liberi. La prova finale è normalmente individuale, e viene 

considerata un’importante esperienza formativa dal punto di vista della capacità di selezione di temi pertinenti e rilevanti, 
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dell’organizzazione efficiente ed efficace dei materiali di supporto (bibliografici e di altra natura), e della capacità di 

comunicazione pubblica.  

Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza 

i contenuti dell’elaborato.  

 

 Art 33 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o 

perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto 

di studio a tempo parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile 

un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento in materia di carriera amministrativa 

degli studenti IUAV di cui al D.M. 270/2004. 

 

 Art 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a 

svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti 

equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti 

potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi 

compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato 

preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in 

vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e 

condizioni deliberate dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 36 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di 
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difficoltà e disagio, nelle forme di attività di tutorato a laboratori, tesi di laurea e tirocini e ad attività didattiche integrative nei 

corsi di laurea. Sono inoltre previste occasioni periodiche di dialogo e confronto tra studenti, docenti e personale non 

docente. 

I tutor del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Augusto Cusinato Associato SECS-P/06 

Antonino Marguccio Associato ICAR/21 

Chiara Mazzoleni  Associato ICAR/21 

Carla Tedesco Ricercatore ICAR/20 

 

 Art 37 Sedi e strutture  

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Pianificazione urbanistica e territoriale si svolgono presso le sedi 

dell’Università IUAV, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio 

dell'ateneo.   

Il Tirocinio obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni 

specifiche o in strutture dell’ateneo. 

 

 Art 38 Articolazione del corso di studio  

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai 

sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con semestri.   

La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi 

formativi di ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo 

svolgimento delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione 

professionale.  

 

 Art 39 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il 

Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. 

Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli 

insegnamenti. 
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 Art 40 Disposizioni transitorie e finali 

Il corso di studio, disciplinato dal  Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è stato attivato dall'a.a 2009/2010. Nell’anno 

accademico 2011-12 sarà attivato il terzo anno di corso con l’attivazione dell’intero ciclo. 

Per l'a.a 2011/2012 sono ammessi studenti al secondo anno e al terzo anno di corso. 

 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative  

Primo anno di corso  
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Fondamenti di urbanistica e 
pianificazione del territorio 

M-STO/04 
ICAR/20 
ICAR/21 

4 
4 
8 

C 
B 
B 

Il corso integrato intende fornire agli 
studenti le conoscenze necessarie 
all’interpretazione dei processi di 
costruzione della città moderna e 
contemporanea e di formazione 
dell’urbanistica e della pianificazione 
territoriale, in una prospettiva storico-
critica. Entro questo quadro, in relazione 
al contenuto dei diversi insegnamenti, il 
corso integrato si propone di indurre 
forme e modalità di apprendimento 
basate: 
- sulla conoscenza del significato di 
concetti e nozioni fondativi 
dell’urbanistica e della pianificazione del 
territorio; 
- sulla conoscenza delle idee di città 
influenti, delle pratiche sociali, delle 
forme e degli strumenti di regolazione, e 
sulla comprensione della loro complessa 
interazione con l’assetto fisico, 
morfologico e funzionale della città 
(anche attraverso l’approfondimento del 
caso-studio di Berlino); 
- sulla comprensione del processo di 
formazione del sapere disciplinare, inteso 
come esito dell’interazione tra diversi 
saperi (anche attraverso 
l’approfondimento di casi-studio 
esemplari) e dell’evoluzione della 
caratterizzazione culturale e 
professionale dell’urbanista e del 
pianificatore;  
- sulla rappresentazione dei modelli e 
delle forme di razionalità nei processi di 
pianificazione e in relazione alla 
formazione delle principali teorie 
sostantive e procedurali della 
pianificazione, attraverso la discussione 
di categorie ed esempi; 
- sulla capacità di collocare in una 
prospettiva storica e istituzionalista 
l’osservazione e l’interpretazione dei 
fenomeni e dei processi socio-economici, 
politici, culturali e simbolici che 
strutturano la città moderna e 
contemporanea. 

Elementi di matematica e 
statistica 

MAT/05 
SECS-S/01 

4 
2 

A 
A 

L’obiettivo formativo è quello di 
precostituire le condizioni di base per 
l’interpretazione fisica, economica e 
sociale del territorio, utilizzando concetti 
e strumenti dell’analisi matematica e 
forme dell’approccio statistico allo studio 
dei fenomeni urbani e territoriali.  
(demografia, economia, ambiente, ecc.).  

Economia  politica SECS-P/01 5 C Lo scopo del corso è quello di fornire allo 
studente, (attraverso la trattazione di 
argomenti quali la questione del metodo 
in economia, le economie di mercato, la 
formazione dei prezzi, la teoria della 
domanda , le strutture di mercato, la 
distribuzione del reddito, l’economia del 
benessere ) strumenti critici di analisi 
dell’economia politica e della scienza 
economica in generale. Lo studente sarà 
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in grado di rilevare il carattere 
problematico della sistemazione teorica, 
ponendo enfasi, sulla discussione del 
significato delle ipotesi sulle quali 
poggiano le teorie e sulla valutazione 
della portata interpretativa dei risultati da 
esse raggiunti. 

Diritto amministrativo e 
urbanistico 

IUS/10 8 B Il corso, nel modulo di diritto 
amministrativo, si propone di  
illustrare la funzione e struttura del 
diritto nell’organizzazione della vita 
sociale e con riferimento alle scelte di 
autonomia e degli organi politici ed 
amministrativi; di far acquisire capacità 
di distinguere e comprendere i principali 
elementi del linguaggio giuridico; di 
illustrare il sistema delle fonti di diritto e 
dei principali tipi di situazione e di atto 
giuridico; di far acquisire la capacità di 
lettura degli atti normativi. 
Il corso, nel modulo di diritto urbanistico 
si propone di far conoscere gli istituti 
principali del diritto urbanistico e di far 
approfondire gli aspetti giuridici del 
governo del territorio, con riferimento 
agli aspetti pratico-applicativi ad 
esperienze concrete o a vicende 
giurisprudenziali.  

Laboratorio di analisi urbana e 
territoriale: lettura e 
rappresentazione 
 

ICAR/20 
ICAR/21 
ING-INF/05 
ICAR/06 

6 
4 
2 
8 

B 
B 
A 
A 

Obiettivo del Laboratorio è avvicinare lo 
studente ai temi territoriali, attraverso 
una ricognizione, nel concreto, degli 
elementi strutturanti il territorio: 
elementi fisici, processi, usi, pratiche, 
regole, a partire da una prospettiva 
‘progettuale’ (che tenda ad individuare 
nel territorio situazioni problematiche e 
conflitti negli usi), ed ai temi, strumenti e 
tecniche dell’analisi e della 
rappresentazione.  
Il laboratorio si prefigge di fornire agli 
studenti: 
1) strumenti teorici e pratici per un uso 
consapevole e critico delle 
rappresentazioni della città, del territorio 
e dell’ambiente e delle relative tecniche 
di analisi; 
2) strumenti di lettura dell’evoluzione 
della città e del territorio; 
3) strumenti di interpretazione delle 
forme urbane e territoriali; 
4) strumenti tradizionali e digitali (gis) di 
elaborazione e restituzione delle analisi 
svolte. 

Inglese L-LIN/12 4 E Il corso mira a preparare gli studenti ad 
essere in grado di capire e usare la lingua 
inglese, parlata e scritta, ad un livello B1. 

 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 130 di pagine 217



Regolamento PUT dm 270/04 a.a.2011-12  21

Secondo anno  
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Economia della città e del 
territorio 

SECS-P/06 6 B Il corso si propone di fornire gli strumenti 
concettuali per interpretare il territorio e i 
suoi sub-sistemi (città, regione, distretto 
industriale, milieu innovatore) come 
dispositivi per lo sviluppo. 
Sotto il profilo normativo, il corso si 
propone di esaminare i fondamenti 
economici e delle politiche di governo del 
territorio, nonché di fornire un quadro 
coerente di indicazioni per le politiche a 
livello urbano e territoriale. 

Sociologia generale, sociologia 
del territorio 

SPS/10 
M-DEA/01 

5 
3 

B 
A 

Il corso si propone di fornire conoscenze 
relative ai cambiamenti che hanno 
interessato la società moderna e le 
principali istituzioni sociali e di precisare i 
principali temi e strumenti concettuali dei 
diversi approcci della sociologia del 
territorio.  

Metodi quantitativi per l'analisi 
territoriale 

SECS-S/01 4 B Il corso intende fornire i concetti 
fondamentali ed i principali strumenti 
operativi della Statistica, anche ponendo 
attenzione alle applicazioni in campo 
territoriale. Il corso è organizzato in una 
parte generale (Statistica descrittiva, 
Probabilità ed Inferenza, Tecnica e 
modelli statistici) e in una parte 
applicata, utilizzando alcuni software 
statistici con particolare attenzione allo 
studio della dipendenza di dati socio-
economici, alla previsione di flussi 
demografici ed alla interpolazione di dati 
ambientali. 

Fondamenti di ecologia e scienza 
della terra 

BIO/03 
GEO/04 

6 
2 

A 
A 

Il corso si propone di rendere consapevoli 
gli studenti della dinamicità dei fenomeni 
geologici e biologici, della loro 
dimensione temporale e delle relazioni 
che intercorrono tra di essi. Il corso , 
inoltre, intende favorire l’acquisizione 
della capacità di individuare le relazioni 
tra struttura e funzione negli organismi, 
nelle popolazioni, nelle comunità, nel 
paesaggio.  

Analisi e valutazione ambientale  BIO/07 
AGR/14 

4 
2 

A 
A 

Il corso si propone di fornire strumenti di 
analisi ambientale in funzione della 
valutazione di impatto ambientale, della 
valutazione ambientale strategica e della 
corretta applicazione, nella pianificazione 
territoriale, dei principi e dei fondamenti 
dell'ecologia urbana. 

Laboratorio di progettazione 
urbanistica e progettazione 
urbana 

ICAR/20 
ICAR/21 

8 
8 

B 
B 
 

Gli obiettivi formativi del laboratorio 
consistono nell’acquisizione di strumenti 
di lettura, interpretazione e valutazione 
critica di piani e processi di gestione delle 
trasformazioni dell’area urbana, al fine di 
misurare l’efficacia delle azioni di governo 
locale e il grado di operatività degli 
strumenti di piano, nella comprensione 
del sapere tecnico – propedeutica 
all’attività di progettazione urbanistica – 
e della sua evoluzione, nella capacità di 
riconoscere e valutare i principali 
problemi, le nuove pratiche e gli 
orientamenti emergenti nel campo della 
pianificazione urbanistica e nell’utilizzo 
dei supporti informatici per l’analisi e la 
rappresentazione del territorio. Il 
laboratorio si prefigge di mettere in grado 
gli studenti di apprendere il significato e 
l’uso dell’insieme di strumenti (analitici, 
tecnici e concettuali) necessari sia alla 
comprensione dei problemi affrontati dal 
progetto urbanistico e dal governo delle 
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trasformazioni territoriali 
 - in particolare attraverso la 
tematizzazione del rapporto tra 
configurazione fisica della città, interessi 
e pratiche sociali e politiche urbane 
 – sia all’elaborazione di uno schema di 
ricomposizione 
 - riconfigurazione di parti di città 
significative.  

 
Terzo anno  
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Pianificazione dei trasporti e 
della mobilità 

ICAR/20 4 B Il corso si propone di fornire gli elementi 
metodologici e tecnici atti a comprendere 
e gestire le relazioni tra assetto urbano e 
territoriale e sistema delle infrastrutture 
e dei trasporti.   

Economia e politica dei trasporti 
e della logistica 

SECS-P/06 4 C Oltre al tema della regolazione (policy 
design), il corso introduce alle tematiche 
della logistica, presentando e discutendo 
una serie di studi applicativi (progetto 
strategico della logistica nel Veneto, 
piano nazionale della logistica, filiere 
logistico – produttive distrettuali, piani 
strategici di area vasta nel campo della 
logistica).  

Politiche del paesaggio e dello 
spazio rurale 

AGR/01 4 B Lettura e interpretazione dello spazio 
agricolo-rurale in una prospettiva 
economica, con particolare riferimento 
alle risorse ambientali e ai problemi di 
governo 
Fasi e strumenti delle politiche agricole e 
rurali dell’Unione Europea 

Economia e politica dello 
sviluppo sostenibile del territorio 

SECS-P/02 4 B Il corso mira a fornire elementi 
introduttivi per lo studio dell’economia 
della sostenibilità del territorio, 
presentando i principali strumenti di 
analisi economica per la comprensione e 
la realizzazione degli obiettivi di 
sostenibilità.  

Pianificazione del territorio e politiche 
pubbliche 

ICAR/20 
SPS/04 

4 
4 

C 
C 

I principali elementi che definiscono 
l’analisi delle politiche pubbliche e gli 
strumenti metodologici per lo studio di 
processi decisionali complessi. Assetti, 
strutture organizzative e funzioni degli 
apparati pubblici, con particolare 
attenzione a che cosa fanno e che 
ruolo hanno le amministrazioni nelle 
politiche pubbliche, ai vari livelli di 
governo e nei settori più significativi di 
attività in Italia. 
Politiche, processi decisionali,  modelli 
interpretativi; esempi di analisi di 
programmi e politiche urbane e 
territoriali. 
Elementi di teorie della pianificazione 
territoriale; il piano come processo; 
progettazione e gestione di processi di 
costruzione di progetti e programmi; 
 l’implementazione; le forme del 
coordinamento; 
valutazione, monitoraggio, effetti, esiti; 
analisi critica di esperienze di politiche e 
programmi urbani e territoriali 

Laboratorio di pianificazione del 
territorio  

ICAR/20 
ICAR/21 

8 
8 

B 
B 

Costruzione di un progetto di territorio 
nella Città metropolitana di Venezia  
attraverso: esplorazione del quadro 
conoscitivo; interpretazione del contesto 
di riferimento; selezione di questioni e 
argomentazioni rilevanti; 
approfondimenti tematici per sistemi e 
sottosistemi; definizione di obiettivi e 
costruzione di scenari; 
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redazione, rappresentazione e 
comunicazione di argomentazioni e 
alternative di ipotesi progettuali a varie 
scale (schema direttore in un processo di 
formazione del piano strutturale,  linee-
guida per i piani operativi, progetti 
urbanistici per ambiti e nodi significativi). 
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 CORSO DI STUDIO IN SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI E TELERILEVAMENTO  

REGOLAMENTO DIDATTICO 

Informazioni sul presente Regolamento. 

Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Pianificazione del territorio nella seduta del 

06/07/2011 

Ultimo aggiornamento:  26/05/2011 

Allegati: n 1- 17 /06/2010 ultimo aggiornamento. 

Parere commissioni didattiche paritetiche 15/06/2011 

Parere Senato Studenti_________ 

Delibera Senato Accademico _______ 

 

 Articolo 1 Norme generali 

 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento della Facoltà di 

Pianificazione del Territorio dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 

l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in 

base  all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di 

Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con D.R. n. 458 del 20 maggio 2009. 

Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  del Decreto 

Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 

 Articolo 2 Contenuti  

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di studio, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

 Articolo 3 Ambito di applicazione  

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto Ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  

 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 

Il corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del 

Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso 

l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Pianificazione del Territorio a partire dall’a.a. 2009-2010 e appartiene alla classe 

per le lauree di II livello in LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale di cui al D.M. 16 marzo 2007 
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Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 

La struttura didattica competente è la Facoltà di Pianificazione del Territorio, che programma, organizza e coordina l’attività 

didattica dei corsi di studio. 

 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  

Il corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento tende ad assicurare, tramite studi equilibratamente ripartiti 

tra gli aspetti teorici e pratici, il raggiungimento di una solida base di cultura scientifica con particolare riferimento 

all’acquisizione, trattamento e distribuzione (utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione) dei dati di 

descrizione del territorio e dell’ambiente. e tende a preparare una figura in grado di occupare posizioni di direzione e 

coordinamento nell’ambito di progetti e sistemi di servizio a dimensione geografica in amministrazioni pubbliche, studi 

professionali o aziende. 

Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino sono di seguito 

riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Sistemi informativi territoriali e 

telerilevamento: 

A: CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE (KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento dovranno possedere: 

 - conoscenze e capacità di comprensione del ruolo dell’informazione geografica nell’analisi e nella rappresentazione delle 

problematiche territoriali e ambientali.  

E ciò a supporto di atti di pianificazione, nell’ambito di processi decisionali multiattoriali, in contesti di progettazione o di 

ricerca applicata. Strumento operativo per il conseguimento di tali obiettivi sono la didattica laboratoriale e il sistema di 

valutazione in itinere. 

La didattica laboratoriale consente un processo di trasferimento di conoscenze e di competenze garantito da una costante 

interazione tra docente e studente che consente di orientare, integrare, verticalizzare e valutare il processo di 

apprendimento. 

Conoscenza e capacità di comprensione vengono controllate con modelli valutativi in itinere, caratterizzati dall'obiettivo di 

'misurare' le distanze tra progetto formativo e processo di apprendimento per poter intervenire con misure correttive. 

B: CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE (APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING) 

I laureati sono in grado di applicare metodi, tecnologie e modelli interpretativi multiattoriali finalizzati alla costruzione di 

quadri di conoscenza su temi ambientali e territoriali, avvalendosi delle nuove tecnologie ICT. L’impegno didattico specifico 

è riferito al segmento dei Seminari monografici che per formato compatto e articolazione tematica possono fornire una 

visione integrata ed operativadi metodi e tecnologie. 

Nell'ambito dei seminari monografici si persegue l'obiettivo di presentare criticamente una serie di casi di studio su diverse 

tematiche con lo scopo di focalizzare le relazioni tra conoscenza e processi decisionali supportate da quadri di conoscenza 

acquisiti con l’aiuto di nuove tecnologie. Intento specifico è sollecitare riflessioni e capacità critica da parte degli studenti sui 
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nessi -non lineari- tra conoscenza e decisione.  

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO (MAKING JUDGEMENTS) 

I laureati hanno la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità dei problemi nella gestione del territorio e 

dell’ambiente. In particolare, contribuiscono a rendere trasparenti stati di fatto, risorse, vincoli, posizioni e orientamenti dei 

portatori di interesse, evidenziando impatti sociali e territoriali di progetti, piani o programmi. L’obiettivo formativo si 

consegue principalmente con il Laboratorio progettuale. Il Laboratorio punta a realizzare soluzioni ICT evolute con l’uso 

estensivo di applicazioni WebGIS, particolarmente adatte a gestire, rappresentare e comunicare problematiche a varie 

dimensioni. 

Il laboratorio progettuale consente allo studente di sviluppare un percorso metodologico articolato che parte dall'analisi delle 

domande informative espresse dalla pluralità di portatori di interesse, e che arriva alla autonoma sintesi interpretativa da 

parte del singolo studente su cui si appoggia la soluzione tecnologica che appare congrua per fornire risposte adeguate in 

termini di prodotto informativo. 

 D: ABILITÀ COMUNICATIVE (COMMUNICATION SKILLS) 

I laureati sono in grado di comunicare quadri di conoscenza costruiti per valutare o sostenere processi decisionali. A questo 

fine predispongono ed utilizzano interfacce di comunicazione coerenti con le domande di informazione, apprezzando le 

diversità culturali e tenendo conto delle diverse capacità informatiche (digital divide) che connotano l’utenza. Queste abilità 

comunicative sono acquisite in particolare nell’ambito del Laboratorio progettuale del secondo anno dove si progettano e 

sviluppano sistemi di interfacce che agevolano l’accesso ai data base e il loro aggiornamento nel discreto e nel continuo. 

L'insegnamento di 'Information Design' consente di concettualizzare e fornire strumenti di 'fast prototiping' per valutare 

l'efficacia del contenuto informativo rispetto alle domande e capacità di comunicare in ragione dei diversi profili di utenti cui 

ci si rivolge. 

 E: CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO (LEARNING SKILLS) 

I laureati sviluppano capacità di apprendimento continuo e di sensibilità all’innovazione in un settore caratterizzato da veloci 

processi di innovazione: sia nella prospettiva di un adeguato posizionamento nel mercato del lavoro, sia nella prospettiva 

della formazione universitaria di terzo livello. Il management didattico provvede a controllare il rapporto tra progetto didattico 

e processo di apprendimento. Strumento specifico è costituito da test erogati trimestralmente. 

Ulteriore impegno risiede nel sollecitare capacità di apprendere dalle esperienze anche didattiche, verso le quali viene 

sollecitata la riflessione critica continua in un percorso circolare 'dal fare alla riflessione sul fare', formalizzata attraverso la 

produzione di brevi paper individuali discussi nelle attività di laboratorio sia tecnologico che tematico. 

 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento è in grado di svolgere attività inerenti la costruzione dei processi 

decisionali nell’area della pianificazione del territorio e dell’ambiente, ma anche rispondere alle domande di nuove 

professionalità espresse dal mercato ICT in continua evoluzione. Possiede ampie possibilità di esprimere la propria attività 
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professionale in vari settori pubblici e privati. 

Tipiche opportunità sono offerte:  

• presso enti pubblici ai vari livelli (centrale, regionale, locale) per la progettazione e la realizzazione di strumenti di governo 

in ambito territoriale ed ambientale; 

• presso studi professionali e società di servizi che operano per enti pubblici o organizzazioni che erogano servizi pubblici; 

• presso società che progettano, sviluppano, distribuiscono ed assistono tecnologie e sistemi; 

• come libero professionista e consulente per la progettazione e l’utilizzo di sistemi per il trattamento di informazione 

geografica;  

• in centri di ricerca operanti nel campo di Ict, gis e sit. 

Il laureato in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento in aggiunta all'esercizio della libera professione in qualità di 

Esperto in Sistemi informativi territoriali e ambientali previo superamento dell’Esame di Stato, potrà trovare sbocchi 

professionali presso piccole, medie e grandi aziende, nonché enti di ricerca e enti pubblici e privati operanti in vari settori 

della pianificazione.  

Il corso prepara, secondo la classificazione ISTAT ad una specifica professione appartenente alla classe di: “Urbanisti e 

specialisti del recupero e della conservazione del territorio”  

 

 Art 7 Esame di stato 

Per esercitare la professione di Esperto in Sistemi informativi territoriali e ambientali il laureato in Sistemi informativi 

territoriali e telerilevamento dovrà superare un Esame di Stato. 

L’Università Iuav di Venezia è sede di esame di stato. 

 

 Art 8 Curricula 

Il corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento è organizzato in un unico curriculum.  

Il progetto didattico mira a costruire una solida base di cultura scientifica con particolare riferimento all’acquisizione, 

trattamento e distribuzione dei dati di descrizione del territorio e dell’ambiente utilizzando le tecnologie  dell’informazione e 

della comunicazione. Inoltre, colloca il laureato magistrale  in posizioni di direzione e coordinamento nell’ambito di progetti e 

di sistemi di servizi a dimensione geografica sia nei contesti delle amministrazioni pubbliche che di studi professionali o di 

aziende. 

Obiettivo specifico è quello di sviluppare un processo formativo che garantisca l’acquisizione di metodologie di progettazione 

e realizzazione di basi informative e di sistemi per il loro trattamento ed utilizzo con forte orientamento applicativo verso temi 

strategici per il governo del territorio (ambiente, mobilità, sicurezza e rischio idrogeologico, pianificazione e uso del suolo, 

ecc.).  
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 Art 9  Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento gli studenti in possesso dei 

titolo di studio previsto dalle norme nazionali in materia.  

Gli studenti sono ammessi all’iscrizione alla laurea magistrale a seguito di una duplice valutazione, avente ad oggetto i 

requisiti curriculari e la verifica delle esperienze maturate,  evidenziate tramite portfolio. 

I candidati verranno valutati, ai fini dell'accesso, sulla base del curriculum vitae riferito al profilo formativo e all'eventuale 

attività professionale. 

Eventuali carenze rispetto ai requisiti curricolari indicati, dovranno essere recuperati prima dell'immatricolazione con appositi 

programmi, requisiti e crediti che saranno indicati nel Manifesto degli studi. 

La conoscenza della lingua inglese è considerata requisito d’accesso e può essere documentato con attestato PET o altra 

certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di certificazione la conoscenza 

sarà verificata con un’apposita prova/colloquio. 

Il corso di studio può eccezionalmente consentire l’accesso di laureati con elevata preparazione provenienti da percorsi 

formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. 

In mancanza del possesso del titolo di laurea e/o dei crediti sopra indicati, l’ammissione al Corso di laurea magistrale può 

essere subordinata a una valutazione preliminare di una Commissione, nominata dalla competente struttura didattica, che 

verifica il possesso delle conoscenze e competenze richieste, almeno tramite colloquio. 

Qualora la Commissione ritenga sufficiente il livello delle conoscenze e competenze del laureato, esprime un giudizio di 

idoneità, che consente l’iscrizione al Corso di Laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento.  

 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

L’ammissione al corso di laurea magistrale è subordinata al superamento di una verifica dell’adeguatezza della personale 

preparazione volta ad accertare la preparazione individuale.  

La verifica della personale preparazione sopra indicata consiste in una prova di valutazione obbligatoria che si svolgerà 

secondo le modalità, i criteri e le procedure indicate nel bando di ammissione. 

Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel presente 

articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 

 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è regolata in 

conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 

Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 

bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure obbligatorie di preiscrizione. 

Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, nonché i posti riservati agli studenti non 

comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 
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 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi articolati 

secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 

del  Regolamento didattico d’Ateneo. 

I CFU sono un'unità di misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente 

ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  

Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività 
didattica 
assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive 
di lavoro di 
apprendimento 

Lezione 10 15 25 

Laboratorio 12 13 25 

Tirocinio  0 25 25 

Prova finale (Laurea)  0 25 25 

 

 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: Italiano.  

Sono previste le seguenti forme di didattica: corsi monografici, corsi integrati (per corso integrato si intende il coordinamento 

di insegnamenti in cui ciascun docente conserva la titolarità del singolo insegnamento, caratterizzato da un unico esame 

integrato), laboratori.  

 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di esercitazioni pratiche o 

di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse relative, i programmi degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 15 Offerta didattica  

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative previste 

dall'ordinamento didattico,  la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 

percorso formativo unico con l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 
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Le attività formative obbligatorie proposte sono le seguenti: 

 
 

Settore 
 

Attività formativa 
 

CFU 
 
Caratterizzanti 

 

 
ICAR/20 

 

 
- Geo.ICT Innovazioni e applicazioni 1 
 
- - Geo.ICT Innovazioni e applicazioni 2 
 
- Metodologia per la progettazione e per lo sviluppo di applicazioni 
SIT  
 
- Laboratorio progettuale 

 
4 
 
4 
 
 
5 
 
4 

 
 

Urbanistica e 
pianificazione 

 
ICAR/21 

 
- Laboratorio progettuale 

 
4 

 
ICAR/05 

 
- Laboratorio progettuale 

 
4 

 
Ingegneria e 
scienze del 
territorio 

 
ING-INF/05 

 
- Metodologia per la progettazione e per lo sviluppo di applicazioni 
SIT 
 
- Modelli e strutture dei dati spaziali (modulo del corso integrato:  
E- earth) 
 
- GIS e  Geo WEB: piattaforme e architetture (modulo del corso 
integrato: E- earth) 
 
- DBMS per dati spaziali, linguaggi di programmazione (modulo del 
Laboratorio tecnologico ) 
 
- Telerilevamento e trattamento di immagini 
 
- Nuove tecnologie territorio e ambiente (modulo del Laboratorio 
tecnologico ) 

 
3 
 
 
6 
 
 
6 
 
 
6 
 
 
10
 
6 

 
Economia, politica 
e sociologia 

 
SECS-P/02 

 
- Economia e società della conoscenza 

 
6 

 
AGR/14 

 
- Modelli e dinamiche di uso del suolo (modulo del Laboratorio 
tecnologico ) 

 
4 

 
Ambiente 

 
BIO/07 

 
- Laboratorio progettuale 

 
8 

 
Affini o integrative 

 

  
MAT/03 
 
SECS-S/01 
 
ICAR/13 
 
ICAR/02 

 
- Matematica, geometria, fisica 
 
- Geostatistica 
 
- Design dell’informazione 
 
- Laboratorio progettuale 

 
4 
 
6 
 
6 
 
 
4 

 
Altre attività (D.M. 270 art.10 §5) 

 

 
A scelta dello studente 

  
8 

 
Prova finale 

  
8 

 
Ulteriori attività formative (art.10, 
comma 5, lett.d) 

 
 Tirocini formativi e di orientamento 

 

 
8 
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 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

 

 Art 17 Propedeuticità 

Non si può sostenere l’esame di: Se non si è superato l’esame di: 

Laboratorio progettuale (2 anno) Laboratorio tecnologico (1 anno) 

 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica 

l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il corso di 

studio. 

La frequenza è obbligatoria per tutti i laboratori nella misura del 70% delle ore complessive di lezione previste.  

L’obbligo di frequenza può non applicarsi agli studenti lavoratori (impegnati a tempo parziale) che comunque dovranno 

concordare con i docenti, in particolare dei corsi di laboratorio, lo svolgimento delle attività pratiche minime. 

Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono  rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 

tramite il Manifesto degli Studi. 

L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

 

 Art 19 Piani di studio individuali  

La possibilità di presentare Piani di Studio individuali, salvo che per eccezionali e motivate esigenze disciplinate dal 

Manifesto degli Studi.  

Le richieste motivate, presentate entro i termini determinati annualmente dalla Facoltà e resi noti tramite il Portale di Ateneo, 

saranno sottoposte singolarmente al Consiglio di Facoltà, il quale valuterà i motivi della richiesta e la sua ammissibilità. In 

caso di esito positivo il Consiglio stesso delibererà sul piano di studio individuale proposto e sulla richiesta di passaggio in 

base ai seguenti criteri: 

a) congruenza con il percorso formativo 

b) professionalizzazione  

c) coerenza con il percorso formativo 

L’ordinamento del corso di studio, come ulteriori attività formative, prevede in ogni caso 8 crediti di tirocinio.  
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 Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio  

Il corso presenta un unico curriculum 

 

 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative (autonomamente scelte dallo studente) uno o più insegnamenti/attività 

formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo o previste dal Manifesto degli Studi. 

Tali attività formative sono considerate coerenti con il progetto formativo. 

 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello studente di una 

prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 

Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo. 

Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 

ovvero con un giudizio di idoneità. 

Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le modalità di 

svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed eventuali loro combinazioni; 

verifiche individuali ovvero di gruppo), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo insegnamento, sono 

stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli 

studenti prima dell’inizio delle lezioni. 

In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 

Altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la 

riconoscibilità e valutabilità dell’apporto individuale, ed avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 

ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 

Per le attività di Tirocinio sono previsti un tutor, la verifica della frequenza e una relazione finale. Per le abilità linguistica ed 

informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative. 

Il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. 

Lo svolgimento degli esami è pubblico.  

Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 

La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo 

di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di trenta trentesimi. 

Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 

Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 

valutazione finale di profitto. 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 143 di pagine 217



Regolamento SiTel ex dm 270/04 a.a.2011-12 
 

11 

La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente eventuali periodi per 

sessioni di recupero. 

I docenti non possono sostenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare 

l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque 

una prova finale sull’intero programma del corso.  

 

 Art 23 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Di Prinzio Luigi Associato ICAR/20 

Filesi Leonardo Associato BIO/03 

Gosen Francesco Associato INF/01 

 

 Art 24 Passaggio da altri corsi di studio 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti precedenti, potranno 

chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento e il 

riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della Facoltà che 

convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale 

debito formativo da assolvere. 

Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio  in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento per studenti 

provenienti da corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe LM48 è comunque consentito solo agli studenti 

che superino la prova di verifica in ingresso. 

 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 

1) analisi del programma svolto presso la sede di provenienza;  

2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti delle attività 

formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività 

formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso 

di studio. 
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Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima classe, compresi i 

corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi al medesimo settore 

scientifico disciplinare  riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già acquisiti. 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del medesimo 

settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 

 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa 

vigente in materia, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello 

studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità  in base 

a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

 

Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 
livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di livello 

post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti dall'ordinamento didattico, a 

seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale 

riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo.  

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle 

attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 

L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  

In ogni caso, per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui l'Università 

abbia concorso alla loro progettazione e realizzazione. Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili è 40. 

 

 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

La conoscenza della lingua inglese è considerata requisito d'accesso e può essere documentato con attestato PET o altra 

certificazione equipollente o superiore (il livello minimo riconosciuto è pari a B1); in assenza di certificazione la conoscenza 

sarà verificata con un'apposita prova/colloquio. 

 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 145 di pagine 217



Regolamento SiTel ex dm 270/04 a.a.2011-12 
 

13 

 Art 30 Competenze informatiche 

Gli studenti devono dimostrare di possedere competenze informatiche di livello minimo equivalente all’ECDL ‘Core Level’.  

A tutti coloro che non possiedono tale certificazione, viene richiesto, di dimostrare le proprie abilità informatiche sostenendo 

prove equivalenti a quelle previste per ECDL con le modalità previste dal Manifesto degli Studi. 

 

 Art 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima 

disciplina, di discipline affini o di discipline connesse. In questi casi, ai sensi dell'art. 2O c 3 del Regolamento Didattico di 

Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni caso la 

valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 

L’elenco delle prove di esame integrate è indicato nel Manifesto degli Studi. 

 

 Art 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 

Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la 

quale sono previsti n. 8 crediti. 

Ai fini del superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  

Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 

La prova finale consiste nella predisposizione e discussione di una relazione scritta (elaborato finale) avente come oggetto 

un lavoro di ricerca originale, individuale e coerente con gli obiettivi formativi del corso. Lo svolgimento dell’esame di laurea 

e la proclamazione finale sono pubblici. 

Obiettivo della prova finale è quello di verificare la capacità del laureando di esporre e discutere con chiarezza e padronanza 

l’elaborato finale. 

 Art 33 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o di salute, o 

perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a sottoscrivere un contratto 

di studio a tempo parziale. 

Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a rendere possibile 

un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dal Regolamento in materia di carriera amministrativa 

degli studenti IUAV di cui al D.M. 270/2004. 

 

 Art 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli studenti a 

svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università straniere o istituti 
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equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  

Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli studenti prescelti 

potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio degli studi 

compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti formativi, è determinato 

preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi.  

 

 Art 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti all’entrata in 

vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 

Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova istituzione, previo 

riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di CFU, secondo modalità e 

condizioni deliberate dalla Facoltà di Pianificazione del territorio sulla base di criteri indicati dal Senato Accademico.  

 

 Art 36 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico e in forma di assistenza allo studente nei momenti di 

difficoltà e disagio, nelle forme di attività di tutorato a laboratori, tesi di laurea e tirocini e ad attività didattiche integrative nei 

corsi di laurea. Sono inoltre previste occasioni periodiche di dialogo e confronto. 

I tutor del corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento sono: 

Docente qualifica Ssd di appartenenza 

Di Prinzio Luigi Associato ICAR/20 

Gosen Francesco Associato INF/01 

 

 Art 37 Sedi e strutture  

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento si svolgono presso le sedi 

dell’Università IUAV, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio 

dell'ateneo.  

Il Tirocinio facoltativo /obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e 

convenzioni specifiche o in strutture dell’ateneo. 

 

 Art 38 Articolazione del corso di studio  

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è stabilito ai 

sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. 

I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata coincidente con semestri.  
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La durata dei predetti corsi è differenziata in proporzione ai crediti cui danno diritto, oltre alla loro finalizzazione agli obiettivi 

formativi di ciascun corso di studio e alle modalità di erogazione della didattica.  

All’interno di ognuno dei periodi didattici può essere prevista l’interruzione delle lezioni al fine di consentire, di norma, lo 

svolgimento delle verifiche del profitto, l'espletamento delle procedure inerenti la prova finale e gli esami di abilitazione 

professionale.  

 

 Art 39 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono consultabili il 

Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. 

Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  modulistica, materiale didattico relativo agli 

insegnamenti. 

 

 Art 40 Disposizioni transitorie e finali 

Il corso di studio, disciplinato dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è stato attivato nell'a.a 2009/2010 ed è a 

regime dall'a.a 2010/2011. (attivazione dell’intero ciclo). 

Per l'a.a 2011/2012 non sono ammessi studenti al primo e al secondo anno di corso. 

 

Allegati 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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 Allegato 1  

 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative relative al primo anno di corso 
attivato 

Primo anno di corso 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Matematica, geometria, fisica  
 

MAT/03 6 B Richiami  di Algebra lineare;  richiami di 
calcolo matriciale;  calcolo differenziale in 
più variabili; spazi vettoriali; spazi 
metrici: metrica e topologia;  teoria della 
misura;  insiemi frattali; spazi di Hilbert; 
sviluppi in serie;  distribuzioni; 
convoluzione;  trasformata di Fourier e di 
Laplace; acustica, ottica ed 
elettromagnetismo (sensori, radar, 
trasmissione segnali); meteorologia e 
climatologia.   

Economia e società della 
conoscenza 

SECS-P/02 4 B Offrire una prospettiva economica per lo  
studio e l’analisi dei processi sociali, 
organizzativi ed economici che 
accompagnano la crescita dell’uso di 
tecnologie di informazione e 
comunicazione, lo sviluppo di reti inclusa 
Internet, e l’affermarsi di una economia 
della conoscenza. Il corso indaga queste 
tematiche con riferimento alla centralità 
dell’informazione e della conoscenza nello 
sviluppo economico e sociale nei paesi 
più avanzati che in quelli più poveri o 
emergenti. Il corso affronta in particolare 
tre tematiche, con riferimento sia al 
settore pubblico che quello privato: I 
mutamenti tecnologici e dell’innovazione 
e il loro ruolo nelle economie di mercato; 
l’organizzazione sociale e i problemi di 
coordinamento; i sistemi di governance  
e di regolazione. 

Geostatistica SESC-S/01 6 C Operazioni spaziali; map algebra; 
interpolazione spaziale, teoria delle 
variabili regionalizzate e kriging.; 
location/allocation/districting; 
Geostatistica, modelli spaziali.   

E- earth ING-INF/05 12 B Modellazione di oggetti discreti;  
modellazione di campi; grafi, partizioni, 
tessellazioni; 
primitive geometriche e topologiche; 
space filling curves; strutture dati; query 
spaziali e metodi di accesso; modelli 
spazio-temporali. 
Componenti delle piattaforme;  
architetture dei SIT;  interoperabilità e 
standard; Web service; soluzioni 
commerciali e FOSS; linguaggi di 
sviluppo;  gestione dei sistemi 

Telerilevamento e trattamento di 
immagini 

ING-INF/05 10 B Fondamenti di telerilevamento, Sistemi e 
sensori di osservazione della terra;  
georeferenziazione e  correzioni 
geometriche e radiometriche;  
visualizzazione, tecniche di 
enfatizzazione, falso colore; tecniche di 
fusione, filtri spaziali e analisi tessiturali; 
segmentazione delle immagini, tecniche 
di classificazione ,formato e distribuzione 
dei dati,cenni sul mercato 
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Geo.ICT Innovazioni e 
applicazioni 1 

ICAR/20 4 B Introduzione alle tematiche applicative: 
trattamento delle informazioni 
geografiche e non geografiche necessarie 
allo svolgimento delle attività di 
pianificazione o gestione; cartografie, 
dati parametri e indicatori da valutare; 
individuazione dei diversi attori e analisi 
del profilo utente, analisi dei flussi di dati. 

Laboratorio tecnologico AGR/14 
ING-INF/05 

4 
12 

B 
B 

Il laboratorio del primo anno ha 
l’obiettivo di fornire le conoscenze 
necessarie all’utilizzo di strumenti 
hardware e software nei seguenti ambiti 
di applicazione: analisi spaziale, 
architetture GIS, Telerilevamento, GPS, 
DBMS. 
Il laboratorio fa diretto riferimento agli 
insegnamenti dell’area base 
precedentemente erogati, e costituisce 
un’integrazione di carattere applicativo a 
livello di metodi e strumenti. 

 

  

Secondo anno di corso 
 
Attività formativa ssd cfu taf Obiettivi formativi 
Design dell’informazione 
 

ICAR/13 6 C Aumentare la consapevolezza del ruolo 
che la comunicazione ha assunto nella 
società dell'informazione 

Geo.ICT Innovazioni e 
applicazioni 2 

ICAR/20 4 B Il corso ha una caratterizzazione 
prevalentemente metodologica. 
Approfondimenti riguarderanno il 
trattamento delle informazioni 
geografiche e non geografiche necessarie 
allo svolgimento delle attività di 
pianificazione o gestione della città, del 
territorio e dell’ambiente. 

Laboratorio progettuale ICAR/21 
BIO/07 
ICAR/02 
ICAR/05 
ICAR/20 

4 
4 
4 
4 
4 

B 
B 
C 
B 
B 

Il laboratorio del secondo anno di corso, 
“Laboratorio Progettuale”, ha l’obiettivo 
di applicare Nuove Tecnologie per il 
trattamento di dati georiferiti a casi di 
studio appartenenti ai domini applicativi 
più significativi. Verranno approfondite le 
conoscenze acquisite nell’anno 
precedente e nel corso di Metodologia per 
la progettazione per lo sviluppo di 
applicazioni SIT. 

Metodologia per la progettazione 
e per lo sviluppo di applicazioni 
SIT 

ICAR/20 
ING-INF/05 

5 
3 

B 
B 

Strumenti tecnici necessari per affrontare 
analisi dei requisiti; alternative di 
realizzazione; scelte tecniche ed 
economiche; 
aspetti organizzativi, approcci 
all’implementazione;  fattibilità, 
progettazione, costi e  benefici, analisi 
costi-benefici; project management; 
processo di sviluppo; documentazione, 
esercizio e manutenzione di applicazioni 
SIT. 
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Art 17 Propedeuticità 
Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Art 19 Piani di studio individuali 
Art 20 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Art 21 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Art 22 Docenti di riferimento 
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Art 24 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti ad 

una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in corsi di studio 
internazionali 

Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio appartenenti alla 
medesima classe del corso di studio 

Art 26 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative di 

livello post-secondario 
Art 28 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 
Art 29 Competenze informatiche 
Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti  o moduli coordinati 
Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo 
Art 32 Studenti a tempo parziale 
Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento 
Art 35 Tutorato 
Art 36 Sedi e strutture 
Art 37 Articolazione del corso di studio 
Art 38 Modalità informative per gli studenti 
 
Allegato 1 
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Informazioni sul presente Regolamento. 
Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della Facoltà di Design e arti  nella seduta del   
Ultimo aggiornamento:  
Allegati:1 
Parere commissione didattica paritetica: 8 luglio 2011 
Parere Senato Studenti_________ 
Delibera Senato Accademico _______ 
 

 Articolo 1 Norme generali 
Il presente Regolamento Didattico del corso di laurea magistrale in Design della Facoltà di Design e Arti 
dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con l’ordinamento didattico e 
nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in base  all’art. 
12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in materia di 
accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento 
Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed emanato con 20 
maggio 2009, n. 458. 
Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3  
del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
 

 Articolo 2 Contenuti 
Il presente Regolamento, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 
e dal Regolamento Didattico di Ateneo, disciplina, a partire dall’a.a. 2011-12, le norme per l'organizzazione 
didattica e lo svolgimento del corso di studio.  
 

 Articolo 3 Ambito di applicazione 
ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  
 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di laurea magistrale in Design, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto Ministeriale 22 
ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito presso l’Università Iuav 
di Venezia dalla Facoltà di Design e Arti a partire dall’a.a. 2009-2010 e appartiene alla classe LM-12 per le 
lauree di II livello in Design di cui al D.M. 16 marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
Il corso rappresenta una trasformazione dei precedenti corso di laurea specialistica in Comunicazioni visive e 
multimediali e in Disegno industriale del prodotto (classe 103/S delle lauree specialistiche in teorie e metodi del 
disegno industriale ex DM 509/1999) 
La struttura didattica competente è la Facoltà di Design e Arti, che programma, organizza e coordina l’attività 
didattica dei corsi di studio. 
 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 
Nel corso di laurea magistrale in Design sono particolarmente sviluppati i tematismi relativi alle comunicazioni 
visive e multimediali, al prodotto al design e alle teorie della moda. 
Un tema su cui si concentra l’attenzione è quello delle tecnologie avanzate (in particolare nanotecnologie, 
microtecnologie elettroniche, sensori, robotica). Vengono affrontate questioni come: lo statuto degli oggetti nel 
mondo contemporaneo; il ruolo della storia e teoria del design come disciplina autonoma; le tematiche di 
carattere filosofico sulla natura della classificazione e dell'ordinamento nei processi della conoscenza; il ruolo 
dei diversi saperi che contribuiscono a definire gli oggetti, il loro valore culturale e sociale, come nel caso del 
cinema, della letteratura, della fotografia, saperi che costituiscono anche una chiave di volta per organizzare il 
racconto degli oggetti. 
Particolare attenzione viene riservata alla questione dell’emergenza ambientale come una delle sfide principali 
con le quali occorre confrontarsi oggi, a diversi livelli: da quello degli stili di vita, al risparmio di energia, all'uso di 
nuovi materiali. Partendo dalla duplice analisi di attività e relazioni, il progetto di design deve generare occasioni 
per inventare prodotti e servizi in cui sostenibilità, qualità e dignità siano i valori di riferimento. In questo modo i 
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nuovi designers possono diventare attivatori di micro imprese contemporanee, inventori di nuovi prodotti, 
propositori presso le aziende di nuove modalità e applicazioni. 
La laurea magistrale in Design è orientata ad approfondire i vari aspetti delle pratiche progettuali e della teoria 
relative alle tematiche precedentemente descritte. Promuove un approccio che mette in relazione il saper fare 
appreso sperimentalmente con la valutazione teorica delle azioni progettuali e con la comprensione critica e 
storica nel quotidiano. 
Uno degli obiettivi principali del corso è la diffusione della cultura, degli strumenti del design e del design e delle 
teorie della moda  in un ampio spettro di settori produttivi. 
La multidisciplinarità dell'offerta didattica — articolata attraverso laboratori, corsi e seminari teorici — offre allo 
studente la possibilità di acquisire un ampio bagaglio di conoscenze, di accrescere le proprie competenze 
specifiche, di sperimentare a stretto contatto con i propri colleghi e con i docenti, di sviluppare progetti all'interno 
di un ambiente stimolante. L'organizzazione didattica confronta approcci disciplinari diversi, legati all'area 
estesa delle comunicazioni visive, con un'intensa pratica laboratoriale di progettazione. 
Oltre alla preparazione progettuale, la laurea magistrale in Design offre anche un percorso formativo più 
spiccatamente storico e teorico-critico. L'offerta didattica è articolata in cicli di attività laboratoriali e in numerosi 
corsi teorici. Il carattere multidisciplinare di tale offerta è potenziato dalle sinergie che si possono istituire con la 
didattica degli altri corsi magistrali nell'ambito della Facoltà e dell’intero Ateneo. 
La didattica sviluppata ha un tratto fortemente sperimentale che si confronta con i problemi più urgenti e 
complessi della contemporaneità. Nell’ambito dei laboratori avanzati gli studenti hanno la possibilità di 
sviluppare progetti individuali e di mettersi alla prova in progetti di carattere collettivo. I laboratori sono intesi 
come contenitori didattici flessibili e variabili che attivano al loro interno seminari di progettazione o di 
approfondimento teorico focalizzati su un tema o un problema per meglio rispondere alle sollecitazioni culturali 
e alle urgenze della ricerca. Le aree tematiche accese all'interno dei laboratori avanzati possono essere di volta 
in volta determinate grazie all’attivazione di specifiche collaborazioni con aziende, istituzioni, fondazioni e 
musei. 
Tutte queste tematiche verranno affrontate attraverso una sperimentazione progettuale svolta nei laboratori e 
mediante il contributo fondamentale di discipline quali psicologia della percezione ed ergonomia cognitiva, ma 
anche delle più avanzate tecnologie hardware e software. Importante sarà anche la collaborazione con le 
discipline più direttamente rivolte allo studio e alla progettazione negli ambiti tematici indicati (design del 
prodotto, economia, amministrazione e gestione aziendale, design dei servizi, urbanistica e pianificazione 
territoriale, sistemi logistici e della mobilità). 
Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino 
sono di seguito riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Design: 
A: Conoscenza e capacità di comprensione (Knowledge and Understanding) 
La conoscenza e la capacità di comprensione include obiettivi di acquisizione critica di una forte capacità di 
comprensione attorno alle tematiche culturali, filosofiche, storiche e interpretative del design e della cultura 
progettuale intesa in senso più ampio.  
Gli studenti acquisiscono inoltre le conoscenze relative alle metodologie della progettazione e la capacità di 
applicarle autonomamente in ambiti merceologici, produttivi e di servizi differenziati, caratterizzati anche da 
complessità elevata e da una forte componente di innovazione. 
Tali obiettivi si raggiungono tramite 
- l'attenta articolazione dei contenuti dei corsi teorici 
- attività laboratoriali avanzate 
- l'armonica coordinazione con gli insegnamenti affini 
- l'approfonditamento delle bibliografie, secondo criteri di autorevolezza scientifica e disciplinare 
- frequente interazione studente-docente per un costante monitoraggio del processo di apprendimento  
B: Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Applying Knowledge and Understanding) 
Gli studenti sono in grado di trasferire le conoscenze acquisite durante l'iter degli studi a tutti i livelli della 
professione, in quanto si sono misurati con gli aspetti della progettazione delle varie articolazioni del design.  
Sono inoltre in grado di argomentare le loro scelte progettuali, di assumersi l'onere di decisioni anche 
strategiche, e infine di riflettere sui nodi teorici, metodologici ed etici della professione, aspetti sui quali ha 
insistito una preparazione a tutto campo, che coinvolge numerose discipline, da quelle umanistiche a quelle 
scientifiche. Sono infine messi in grado di esercitare una funzione ideativa e propositiva in campo progettuale, 
prefigurando scenari, immaginando nuovi prodotti, nuovi artefatti comunicativi e nuove strategie produttive. 
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Inoltre, lo studente acquisisce la capacità di produrre innovazione (di prodotto, ma anche di processo e di 
strategia aziendale) mediante l’applicazione di innovazioni tecnologiche opportunamente combinate. 
Tali obiettivi si conseguono nell'ambito dei laboratori previsti dal Regolamento che offrono agli studenti contesti 
nei quali sperimentare le conoscenze teoriche in relazione a problemi concreti; 
C: Autonomia di giudizio (Making Judgements) 
L'articolazione stessa degli insegnamenti, gli approcci pluridisciplinari, la composizione del corpo docente - 
proveniente da esperienze diverse e portatore di tesi e approcci adeguatamente differenziati - offrono agli 
studenti la possibilità di sviluppare una maturità critica e di operare all'interno del corso di studio scelte 
individuali per arricchire la formazione in relazione ai propri interessi e obiettivi. Intento del corso di studio è 
inoltre formare studenti che non siano semplici esecutori, ma autori, capaci cioè di leggere e interpretare 
criticamente situazioni e contesti, attenti e ricettivi rispetto alle problematiche sociali e culturali, preparati per 
portare un contributo originale e responsabile in ambito professionale. 
Tanto nei corsi frontali quanto nei laboratori viene richiesto allo studente capacità di giudizio autonomo sui fatti e 
i problemi, capacità di autorganizzazione e di presentazione critica dei propri progetti, elaborati anche in forma 
seminariale, argomentando e sostenendo le scelte effettuate. In questo le attività svolte, non solo conducono ad 
una consapevolezza degli studenti, ma vengono proposte per un confronto con il mondo professionale e degli 
stakeholders attraverso la partecipazione a concorsi nazionali e internazionali, a mostre, workshop con 
professionisti e aziende. 
D: Abilità comunicative (Communication Skills) 
Durante il percorso formativo del corso di laurea magistrale in design viene assegnato un ruolo importante agli 
aspetti comunicativi. La formazione alle abilità comunicative avviene attraverso la partecipazione diretta degli 
studenti alle attività d’aula, con l’esposizione di relazioni teoriche, la discussione pubblica dei propri lavori, sia di 
studio sia di progetto, la presentazione degli stati di avanzamento del proprio percorso progettuale. Per favorire 
l’acquisizione di competenze linguistiche straniere viene inoltre incentivata la partecipazione a iniziative 
all’estero. 
E: Capacità di apprendimento (Learning Skills) 
Il carattere fortemente sperimentale e avanzato delle attività didattiche, seminariali e laboratoriali, unitamente 
alla componente di autonomia di cui godono gli studenti garantiscono una progressiva acquisizione di capacità 
di apprendimento che costituiscono la base necessaria per l'accesso ai successivi gradi di studio. In più, la 
spinta verso forme di didattica intrecciata con la ricerca, in Ateneo, con altre università o centri di ricerca, con 
imprese, con istituzioni, e sperimentata in forme laboratoriali avanzate e nell'esperienza della tesi di laurea, 
favorisce una formazione orientata oltre che alla professionalizzazione anche alla ricerca e, insieme, pone le 
basi per l'acquisizione di metodologie e capacità da utilizzare per una formazione continua. 
 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Il laureato potrà esercitare la libera professione, in modo autonomo o all'interno di organizzazioni e studi 
progettuali strutturalmente complessi; trovare impiego nelle imprese manifatturiere e di servizi ad alto contenuto 
di innovazione, all'interno di centri studi e ricerche e nelle pubbliche amministrazioni, presso aziende editoriali 
specializzate, presso centri di documentazione e archivi, presso enti per la produzione di eventi culturali. 
Considerati gli aspetti di novità che caratterizzano le figure professionali che questo corso di laurea mira a 
formare, non è possibile individuare nella classificazione delle Unità Professionali NUP proposta dall'ISTAT 
attività che identifichino in modo univoco ed esaustivo gli sbocchi occupazionali tipici di questo corso di studio. 
Gli sbocchi professionali prevalenti sono: 
- designer – “regista", "design director", in grado di affiancare a competenze progettuali pratiche e molto 
specializzate un modo di intendere il progetto come attività strategica, con capacità di risolvere problemi 
complessi, di pianificare campagne di comunicazione, di sviluppare e coordinare progetti a vasto respiro, di 
ideare sequenze finalizzate di eventi comunicativi e di guidarne la programmazione e la realizzazione.  
- Grafico editoriale in grado di interpretare testi di varia natura, su diversi supporti e per un’ampia gamma di 
pubblico.  
- Interaction designer in grado di progettare interfacce e processi interattivi di nuovi prodotti, nonché servizi 
interattivi e di lavorare in aziende di software o hardware o in agenzie di design specializzate nel campo 
dell’interaction design.  
- Progettista di comunicazione in grado di lavorare come facilitatore, nei reparti di comunicazione di aziende o di 
enti culturali sulla progettazione e organizzazione di piani di comunicazioni su vari media. 
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- Designer – “progettista” di prodotti complessi, e “organizzatore” della progettazione di prodotti in funzione della 
gestione di servizi. 
-Designer di moda, incaricato di ideare e progettare una collezione di capi 
di abbigliamento e di accessori;. ricercare idee per collezioni di moda; 
ideare nuovi concept di prodotti, curare direzione artistica di un brand di 
moda; dirigere team di progettisti che sviluppano i modelli di una 
collezione; progettare "presentazioni e allestimenti della moda" in ambiti 
culturali (esposizioni in musei, fondazioni e centri di promozione della 
moda), in contesti pubblicitari e commerciali (sfilata, visual merchandising), 
nell'ambito dell'editoria specializzata (riviste, case editrici, studi fotografici). 

 
 Art 7 Esame di stato 

Gli esami di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni sono disciplinati dalla vigente normativa 
nazionale in materia. 
 

 Art 8 Curricula 
Il corso di laurea magistrale in Design è organizzato in un unico percorso. 
 

 Art 9  Requisiti di accesso 
Possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti in possesso del titolo di studio previsto dalle norme 
nazionali in materia.  
ex D.M. 270: 
Possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti provenienti da corsi di laurea di primo livello della 
classe L-4 Disegno industriale. Può essere consentito inoltre l’accesso a studenti provenienti dalle classi L-3 
Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda; L-17 Scienze dell’architettura, 
dall’alta formazione artistica e musicale o da analoghi corsi di studio svolti in Italia o all’estero previa verifica del 
percorso formativo e acquisizione pregressa di almeno 24 crediti nel settore scientifico disciplinare ICAR-13 
Disegno industriale. 
Le modalità per la verifica della personale preparazione sono determinate nel presente regolamento (artt. 10 e 
segg.). In ogni caso le eventuali integrazioni curriculari da parte degli studenti che ne presentino la necessità, 
dovranno avvenire prima della verifica della preparazione individuale. 
ex. D.M. 509/99: 
Possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti provenienti da corsi di laurea di primo livello della 
classe 42 - Disegno industriale, i cui crediti formativi sono integralmente riconosciuti, o da altra classe di laurea, 
previa verifica del percorso formativo. 
Il corso di studio può eccezionalmente consentire l’accesso di laureati con elevata preparazione provenienti da 
percorsi formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. L’ammissione è subordinata al 
superamento della prova d’accesso (v. successivo art. 10). 
 

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 
L’ammissione al corso di laurea magistrale in Design è subordinata al superamento di una verifica 
dell’adeguatezza della personale preparazione, consistente in  una prova di valutazione obbligatoria che si 
svolgerà secondo le modalità, i criteri e le procedure indicate nel bando di ammissione. 
Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel 
presente articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 
 

 Art 11 Programmazione degli accessi 
Il corso di laurea magistrale in Design adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse 
disponibili e l’iscrizione è regolata in conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il 
relativo bando di concorso, che potrà prevedere,  per finalità di efficace programmazione, procedure 
obbligatorie di preiscrizione. 
Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con eventuale distinzione per 
indirizzo, nonché i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a 
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studenti provenienti dalla Cina. 
 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti formativi 
articolati secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni contenute 
nell'art. 18 comma 1 del  Regolamento didattico d’Ateneo. 
I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono 
convenzionalmente ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  
Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività 
didattica 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuale Ore complessive di 
lavoro 

Lezione 7,5 17,5 25 

Laboratorio 7,5 17,5 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale  0 25 25 

 
 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: italiano; alcuni corsi potranno essere tenuti in inglese. 
Sono previste le seguenti forme di didattica: lezioni, laboratori, workshop, seminari 
 
 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 
Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di 
esercitazioni pratiche o di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad esse 
relative, i programmi degli insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di esame sono 
disciplinate nel Manifesto degli Studi. 
 

 Art 15 Offerta didattica 
Come riportato nella tabella sottostante, contenente l'elenco delle attività formative previste dall'ordinamento 
didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un percorso 
formativo unico: 

attività cfu esami 
ATTIVITA' FORMATIVE CARATTERIZZANTI 64 9 
Design e comunicazioni multimediali 38 5
ICAR/13  Laboratorio di design del prodotto 1 8  
ICAR/13  Laboratorio di design del prodotto 2 8  
ICAR/13  Laboratorio di design della comunicazione 1 8  
ICAR/13  Laboratorio di design della comunicazione 2 8  
ICAR/13  Laboratorio di design della moda 1 8  
ICAR/13  Laboratorio di design della moda 2 8  
ICAR/13 Laboratorio di Interaction Design 1 8  
ICAR/13 Laboratorio di Interaction Design 2 8  
ICAR/13 Critica del design contemporaneo   6  
ICAR/13 Storia delle comunicazioni visive 6  
ICAR/13 Storia dell'innovazione tecnologica 6  
ICAR/13 Strategie dell'innovazione per il design 6  
ICAR/13 Teorie dell'interazione  6  
Discipline tecnologiche e ingegneristiche 14 2
INF/01 Sistemi di elaborazione dell'informazione 8  
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ING-IND/16 Micro e nanotecnologie per il design 8  
INF/01 Tecnologie digitali 6  
ICAR/17 Teorie e tecniche della rappresentazione 6  
ING-IND/16 Ingegnerizzazione del prodotto 6  
ICAR/17 Interazioni digitali per il teatro 6  
Scienze umane, sociali, psicologiche ed economiche 12 2
M-PSI/01 Psicologia della percezione 6  
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 6  
L-ART/03 Storia e teorie della moda 6  
ICAR/18 Storia dell'allestimento e museografia del design 6  
M-FIL/05 Semiotica degli artefatti 6  
M-PSI/01 Psicologia dei processi cognitivi 6  
ATTIVITA' FORMATIVE AFFINI 12 2 
ING-IND/11  Impiantistica tecnica ed energetica  6  
L-ART/06 Cinema documentario e sperimentale 6  
M-FIL/02 Filosofia della scienza 6  
SECS-P/06 Economia dei trasporti e della logistica 6  
ICAR/05 Logistica 6  
ICAR/18 Storia dell'arte e dell'architettura  6  
ICAR/18 Tendenze dell'architettura contemporanea 6  
ICAR/18 Teorie e Tecniche di comunicazione e trattativa 6  
L-ART/04 Teoria e critica dell'arte contemporanea  6  
L-ART/06 Cinema e arti visive 6  
ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE 44 1 
A scelta dello studente 12 1
Per la prova finale 20
Altre conoscenze (incluse conoscenze linguistiche, tirocini, ecc.) 12

TOTALE  120 12 
 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell’allegato 1. 
 

 Art 17 Propedeuticità 
Le eventuali propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. Le 
propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità implica 
l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 
 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste per il 
corso di studio. Di norma la frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive 
di lezione previste. Diverse disposizioni relativamente alla frequenza sono disciplinate dal Manifesto degli studi. 
L’obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di apprendimento 
previste per gli insegnamenti. Le modalità di verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono  rese note agli 
studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Manifesto degli Studi. 
L’assolvimento dell’obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  
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 Art 19 Piani di studio individuali 

E’ richiesta la formulazione di Piani di Studio individuali. Modalità e tempi di presentazione e approvazione dei 
piani sono disciplinate dal Manifesto degli Studi.  
 

 Art 20 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può sostenere come attività formative autonomamente scelte dallo studente uno o più 
insegnamenti/attività formative tra quelle/i offerte/i dall’ateneo o previste dal Manifesto degli Studi. Tali attività 
formative sono considerate coerenti con il progetto formativo. 
 

 Art 21 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello 
studente di una prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 
Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell’art. 20 del Regolamento didattico di 
Ateneo. 
Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in 
trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. 
Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le 
modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed 
eventuali loro combinazioni; verifiche individuali), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo 
insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal 
docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 
In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 
Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico.  
Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 
La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il 
punteggio minimo di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo 
di trenta trentesimi. 
Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 
Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione 
della valutazione finale di profitto. 
La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente  la 
sessione di recupero. Nel Manifesto degli studi viene riportato il calendario generale dei periodi didattici e di 
tutte le sessioni d’esame. 
I docenti non possono tenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare 
l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, prevedendo 
comunque una prova finale sull’intero programma del corso.  
Altre forme di verifica del profitto possono  avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti,  assegnati dal 
docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in ogni 
caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 
Anche per le attività di Tirocinio è prevista la verifica della frequenza e una relazione finale e per le abilità 
linguistica ed informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative; il Manifesto degli Studi ne disciplina le 
modalità organizzative. 
Sono consentite due iterazioni d’esame nell’arco di tutto il percorso di studio, previa approvazione del piano di 
studi ai sensi dell’art. 19. 

  
 Art 22 Docenti di riferimento 

I docenti di riferimento che svolgono l’attività didattica nel corso di studio sono: 

docente qualifica ssd di appartenenza 

Marco BERTOZZI Professore associato L-ART/06 

Medardo CHIAPPONI professore ordinario ICAR/13 
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Vittorio GIROTTO professore ordinario M-PSI/01 

Carlo GRASSI professore associato SPS/08 

Kristian KLOECKL ricercatore ICAR/13 

Mario LUPANO professore ordinario ICAR/18 

Patrizia MAGLI professore associato M-FIL/05 

Raimonda RICCINI professore associato ICAR/13 

  
 Art 23 Passaggio da altri corsi di studio 

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti 
precedenti, potranno chiedere il trasferimento/passaggio presso il corso di laurea magistrale in Design e il 
riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione della 
Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo studente viene 
iscritto. 
Il trasferimento o passaggio presso il corso di laurea magistrale in Design per studenti provenienti da corsi di 
studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe LM-12 è comunque consentito solo agli studenti che 
superino la prova di verifica in ingresso. 
 

 Art 24 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti  
 in altri corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe del corso di studio,  

 presso università telematiche e in corsi di studio internazionali 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 
1) analisi del programma svolto 
2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti 
delle attività formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio 
e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 
L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  
Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
 

Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 
appartenenti alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima classe, 
compresi i corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei crediti relativi 
al medesimo settore scientifico disciplinare  riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di quelli già 
acquisiti. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del 
medesimo settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
 

 Art 26 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
Non è previsto il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali. 

 
Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività 

formative di livello post-secondario 
E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività formative 
di livello post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili stabiliti 
dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione effettuata 
dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base a congruità col percorso formativo del corso di 
studi. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio e delle attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 
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Dal mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 
In ogni caso per  le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui 
alla progettazione e realizzazione l'Università vi abbia concorso.  
 

 Art 28 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 
La conoscenza della lingua inglese o di un’altra lingua dell'Unione Europea, comporterà il riconoscimento di 
crediti formativi universitari secondo le modalità indicate nel  Manifesto degli Studi. 
 

 Art 29 Competenze informatiche 
Le competenze informatiche comporteranno il riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le 
modalità indicate nel  Manifesto degli Studi. 
 
 Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 
Fra le attività didattiche del Corso di studi sono contemplate prove d’esame integrate per più moduli coordinati 
comprensivi di parti della medesima disciplina o di discipline affini. Per il superamento di tali prove d’esame lo 
studente dovrà frequentare tutti i moduli previsti. 

  
 Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo 

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 
Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di 
laurea, per la quale sono previsti n. 20 crediti. 
Ai fini del superamento dell’esame di laurea  è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  
Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 
La prova finale ha carattere di sperimentazione, originalità, complessità ed è possibile sostenere sia tesi 
teoriche e storiche che di carattere progettuale. Per queste ultime l'elaborazione prevede l'approfondimento e il 
completamento individuale da parte del laureando di un progetto che dovrà contenere anche una sezione 
teorico-critica che espliciti le ragioni, i fondamenti e le metodologie del lavoro proposto. Il progetto può essere 
sviluppato anche interagendo con aziende e enti esterni al corso di laurea. In questo caso lo studente può 
utilizzare l'esperienza di uno stage concordato con il relatore. La tesi che sviluppa attività condotte durante 
esperienze esterne all’università o in collaborazione e che si collega con una pratica 
professionale deve comunque introdurre elementi scientifici e di sperimentazione tali da giustificarne la 
proposizione in ambito didattico e deve esplicitare il contributo originale e individuale del laureando.  
Per la redazione della tesi di laurea lo studente è tenuto ad attenersi strettamente a quanto indicato nel sito web 
della facoltà 
Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

 Art 32 Studenti a tempo parziale 
E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri familiari o 
di salute, o perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato un’istanza volta a 
sottoscrivere un contratto di studio a tempo parziale. 
Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a 
rendere possibile un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dall’art. 11 del 
Regolamento interno in materia di carriere amministrative degli studenti dell’Università Iuav di Venezia 
(emanato con decreto rettorale 6 aprile 2010 n. 5279), di cui al D.M. 270/2004. 

 
 

 Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli 
studenti a svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università 
straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  
Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli 
studenti prescelti potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 
Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio 
degli studi compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti 
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formativi, è determinato preventivamente e in itinere, secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi 
 

 Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento 
L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti 
all’entrata in vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 
Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova 
istituzione, previo riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di 
CFU, secondo modalità e condizioni deliberate dalla Facoltà di Design e Arti sulla base di criteri indicati dal 
Senato Accademico.  
Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Art 35 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico nelle forme di attività di tutorato e attività 
didattico integrative nei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale e nelle forme di tutorato didattico ad 
personam assicurate dalla docenza. 
 

 Art 36 Sedi e strutture 
Tutte le attività didattiche del corso di laurea magistrale in Design si svolgono presso le sedi, le sedi 
convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio dell'ateneo.   
Il Tirocinio facoltativo /obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di 
accordi e convenzioni specifiche o in strutture dell’ateneo. 
 

 Art 37 Articolazione del corso di studio 
Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative è 
stabilito ai sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli 
Studi. 
I corsi di insegnamento sono organizzati in periodi didattici di durata semestrale.  
 

 Art 38 Modalità informative per gli studenti 
Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono 
consultabili il Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui 
docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi,  
modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 
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ALLEGATI 

 

Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Attività caratterizzanti 

LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE 1 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente acquisisce l'esperienza pratica, tramite progetti, del design dei tipi e la sua applicazione al materiale 
stampato o allo spazio fisico. 

LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE 2 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente acquisisce l'esperienza pratica, tramite progetti, dei campi editoriali come il design dei libri e riviste. 

LABORATORIO DI INTERACTION DESIGN 1 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente acquisisce l'esperienza pratica, tramite progetti, di progettare le applicazioni e servizi interattivi per lo schermo. 

LABORATORIO DI INTERACTION DESIGN 2 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente acquisisce l'esperienza pratica, tramite progetti, di progettare le installazioni spaziali o gli oggetti interattivi per 
comunicare informazioni. 

LABORATORIO DI DESIGN DEL PRODOTTO 1  ICAR/13 8 CFU 
Uso della tecnologia come strumento di conoscenza e mezzo per realizzare artefatti che hanno un rapporto il più 
possibile semplice con l'uomo. L’analisi dell’interazione progetto/tecnologia finalizzata alla semplificazione e alla 
riduzione della parti componenti dell’artefatto. Particolare interesse è posto sulle questioni energetiche ed 
ambientali introdotte come elementi irrinunciabili del progetto contemporaneo. 

LABORATORIO DI DESIGN DEL PRODOTTO 2  ICAR/13 8 CFU 
Il laboratorio si pone come obiettivo di esplorare come il potenziale tecnologico di nuovi sviluppi nell'ambito delle 
tecnologie emergenti come le micro e nanotecnologie può, attraverso il design di prodotti e servizi, trovare 
applicazioni significative. Le innovazioni tecnologiche sono viste come opportunità nell'affrontare la 
progettazione di prodotti e servizi per nuove dinamiche sociali in diversi contesti quotidiani  che rappresentano 
occasioni per ripensare e riprogettare aspetti della nostra cultura materiale. 

LABORATORIO AVANZATO DI DESIGN DELLA MODA  1 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente impara a misurare le proprie capacità progettuali progettando una collezione di vestiti primariamente 
attenta alla definizione di capi-spalla. 

LABORATORIO AVANZATO DI DESIGN DELLA MODA  2 ICAR/13 8 CFU 
Lo studente impara a misurare le proprie capacità progettuali progettando una collezione primariamente attenta 
alla definizione degli accessori. 

STORIA DEL DESIGN CONTEMPORANEO ICAR/13 6 CFU 
Elementi della storia del design contemporaneo, a partire dagli anni Cinquanta del Novecento, con riguardo agli 
aspetti della sua progettazione, produzione e distribuzione, ma anche alla sua dimensione sociale, estetica, 
culturale e teorica. Elementi di critica del design, con riferimento alle principali scuole interpretative e ai loro 
protagonisti. 

STORIA DELLE COMUNICAZIONI VISIVE ICAR/13 6 CFU 
Lo studente acquisisce la conoscenza e la comprensione delle figure principali del design grafico moderno 
tramite  conferenze e ricerca personale. 

TEORIE DELL’INTERAZIONE ICAR/13 6 CFU 
Lo studente acquisisce una conoscenza e una comprensione dei metodi teorici e pratici del design 
dell'interazione. 

SISTEMI DI ELABORAZIONE DELL’INFORMAZIONE ING-INF/05 6 CFU 
Lo studente acquisisce la conoscenza e la comprensione della pratica e della tecnologia attuali negli applicazioni 
Web, che lo preparano per metterle in pratica. 
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MICRO E NANOTECNOLOGIE PER IL DESIGN ING-IND/22 6 CFU 
Il corso offre agli studenti una prospettiva aggiornata sullo stato dell'arte di alcune tecnologie emergenti rilevanti 
per il disegno industriale. Alcuni degli ambiti affrontati riguardano le nanotecnologie, le tecnologie dei sensori e le 
tecnologie per l'automazione. L'obiettivo è di fornire i studenti con gli strumenti e le informazioni aggiornate per 
integrare nuovi sviluppi di tecnologie emergenti nei loro lavori progettuali. 

TECNOLOGIE DIGITALI INF/01 6 CFU 
Lo studente acquisisce la conoscenza e la comprensione delle tecnologie digitali per quanto riguarda una 
conoscenza generale delle nuove tecnologie della comunicazione e interazione e come sono applicate in vari 
campi. 

TEORIE E TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE ICAR/17 8 CFU 
Lo studente acquisisce la conoscenza e la comprensione della pratica e della tecnologia attuali nella 
rappresentazione bi e tridimensionale 

INGEGNERIZZAZIONE DEL PRODOTTO ING-IND/16 6 CFU 
Analisi e conseguente applicazione  dei processi propri del progetto esecutivo in relazione alle capacità 
produttive dell’industria. Sviluppo del prodotto e delle parti componenti in relazione alla scelta dei materiali e 
conseguenti lavorazioni. Gestione del processo  di pianificazione produttiva del prodotto. Analisi dei costi 
dell’intero processo e proiezioni economiche del prodotto sul mercato. 

PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE M-PSI/01 6CFU 
Lo studente acquisisce conoscenza e comprensione delle teorie psicologiche applicate alla creatività e al 
progetto nei loro sviluppi più innovativi 

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI SPS/08 6 CFU 
Lo studente acquisisce una conoscenza e una comprensione della sociologia della comunicazione, per quanto 
riguarda le scanalature tradizionali di mass media e quelle offerte dalle nuove tecnologie. 

PSICOLOGIA DEI PROCESSI COGNITIVI  M-PSI/01 6 CFU 
Lo studente acquisisce conoscenza e comprensione delle teorie cognitiviste, con particolare attenzione allo 
stretto legame con la comunicazione 

STORIA E TEORIE DELLA MODA L-ART/03 6 CFU 
Lo studente approfondisce la conoscenza della storia della moda nei suoi diversi approcci. Attraverso specifiche 
focalizzazioni tematiche indaga materiali, artefatti, riflessioni teoriche e altre sedimentazioni documentarie di 
esperienze passate della moda sia nella prospettiva archivistica e museale che con l'obiettivo di mettere in 
relazione conoscenze storiche e dinamiche creative del fashion design.  

STORIA DELL’ALLESTIMENTO E MUSEOGRAFIA DEL DESIGN ICAR /18 6 CFU 
Lo studente acquisisce conoscenze sulla storia degli allestimenti espositivi dei prodotti del design, inteso nel suo 
senso più ampio, sia a fini commerciali (nei negozi e nelle fiere) che a fini prettamente culturali (nel museo). In 
questa ottica, il display del prodotto di design è considerata una delle più efficaci modalità attraverso il quale il 
design si rappresenta e viene riletto criticamente. 

SEMIOTICA DEGLI ARTEFATTI L-ART/04 6 CFU 
Lo studente acquisisce una competenza di base nell’ambito della semiotica in quanto scienza generale dei segni 
che studia anche i significati e i significanti degli oggetti. Lo studio dei sistemi di significazione permette di 
comprendere i fenomeni linguistici attraverso concetti di codice-messaggi, lingua-parola, struttura, significato-
significante, comunicazione,informazione, sistema, comportamento 

 
Attività affini e integrative 

CINEMA E ARTI VISIVE L-ART/06 6 CFU 

CINEMA DOCUMENTARIO E SPERIMENTALE L-ART/06 6 CFU 

ECONOMIA DEI TRASPORTI E LOGISTICA SECS-P/06 6 CFU 
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LOGISTICA ICAR/05 6 CFU 

TEORIE E TECNICHE DI COMUNICAZIONE E TRATTATIVA ICAR/18 6 CFU 

FILOSOFIA DELLA SCIENZA M-FIL/02 6 CFU 
Lo studente acquisisce la conoscenza delle problematiche più complesse legate all’epistemologia applicata alla 
progettualità 

 
Altre attività formative 

A SCELTA DELLO STUDENTE   12 CFU 

PROVA FINALE   20 CFU 
Lo studente acquisisce la capacità di scegliere e affrontare un problema del design della comunicazione o 
dell’interazione in modo originale e di presentare le sue ricerche in una forma ben strutturata e chiara.  

ALTRE ATTIVITA’ UTILI PER L’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO   12 CFU 
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE  
IN TEATRO E ARTI VISIVE 
 
Informazioni sul presente Regolamento. 
Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio della  
facoltà di Design e Arti nella seduta del 14 giugno 2011 
Ultimo aggiornamento:    
Allegati:   
Parere commissioni didattiche paritetiche 8 luglio 2011   
Parere Senato Studenti_________ 
Delibera Senato Accademico _______ 
 
 Articolo 1 Norme generali 
Il presente Regolamento Didattico del corso di laurea magistrale in teatro e arti visive della Facoltà di 
Design e Arti dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 
l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e 
degli studenti, in base all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, alla Legge 2 agosto 
1999 n. 264, Norme in materia di accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento 
Generale di Ateneo e al Regolamento Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270 ed emanato decreto il 20 maggio 2009, n. 458. 
Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 
comma 3 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
 
 Articolo 2 Contenuti  
Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di 
studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e dal 
Regolamento Didattico di Ateneo.  
 
 Articolo 3 Ambito di applicazione  
ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  
 
 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di laurea magistrale in Teatro e arti Visive, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del 
Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è 
istituito presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Design e Arti a partire dall’a.a. 2010-2011 e 
appartiene alla classe LM-65 per le lauree di II livello in Scienze dello spettacolo e produzione 
multimediale, di cui al D.M. 16 marzo 2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
Il corso rappresenta una trasformazione dei precedenti corsi di studio in Progettazione e produzione 
delle arti visive e in Scienze e tecniche del teatro (classe LM-65 per le lauree di II livello). La struttura 
didattica competente è la Facoltà di Design e Arti, che programma, organizza e coordina l’attività 
didattica dei corsi di studio. 
 
 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo  
Il corso di laurea magistrale in Teatro e Arti Visive/Visual and Performing Arts si inserisce nella tradizione 
dello IUAV nata dall'insegnamento dell'Architettura ed estesasi a tutti i campi del progetto come base 
della conoscenza e del fare. 
Il corso di laurea magistrale è concepito in maniera da associare lo studio degli aspetti teorici e pratici 
legati alla complessità e alle varie articolazioni del fare artistico e da dare risposta alla crescente 
domanda nel mondo della comunicazione sviluppata attraverso le immagini o comunque i segni non 
verbali di avere figure professionali di alto profilo culturale e artistico interfacciabili con le analoghe figure 
europee preparate per dirigere i complessi processi ideativi e produttivi che determinano la creazione di 
un evento artistico, sia nell'ambito delle arti visive, sia in quello del teatro. 
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La produzione e la progettazione di un evento artistico non si limita alla creazione, alla produzione di 
un'opera, di una performance o di uno spettacolo, ma si estende anche ai complessi itinerari della pratica 
curatoriale, del museo, della critica e della storia dell'arte nell'accezione più vasta del termine, 
dell'editoria specializzata, della consulenza culturale, dell'assunzione di responsabilità più articolate 
nonché di funzioni di direzione artistica di teatri, festival o istituzioni culturali e di processi creativi. 
Obiettivo del corso di laurea magistrale è dunque da un lato formare giovani artisti e figure dirigenziali nel 
campo della produzione artistica e culturale, capaci di progettare e realizzare autonomamente progetti e 
opere che utilizzino diverse tecniche espressive, con autonomia creativa e matura consapevolezza 
critica. Dall'altro di formare studiosi delle discipline artistiche, con una capacità critica affinata dalla diretta 
frequentazione della prassi creativa, e fiancheggiatori specializzati sul piano organizzativo delle 
esperienze di produzione estetica sia sul fronte delle arti visive che su quello del teatro (curatori, editor, 
direttori artistici e di produzione, Dramaturg, direttore creativo…). 
La didattica è articolata in laboratori sperimentali, che intrecciano tecniche e prospettive diverse, e in 
corsi e seminari teorico-critici, destinati a fornire strumenti adeguati e attuali (aggiornati), nei campi delle 
conoscenze storiche, critiche e metodologiche delle discipline artistiche, delle filosofie delle arti e delle 
scienze sociali. 
Il Corso è rivolto sia a coloro che intendano dedicarsi alla produzione artistica e teatrale, sia a chi 
desideri approfondire le pratiche storico-critica e curatoriale nei medesimi ambiti. 
Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di 
Dublino sono di seguito riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati: 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Si prevede che lo studente raggiunga una competenza nell'ambito dei processi storico-artistici recenti e 
nell'ambito della riflessione e della prassi scenica (con particolare riguardo alla regia, alla drammaturgia, 
alla progettazione dello spazio scenico e dei costumi e all'organizzazione), tale da porlo in grado di 
produrre opere d'arte, o prendere parte ad un processo di creazione teatrale, o di poter agire in ambito 
storico-critico. Nel settore della critica delle arti visive e della programmazione artistica di Festival e 
Teatri si prevede che gli studenti arrivino a potere comprendere il modo e la storia del fare mostre e in 
generale dell'esporre in musei o rassegne temporanee, così come del definire le linee guida di 
programmazione di un cartellone di rassegna tematica o di stagione teatrale ordinaria. Nel settore della 
riflessione teorica propriamente detta si prevede che gli studenti si dotino di un quadro di riferimenti 
storico-critici tali da consentir loro di intraprendere la ricostruzione filologica di un processo artistico o di 
dedicarsi all'interpretazione delle esperienze creative contemporanee e del passato. 
Determinante, in un'ottica di performing arts, l'educazione a cogliere i nessi tra i diversi linguaggi artistici 
e culturali e l'attitudine a comprendere la rete di relazioni artistico-produttive che lega oggigiorno le 
diverse realtà del mondo dell'arte e del teatro. La capacità di selezionare per temi e per aspetti rilevanti 
un gruppo di opere o spettacoli è considerata centrale. 
Tali obiettivi si raggiungono tramite 
- l'attenta articolazione dei contenuti dei corsi teorici 
- attività laboratoriali avanzate 
- l'armonica coordinazione con gli insegnamenti affini 
- l'approfondimento delle bibliografie, secondo criteri di autorevolezza scientifica e disciplinare 
- frequente interazione studente-docente per un costante monitoraggio del processo di apprendimento. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
L'applicazione della conoscenza acquisita consisterà nella pratica artistica o nell'esercizio della teoria, 
sotto forma di di elaborazione e concreta realizzazione di progetti, sia nell'ambito dell'arte visiva, sia in 
ambito teatrale; scrittura critica e creativa; organizzazione di mostre; gestione di una programmazione 
artistica; ricerca storica avanzata. 
Gli studenti sono in grado di trasferire le conoscenze acquisite durante l'iter degli studi a tutti i livelli della 
professione, in quanto si sono misurati, nel loro percorso formativo, con gli aspetti della progettazione 
artistica. 
Gli obiettivi di conoscenza e comprensione si conseguono nell'ambito dei laboratori progettuali, distinti in 
laboratori di allestimento, di pratiche artistiche e sceniche. 
Tale metodo didattico consente il dialogo costante tra pratica e riflessione teorica, permettendo agli 
studenti di sperimentare le conoscenze teoriche in relazione a temi concreti. 
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Autonomia di giudizio (making judgements) 
Lo sviluppo dell'autonomia di giudizio degli studenti, sia sul versante della valutazioni delle esperienze 
nel campo dell'arte visiva e del teatro, sia sulle grandi questioni culturali e sociali, si raggiungerà 
attraverso gli insegnamenti teorici previsti dal corso di studio, in virtù della loro accentuata impostazione 
seminariale e della pluralità di approcci metodologici da cui sono caratterizzati. 
Inoltre, nei laboratori viene richiesto allo studente capacità di giudizio autonomo, capacità di 
autorganizzazione e di presentazione critica dei progetti propri e altrui, argomentando e sostenendo le 
scelte effettuate. In questo modo le attività svolte, non solo conducono ad una consapevolezza degli 
studenti, ma vengono proposte per un confronto con il mondo delle performing arts, attraverso la 
partecipazione a concorsi nazionali e internazionali, a mostre, workshop con artisti e critici affermati, 
stage in istituzioni culturali e teatrali italiane e straniere, a realizzazione di spettacoli. 
Abilità comunicative (communication skills) 
La pratica comunicativa è considerata uno dei fondamenti non solo del fare artistico, ma anche di ciò che 
lo segue come modo per rendere note opere, mostre, spettacoli, elaborazioni teoriche. In questo senso è 
considerata determinante anche una conoscenza dei veicoli di comunicazione più incisivi, oggetto di 
alcuni corsi teorici, e in particolare attraverso la diretta ideazione, partecipazione e realizzazione di eventi 
scenici, espositivi e seminariali, convegni e giornate di studio. 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il corso intende sviluppare la capacità di apprendimento dei frequentanti a tutti i livelli: dalla loro attitudine 
ad assimilare i testi e le immagini colte nel loro valore critico, alla loro facoltà di leggere e impadronirsi dei 
meccanismi costitutivi di una performance teatrale. In questo senso, i fronti su cui maggiormente si 
intende intervenire sono: il potenziamento dell'autonomia critica e operativa degli studenti; lo sviluppo 
delle loro capacità di scelta e di confronto. Nevralgico, a questo scopo, è il confronto coi docenti e coi 
colleghi, in quanto occasione per formare gli interessi necessari all'approfondimento della ricerca 
individuale intorno alle tematiche centrali del percorso formativo proposto dal corso di studio e dall'attuale 
dibattito sull'esperienza artistica. 
L'impostazione didattica privilegia la consapevole assunzione di responsabilità individuali e la capacità di 
auto-organizzazione. Questi elementi sono richiesti in tutte le attività didattiche sia laboratoriali che 
teoriche. 
   
 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Il Corso è rivolto sia a coloro che intendano intraprendere il percorso professionale dell'artista o svolgere 
attività diversificate e complesse con istituzioni teatrali, sia a chi desideri approfondire la pratica critica, 
curatoriale e organizzativa. Il Corso è comunque aperto anche a chi intenda intraprendere una carriera di 
ricercatore o docente nell'ambito delle arti visive e teatrali con attenzione specifica al contemporaneo. 
Considerati gli aspetti di novità che caratterizzano le figure professionali che questo corso di laurea mira 
a formare, non è possibile individuare nella classificazione delle Unità Professionali NUP proposta 
dall'ISTAT attività che identifichino in modo univoco ed esaustivo gli sbocchi occupazionali tipici di questo 
corso di studio. 
Il corso di laurea fornisce un alto profilo professionale e culturale, sia dal punto di vista progettuale che 
da quello analitico, teorico e critico, negli ambiti di: arti visive, moda e teatro. Gli sbocchi occupazionali si 
individuano in: 
artisti visivi; coordinatori di processi basati su équipe creative; art director nell'ambito dell'editoria e della 
pubblicistica in generale; curatori legati alle istituzioni museali e gallerie private o pubbliche; curatori di 
esposizioni temporanee, in ambiti culturali e commerciali; esperti per la progettazione di eventi, iniziative 
culturali e artistiche, negli ambiti delle arti visive, della moda e del teatro, in istituzioni pubbliche o private; 
consulenti per case d'asta; consulenti per la gestione di collezioni private e pubbliche; critici e storici delle 
arti visive e del teatro; quadri dirigenti nell'ambito dell'editoria specializzata nelle discipline artistiche; 
registi, scenografi, costumisti; direttori dei processi di produzione teatrali;professioni di arte drammatica; 
Dramaturg e drammaturghi; critici teatrali. 
 
 Art 7 Esame di stato 
Gli esami di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni sono disciplinati dalla vigente normativa 
nazionale in materia. 
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 Art 8 Curricula 
Il corso di laurea magistrale in teatro e arti visive è organizzato in un unico curriculum. 
  
 Art 9 Requisiti di accesso 
Sono ammessi al Corso di laurea magistrale in teatro e arti visive gli studenti in possesso dei titolo di 
studio previsto dalle norme nazionali in materia.  
Ex D.M. 270: Possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti provenienti da corsi di laurea di 
primo livello delle classi L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda; L-
4 Disegno industriale .  
Può essere consentito inoltre l’accesso a studenti provenienti dalla classe L-17 Scienze dell’architettura, 
dall’alta formazione artistica e musicale o da analoghi corsi di studio svolti in Italia o all’estero previa 
verifica del percorso formativo e acquisizione pregressa di almeno 30 in uno o più tra i seguenti settori 
scientifici disciplinari: ICAR/13, ICAR/18, L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, L-ART/06, M-FIL/04 
In ogni caso le eventuali integrazioni curriculari da parte degli studenti che ne presentino la necessità, 
dovranno avvenire prima della verifica della preparazione individuale. 
Ex D.M. 509: possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti provenienti da corsi di laurea di 
primo livello della classe 23-Classe delle lauree in scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, 
dello spettacolo e della moda, i cui crediti formativi sono integralmente riconosciuti. 
Il corso di studio può consentire, previa verifica del percorso formativo. l’accesso di laureati con elevata 
preparazione provenienti da percorsi formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti. 
L’ammissione è subordinata al superamento della prova d’accesso (v. successivo art. 10). 
 
 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 
L’ammissione al corso di laurea magistrale in teatro e arti visive è subordinata al superamento di una 
verifica dell’adeguatezza della personale preparazione volta ad accertare il possesso della preparazione 
individuale richiesta. La verifica della personale preparazione sopra indicata consiste in una prova di 
valutazione obbligatoria che si svolgerà secondo le modalità, i criteri e le procedure indicate nel bando di 
ammissione. 
Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati 
nel presente articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 
 
 Art 11 Programmazione degli accessi 
Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e 
l’iscrizione è regolata in conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni 
anno con il relativo bando di concorso, che potrà prevedere, per finalità di efficace programmazione, 
procedure obbligatorie di preiscrizione. Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili 
per l'accesso, con eventuale distinzione per indirizzo, nonché i posti riservati agli studenti non comunitari 
residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 
 
 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti 
formativi articolati secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle 
disposizioni contenute negli artt. 18 e 19 del Regolamento didattico d’Ateneo emanato con d.r. 20/5/2009 
n. 458. 
I CFU sono un'unità misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono 
convenzionalmente ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  
Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività 
didattica assistita 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuali 
corrispondenti 

Ore complessive di 
lavoro di 

apprendimento 

Lezione 7,5 17,5 25 
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Laboratorio 7,5 17,5 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale  0 25 25 

 
 Art 13 Forme didattiche 
Lingua di insegnamento del corso: italiano. Alcuni corsi potranno essere tenuti in inglese. 
Sono previste le seguenti forme di didattica: laboratori, corsi teorici, seminari, workshop 
 
 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 
Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di 
esercitazioni pratiche o di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni 
ad esse relative, i programmi degli insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli 
di esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 
 
 Art 15 Offerta didattica  
Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco e delle attività formative previste 
dall'ordinamento, il corso di studio prevede un percorso formativo unico: 

ATTIVITA’ CARATTERIZZANTI 
cfu da 

acquisire
esami 

Discipline linguistiche letterarie   

L-LIN/10 Letteratura inglese 6 1

Discipline delle arti   

ICAR/18 Storia dell’arte e dell’architettura  

ICAR/18 Storia dell'architettura teatrale 

ICAR/18 Tendenze dell'architettura contemporanea 

L-ART/03 Laboratorio di tecniche d'allestimento 

L-ART/03 Laboratorio di tecniche d'allestimento teatrale 

L-ART/03 Storia dell'arte contemporanea 

L-ART/04 Teoria e critica dell'arte contemporanea 

14 2

Discipline dello spettacolo   
ICAR 16 Laboratorio di regia teatrale 
ICAR 16 Laboratorio di arti visive 1 
ICAR 16 Laboratorio intensivo di Visual knowledge 
ICAR 16 Laboratorio intensivo di Performing arts 
L-ART/05 Corso integrato di teatro: mod. I Drammaturgia; mod. II Laboratorio di regia teatrale 
L-ART/05 Strutture drammaturgiche del teatro 
L-ART/05 Storia del teatro  

L-ART/06 
Laboratorio integrato di arti visive: mod. I - Teorie del montaggio; mod. II - 
Laboratorio di video documentario 

L-ART/06 Storia del cinema 
L-ART/06 Cinema documentario e sperimentale 
ICAR 17 Interazioni digitali per il teatro 
ICAR 17 Teorie e tecniche della rappresentazione 

40 5

Discipline storiche sociologiche e della comunicazione   
M-FIL/02 Filosofia della scienza 
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 
M-PSI/01 Psicologia dei processi cognitivi 
M-FIL/05 Semiotica degli artefatti 
INF/01 Tecnologie digitali 

6 1
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 Totali attività caratterizzanti 66 9

ATTIVITA’ AFFINI 

ICAR/13 Strategie dell'innovazione per il design 

ICAR/13 Critica del design contemporaneo 

ICAR/13 Storia delle comunicazioni visive 

ICAR/13 Teorie dell'interazione 

ICAR/18 Teorie e Tecniche di comunicazione e trattativa 

ICAR/21 Progetti per il recupero urbano 

IUS/10 Legislazione delle attività culturali 

L-ART/06 Cinema documentario e sperimentale 

M-FIL/02 Filosofia della scienza 

SECS-P/02 Economia della cultura 

12 2

 Totali attività affini 12 2

ALTRE ATTIVITA FORMATIVE 
 

A scelta dello studente  12 1

Prova finale 20

Altre conoscenze 10
 Totali altre attività formative 42 1

 
CFU totali per il conseguimento del titolo: 120 Esami da sostenere: 12 

 
 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 
 
 Art 17 Propedeuticità 
Le eventuali propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 
Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle 
propedeuticità implica l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 
 
 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche 
previste per il corso di studio. 
La frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive di lezione 
previste.  
L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di 
apprendimento previste per gli insegnamenti. 
L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  
 
 Art 19 Piani di studio individuali  
E’ obbligatoria la formulazione di un Piano di studio individuale. Modalità e tempi di presentazione e 
approvazione dei piani sono disciplinati dal Manifesto degli Studi.  
  
 Art 20 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può svolgere come attività formative autonomamente scelte uno o più insegnamenti/attività 
formative tra quelle/i offerte/i dall'ateneo o previste dal Manifesto degli Studi.  
 
 Art 21 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello 
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studente di una prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 
Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell’art. 19 del Regolamento 
didattico di Ateneo. Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con 
una valutazione del profitto un esame con votazione in trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. 
Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 19 del Regolamento Didattico di 
Ateneo, le modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un 
elaborato ed eventuali loro combinazioni; verifiche individuali), a seconda dei contenuti e delle 
caratteristiche del singolo insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla 
base delle indicazioni fornite dal docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 
In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 
Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico.  
Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già 
superato. 
La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire 
il punteggio minimo di diciotto trentesimi, con l’eventuale attribuzione della lode in aggiunta al punteggio 
massimo di trenta trentesimi. 
Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. Nel caso di 
prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione della 
valutazione finale di profitto. 
La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente  
la sessione di recupero. Nel Manifesto degli studi viene riportato il calendario generale dei periodi 
didattici e di tutte le sessioni d’esame. I docenti non possono tenere prove d’esame al di fuori dei periodi 
stabiliti dalla Facoltà; possono però accertare l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le 
modalità previste dal calendario accademico, prevedendo comunque una prova finale sull’intero 
programma del corso. Altre forme di verifica del profitto possono  avere ad oggetto la realizzazione di 
specifici progetti, assegnati dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di 
ricerca e sperimentazione, miranti in ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che 
caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. Anche per le attività di tirocinio è prevista la verifica 
della frequenza e una relazione finale e per le abilità linguistica ed informatica, la verifica delle 
attestazioni di idoneità relative; il Manifesto degli Studi ne disciplina le modalità organizzative. E’ 
consentita l’iterazione di due esami, previa approvazione del piano di studi ai sensi dell’art. 19 
 
 Art 22 Docenti di riferimento 
I docenti di riferimento che svolgono l'attività didattica nel corso di studio sono:  

docente qualifica ssd di appartenenza 

BIZZOTTO Elisa riceratore L-LIN/10 

COSTA Antonio professore ordinario L-ART/06 

DE MICHELIS Marco professore ordinario ICAR/18 

GARBOLINO Paolo professore associato M-FIL/02 

LE MOLI Walter Professore straordinario td L-ART/05 

LONGHI Claudio professore associato L-ART/05 

TREVISAN Camillo professore associato ICAR/17 

VETTESE Angela Giovanna professore associato L-ART/04 

 
 Art 23 Passaggio da altri corsi di studio 
Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti 
precedenti, potranno chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di laurea magistrale in Teatro e 
arti visive e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa 
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approvazione della Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso 
al quale lo studente viene iscritto. 
Il trasferimento o passaggio presso il corso di laurea magistrale in teatro e arti visive per studenti 
provenienti da corsi di studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe LM-65 è comunque 
consentito solo agli studenti che superino la prova di verifica in ingresso.  
 
 Art 24 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di 
studio appartenenti ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università 
telematiche e in corsi di studio internazionali 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 
1) analisi del programma svolto 
2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei 
contenuti delle attività formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici 
del corso di studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di 
mobilità degli studenti. 
L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  
Il riconoscimento può essere effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
 
 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di 
studio appartenenti alla medesima classe del corso di studio 
Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima 
classe, compresi i corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei 
crediti relativi al medesimo settore scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non sia inferiore al 
50% di quelli già acquisiti. 
 
 Art 26 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
Il corso di laurea può riconoscere come crediti formativi universitari le conoscenze e abilità professionali 
certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nei limiti massimi di 12 crediti riconoscibili stabiliti 
dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione 
effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità  in base a congruità col percorso 
formativo e/o esigenze professionalizzanti, Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente 
con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività formative che si riconoscono, visti 
anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. Dal mancato riconoscimento è fornita adeguata 
motivazione. 
 
 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di 
attività formative di livello post-secondario 
E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività 
formative di livello post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili 
stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una 
valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base alla congruità con 
il percorso formativo del corso di studi. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso 
di studio e delle attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività 
svolta. 
Dal mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 
In ogni caso per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso 
in cui alla progettazione e realizzazione abbia concorso un istituto universitario.  
 
 Art 28 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 
La conoscenza della lingua inglese o di un’altra lingua dell'Unione Europea, comporterà il 
riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 
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 Art 29 Competenze informatiche 
Le competenze informatiche comporteranno il riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le 
modalità indicate nel  Manifesto degli Studi. 
 
 Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 
Fra le attività didattiche del Corso di studi sono contemplate prove d’esame integrate per più moduli 
coordinati, comprensivi di parti della medesima disciplina o di discipline affini. Per il superamento di tali 
prove d’esame lo studente dovrà frequentare tutti i moduli previsti. 

 
 Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo  
La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 
Il conseguimento della laurea magistrale richiede il superamento della prova finale, denominata esame 
di laurea, per la quale sono previsti n. 20 crediti. 
Ai fini del superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti.  
Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. L’assegnazione 
della tesi avviene 6 mesi prima della data di laurea presunta. Ogni tesi ha un proprio relatore e/o un 
correlatore e il tema va concordato fra docente e studente. La tesi è esclusivamente individuale e anche 
coloro che abbiano sviluppato un lavoro comune, sono tenuti a identificare chiaramente il proprio apporto 
e a presentare un fascicolo individuale e autonomo. La scelta dell’argomento di tesi può essere 
effettuata durante la frequentazione di un laboratorio applicativo, prevedendo un successivo lavoro di 
approfondimento e completamento individuale da parte del laureando, del quale dovrà obbligatoriamente 
far parte una sezione teorico-critica che espliciti le ragioni e i fondamenti del lavoro proposto. In questo 
modo la tesi potrebbe essere concepita come un progetto espositivo o un gruppo di opere, 
accompagnato comunque da un testo scritto. E' possibile inoltre che il laureando presenti una tesi di 
carattere esclusivamente storico, critico o teorico. Il lavoro di tesi dovrà, in ogni caso, possedere il 
carattere di una ricerca scientifica originale e sviluppata con metodologie e strumenti di ricerca 
appropriati, pur mantenendo una dimensione compatibile con tempi di redazione contenuti entro non più 
di un anno di lavoro. Il testo scritto deve in qualsiasi caso essere di almeno quaranta cartelle, e deve 
presentare una bibliografia e note a piè pagina redatti secondo le convenzioni correnti. La tesi può 
essere redatta anche in lingua inglese, spagnola o francese. In questo caso deve essere corredata dal 
titolo e da un ampio sommario in italiano. 
Per la redazione della tesi di laurea lo studente è tenuto ad attenersi strettamente a quanto indicato nel 
sito web della facoltà. Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici.  

 Art 32 Studenti a tempo parziale 
E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri 
familiari o di salute, o perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato 
un’istanza volta a sottoscrivere un contratto di studio a tempo parziale. 
Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese 
a rendere possibile un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dall’art. 11 del 
Regolamento interno in materia di carriere amministrative degli studenti dell’Università Iuav di Venezia 
(emanato con decreto rettorale 6 aprile 2010 n. 5279), di cui al D.M. 270/2004. 
 
 Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia 
gli studenti a svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con 
università straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi 
bilaterali.  
Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione . Agli 
studenti prescelti potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 
Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di 
studio degli studi compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi 
crediti formativi, è determinato preventivamente e in itinere secondo le modalità indicate nel Manifesto 
degli Studi. 
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Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento  
L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già 
iscritti all’entrata in vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex 
D.M. 509/1999). 
Agli studenti di cui al precedente comma è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova 
istituzione, previo riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e 
di CFU, secondo modalità e condizioni deliberate dalla Facoltà di Design e Arti sulla base di criteri 
indicati dal Senato Accademico.  
Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi. 
 
 Art 35 Tutorato 
E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico nelle forme di attività di tutorato e 
attività didattico integrative e nelle forme di tutorato didattico ad personam assicurate dalla docenza. 
 
 Art 36 Sedi e strutture  
Tutte le attività didattiche del corso di laurea magistrale in Teatro e arti visive si svolgono presso le sedi, 
le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio 
dell'ateneo.  
Il tirocinio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e 
convenzioni specifiche o in strutture anche esterne dell’ateneo. 
 
 Art 37 Articolazione del corso di studio  
Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e 
integrative è stabilito ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Didattico di Ateneo e precisato nel Manifesto 
degli Studi. 
I corsi di insegnamento sono organizzati in due periodi didattici semestrali.  
 
 Art 38 Modalità informative per gli studenti 
Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito 
sono consultabili il Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le 
informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori 
informazioni generali, avvisi, modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 
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Allegato 1 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

 

Attività formative caratterizzanti 
 
Letteratura inglese  (L-LIN/10 - 6CFU) 
Il corso verterà su argomenti attinenti il dibattito sull’arte nella letteratura e la drammaturgia nel quadro della 
letteratura inglese. 
 
Storia dell’arte e dell’architettura (ICAR/18 - 6 CFU) 
Il corso ha come obiettivo la descrizione e l’analisi dei rapporti tra le arti visive e l’architettura nei diversi 
momenti storici. Particolare attenzione viene riservata agli sviluppi più attuali del dibattito sul rapporto tra le 
arti nel loro insieme  
 
Storia dell’architettura teatrale (ICAR/18 – 6 CFU) 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia dell’architettura teatrale lo studente acquisisce un’analitica 
conoscenza dell’evoluzione dello spazio teatrale e degli edifici destinati allo spettacolo. Sul piano delle 
competenze e delle abilità applicative tali conoscenze forniscono allo studente sia la capacità teorica di 
riconoscere e descrivere la fondazione e la trasformazione  tipologica e distributiva degli edifici teatrali, 
analizzandone comparativamente le diverse concezioni in rapporto all’evoluzione storica e sociale del fatto 
performativo, sia l’attitudine pratica a cogliere e sfruttare, in senso creativo ed organizzativo, le potenzialità 
teatrali di un edificio. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare 
attenzione è riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio, la capacità di apprendimento e l’abilità nella 
comunicazione dei frequentanti. 
 
Storia dell’arte contemporanea (L-ART/03 – 6 CFU) 
L’insegnamento comprende gli studi sulle manifestazioni artistiche nell'età contemporanea, con riferimento 
alla storia della disciplina e della sua epistemologia, anche allo scopo di potenziare una chiara visione della 
progettazione, produzione e gestione dei fenomeni artistici.  
 
Teoria e critica dell’arte contemporanea (L-ART/04 – 6 CFU) 
L’insegnamento tratta i temi della progettazione, produzione e gestione dei fenomeni artistici, affrontando in 
particolare le tematiche del rapporto tra opera d’arte e spazio espositivo, delle dinamiche percettive del 
visitatore, degli aspetti organizzativi e realizzativi. 
 
Laboratorio di tecniche d’allestimento (L-ART/03 – 6 CFU) 
Lo studente acquisisce la capacità di progettare un evento espositivo, dalla concezione alla sua definizione 
progettuale e esecutiva; le tecniche utilizzate vanno dalla scrittura a tutto ciò che il docente propone, nella 
massima sua libertà di insegnamento. Lo studente sarà sollecitato a riflettere sul significato del progetto 
intrapreso, della sua collocazione nello spazio e delle tecniche utilizzate, anche con visite guidate, 
partecipazioni saltuarie di altri docenti. Il laboratorio sarà integrato da workshop tenuti da professionisti di 
grande fama. 
 
Laboratorio di tecniche di allestimento teatrale  (L-ART/03 – 6 CFU) 
Nell’ambito del Laboratorio di tecniche di allestimento teatrale lo studente acquisisce un’analitica 
conoscenza laboratoriale della progettazione figurativa, spaziale e tecnica all’interno di un percorso di 
messa in scena teatrale. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative tali conoscenze forniscono 
allo studente sia la capacità teorica di affrontare l’intero processo dall’ideazione alla progettazione 
esecutiva di regia, scene e costumi, sia l’attitudine pratica alla realizzazione dei medesimi in laboratori 
appositamente attrezzati. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare 
attenzione è riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio, la capacità di apprendimento e l’abilità nella 
comunicazione dei frequentanti. 
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Laboratorio di regia teatrale (ICAR/16 – 8 CFU) 
Nell’ambito del Laboratorio di teatro lo studente acquisisce sia la capacità teorica di orientarsi nel processo 
che presiede alla costruzione di uno spettacolo teatrale sulla base dell’analisi di un testo preesistente 
(letterario o musicale) o della creazione di un’originale narrazione scenica, sia la capacità teorica di 
orientarsi lungo il percorso d’analisi e sperimentazione che il regista affronta assieme all’attore per la 
messinscena di uno spettacolo teatrale, sia l’attitudine pratica a tradurre in progetti reali le competenze 
teoriche acquisite. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare 
attenzione è riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio, la capacità di apprendimento e l’abilità nella 
comunicazione dei frequentanti.  
 
Laboratorio di arti visive (ICAR/16 – 8 CFU) 
lo studente acquisisce competenze relative alla progettazione complessa di un progetto artistico- 
multimediale, dalla concezione alla sua realizzazione, utilizzando le tecniche diverse della rappresentazione 
(disegno, pittura, scultura, assemblaggio); lo studente è sollecitato nella sua riflessione sul significato del 
progetto intrapreso, della sua collocazione nello spazio e delle tecniche utilizzate, anche con lezioni 
teoriche, visite guidate, partecipazioni saltuarie di altri docenti. Le modalità specifiche di ciascun laboratorio 
in termini di metodo saranno monitorate dal direttore di corso, ma anche lasciate libere in relazione all’alta 
professionalità del docente chiamato a insegnare per una durata di 12 settimane. Il docente ha 
caratteristiche di chiara fama, dimostrabile attraverso il suo curriculum professionale.  
 
Laboratori intensivi di visual knowledge (ICAR/16 – 6 CFU) e di performing arts  (ICAR/16 – 6 CFU) 
Nei laboratori intensivi lo studente, sotto la guida di un docente responsabile e di professionisti di valore 
internazionale, esperti in produzione artistica o in curatela e nella progettazione e realizzazione di eventi 
multimediali, affronterà in forma intensiva un tema progettuale o curatoriale. 
 
Laboratorio integrato di arti visive (L-ART/06 - 14 CFU) 
Il Laboratorio si compone di due moduli, uno dedicato agli aspetti teorici che caratterizzano il montaggio di 
filmati e video, l’altro laboratoriale, nel quale si intende aumentare la consapevolezza pratico-teorica degli 
studenti attraverso la realizzazione di alcuni documentari. Il laboratorio intende esplorare, fattivamente, 
alcune forme documentarie contemporanee. Attraverso la realizzazione di un'opera filmica, gli studenti 
affronteranno le varie fasi di lavoro, dalla stesura del soggetto sino alla post-produzione. Ampio spazio sarà 
accordato a momenti di riflessione comune e visione in progress dei lavori. 
 
Corso integrato di teatro (L-ART/05 – 8 CFU) 
Il corso integrato è suddiviso in due moduli, uno teorico e uno laboratoriale, attraverso i quali lo studente 
acquisisce competenze relative alla progettazione di un evento teatrale complesso, dalla concezione alla 
realizzazione. Lo studente acquisisce un’analitica conoscenza dei rapporti che legano regia teatrale e 
drammaturgia e dei legami tra regia e lavoro dell’attore, con particolare riferimento all’analisi delle tecniche 
che presiedono alla gestione del corpo in situazione rappresentativa, all’allenamento dell’interprete e 
all’articolazione spaziale della performance. 
 
Storia del teatro (L-ART/05 – 6 CFU) 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia del teatro lo studente acquisisce un’analitica conoscenza del 
sistema di relazioni intercorrenti tra la storia del teatro e le parallele stringhe storiche coeve, analizzato per 
campiture cronologiche esemplificative. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative tali 
conoscenze forniscono allo studente sia la capacità teorica di decodificare i principali problemi di 
storiografia teatrale o di elaborare una matura riflessione storico-critica sull’esperienza teatrale, sia 
l’attitudine pratica a risolvere i principali problemi posti dalla contestualizzazione di un oggetto teatrale di 
qualsivoglia natura in ordine ai concreti problemi posti dalla messa in scena o dall’organizzazione di un 
evento teatrale. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione è 
riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio, la capacità di apprendimento e l’abilità nella comunicazione 
dei frequentanti. 
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Strutture drammaturgiche del teatro (L-ART/05 – 6 CFU) 
Lo studente acquisisce un’analitica conoscenza dei rapporti che legano regia teatrale e drammaturgia, con 
particolare riferimento all’analisi delle strutture del testo ai fini della messinscena 
 
Cinema e arti visive (L-ART/06 - 8 CFU) 
In una prospettiva di ampio respiro vengono affrontate alcune modulazioni dell’”idea documentaria”, dal pre-
cinema allle sinfonie urbane, dal cinema antropologico a quello saggistico, dal found footage al 
mockumentary. Particolare attenzione è riservata al “documentario di creazione” e alle forme 
contemporanee della rappresentazione audiovisiva. Un campo aperto, che risente della rilevante mutazione 
storiografica degli ultimi vent'anni: l'allargamento a prospettive di ricerca capaci di superare il criterio 
valutativo-autoriale; l'inclusione di categorie relative alla storia degli immaginari e delle mentalità; 
Particolare attenzione verrà riservata al rapporto fra forme del cinema realista e culture italiane del 
Novecento. 
 
Interazioni digitali per il teatro (ICAR/17 – 6 CFU) 
Nell’ambito dell’insegnamento di Informatica per il teatro lo studente acquisisce un’analitica conoscenza 
delle tecnologie informatiche utilizzate nell’ambito del teatro e dello spettacolo in genere, principalmente per 
quanto concerne i nuovi paradigmi di comunicazione e interazione digitale. Sul piano delle competenze e 
delle abilità applicative tali conoscenze forniscono allo studente sia la capacità teorica di analisi, 
classificazione e comprensione dei componenti multimediali e delle loro caratteristiche di funzionamento, 
dei procedimenti e dei metodi di interazione e di navigazione di modelli digitali, delle interfacce naturali; sia 
l’attitudine pratica alla progettazione e realizzazione di configurazioni digitali interattive. Subordinandola al 
conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione è riservata a sviluppare l’autonomia 
di giudizio, la capacità di apprendimento e l’abilità nella comunicazione dei frequentanti. 
 
Filosofia della scienza (M-FIL/02 - 6CFU) 
Nell’ambito dell’insegnamento di filosofia della scienza, lo studente acquisisce un’analitica conoscenza 
della storia della filosofia della scienza in base ad aree esemplificative diacroniche e/o sincroniche. Sul 
piano delle competenze e delle abilità applicative tali conoscenze forniscono allo studente la metodologia 
critica più adatta ad affrontare i problemi progettuali legati alla realizzazione di un progetto complesso come 
una messa in scena teatrale. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, 
particolare attenzione è riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio, la capacità di apprendimento e 
l’abilità nella comunicazione dei frequentanti. 
 
Attività formative affini 
 
Legislazione delle attività culturali (IUS/10 – 6 CFU) 
Lo studente acquisisce i fondamenti essenziali della disciplina delle pubbliche amministrazioni riguardante i 
principi di organizzazione di svolgimento delle attività e delle relative procedure, con riferimento specifico 
alla tutela, gestione, valorizzazione e promozione dei beni storico-artistici e alla produzione e realizzazione 
delle attività d’interesse culturale. 
 
Diritto del teatro e delle arti (IUS/10 – 6 CFU) 
Nell’ambito dell’insegnamento di Diritto delle attività culturali lo studente acquisisce un’analitica conoscenza 
normativa del quadro operativo di azione e promozione dell’attività teatrale e delle sue istituzioni entro 
l’orizzonte della legislazione delle attività culturali. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative tali 
conoscenze forniscono allo studente sia la capacità teorica di orientarsi nell’ambito della legislazione per lo 
spettacolo, sia l’attitudine pratica all’analisi dei meccanismi relativi all’operatività legale e amministrativa 
delle attività culturali 
 
Economia della cultura (SECS-P/02 – 6 CFU) 
Lo studente acquisisce la conoscenza dei meccanismi che legano i fenomeni economici e il mondo della 
cultura e dell’arte, con particolare attenzione per i problemi connessi alla produzione di eventi e spettacoli. 
 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 180 di pagine 217



 

 
 
Regolamento didattico 16 
corso di laurea magistrale in teatro e arti visive 
Anno accademico 2011-12  

 

Altre attività formative 
 
A scelta dello studente (12 crediti) 
Lo studente può acquisire i crediti richiesti frequentando corsi e superando i relativi esami del proprio corso 
di studi, di altre facoltà dell’ateneo, di altri atenei convenzionati. 
 
Prova finale  (20CFU) 
Con la prova finale, lo studente, portando a compimento il proprio percorso formativo, acquisisce 
un’analitica e approfondita conoscenza di uno specifico segmento pratico o teorico dell’esperienza teatrale 
o di un argomento relativo alle arti visive contemporanee scelto ad oggetto del proprio lavoro di ricerca, 
declinabile nei termini di un progetto registico, scenografico, attinente i costumi o l’organizzazione di un 
evento teatrale – corredato di un elaborato teorico di commento e giustificazione delle proprie scelte 
artistico-organizzative – o di una tesi di carattere esclusivamente storico, critico o teorico oppure 
esponendo le sue competenze sotto la forma di  

a) Studio storico svolto utilizzando in modo corretto gli strumenti della ricerca bibliografica e 
archivistica, analizzando l’argomento prescelto in maniera complessiva e dettagliata. Sono escluse 
disamine che non abbiano come oggetto fenomeni artistici che abbiano già avuto un qualche 
riconoscimento, pur potendo le analisi spingersi fino a fenomeni degli anni più recenti. 
b) Progetto di mostra, di esposizione a carattere museale, di opera d’arte visiva, di film, di opera 
fotografica eccetera, sondato in tutti i suoi possibili aspetti pratici e teorici.  

La tesi sarà seguita da un relatore e da uno o più correlatori. Verrà infine verrà discussa alla presenza di 
una commissione mista in termini di discipline rappresentate e adatta a valutarne la completezza e 
l’adeguatezza dello svolgimento. 
 
Ulteriori conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro (10 CFU) 
lo studente acquisisce differenti skills attraverso  

a) stage professionali presso musei, fondazioni, altri enti che abbiano stretto una convenzione con il 
Corso di Laurea. Sono ammessi e favoriti, per quanto non obbligatori, tirocini in istituzioni stranere.  
b) In un quadro di stimoli di natura diversa e stratificata, gli studenti sono anche in grado di ottenere 
crediti dalla partecipazione a mostre o dall’organizzazione parziale o totale di esposizioni ed eventi. 

Saranno valutati con particolare attenzione i progetti che dimostrino un alto grado di autonomia personale, 
da un lato, così come, dall’altro, la capacità di generare azioni di gruppo. In generale verranno sia 
promosse dal Corso di Laurea, sia premiate qualora nascano in modo autonomo, tutte le attività che 
dimostrino una profonda capacità di connessione con il mondo del lavoro e in particolare con i diversi 
soggetti del sistema delle arti visive (collezioni private, gallerie, musei pubblici, fondazioni privare, critici, 
storici, curatori, case editrici, redazioni di riviste). Inoltre, nell’ambito dello stage lo studente acquisisce 
un’analitica conoscenza dei processi creativi o organizzativi inerenti l’esperienza teatrale nelle loro più 
diverse articolazioni o dell’attività critico-editoriale nel settore teatrale o ancora delle strategie di 
conservazione e valorizzazione del bene culturale “teatro” attraverso un diretto inserimento temporaneo “a 
progetto” in un teatro, in un laboratorio scenografico, in una sartoria teatrale, in uno studio professionistico, 
in un giornale, in una casa editrice o in archivi, centri studi, biblioteche o musei specialmente dedicati alla 
tutela e allo studio dell’esperienza scenica. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative tali 
conoscenze forniscono allo studente sia la capacità teorica di comprendere i meccanismi di funzionamento 
dell’ente ospitante, sia l’attitudine pratica ad agire autonomamente e consapevolmente nel campo operativo 
in cui ha scelto di svolgere lo stage. Attraverso il contatto diretto con la pratica, l’esperienza maturata nel 
corso di questa attività formativa è determinante per la piena maturazione dell’autonomia di giudizio dello 
studente e della sua capacità di apprendimento e comprensione. 
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Informazioni sul presente Regolamento. 
Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio  
della Facoltà di Design e Arti nella seduta del 14 giugno 2011 
Ultimo aggiornamento:  
Allegati: 1  
Parere commissione didattica paritetica 8 luglio 2011 
Parere Senato Studenti_________ 
Delibera Senato Accademico _______ 
 

 Articolo 1 Norme generali 

Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in Disegno industriale della Facoltà di Design e Arti 
dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con l’ordinamento didattico 
e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, in base 
all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 264, Norme in 
materia di accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di Ateneo e al 
Regolamento Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 ed 
emanato con decreto rettorale 20 maggio 2009, n. 458. Le eventuali modifiche del presente regolamento 
sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 Articolo 2 Contenuti 

Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di 
studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal 
Regolamento Didattico di Ateneo.  

Articolo 3 Ambito di applicazione 

ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  
 

Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di studio in Disegno industriale, il cui ordinamento è stato predisposto ai sensi del Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 26.07.2007, è istituito 
presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Design e Arti a partire dall’a.a. 2011-2012 e appartiene 
alla classe L-4 per le lauree di I livello in Disegno industriale di cui al D.M. 16 marzo 2007 Determinazione 
delle classi delle lauree universitarie. 
Il corso rappresenta una trasformazione del precedente corso di studio in Disegno industriale (classe L-4 ex 
DM 270/2004). Il titolo di studi è emanato congiuntamente dall?università Iuav di Venezia e dall’Università 
degli Studi della Repubblica di San Marino 
La struttura didattica competente è la Facoltà di Design e Arti, che programma, organizza e coordina 
l’attività didattica dei corsi di studio. 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Il corso di studio in Disegno industriale ha come obiettivo formativo specifico l’acquisizione di solide 
conoscenze di base teoriche e pratiche dei settori fondamentali del design del prodotto e del design della 
comunicazione che, pur consentendo l'accesso ai corsi di Laurea Magistrale della Classe LM-12 Design e di 
altre classi affini, privilegiano l’acquisizione delle competenze professionali indispensabili per un diretto 
accesso al mondo del lavoro. 
L’obiettivo principale del corso di studio è quindi l’acquisizione di un Know How di base sull’impostazione, la 
conduzione e la realizzazione di progetti di design del prodotto e della comunicazione, con la possibilità 
offerta agli studenti di caratterizzare un proprio personale percorso, accentuando la preparazione sul 
versante del prodotto o della comunicazione.  
Questa opportunità di caratterizzare in un senso o nell’altro una formazione integrata si esprime mediante la 
possibilità di scegliere insegnamenti storico-critici, tecnico-scientifici e di supporto alla progettazione e, nel 
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terzo anno, anche laboratori progettuali inerenti il design del prodotto o della comunicazione. La 
sperimentazione progettuale viene svolta sia nei laboratori, sia in altre forme didattiche come i workshop, lo 
stage obbligatorio in aziende e studi professionali e la tesi.  
L’organizzazione didattica del percorso è articolata in laboratori pluridisciplinari, lezioni teorico critiche, 
workshop e uno stage obbligatorio al terzo anno. La frequenza ai corsi è obbligatoria. 
I corsi suddivisi nei tre anni coprono tre principali aree disciplinari: 
1. scientifico-tecnologiche 
2. storico-critiche, umanistiche ed economiche 
3. discipline di supporto alla progettazione 
I laboratori applicativi prevedono esperienze di progettazione sia nel campo degli artefatti industriali, sia in 
quello della grafica e della comunicazione visiva, in cui si acquisiscono competenze sia di tipo progettuale, 
sia di tipo tecnico-scientifico. Ulteriori conoscenze tecnico-scientifiche mirate sono previste tra le attività 
formative affini e integrative e nel tirocinio obbligatorio per tutti gli studenti del corso di studio. 
Lo stage, oltre a rappresentare una finestra sul mondo del lavoro fondamentale per la formazione degli 
studenti è anche un’occasione per stabilire rapporti con imprese e studi professionali preziosi nel momento 
dell’ingresso nel mondo del lavoro.  
Laboratori di progettazione 
In ogni laboratorio di progettazione vengono esplicitati i presupposti teorici e le metodologie progettuali, si 
apprendono e sperimentano modalità di lavoro individuali e di gruppo, si scelgono e si provano le tecniche 
più appropriate per la presentazione dei processi e dei risultati progettuali. 
A sottolineare il fatto che si tratta di un corso di laurea universitario viene attribuita una grande importanza 
anche al contributo delle discipline non progettuali in senso stretto (discipline scientifiche, storico-critiche, 
umanistiche) che hanno il compito di aprire l’orizzonte culturale di riferimento degli studenti, di fornire loro gli 
strumenti per la gestione di progetti innovativi e di metterli in condizione di rispondere alle sollecitazioni 
provenienti dai rapidi mutamenti in atto nei contesti tecnologici, produttivi, socio-economici e ambientali. 
Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei Descrittori di Dublino 
sono di seguito riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei laureati in Disegno 
industriale: 
A: Conoscenza e capacità di comprensione (Knowledge and Understanding) 
I laureati in disegno industriale acquisiranno conoscenze relative alle metodologie della progettazione e alla 
loro applicazione in modo autonomo. Tali capacità e conoscenze fanno riferimento anche alle tematiche 
culturali, filosofiche, storiche e interpretative del design consentendo ai laureati di accedere alle competenze 
tecnico-scientifiche adeguate, proposte attraverso temi all’avanguardia nel proprio campo di studi.  
Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso lezioni frontali relative alle singole discipline, organizzate sui tre 
anni di corso sulla base di un progressivo accrescimento delle conoscenze.  
I risultati di apprendimento saranno verificati attraverso esercitazioni ed esami finali che si concretizzeranno 
in colloqui orali e produzione di elaborati, inclusi presentazioni multimediali e modelli. 
B: Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Applying Knowledge and Understanding) 
I laureati in Disegno industriale dovranno avere una capacità di applicare conoscenza e comprensione 
adeguata all'inserimento nel mondo del lavoro utilizzando le competenze acquisite per proporre adeguate 
soluzioni. A tal fine dovranno possedere: 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione, cioè la capacità di connettere gli input e tradurli 
operativamente in modo efficace avviene attraverso:  
• lo sviluppo di capacità creative e progettuali direttamente derivanti dalle esperienze svolte nell’ambito di 
attività applicative, caratteristiche del secondo e del terzo anno;  
• l’acquisizione di conoscenze teoriche che vengono sperimentate in relazione al contesto professionale di 
riferimento, in rapporto alla complessità del prodotto in tutti i suoi aspetti: progettazione, ingegnerizzazione, 
pianificazione dei prodotti, progettazione dei servizi, esecuzione, comunicazione e commercializzazione.  
La realizzazione di questo obiettivo sarà perseguita attraverso i laboratori.  
Lo stage obbligatorio rappresenta un ulteriore momento di applicazione di conoscenze e capacità di 
comprensione attraverso la concreta collaborazione con il mondo produttivo.  
I risultati di apprendimento saranno verificati attraverso esami su progetto.  
C: Autonomia di giudizio (Making Judgements) 
I laureati in Disegno industriale dovranno avere autonomia di giudizio nel: 
• essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione;  
• dimostrare un approccio professionale al loro lavoro;  
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• essere in grado di raccogliere e interpretare i dati di tipo materiale e culturale negli ambiti del design 
dimostrando di sapere situare un determinato prodotto nel contesto attuale; 
• di esprimere un giudizio autonomo anche su problematiche di carattere sociologico, culturale e ambientale 
connesse al design;  
• di riuscire a ideare prodotti originali che tengano conto della complessità dei contesti; 
• di mostrare la capacità di interpretare fatti e avvenimenti oggetto del loro campo di studio.  
In sintesi, progressivamente lo studente viene messo in grado di svolgere la propria attività progettuale e di 
sviluppare il proprio profilo culturale. 
D: Abilità comunicative (Communication Skills) 
Le abilità comunicative sono sviluppate attraverso la sperimentazione concreta (e la verifica del loro grado 
di apprendimento), in contesti seminariali e laboratoriali, che fanno riferimento a forme diverse di 
comunicazione delle varie fasi del prodotto, dall’ideazione, alla confezione fino alla  
presentazione e comunicazione del prodotto finale.  
La grande importanza attribuita al design della comunicazione in quanto componente essenziale nella 
formazione di un profilo culturale e professionale integrato (design del prodotto e design della 
comunicazione) assicura agli studenti un solido patrimonio di strumenti comunicativi.  
La verifica delle abilità comunicative degli studenti avverrà attraverso le applicazioni progettuali e altri 
prodotti scientifici. 
E: Capacità di apprendimento (Learning Skills) 
Il laureato in disegno industriale, attraverso le acquisizioni teoriche maturate, sviluppa una cultura critica del 
design in tutte le sue declinazioni. Sulla base delle attività applicative e delle esperienze svolte, in modo 
particolare nell’ambito delle attività di tirocinio, sviluppa la capacità di apprendere in modo autonomo e di 
discernere le proprie necessità di apprendimento connesse sia al “saper fare” che al proseguimento del 
proprio percorso formativo.  
Il carattere delle attività didattiche e laboratoriali garantisce l’acquisizione di capacità di apprendimento che 
costituiscono la base necessaria per l’accesso ai successivi gradi di studio e alla professione e pone le basi 
per l’acquisizione di metodologie da utilizzare per una formazione continua. 

 Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Il laureato in Disegno industriale è in grado di svolgere attività inerenti 
attività professionali in diversi ambiti quali la libera professione, le istituzioni e gli enti pubblici e privati, gli 
studi e le società di progettazione, le imprese e le aziende che operano nel campo del  
disegno industriale o comunque in tutti quei settori che esprimono una domanda di competenze specifiche 
di progetto.  
Per chi decide di entrare subito nel mondo del lavoro il profilo dei laureati apre sbocchi professionali 
all’interno di istituzioni, di aziende, di studi professionali e di agenzie. I compiti più coerenti con la sua 
preparazione riguardano essenzialmente la fase di realizzazione di progetti, sia di prodotto, sia di 
comunicazione (dell’identità, della realtà organizzativa, dei prodotti, dei servizi ecc.). Più dettagliatamente, il 
laureato in Disegno industriale è preparato per svolgere i seguenti compiti:  
 “leggere” i contenuti di un progetto di comunicazione e di prodotto predisposto da progettisti esterni, 
completarli e costruire un percorso realizzativo adatto al Know How e alla struttura organizzativa 
dell’impresa; 
. fare da tramite tra progettista incaricato, direzione, ufficio tecnico e fornitori;. stendere relazioni tecniche; 
. realizzare presentazioni video, cartacee e modelli fisici; 
. produrre ricerca mirata allo sviluppo del prodotto.  
Secondo le categorie ISTAT il corso prepara alle professioni di Disegnatori commerciali ed industriali, ma, 
considerati gli aspetti di novità che caratterizzano le figure professionali che questo corso di laurea mira a 
formare, non è possibile individuare nella classificazione delle Unità Professionali NUP proposta dall'ISTAT 
attività che identifichino in modo univoco ed esaustivo gli sbocchi occupazionali tipici di questo corso di 
studio.  

 Art 7 Esame di stato 

Gli esami di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni sono disciplinati dalla vigente normativa 
nazionale in materia. 
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 Art 8 Curricula 

Il corso di studio in Disegno industriale è organizzato in un unico percorso. 

 Art 9 Requisiti di accesso 

Sono ammessi al Corso di Studio in Disegno industriale gli studenti in possesso dei titolo di studio previsto 
dalle norme nazionali in materia. Sono inoltre richieste ai candidati le seguenti capacità e conoscenze:  

• capacità di pensiero razionale ed astratto,  
• capacità logico deduttive e di risoluzione di sillogismi  
capacità di percezione ed elaborazione di contenuti figurativi,  
• capacità di effettuare ragionamenti in ambito grafico-spaziale e di risolvere  
problemi di riconfigurazione  
• capacità di risolvere problemi (problem solving) attraverso strategie di  
riconfigurazione creativa degli elementi del problema  
• conoscenze scientifiche di base riguardanti la comprensione di testi, tabelle  
e grafici.  

 Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 

L'accesso è subordinato al superamento di una verifica in ingresso consistente in una prova di valutazione 
obbligatoria dei requisiti. 
I contenuti specifici, il calendario, le modalità di svolgimento della prova di valutazione, nonché le modalità, i 
termini e l’elenco della documentazione da predisporre per l’immatricolazione al corso di studio sono resi 
noti annualmente in sede di bando di concorso, pubblicato nel sito web d'ateneo. 
Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel 
presente articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 
Gli obblighi formativi aggiuntivi assegnati agli studenti con carenze accertate nella prova di valutazione sono 
da intendersi come attività di studio supplementari. 
Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo gli obblighi formativi aggiuntivi di cui ai commi precedenti sono 
assegnati anche a studenti del corso di studio che siano stati ammessi ai corsi con una votazione inferiore 
ad una prefissata votazione minima. 
Le modalità organizzative inerenti l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi sono rese note 
annualmente nel Manifesto degli Studi. 
Le carenze formative sono da assolvere comunque entro il primo anno di corso, eventualmente anche 
attraverso attività formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno, al termine dei quali verrà effettuata 
un’ulteriore prova di valutazione) svolte dall’università, anche in collaborazione con le scuole superiori, nel 
corso dell’ultimo anno di scuola o durante il periodo estivo. Il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi 
è propedeutico a tutti gli insegnamenti curricolari. 

 Art 11 Programmazione degli accessi 

Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione 
è regolata in conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno 
con il relativo bando di concorso, che potrà prevedere, per finalità di efficace programmazione, procedure 
obbligatorie di preiscrizione. Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, 
con la distinzione per indirizzo, nonché i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli 
eventuali posti riservati a studenti provenienti dalla Cina. 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti 
formativi articolati secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle 
disposizioni contenute nell'art. 18 comma 1 del Regolamento didattico d’Ateneo. 
I CFU sono un'unità di misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono 
convenzionalmente ciascuno ad un carico standard di 25 ore di attività.  
Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 
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Tipo di attività 
didattica 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuale Ore complessive di 
lavoro 

Lezione 7,5 17,5 25 

Laboratorio 7,5 17,5 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale  0 25 25 

 Art 13 Forme didattiche 

Lingua di insegnamento del corso: italiano. Alcuni insegnamenti potranno essere impartiti in lingua inglese. 
Sono previste le seguenti forme di didattica: a contatto attraverso lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, 
seminari, workshop. 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 

Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di 
esercitazioni pratiche o di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad 
esse relative, i programmi degli insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di 
esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 

 Art 15 Offerta didattica 

Come riportato nella tabella seguente, contenente l'elenco delle attività formative previste dall'ordinamento 
didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 
percorso formativo unico con l’articolazione, nel caso di alcuni insegnamenti, in moduli. 
Le attività formative proposte sono le seguenti: 
 

Attività formative di base 
ambito  settore e insegnamento cfu 

Formazione 
scientifica 

MAT/03 Geometria per il disegno industriale 6 

Formazione 
tecnologica 

ING-IND/11 Fisica e materiali per il disegno industriale 6 

 Formazione di 
base nel progetto 

ICAR/13 Laboratorio di disegno e modellistica per il progetto mod. I e II 
ICAR/13 Storia del disegno industriale 
ICAR/13 Storia delle comunicazioni visive 

24 

Formazione 
umanistica 

M-PSI/01 Elementi di psicologia per il disegno industriale 6 

Formazione di 
base nella 
rappresentazione 

ICAR/17 Modellazione digitale per il disegno industriale 8 

Totale crediti per attività formative di base  50 

 
Attività formative caratterizzanti 

ambito settore e insegnamento cfu 

Design e 
comunicazioni 
multimediali 

ICAR/13 Laboratorio di fondamenti del design della comunicazione 
ICAR/13 Laboratorio di fondamenti del design del prodotto 
ICAR/13 Laboratorio di design del prodotto 
ICAR/13 Laboratorio di design della comunicazione 
L-ART/06 Cinema, video e multimedia 

38 

Discipline 
tecnologiche e 
ingegneristiche 

INF/01 Informatica e rappresentazione digitale 8 
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Scienze 
economiche e 
sociali 

ING-IND/35 Valutazione economica dei progetti e dei prodotti  
SECS-P/08 Design management e comunicazione d'impresa 

12 

Totale crediti per attività formative caratterizzanti  58 

 
Attività formative affini o integrative 

ambito settore e insegnamento cfu 

 Attività 
formative affini 
o integrative 

ICAR/13 Laboratorio di design 1                
ICAR/13 Laboratorio di design 2 
ING-IND/16 Metodi e strumenti per la produzione industriale  
L-ART/03 Storia dell'arte contemporanea 
ICAR/18 Storia dell'architettura contemporanea 
L-ART/03 Critica del design 
M-FIL/02 Teoria delle decisioni e dei giochi  

22

Totale crediti per attività formative affini  22 
 
Altre attività formative 

attività cfu 

A scelta dello studente 18 

Per la prova finale 6 

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

Tirocini formativi e di orientamento 14 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 8 

Totale crediti altre attività  50 

CFU totali per il conseguimento del titolo 180 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 

Art 17 Propedeuticità 

Le eventuali ulteriori propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. Le 
propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità 
implica l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 

Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 

Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste 
per il corso di studio. La frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive 
di lezione previste. L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità 
di apprendimento previste per gli insegnamenti. 
L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque accertato dal singolo docente.  

Art 19 Piani di studio individuali 

E’ richiesta la presentazione del piano di studio individuale da parte di ogni studente. I termini e le modalità 
di presentazione sono resi noti nel Manifesto degli studi. 

Art 20 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative autonomamente scelte dallo studente uno o più 
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insegnamenti/attività formative tra quelle/i offerte/i dall'ateneo o previste dal Manifesto degli Studi. Tali 
attività formative sono considerate coerenti con il progetto formativo. 

Art 21 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 

Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello 
studente di una prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 
Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento 
didattico di Ateneo. 
Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione 
in trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. 
Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le 
modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed 
eventuali loro combinazioni; verifiche individuali), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo 
insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal 
docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 
In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 
Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico.  
Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 
La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il 
punteggio minimo di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio 
massimo di trenta trentesimi. 
Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 
Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione 
della valutazione finale di profitto. 
La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente la 
sessione di recupero. Nel Manifesto degli studi viene riportato il calendario generale dei periodi didattici e di 
tutte le sessioni d’esame. 
I docenti non possono tenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però 
accertare l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario 
accademico, prevedendo comunque una prova finale sull’intero programma del corso.  
Altre forme di verifica del profitto possono avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, assegnati 
dal docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti 
in ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 
Anche per le attività di Tirocinio è prevista la verifica della frequenza e una relazione finale e per le abilità 
linguistica ed informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative; il Manifesto degli Studi ne 
disciplina le modalità organizzative. 
Le iterazioni d’esame sono consentite previa approvazione del piano di studi ai sensi dell’art. 19. 

Art 22 Docenti di riferimento 

Docente qualifica ssd di appartenenza 

Laura BADALUCCO Ricercatore ICAR/13 

Kristian KLOECKL Ricercatore ICAR/13 

Stefano MAZZANTI Professore associato INF/01 

Simonetta MORINI Ricercatore M-FIL/01 

Raimonda RICCINI Professore associato ICAR/13 

Michele SINICO Ricercatore M-PSI/01 

 Art 23 Passaggio da altri corsi di studio  

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti 
precedenti, potranno chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di Studio in Disegno industriale e 
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il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, previa approvazione 
della Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti, e indica l’anno di corso al quale lo 
studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere. Il trasferimento o passaggio presso il 
corso di studio in Disegno industriale per studenti provenienti da corsi di studio appartenenti ad una classe 
diversa dalla classe L-4 è comunque consentito solo agli studenti che superino la prova di verifica in 
ingresso. 

 Art 24 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 
appartenenti ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche 

e in corsi di studio internazionali 

I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 
1) analisi del programma svolto 
2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei 
contenuti delle attività formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del 
corso di studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità 
degli studenti. 
L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  
Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 
appartenenti alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima 
classe, compresi i corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei 
crediti relativi al medesimo settore scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% 
di quelli già acquisiti. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del 
medesimo settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 

 Art 26 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 

Non è previsto il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali. 

Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività 
formative di livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività 
formative di livello post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili 
stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una 
valutazione effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base a 
1) analisi del programma svolto 
2) coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività formative che si 
riconoscono, visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 
Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 
In ogni caso per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in 
cui alla progettazione e realizzazione una Università vi abbia concorso.  

 Art 28 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

La conoscenza della lingua inglese o di un’altra lingua dell'Unione Europea, comporterà il riconoscimento di 
crediti formativi universitari secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 

 Art 29 Competenze informatiche 

Le competenze informatiche comporteranno il riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le 
modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 
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 Art 30 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 

Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della 
medesima disciplina o di discipline affini. In questi casi, ai sensi dell'art. 20 c. 3 del Regolamento Didattico di 
Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In 
ogni caso la valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 
Le prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati sono indicate nel Manifesto degli 
Studi. 

 Art 31 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo 

La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. 
Il conseguimento della laurea triennale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di 
laurea, per la quale sono previsti n. 6 crediti . 
Ai fini del superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti. Il 
punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. 
Le modalità sono riportate nel Manifesto degli studi. 
Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione finale sono pubblici. 

 Art 32 Studenti a tempo parziale 

E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri 
familiari o di salute, o perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato 
un’istanza volta a sottoscrivere un contratto di studio a tempo parziale. 
Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a 
rendere possibile un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dall’art. 11 del  
Regolamento interno in materia di carriere amministrative degli studenti dell’Università Iuav di Venezia, 
emanato con decreto rettorale 6 aprile 2010 n. 5279. 

 Art 33 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 

Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli 
studenti a svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università 
straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  
Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli 
studenti prescelti potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 
Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di 
studio degli studi compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi 
crediti formativi, è determinato preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi 

Art 34 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento 

L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti 
all’entrata in vigore del D.M. 270/2004 (studenti dell’ordinamento ex D.M. 509/1999). 
Agli studenti di cui al paragrafo precedente è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova 
istituzione, previo riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di 
CFU, secondo modalità e condizioni deliberate dalla Facoltà di Design e Arti sulla base di criteri indicati dal 
Senato Accademico. Le modalità per il passaggio al nuovo ordinamento sono indicate nel Manifesto degli 
Studi.  

 Art 35 Tutorato 

E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico nelle forme di attività di tutorato e attività 
didattico integrative nei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale e nelle forme di tutorato didattico ad 
personam assicurate dalla docenza. 

 Art 36 Sedi e strutture 

Tutte le attività didattiche del corso di studio in Disegno industriale si svolgono presso le sedi, le sedi 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 192 di pagine 217



 

 
Regolamento didattico  
corso di laurea in disegno industriale 
Anno accademico 2011-2012  

12

convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio dell'ateneo. Il 
Tirocinio obbligatorio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e 
convenzioni specifiche o in strutture dell’ateneo. 

 Art 37 Articolazione del corso di studio 

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative 
è stabilito ai sensi dell'art. 13 comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli 
Studi. I corsi di insegnamento sono organizzati in semestri. 

 Art 38 Modalità informative per gli studenti 

Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito 
sono consultabili il Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le 
informazioni sui docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni 
generali, avvisi, modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 

Art. 39 Disposizioni transitorie e finali  

Il corso di studio, disciplinato dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è attivato dall'a.a 2011/2012 e 
sarà a regime nell'a.a 2013/2014. Per l'a.a 2011/2012 sono ammessi solo studenti al primo anno di corso. 
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Allegati  
 
Allegato 1 - Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Attività di base 

GEOMETRIA PER IL DISEGNO INDUSTRIALE MAT/03 6 CFU 
lo studente acquisisce gli strumenti fondamentali in tema di geometria piana e spaziale, di trasformazioni 
geometriche e topologiche e del loro utilizzo, così come gli strumenti propedeutici per la generazione e la 
rappresentazione di forme tridimensionali complesse e per l’identificazione di categorie (simmetrie, omologie, 
ecc.) utili nella progettazione dei prodotti.  

FISICA E MATERIALI PER IL DISEGNO INDUSTRIALE ING-IND/11 6 CFU 
lo studente apprende principi e applicazioni di statica, cinematica, trasmissione del moto e termodinamica e 
acquisisce conoscenze sulle famiglie di materiali e, analizzando le rispettive caratteristiche fisiche e 
meccaniche, sviluppa criteri e protocolli per la scelta dei materiali..  

LABORATORIO DI DISEGNO E MODELLISTICA PER IL PROGETTO ICAR/13 12 CFU 
lo studente acquisisce, attraverso la sperimentazione delle diverse tecniche di disegno manuale (disegno a 
mano libera, disegno tecnico, elementi di illustrazione ecc.), regole, criteri di osservazione, rilievo e 
rappresentazione degli artefatti e sperimenta l’utilizzo di differenti materiali e tecniche per la realizzazione di 
modelli fisici in scala e al vero, utili in fase di progettazione, verifica e rappresentazione del prodotto. 
Acquisisce inoltre le competenze necessarie per applicare tali elementi alla progettazione di artefatti 
comunicativi. 

STORIA DEL DISEGNO INDUSTRIALE ICAR/13 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze dettagliate e specifiche sulla storia del disegno (teorie, movimenti, scuole, 
protagonisti, tematiche e prodotti) e sulle categorie distintive dello sviluppo del design (tipologia, standard, 
serie, innovazione ecc.) all’interno di una visione che tiene conto delle dinamiche economiche, tecnologiche, 
socio-culturali dalla nascita della società industriale a tutto il Novecento. 

STORIA DELLE COMUNICAZIONI VISIVE ICAR/13 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze dettagliate e specifiche sulla storia delle comunicazioni visive (teorie, 
movimenti, scuole, protagonisti, tematiche e prodotti) e sulle categorie distintive dello sviluppo del design 
(tipologia, standard, serie, innovazione ecc.) all’interno di una visione che tiene conto delle dinamiche 
economiche, tecnologiche, socio-culturali dalla nascita della società industriale a tutto il Novecento. 

ELEMENTI DI PSICOLOGIA PER IL DISEGNO INDUSTRIALE M-PSI/01 6 CFU 
lo studente acquisisce le conoscenze di base sui metodi, i protocolli e gli strumenti dello User Centered Design 
e dell’analisi ergonomica (sia fisica sia cognitiva) utili ad accrescere la compatibilità, le prestazioni e il 
benessere nell’interazione uomo/ambiente/prodotto. 

MODELLAZIONE DIGITALE PER IL DISEGNO INDUSTRIALE ICAR/17 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze e sperimenta diversi strumenti hardware e software per la modellazione 
digitale tridimensionale 

 

Attività caratterizzanti 

LABORATORIO DI FONDAMENTI DEL DESIGN DEL PRODOTTO ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce competenze per la progettazione di prodotti sviluppando criteri di scelta riguardanti le 
componenti strutturali, l’ergonomia, l’applicazione dei materiali e dei processi produttivi. 

LABORATORIO DI FONDAMENTI DEL DESIGN DELLA COMUNICAZIONE ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce, mediante esercitazioni progettuali, la capacità di riconoscere nelle forme della 
comunicazione le problematiche relative al rapporto tra lettere, figure e spazio compositivo. 

LABORATORIO DI DESIGN DEL PRODOTTO ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce capacità di design di prodotti con vincoli predefiniti (tecnologia, costo, segmento di 
mercato, consumi di energia e materiali ecc.). 
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LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce, mediante esercitazioni progettuali, la capacità di individuare senso, intensità e 
gerarchia degli elementi costitutivi del progetto grafico, valutandone l'efficacia in relazione allo scopo della 
comunicazione. 

CINEMA, VIDEO E MULTIMEDIA L-ART/06 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sulla storia della cinematografia nel contesto della comunicazione 
contemporanea, sul rapporto tra tecnologie e prodotti cinematografici, documentari e filmati per la 
comunicazione persuasiva 

INFORMATICA E RAPPRESENTAZIONE DIGITALE INF/01  8 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze di base di informatica e la capacità di applicare i software per la 
progettazione web, nonché competenze di impostazione grafica di artefatti digitali di bassa e media 
complessità. 

VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PRODOTTI E DEI PROGETTI ING-IND/35 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze per la determinazione della struttura dei costi dei prodotti industriali, 
inerenti le fasi del passaggio dal costo di produzione al prezzo di vendita, per la valutazione economica delle 
scelte progettuali, su criteri e modalità di valutazione dei compensi del designer. 

DESIGN MANAGEMENT E COMUNICAZIONE D’IMPRESA SECS-P/08 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sul ruolo del design e il rapporto con le altre componenti della struttura 
organizzativa in diverse tipologie di impresa e in diversi settori produttivi. Acquisisce inoltre conoscenze sulle 
tecniche e strumenti della comunicazione d’impresa. 

 

Attività affini e integrative 

LABORATORIO DI DESIGN 1 ICAR/13 8 CFU 

lo studente acquisisce capacità di svolgere esercitazioni progettuali su sistemi complessi (numero elevato di 
componenti e collegamenti, presenza di componenti mobili ecc.) 

LABORATORIO DI DESIGN 2 ICAR/13 8 CFU 

lo studente acquisisce, mediante esercitazioni progettuali, la capacità di realizzare autonomamente progetti 
grafici elementari realizzati con elementi di tipografia, illustrazione e layout , e destinati alla comunicazione in 
ambito sociale e d'impresa. 

METODI E STRUMENTI PER LA PROGETTAZIONE MECCANICA ING-IND/16 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sui metodi di progettazione, sul comportamento meccanico dei materiali, su 
carichi, vincoli, sollecitazioni e deformazioni, su criteri di resistenza e strumenti per la modellazione e l’analisi 
strutturale dei prodotti, con particolare attenzione nei confronti dei processi tecnologici e dei sistemi di 
produzione. 

STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA L-ART/03 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sulle principali teorie, poetiche, protagonisti e movimenti dall’art nouveau alle 
avanguardie storiche, sulle nuove espressioni artistiche dagli anni ‘50 a oggi, sul rapporto fra design e arti. 

TEORIA DELLE DECISIONI E DEI GIOCHI M-FIL/02 6 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sui principi della teoria delle decisioni e ne sperimenta applicazioni 
nell’ambito delle scelte progettuali del designer. Acquisisce inoltre principi di teoria dei giochi e ne sperimenta 
applicazioni ai rapporti tra designer e altri attori dei processi di progettazione e produzione. 

STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA ICAR/18  6 CFU 
come nello studio dell’arte contemporanea, lo studente acquisisce conoscenze sulle principali teorie, poetiche, 
protagonisti e movimenti dall’art nouveau alle avanguardie storiche, sull’evoluzione del progetto d’architettura 
dagli anni ’50 a oggi e sul rapporto con il disegno industriale. 

CRITICA DEL DESIGN L-ART/03  6 CFU 
lo studente acquisisce capacità critiche e di analisi sull’evoluzione più recente del disegno industriale. 
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Altre attività formative 

PER LA PROVA FINALE 6 CFU 
lo studente dimostra, mediante l’elaborazione di un progetto, di aver acquisito al termine del percorso triennale 
la capacità di impostare e gestire autonomamente un processo progettuale e di avere acquisito le conoscenze 
necessarie per entrare nel mondo del lavoro. 

INGLESE PER IL DISEGNO INDUSTRIALE L-LIN/12 4 CFU 
lo studente acquisisce e approfondisce conoscenze linguistiche per leggere, scrivere e discutere in inglese, su 
argomenti e problematiche relativi alla progettualità, alla produzione e alla comunicazione di oggetti del disegno 
industriale. 

STAGE (obbligatorio) 14 CFU 
lo studente conduce un’esperienza di lavoro presso un’azienda o uno studio professionale di settore per una più 
appropriata comprensione dei meccanismi dell’attività professionale. 
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Allegato 1.B Indirizzo Disegno industriale – San Marino  
Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 

 
Attività di base 
GEOMETRIA PER IL DISEGNO INDUSTRIALE MAT/03 4 CFU 
lo studente acquisisce strumenti geometrici finalizzati all’analisi e alla gestione delle forme nello spazio, propedeutici 
all’identificazione di categorie (simmetrie, omologie, traslazioni ecc.) per la progettazione dei prodotti. 
ì 
FISICA E MATERIALI PER IL DISEGNO INDUSTRIALE ING-IND/11 6 CFU 
lo studente apprende principi e applicazioni di statica, cinematica, termodinamica e acquisisce conoscenze sulle 
famiglie di materiali e, analizzando le rispettive caratteristiche fisiche e meccaniche, sviluppa criteri e protocolli per la 
scelta dei materiali. 
 
LABORATORIO DI FONDAMENTI DEL DESIGN 
BIDIMENSIONALE 

ICAR/13 8 CFU 

attraverso esercitazioni progettuali, lo studente acquisisce conoscenze sugli aspetti elementari dell’attribuzione di 
forma e di qualità sensoriali agli artefatti bidimensionali e sviluppa competenze sugli elementi fondamentali della 
tipografia, del trattamento delle immagini, dell’impaginazione. 
 
TECNOLOGIA PER I MATERIALI POLIMERICI ING-IND/22 4 CFU 
lo studente acquisisce conoscenze approfondite sulle caratteristiche e le modalità di lavorazione dei diversi gruppi di 
materiali polimerici e sui rispettivi settori di impiego. 
LABORATORIO DI FONDAMENTI DEL DESIGN 
BIDIMENSIONALE 

ICAR/13 8 CFU 

lo studente acquisisce, mediante esercitazioni progettuali, la capacità di controllare gli aspetti fondamentali ed 
elementari dell’attribuzione di forma e qualità sensoriali agli artefatti bidimensionali (gerarchizzazione degli elementi, 
pilotaggio dell’attenzione, correzione percettiva del colore, produzione combinatoria di varietà, parquet deformation, 
ideazione di strutture simmetriche e modulari ecc.). 
LABORATORIO DI FONDAMENTI DEL DESIGN 
TRIDIMENSIONALI 

ICAR/13 8 CFU 

lo studente acquisisce elementi per la definizione di prodotto, attraverso esercitazioni progettuali sulle forme 
tridimensionali e loro combinazioni, i comportamenti strutturali e la scelta dei materiali.  
 
STORIA DEL DISEGNO INDUSTRIALE E DELLE 
COMUNICAZIONI VISIVE 

ICAR/13 8CFU 

lo studente acquisisce conoscenze sui fondamenti di storia e teoria del disegno industriale e degli artefatti 
comunicativi arrivando al confronto con la cultura contemporanea: principali movimenti, scuole, protagonisti, 
tematiche e prodotti. 
 
SEMIOTICA PER IL DISEGNO INDUSTRIALE M-FIL/05 4CFU 
lo studente acquisisce elementi di semiotica come scienza della significazione; inerenti il passaggio dalla 
significazione alla comunicazione; su semiotica e retorica nei prodotti; su fisionomia e tipologia; sulle interfacce. 
 
PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE M-PSI/01 4 CFU 
 
LABORATORIO DI TECNICHE DELLA 
RAPPRESENTAZIONE E MODELLISTICA 

ICAR/17 12 CFU 

lo studente acquisisce, attraverso la sperimentazione delle diverse tecniche di disegno manuale (disegno a mano 
libera, disegno tecnico, elementi di illustrazione ecc.), criteri di osservazione, rilievo e rappresentazione degli artefatti 
e sperimenta l’utilizzo di differenti materiali e tecniche per la realizzazione di modelli fisici. 
 
Attività caratterizzanti 
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LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE 1 ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisizione competenze per la progettazione di artefatti grafici semplici (manifesti, pieghevoli, 
imballaggi, editoria ecc.). 
 
LABORATORIO DI DISEGNO INDUSTRIALE 1 ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisizione competenze per la progettazione di prodotti sviluppando criteri di scelta riguardanti le 
componenti strutturali, l’ergonomia, l’applicazione dei materiali e dei processi produttivi. 
LABORATORIO DI WEB E MULTIMEDIA DESIGN INF/01 12U 
lo studente acquisisce conoscenze e capacità di applicazione dei software per la progettazione web, nonché 
competenze di impostazione grafica di artefatti digitali di bassa e media complessità. 
LABORATORIO DI DISEGNO INDUSTRIALE 2 ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce capacità di design di prodotti con vincoli predefiniti (tecnologia, costo, segmento di mercato, 
consumi di energia e materiali ecc.). 
LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE 2 ICAR/13 8 CFU 
lo studente acquisisce competenze per la progettazione di sistemi di segni e rappresentazione grafica di idee e 
informazioni. Progetta applicazioni nel campo dell’information design, dell’editoria e dell’identità visiva. 
 
CRITICA E STORIA DEL PROGETTO ICAR/13 8CFU 
lo studente acquisisce conoscenze relative alle problematiche teoriche e operative della condizione contemporanea 
del fare progettuale. 

INFORMATICA E MODELLAZIONE DIGITALE PER IL 
DISEGNO INDUSTRIALE 

ICAR/17 8CFU 

lo studente acquisisce conoscenze di base dei sistemi hardware e software per l’analisi e la rappresentazione 
digitale bidimensionale, nonché sperimenta strumenti hardware e software per la modellazione digitale 
tridimensionale  
ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE ING-IND/35 4CFU 
lo studente acquisisce cognizioni inerenti agli aspetti economici e gestionali delle imprese. 
VALUTAZIONE ECONOMIA DEI PRODOTTI E DEI 
PROGETTI 

ING-IND/35 4 CFU 

lo studente acquisisce conoscenze per la determinazione della struttura dei costi dei prodotti industriali, inerenti le 
fasi del passaggio dal costo di produzione al prezzo di vendita, per la valutazione economica delle scelte progettuli, 
su criteri e modalità di valutazione dei compensi del designer. 
DIRITTO BREVETTUALE E CONTRATTI IUS/01 4CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sulle questioni relative al diretto brevettuale in campo industriale, sulla tutela del 
diritto d’autore, sulla contrattistica per la professione.  

 
 

Attività affini e integrative 
LABORATORIO DI DISEGNO INDUSTRIALE 3 ICAR/16 8 CFU 
lo studente acquisisce capacità di svolgere esercitazioni progettuali su sistemi complessi (numero elevato di 
componenti e collegamenti, presenza di componenti mobili ecc.) in relazione allo spazio architettonico. 
LABORATORIO DI DESIGN DELLA COMUNICAZIONE 3 ICAR/16 8 CFU 
lo studente acquisisce competenze per la progettazione, produzione e postproduzione di immagini fotografiche e 
video. Progetta applicazione al progetto di artefatti comunicativi analogici e digitali. 
METODI, TECNOLOGIE E SISTEMI DI PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

ING-IND/16 4CFU 

lo studente acquisisce conoscenze sui metodi di progettazione, sul comportamento meccanico dei materiali, su 
carichi, vincoli, sollecitazioni e deformazioni, su criteri di resistenza e strumenti per la modellazione e l’analisi 
strutturale dei prodotti, con particolare attenzione nei confronti dei processi tecnologici e dei sistemi di produzione. 
DESIGN E MANAGEMENT E COMUNICAZIONE 
D’IMPRESA 

SECS-P/08 4CFU 

lo studente acquisisce conoscenze sul ruolo del design in rapporto con le altre componenti della struttura 
organizzativa in diverse tipologie di impresa e in differenti settori produttivi, nonché su tecniche e strumenti della 
comunicazione d’impresa. 
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TECNICA E STORIA DELLA FOTOGRAFIA L-ART/06 4CFU 
lo studente acquisisce capacità di base riguardanti le tecniche fotografiche (still-life, fotomontaggio ecc.) e 
conoscenze sulla storia dell’immagine fotografica in relazione al sistema visivo contemporaneo, alla fotografia come 
opera e documento, alla relazione fra fotografia, design, grafica ed editoria. 
 
TECNICA E STORIA VIDEO E MULTIMEDIA L-ART/06 4 CFU 
lo studente acquisisce capacità di base relative alle tecniche video e apprende i fondamenti di storia dell’immagine in 
movimento (video e multimedia) in relazione al sistema visivo contemporaneo, al video come opera e documento, al 
rapporto con il design, la grafica, il cinema e la televisione. 
 
STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA  L-ART/03 4CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sulle principali teorie, poetiche, protagonisti e movimenti dall’art nouveau alle 
avanguardie storiche, sulle nuove espressioni artistiche dagli anni cinquanta a oggi, sul rapporto fra design e arti. 
 
STORIA DELL’ARCHITETTURA CONTEMPORANEA ICAR/18 4CFU 
lo studente acquisisce conoscenze sui principali movimenti, architetti e opere dal 1850 a oggi, sulla relazione fra 
movimento moderno in architettura e disegno industriale, sull’industrializzazione dell’architettura. 
 
PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE M-PSI/01 4 CFU 
 
MODELLAZIONE DIGITALE E CAD ICAR/17 2 CFU 
 

 
 

Altre attività formative 
PER LA PROVA FINALE  6 CFU 
lo studente dimostra, mediante l’elaborazione di un progetto, di aver acquisito al termine del percorso triennale la 
capacità di impostare e gestire autonomamente un processo progettuale e di avere acquisito le conoscenze 
necessarie per entrare nel mondo del lavoro. 
INGLESE PER IL DISEGNO INDUSTRIALE L-LIN/12 4CFU 
lo studente acquisisce e approfondisce conoscenze linguistiche per leggere, scrivere e discutere in inglese, su 
argomenti e problematiche relativi alla progettualità, alla produzione e alla comunicazione di oggetti del disegno 
industriale. 
 
STAGE (obbligatorio)  14 CFU 
lo studente conduce un’esperienza di lavoro presso un’azienda o uno studio professionale di settore per una più 
appropriata comprensione dei meccanismi dell’attività professionale. 
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Allegato 1 
Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
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Informazioni sul presente Regolamento. 
Il presente Regolamento è stato approvato al Consiglio  
della Facoltà di Design e arti nella seduta del 14 giugno 2011 
Ultimo aggiornamento 
Allegati: 1 
Parere commissioni didattiche paritetiche 8 luglio 2011 
Parere Senato Studenti_________ 
Delibera Senato Accademico _______ 
 

 Articolo 1 Norme generali 
Il presente Regolamento Didattico del corso di studio in design della moda, arti visive e del teatro della 
Facoltà di Design e arti dell’Università Iuav di Venezia è deliberato dal Consiglio di Facoltà, in conformità con 
l’ordinamento didattico e nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e 
degli studenti, in base all’art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, alla Legge 2 agosto 1999 n. 
264, Norme in materia di accessi ai corsi universitari, allo Statuto di Ateneo, al Regolamento Generale di 
Ateneo e al Regolamento Didattico di Ateneo, approvato ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, 
n.270 ed emanato con decreto rettorale 20 maggio 2009, n. 458. 
Le eventuali modifiche del presente regolamento sono approvate con la procedura di cui all'art. 12 comma 3 
del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
 

 Articolo 2 Contenuti 
Il presente Regolamento disciplina le norme per l'organizzazione didattica e lo svolgimento del corso di 
studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e dal 
Regolamento Didattico di Ateneo.  
 

Articolo 3 Ambito di applicazione 
ll presente regolamento si applica a tutti gli studenti immatricolati al corso di studio secondo il Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e a tutti gli studenti che opteranno per tale Ordinamento degli Studi.  
 

 Articolo 4 Denominazione del corso di studio e classe di appartenenza 
Il corso di studio in design della moda, arti visive e del teatro il cui ordinamento è stato predisposto ai 
sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270 e successivi DD.MM. applicativi 16.03.2007 e 
26.07.2007, è istituito presso l’Università Iuav di Venezia dalla Facoltà di Design e Arti a partire dall’a.a. 
2011-2012 e appartiene alla classe L-4 per le lauree di I livello in Disegno industriale di cui al D.M. 16 marzo 
2007 Determinazione delle classi delle lauree universitarie. 
Il corso è un accorpamento dei preesistenti corsi di laurea in design della moda e in arti visive e dello 
spettacolo. 
La struttura didattica competente è la Facoltà di Design e Arti, che programma, organizza e coordina l’attività 
didattica dei corsi di studio. 
 

 Art 5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 
Il Corso di laurea in design della moda, arti visive e del teatro, fornisce una appropriata preparazione di base 
per la progettazione della moda, delle arti visive, del teatro e della multimedialità. 
L'offerta di un variegato quadro formativo permette allo studente di coltivare una specifica cultura visiva, di 
acquisire competenze tecniche e strumentazioni progettuali di base, di praticare i linguaggi espressivi della 
moda, delle arti visive, del teatro e della multimedialità. Consegue anche gli strumenti metodologici e teorici 
per sviluppare una dimensione riflessiva. Acquisisce fondamenti critici per orientarsi nei cambiamenti del 
rapporto fra le discipline coltivate nel corso di laurea e la società. Coltiva una sensibilità a riconoscere e 
interpretare le tendenze della moda, delle arti visive, del teatro e della multimedialità. Sviluppa una attitudine 
visionaria per coniugare i differenti aspetti fattuali e immateriali dell'ideazione e della progettazione. 
La preparazione è volta alla formazione di un laureato capace di mettere in relazione la dimensione del fare 
con quella della riflessione, sia in una dimensione individuale, sia come componente di un gruppo di lavoro. 
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Il primo anno di corso mira a fornire una solida preparazione di base. 
Durante il secondo e terzo anno viene sviluppata la capacità dello studente di orientarsi e scegliere 
autonomamente tra le proposte offerte dal corso di studio, anche svolgendo un periodo di tirocinio esterno 
all'università. Nel rispetto dei principi dell'armonizzazione europea e in adeguamento al sistema dei 
Descrittori di Dublino sono di seguito riportate le competenze in uscita (risultati di apprendimento attesi) dei 
laureati in design della moda, arti visive e del teatro: 
A Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)  
La conoscenza e capacità di comprensione include obiettivi di acquisizione di conoscenza storico-critica delle 
fasi evolutive del design della moda, delle arti visive, del teatro e della multimedialità, attraverso: 

 l'acquisizione di strumenti storici, critici e metodologici nei settori disciplinari affrontati nel corso di studi; 
 conoscenze delle tecniche dei linguaggi espressivi e progettuali nella moda, nelle arti visive, nel teatro e 

nella multimedialità; 
 una mirata preparazione ideativa e progettuale maturata in attività laboratoriali nelle quali viene simulata 

l'attività professionale. 
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso prove d'esame 
e/o prove di verifica intermedie (esami orali e/o scritti, test, esposizioni orali). 
B Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)  
La capacità di applicare conoscenza e comprensione, cioè la capacità di connettere gli input e tradurli 
operativamente in modo efficace, avviene attraverso: 

 lo sviluppo di capacità creative e progettuali di invenzione di legami e soluzioni sviluppate nell'ambito di 
attività applicative; 

 l'acquisizione di conoscenze teoriche che vengono sperimentate in relazione al contesto professionale di 
riferimento, in rapporto alla complessità dell'esito dell'attività progettuale: dalla fase dell'ideazione a 
quelle della realizzazione, dell'esecuzione, della comunicazione e del consumo; 

 l'acquisizione di conoscenze teoriche e pratiche di base relative all'informatica applicata alle discipline 
proprie del corso di studi. 

Questi obiettivi vengono raggiunti in modo particolare attraverso gli insegnamenti e i laboratori del secondo e 
del terzo anno del corso di studi e la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale. 
C Autonomia di giudizio (making judgements)  
Gli studenti, sulla base delle acquisizioni di carattere teorico e applicativo, dimostreranno di: 

 essere capaci di applicare nel contesto professionale le conoscenze acquisite; 
 dimostrare un approccio professionale al proprio lavoro; 
 essere in grado di raccogliere ed interpretare i dati di tipo materiale e culturale negli ambiti della moda, 

delle arti visive, del teatro e della multimedialità, dimostrando di sapere situare eventi, opere e prodotti 
nel contesto delle tendenze attuali; 

 saper cogliere l'autorevolezza e valutare l'attendibilità delle diverse fonti disponibili; 
 esprimere un giudizio autonomo anche su problematiche di carattere sociologico, etico, o più latamente 

culturale; 
 riuscire a ideare progetti originali che tengano conto delle trasformazioni indotte dai processi di 

globalizzazione e internazionalizzazione; 
 mostrare la capacità di interpretare fatti e avvenimenti oggetto del loro campo di studi. 

L'autonomia di giudizio viene sviluppata e verificata in particolare tramite seminari, esercitazioni, 
partecipazione a manifestazioni esterne, stage presso aziende e istituzioni e attraverso la stesura di elaborati 
intermedi e finale. 
D Abilità comunicative (communication skills)  
Le abilità comunicative sono sviluppate attraverso la sperimentazione concreta (e la verifica del loro grado di 
apprendimento), in contesti seminariali e laboratoriali, che fanno riferimento a forme diverse di 
comunicazione delle varie fasi del prodotto, dall’ideazione, alla confezione fino alla presentazione e 
comunicazione del prodotto finale, ad esempio la progettazione e realizzazione di eventi quali le sfilate. 
I laureati sono in grado di progettare e organizzare una collezione sia come lavoro individuale che di gruppo. 
I corsi teorici e i laboratori di progettazione seguiti durante i tre anni di studio li allenano a comunicare i valori 
dei quali un determinato design è portatore. Le esercitazioni svolte hanno anche lo scopo di fornire le abilità 
necessarie per presentare in modo efficace i risultati del proprio lavoro. 
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Le abilità comunicative scritte e orali sono particolarmente sviluppati in occasione di seminari, laboratori, 
esercitazioni e sono comunque verificate in occasione di ciascuna prova. 
E Capacità di apprendimento (learning skills)  
Il laureato, attraverso le acquisizioni teoriche maturate, sviluppa una cultura critica del design della moda, 
delle arti visive, del teatro e della multimedialità. Sulla base delle attività applicative e delle esperienze svolte, 
eventualmente anche attraverso le attività di tirocinio, sviluppa la capacità di apprendere in modo autonomo e 
di discernere le proprie necessità di apprendimento, sia connesse al "saper fare" che al proseguimento del 
proprio percorso formativo. 
La capacità di apprendere viene conseguita dallo studente e verificata nel percorso di studio nel suo 
complesso, soprattutto nelle attività di studio individuale, nella preparazione di progetti individuali e/o di 
gruppo e nell'attività svolta in vista della prova finale. 
 

Art 6 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
Al termine degli studi, i laureati potranno intraprendere attività professionali in qualità di libero professionista 
o di lavoratore dipendente nell'ambito di aziende e istituzioni pubbliche o private, quali teatri, musei, gallerie, 
centri di documentazione e archivi, aziende editoriali specializzate, aziende manufatturiere nel settore della 
moda. Oppure potranno proseguire gli studi frequentando corsi di laurea magistrale, master o altro in Italia e 
all'estero. Considerati gli aspetti di novità che caratterizzano le figure professionali che questo corso di laurea 
mira a formare, non è possibile individuare nella classificazione delle Unità Professionali NUP proposta 
dall'ISTAT attività che identifichino in modo univoco ed esaustivo gli sbocchi occupazionali tipici di questo 
corso di studio. Il corso forma le seguenti  

 figure professionali nell’ambito della moda: designer in grado di lavorare nell'ambito di uffici stile e di 
contesti pubblicitari, commerciali e culturali della moda, con le seguenti funzioni: assistente e/o 
collaboratore alla direzione artistica di un brand di moda; assistente al team della collezione nello 
sviluppo di modelli; collaboratore alla attività di progettazione e sviluppo delle collezioni; collaboratore alla 
programmazione della collezione predisponendo le varianti necessarie per raggiungere le varie fasce di 
mercato; assistente alla progettazione del display dei prodotti negli uffici di visual merchandising; 
assistente stylist e fashion editor nell'ambito dell'editoria di moda; collaboratore del fashion curator per 
l'allestimento della moda in occasione di mostre ed esposizioni. 

 figure professionali relative alla produzione teatrale: assistenti alla regia; assistenti alla scenografia; 
assistenti ai costumi; assistenti al progetto delle luci; assistenti alla produzione; assistenti alla direzione di 
teatro. 

 figure professionali riguardanti le arti visive: assistenti curatori di esposizione temporanee e permanenti; 
assistenti alla direzione di allestimenti d'arte; assistenti alla produzione delle arti visive; assistenti alle 
strutture museali; assistenti alla direzione di musei e gallerie d'arte. 

 figure professionali nell'ambito della produzione multimediale: assistenti alla regia, alla scenografia, al 
suono, al montaggio; assistenti alla progettazione, alla produzione e alla postproduzione; assistenti alla 
fotografia; assistenti al montaggio audio-video-cinematografico 

 
 Art 7 Esame di stato 

Gli esami di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni sono disciplinati dalla vigente normativa 
nazionale in materia. 
 

 Art 8 Curricula 
Il Corso di laurea in design della moda, arti visive e del teatro si articola in due indirizzi: design della moda; 
arti visive e teatro. 
 

 Art 9 Requisiti di accesso 
Per l'iscrizione al corso di laurea è richiesto il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore 
conseguito in Italia o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
Sono inoltre richieste ai candidati le seguenti capacità e conoscenze: 

 capacità di pensiero razionale ed astratto, 
 capacità creative e visionarie, manifestate attraverso l'abilità nel connettere testi e contesti diversi 
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 capacità logico deduttive e di risoluzione di sillogismi 
 capacità di percezione ed elaborazione di contenuti figurativi, 
 capacità di effettuare ragionamenti in ambito grafico-spaziale e di risolvere problemi di riconfigurazione 
 capacità di risolvere problemi (problem solving) attraverso strategie di riconfigurazione creativa degli 

elementi del problema 
 

Art 10 Modalità di verifica dei requisiti per l'ammissione 
L'accesso è subordinato al superamento di una verifica in ingresso consistente in una prova obbligatoria di 
valutazione dei requisiti. 
I contenuti specifici, il calendario, le modalità di svolgimento della prova di valutazione, nonché le modalità, i 
termini e l’elenco della documentazione da predisporre per l’immatricolazione al corso di studio sono resi noti 
annualmente in sede di bando di concorso, pubblicato nel sito web d'ateneo. 
Il bando di concorso può prevedere conoscenze ed obblighi formativi ulteriori rispetto a quelli individuati nel 
presente articolo, al fine di assicurare una proficua frequenza al corso di studio. 
Gli obblighi formativi aggiuntivi assegnati agli studenti con carenze accertate nella prova di valutazione sono 
da intendersi come attività di studio supplementari. 
Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo, gli obblighi formativi aggiuntivi di cui ai commi precedenti sono 
assegnati anche a studenti del corso di studio che siano stati ammessi ai corsi con una votazione inferiore ad 
una prefissata votazione minima. 
Le modalità organizzative inerenti l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi sono rese note 
annualmente nel Manifesto degli Studi. 
Le carenze formative sono da assolvere comunque entro il primo anno di corso, eventualmente anche 
attraverso attività formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno, al termine dei quali verrà effettuata 
un’ulteriore prova di valutazione) svolte dall’università, anche in collaborazione con le scuole superiori, nel 
corso dell’ultimo anno di scuola o durante il periodo estivo. Il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi è 
propedeutico a tutti gli insegnamenti curriculari. 
 

 Art 11 Programmazione degli accessi 
Il corso di studio adotta un numero programmato di studenti in relazione alle risorse disponibili e l’iscrizione è 
regolata in conformità alle norme vigenti in materia di accesso agli studi universitari. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno 
con il relativo bando di concorso, che potrà prevedere, per finalità di efficace programmazione, procedure 
obbligatorie di preiscrizione. 
Il bando di concorso individuerà annualmente i posti disponibili per l'accesso, con la distinzione per indirizzo, 
nonché i posti riservati agli studenti non comunitari residenti all'estero e gli eventuali posti riservati a studenti 
provenienti dalla Cina. 
 

 Art 12 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
L’apprendimento delle competenze e delle professionalità da parte degli studenti è computato in crediti 
formativi articolati secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia e nel rispetto delle disposizioni 
contenute nell'art. 18 comma 1 del Regolamento didattico d’Ateneo. I CFU sono un'unità di misura del lavoro 
di apprendimento richiesto allo studente e corrispondono convenzionalmente ciascuno ad un carico standard 
di 25 ore di attività. Nell’ambito di ciascun insegnamento, ogni CFU corrisponde a: 

Tipo di attività 
didattica 

Ore di attività didattica 
assistita per credito 

Ore di studio individuale Ore complessive di 
lavoro 

Lezione 7,5 17,5 25 

Laboratorio 7,5 17,5 25 

Tirocinio 0 25 25 

Prova finale  0 25 25 
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 Art 13 Forme didattiche 
Lingua di insegnamento del corso: italiano. Alcuni insegnamenti potranno essere tenuti in lingua inglese.  
Sono previste le seguenti forme di didattica: a contatto, attraverso lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, 
seminari, workshop. 
 

 Art 14 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme didattiche 
Le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di teoria, di 
esercitazioni pratiche o di laboratorio, nonché la tipologia delle forme didattiche ed ulteriori informazioni ad 
esse relative, i programmi degli insegnamenti e delle altre attività formative e il calendario degli appelli di 
esame sono disciplinate nel Manifesto degli Studi. 
 

 Art 15 Offerta didattica 
Come riportato nelle tabelle seguenti, contenenti l'elenco delle attività formative previste dall'ordinamento 
didattico, la cui programmazione è subordinata alla disponibilità di risorse, il corso di studio prevede un 
percorso formativo articolato in due curricula 

 
Curriculum design della moda 
Attività formative di base 

ambito disciplinare settore CFU esami
 Formazione scientifica CHIM/07 Materiali e tecnologia dei tessuti e della maglieria 6 1
 Formazione tecnologica ING-IND/11 Industria della moda e sostenibilità 6 1

 Formazione di base nel 
progetto  

ICAR/13 Laboratorio di Introduzione alla progettazione della 
moda 
ICAR/13 Laboratorio di progettazione del tessuto 
ICAR/13 Tendenze della moda contemporanea 

22 3

 Formazione umanistica 
L-ART/03 Storia della moda 1 
L-ART/03 Storia della moda 2 

12 2

 Formazione di base nella 
rappresentazione 

ICAR/17 Disegno e illustrazione per la moda 
ICAR/17 Disegno digitale per la moda 

12 2

Totale crediti riservati alle attività di base 58 9
Attività formative caratterizzanti 

ambito disciplinare settore CFU esami

Design e comunicazioni 
multimediali 

ICAR/13 Laboratorio di progettazione della moda  
ICAR/13 Laboratorio di progettazione della moda 2 
ICAR/13 Laboratorio integrato di progettazione della moda 3 
ICAR/13 Concept design 

40 4

Discipline tecnologiche e 
ingegneristiche 

 ICAR/17 Laboratorio di modellistica 8 1

Scienze economiche e 
sociali 

 M-PSI/01 Fondamenti di psicologia generale  
 SPS/08 Fondamenti di sociologia dei processi culturali 

12 2

Totale crediti riservati alle attività caratterizzanti 60 7

Attività affini e integrative 
ambito disciplinare settore CFU esami

Attività formative affini o 
integrative 

 ICAR/18 Storia dell'architettura contemporanea  
L-ART/06 Cultura visuale 
SECS-P/02 Economia e valutazione del prodotto della moda 

18 3

Totale crediti riservati alle attività affini ed integrative 18 3

Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) 
 ambito disciplinare CFU esami
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 A scelta dello studente  14 1
 Per la prova finale  8
 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera  4
 Tirocini formativi e di orientamento  14
 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro  4

Totale crediti altre attività 44

 CFU totali per il conseguimento del titolo  180 20

  
Curriculum arti visive e teatro 
Attività formative di base 

ambito disciplinare settore CFU esami
 Formazione scientifica CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie 6 1

 Formazione tecnologica 
INF/01 Fondamenti di informatica 
INF/01 Informatica 

12 2

 Formazione di base nel 
progetto  

ICAR/13 Laboratorio di arte 
ICAR/13 Laboratorio di fotografia 

16 2

 Formazione umanistica 
L-ART/03 Fondamenti dell'arte contemporanea 
L-ART/04 Fondamenti delle pratiche artistiche 

14 2

 Formazione di base nella 
rappresentazione 

ICAR/17 Laboratorio multimedia 8 1

Totale crediti riservati alle attività di base 56 8
Attività formative caratterizzanti 

ambito disciplinare settore CFU Esami

Design e comunicazioni 
multimediali 

ICAR/13 Fondamenti della pratica del teatro 
ICAR/13 Laboratorio di teatro 
ICAR/16 Laboratorio di scenografia 
L-ART/05 Storia del teatro 
L-ART/06 Storia del cinema 

40 5

Discipline tecnologiche e 
ingegneristiche 

 ICAR/17 Laboratorio arte 2 8 1

Scienze economiche e 
sociali 

 M-PSI/01 Fondamenti di psicologia generale  
 SPS/08 Fondamenti di sociologia dei processi culturali 

12 2

Totale crediti riservati alle attività caratterizzanti 60 8
Attività affini e integrative 

ambito disciplinare settore CFU esami

Attività formative affini o 
integrative 

ICAR/18 Storia sociale 
ICAR/21 Teorie dell'urbanistica 
IUS/10 Diritto delle pratiche artistiche 
M-FIL/02 Filosofia e teoria dei linguaggi 
M-FIL/05 Fondamenti di semiologia delle arti 
M-STO/04 Storia contemporanea 
SECS-P/02 Fondamenti di economia 

18 3 

Totale crediti riservati alle attività affini ed integrative 18 3

Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) 
 ambito disciplinare CFU esami
 A scelta dello studente  12 1
 Per la prova finale  8
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 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera  4
 Tirocini formativi e di orientamento  8
 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro  14

Totale crediti altre attività 46

 CFU totali per il conseguimento del titolo  180 20

 

 Art 16 Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
Gli obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative sono indicati nell'allegato 1. 
 

 Art 17 Propedeuticità 
Le eventuali propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel Manifesto degli Studi. 
Le propedeuticità devono essere rispettate da parte degli studenti; il mancato rispetto delle propedeuticità 
implica l’annullamento d’ufficio degli esami verbalizzati in violazione della norma. 
 

 Art 18 Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni 
Per frequenza si intende la partecipazione personale da parte dello studente alle attività didattiche previste 
per il corso di studio. La frequenza è obbligatoria per tutti i corsi nella misura del 70% delle ore complessive 
di lezione previste. L'obbligo di frequenza deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le modalità di 
apprendimento previste per gli insegnamenti. L'assolvimento dell'obbligo di frequenza viene comunque 
accertato dal singolo docente.  
 

 Art 19 Piani di studio individuali 
E’ richiesta la presentazione del piano di studio individuale da parte di ogni studente. I termini e le modalità di 
presentazione sono resi noti nel Manifesto degli studi. 
 

Art 20 Regole di mobilità fra i curricula del corso di studio 
Il passaggio da un curriculum all’altro è consentito a condizione che: 1) non venga oltrepassata la soglia di 
sostenibilità dell’offerta dell’indirizzo a cui lo studente intende passare e vi siano quindi posti disponibili; 2) la 
richiesta di passaggio sia vagliata e autorizzato dalla direzione del corso di studi. I tempi e le modalità di 
presentazione delle richieste di passaggio sono resi noti nel Manifesto degli studi. 

 
 Art 21 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 

Lo studente può sostenere come attività formative autonomamente scelte dallo studente uno o più 
insegnamenti/attività formative tra quelle/i offerte/i dall'ateneo o previste dal Manifesto degli Studi.  
 

 Art 22 Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali del profitto 
Per acquisire i crediti formativi assegnati alle attività formative è necessario il superamento da parte dello 
studente di una prova d’esame o di un’altra forma di verifica. 
Le procedure di verifica del profitto si svolgono secondo quanto indicato nell'art. 20 del Regolamento didattico 
di Ateneo. 
Il Manifesto degli Studi prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in 
trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. 
Nel rispetto delle procedure di verifica del profitto definite dall’art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo, le 
modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o a mezzo di presentazione di un elaborato ed 
eventuali loro combinazioni; verifiche individuali), a seconda dei contenuti e delle caratteristiche del singolo 
insegnamento, sono stabilite annualmente nel Manifesto degli Studi, sulla base delle indicazioni fornite dal 
docente del corso e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni. 
In caso di prova scritta, gli studenti hanno il diritto di richiedere la visione dei propri elaborati. 
Lo svolgimento degli esami è comunque pubblico.  
Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della relativa valutazione, di un esame già superato. 
La valutazione viene espressa in trentesimi. Ai fini del superamento dell’esame è necessario conseguire il 
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punteggio minimo di diciotto trentesimi con l’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio 
massimo di trenta trentesimi. 
Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente per tutta la durata delle stesse di ritirarsi. 
Nel caso di prove orali, è consentito allo studente di ritirarsi fino al momento antecedente la verbalizzazione 
della valutazione finale di profitto. 
La Facoltà fissa un periodo per gli esami alla fine di ciascun periodo didattico e definisce annualmente la 
sessione di recupero. Nel Manifesto degli studi viene riportato il calendario generale dei periodi didattici e di 
tutte le sessioni d’esame. 
I docenti non possono tenere prove d’esame al di fuori dei periodi stabiliti dalla Facoltà; possono però 
accertare l’apprendimento mediante prove in itinere, secondo le modalità previste dal calendario accademico, 
prevedendo comunque una prova finale sull’intero programma del corso.  
Altre forme di verifica del profitto possono avere ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, assegnati dal 
docente responsabile dell’attività o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione, miranti in 
ogni caso all’acquisizione delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività del curriculum degli studi. 
Anche per le attività di Tirocinio è prevista la verifica della frequenza e una relazione finale e per le abilità 
linguistica ed informatica, la verifica delle attestazioni di idoneità relative; il Manifesto degli Studi ne disciplina 
le modalità organizzative. 
Le iterazioni d’esame sono consentite previa approvazione del piano di studi di cui al precedente art. 19. 

 
 Art 23 Docenti di riferimento 

docente qualifica ssd di appartenenza

Emanuele ARIELLI  Associato M-PSI/01 

Francesca CASTELLANI  Associato L-ART/03 

Massimiliano CIAMMAICHELLA Ricercatore ICAR/17 

Laura CORTI  Associato L-ART/02 

Maria Luisa FRISA  Straordinario a tempo determinato L-ART/03 

Mario LUPANO Ordinario ICAR/18 

Giorgio RICCHELLI  Ricercatore ICAR/16 

Davide ROCCHESSO  Associato INF/01 

Piercarlo ROMAGNONI Ordinario ING-IND/11 

Alessandra VACCARI Ricercatore L-ART/03 

 
Art 24 Passaggio da altri corsi di studio  

Gli studenti provenienti da altra Università o da altro corso di studio di quest'ateneo, o da ordinamenti 
precedenti, potranno chiedere il trasferimento/passaggio presso il Corso di laurea in design della moda, arti 
visive e del teatro e il riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, 
previa approvazione della Facoltà che convalida gli esami sostenuti e i crediti acquisiti e indica l’anno di 
corso al quale lo studente viene iscritto e l’eventuale debito formativo da assolvere. 
Il trasferimento o passaggio presso il corso di studio in design della moda, arti visive e del teatro per studenti 
provenienti da corsi di studio appartenenti alla stessa classe o ad una classe diversa dalla classe L-4 è 
comunque consentito solo agli studenti che superino la prova di verifica in ingresso. 
 

 Art 25 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 
appartenenti ad una classe diversa dalla classe del corso di studio, presso università telematiche e in 

corsi di studio internazionali 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dalla Facoltà sulla base dei seguenti criteri: 
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1) analisi del programma svolto 
2) valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e della pertinenza e adeguatezza dei contenuti 
delle attività formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli 
studenti.  
L'eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato.  
Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento 
didattico del corso di studio. 
 

 Art 26 Criteri e modalità per il riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 
appartenenti alla medesima classe del corso di studio 

Ai sensi della normativa vigente nel caso di trasferimento di corsi di studio appartenenti alla medesima 
classe, compresi i corsi in modalità a distanza accreditati la struttura didattica garantisce che la quota dei 
crediti relativi al medesimo settore scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non sia inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconoscibili nello stesso settore fino a concorrenza dei crediti del 
medesimo settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio. 
 

 Art 27 Riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali 
Non è previsto il riconoscimento come crediti formativi di competenze e abilità professionali. 
 

 Art 28 Riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate e di attività 
formative di livello post-secondario 

E' possibile il riconoscimento come crediti formativi di altre competenze e abilità maturate, e di attività 
formative di livello post-secondario, se adeguatamente certificate, nei limiti massimi di crediti riconoscibili 
stabiliti dall'ordinamento didattico, a seguito di istanza dello studente e subordinatamente ad una valutazione 
effettuata dalla Facoltà che ne stabilisce l'eventuale riconoscibilità, in base a: 1) analisi del programma svolto 
2) coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle attività formative che si riconoscono, 
visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 
Del mancato riconoscimento è fornita adeguata motivazione. 
In ogni caso per le attività formative di livello post-secondario è possibile il riconoscimento solo nel caso in cui 
alla progettazione e realizzazione una Università vi abbia concorso.  

  
 Art 29 Crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell'Unione Europea 

La conoscenza della lingua inglese o di un’altra lingua dell'Unione Europea, comporterà il riconoscimento di 
crediti formativi universitari secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 
 

 Art 30 Competenze informatiche 
Le competenze informatiche comporteranno il riconoscimento di crediti formativi universitari secondo le 
modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 
 

 Art 31 Prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati 
Si prevedono prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della 
medesima disciplina o di discipline affini. In questi casi, ai sensi dell'art. 20 c 3 del Regolamento Didattico di 
Ateneo i docenti partecipano congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. In ogni 
caso la valutazione non può essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 
Le prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati sono indicate nel Manifesto degli Studi. 
 

 Art 32 Prova finale: caratteristiche e obiettivi della prova finale e conseguimento del titolo 
La Facoltà fissa annualmente il numero e i periodi di svolgimento della prova finale. Il conseguimento della 
laurea triennale richiede il superamento della prova finale, denominata esame di laurea, per la quale sono 
previsti n. 8 crediti. Ai fini del superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo 
di 66 punti. Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l’eventuale attribuzione della lode. Le 
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modalità sono riportate nel Manifesto degli studi. Lo svolgimento dell’esame di laurea e la proclamazione 
finale sono pubblici. 
 

 Art 33 Studenti a tempo parziale 
E' ammissibile il tempo parziale per lo studente che per giustificate ragioni di lavoro, di cura dei propri 
familiari o di salute, o perché disabile o per altri validi motivi accettati dalla Facoltà, abbia presentato 
un’istanza volta a sottoscrivere un contratto di studio a tempo parziale. 
Ai sensi dell'art. 22 c 2 del Regolamento Didattico di Ateneo le modalità organizzative e didattiche intese a 
rendere possibile un impegno a tempo parziale da parte degli studenti sono disciplinate dall’art. 11 del  
Regolamento interno in materia di carriere amministrative degli studenti dell’Università Iuav di Venezia, 
emanato con decreto rettorale 6 aprile 2010 n. 5279. 
 

 Art 34 Mobilità internazionale e riconoscimento studi compiuti all'estero 
Il corso di studio, al fine di migliorare il livello di internazionalizzazione del percorso formativo, incoraggia gli 
studenti a svolgere periodi di studio all’estero, sulla base di rapporti convenzionali di scambio con università 
straniere o istituti equiparati, nell'ambito di programmi di scambio europei o di specifici accordi bilaterali.  
Le opportunità di studio all’estero sono rese note agli studenti attraverso appositi bandi di selezione. Agli 
studenti prescelti potranno essere concessi contributi finanziari in forma di borse di mobilità. 
Ai sensi dell'art. 23 c 5 del Regolamento Didattico di Ateneo il riconoscimento agli studenti del corso di studio 
degli studi compiuti all'estero o nell'ambito di programmi e convenzioni internazionali, e dei relativi crediti 
formativi, è determinato preventivamente secondo le modalità indicate nel Manifesto degli Studi. 
 

Art 35 Criteri e modalità di trasferimento dal precedente ordinamento 
L’Università assicura la conclusione dei corsi di studio ed il rilascio dei relativi titoli, agli studenti già iscritti 
all’entrata in vigore del D.M. 270/2004 (studenti del vecchio ordinamento e dell’ordinamento ex D.M. 
509/1999). 
Agli studenti di cui al precedente paragrafo è consentito optare per l'iscrizione ai corsi di studio di nuova 
istituzione, previo riconoscimento delle dovute equivalenze degli esami sostenuti in termini di contenuti e di 
CFU, secondo modalità e condizioni deliberate dalla Facoltà di Design e arti sulla base di criteri indicati dal 
Senato Accademico.  
Le modalità per il passaggio ai nuovi ordinamenti sono indicate nel Manifesto degli Studi.  
 

 Art 36 Tutorato 
E’ prevista l’attività di tutorato quale supporto al percorso didattico nelle forme di attività di tutorato e attività 
didattico integrative nei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale e nelle forme di tutorato didattico ad 
personam assicurate dalla docenza. 
 

 Art 37 Sedi e strutture 
Tutte le attività didattiche del corso di studio in design della moda, arti visive e del teatro si svolgono presso 
le sedi, le sedi convenzionate e le strutture logistiche di supporto alle attività didattiche e di laboratorio 
dell'ateneo.  
Il Tirocinio si svolge presso Aziende e/o Enti esterni, pubblici o privati, nell’ambito di accordi e convenzioni 
specifiche o in strutture dell’ateneo. 

  
 Art 38 Articolazione del corso di studio 

Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative 
è stabilito ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Didattico di Ateneo, e precisato nel Manifesto degli Studi. I 
corsi di insegnamento sono organizzati in semestri. 
 

 Art 39 Modalità informative per gli studenti 
Il sito web dell'ateneo è lo strumento ufficiale per la trasmissione delle informazioni agli studenti. Sul sito sono 
consultabili il Manifesto degli Studi, i calendari e gli orari degli appelli d’esame e di laurea, le informazioni sui 
docenti e sugli insegnamenti. Sul sito web possono essere pubblicate ulteriori informazioni generali, avvisi, 
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modulistica, materiale didattico relativo agli insegnamenti. 
 

Art. 40 Disposizioni transitorie e finali  
Il corso di studio, disciplinato dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n.270, è attivato dall'a.a 2011/2012 e sarà 
a regime nell'a.a 2013/2014. Per l'a.a 2011/2012 sono ammessi solo studenti al primo anno di corso
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Allegato 1 
 
Obiettivi formativi specifici degli insegnamenti e delle altre attività formative 
 
Indirizzo design della moda 

Attività di base 
insegnamento ssd cfu 

Materiali e tecnologia dei tessuti e della maglieria CHIM/07 6 
Il corso è finalizzato allo studio e al riconoscimento di tutti i tipi di filati e tessuti, delle loro proprietà, delle loro 
caratteristiche tattili e visive, dei loro metodi di produzione. Attraverso l’analisi dei campioni di tessuto e di filato lo 
studente impara a riconoscere le relazioni fra proprietà tattili o visive e caratteristiche costruttive e tecnologiche che 
le hanno generate. Lo studente viene inoltre introdotto agli stili e alle tecniche di lavorazione propri della maglieria e 
ai suoi peculiari sistemi di produzione. 
Industria della moda e sostenibilità  ING-IND/11 6 
Il corso fornisce un quadro aggiornato sulla realtà industriale delle imprese della moda e prende in esame le 
soluzioni attuali nel mercato della produzione sostenibile. 
Laboratorio di introduzione alla progettazione della moda ICAR/13 8 
Lo studente acquisisce i movimenti base nella progettazione della moda. Viene introdotto ad una metodologia 
capace di riconoscere gli elementi (silhouette, linea, texture) e alcuni principi compositivi del design del per la moda. 
Tale introduzione si compie anche attraverso l'elaborazione di un primo progetto. 
Laboratorio di progettazione del tessuto ICAR/13 8 
Lo studente approfondisce le tappe fondamentali del processo progettuale. Il laboratorio stimola lo sviluppo di una 
matrice creativa individuale: attraverso diversi tipi di esercitazioni lo studente viene spinto a scoprire le proprie 
capacità di sviluppare una silhouette. 
Tendenze della moda contemporanea  ICAR/13 6 
Lo studente acquisisce strumenti per comprendere le dinamiche del fashion design nell’attualità e nel contesto del 
sistema della moda. Vedrà affinate le proprie capacità di osservazione, di riconoscimento di nuove modalità 
creative, e le proprie attitudini visionarie. 
Storia della moda 1 e 2 L-ART/03 6 
Lo studente acquisisce conoscenze di storia della moda nei suoi diversi approcci. Studia i cambiamenti delle forme 
dell'abbigliamento e le trasformazioni della cultura che li ha generati.  
Approfondendo la conoscenza storico critica delle fasi evolutive della moda occidentale, sviluppa le capacità di 
mettere in relazione consapevolezze teoriche e dinamiche creative del fashion design attraverso l’analisi visuale 
dell’abito e lo studio storico dell’immagine di moda. 
Disegno per la moda  ICAR/17 6 
Attraverso considerazioni teoriche e mediante esercitazioni nel disegno del figurino, lo studente apprende l’analisi 
della percezione, del colore e delle rappresentazioni del corpo umano, al fine di trovare uno stile personale per 
visualizzare tecnicamente o illustrare gli abiti e gli accessori. 
Disegno digitale per la moda  ICAR/17 6 
Lo studente apprende l'uso dei principali programmi per il disegno digitale al fine di rappresentare idee progettuali o 
di eseguire disegni esecutivi nell'ambito della moda. 

Attività caratterizzanti 
Laboratorio di progettazione per la moda 1  ICAR/13 8 
Lo studente perfeziona l'apprendimento del progetto della moda attraverso un percorso tematico dedicato alla 
ideazione e realizzazione di capi di vestiario e di accessori. Dallo schizzo ideativo e alla messa a fuoco di un 
concept, al disegno tecnico esecutivo, e alla costruzione finale dell'indumento e dell’accessorio. 
Laboratorio di progettazione per la moda 2  ICAR/13 8 
Lo studente impara ad affrontare i compiti in ambito professionale, a valorizzare ogni singola fase progettuale con 
serietà e responsabilità, rendendosi conto dell’obiettivo finale, sintetizzando tutte le abilità pratiche e tecniche 
apprese negli anni di studio. Impara a riconoscere la strada per esprimere la propria sensibilità creativa in accordo 
con le realtà produttive e imprenditoriali, esercitandosi con la progettazione di capi di vestiario e di accessori. 

allegato 1 alla delibera n. 26 Sds/2011 
                 pagina 213 di pagine 217



 

 
 
Regolamento didattico  
corso di laurea in design della moda, arti visive e del teatro 
Anno accademico 2011/12 

15

Laboratorio di progettazione per la moda 3  ICAR/13 16 
Continuando il percorso formativo sui temi progettuali, lo studente impara a misurare la propria dedizione e 
determinazione nel concretizzare un progetto che diventa "prodotto creativo": una piccola collezione di vestiti o una 
linea di accessori, la cui qualità è determinata dalle attenzioni progettuali e realizzative per l'insieme dei pezzi e per 
le modalità di presentazione degli stessi. 
Concept design ICAR/13 6 
Attraverso operazioni di osservazione diretta e riflessioni svolte in sede collettiva, lo studente acquisisce la capacità 
di progettare nuovi concept e di comunicarli. Impara a lavorare in team per focalizzare immaginari e soluzioni che 
veicolino e producano senso e identità ai manufatti. 
Laboratorio di modellistica  ICAR/17 8 
Lo studente acquisisce le tecniche e le nozioni di base (teoriche e pratiche) necessarie nella modellistica e nella 
confezione di un capo. Nel corso dell'insegnamento sviluppa capacità manuali nel progettare un cartamodello, nel 
costruire una tela e confezionare indumenti. Acquisisce conoscenze tecniche per poter dialogare con modellisti 
professionisti nella produzione industriale. 
Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 6 
Lo studente è introdotto alla capacità di analizzare il funzionamento di base dei processi cognitivi: il pensiero, le 
emozioni, i vari tipi di linguaggio e i loro ruoli non solo come atti cognitivi ma anche come eventi comunicativi. 
Fondamenti di sociologia dei processi culturali SPS/08 6 
Lo studente acquisisce fondamenti critici per orientarsi nei cambiamenti del rapporto fra moda e società. Acquisisce 
gli strumenti metodologici necessari per inquadrare la moda nel sistema mediatico contemporaneo, sia come 
soggetto comunicatore, sia come oggetto comunicato.  

Attività affini e integrative 
Storia dell’architettura contemporanea ICAR/18 6 
Lo studente acquisisce conoscenze di storia dell’architettura, con particolare attenzione per l’architettura d’interni, 
che gli consentono di sviluppare riflessioni sull’evoluzione degli ambienti destinati a presentare al pubblico i risultati 
dell’attività progettuale nell’ambito della moda. 
Economia e valutazione del prodotto della moda SECS-P/02 6 
Lo studente acquisisce le nozioni di base dell’economia politica con particolare riferimento al mercato della moda. 
Si avvicina alla realtà dell’ “ufficio prodotto” nello specifico della sua valutazione economica. Acquisisce la capacità 
di interagire con il meccanismo dei processi progettuali che supportano l’uscita di una collezione.  
Cultura visuale L-ART/06 6 
Lo studente acquisisce strumenti per interpretare le tendenze nel campo della cultura visuale, dall’arte 
contemporanea al cinema, alla fotografia, in chiave fenomenologica e in rapporto con altre espressioni della cultura 
attuale comprese quelle della moda. 

Per la conoscenza della lingua straniera 
Inglese per la moda L-LIN/10 4 
Al termine del corso lo studente possiede una conoscenza di base della lingua inglese con particolare riguardo al 
linguaggio della moda; conosce il lessico specifico ed è in grado di leggere la letteratura in materia (libri, riviste etc.), 
comporre testi, predisporre schede e preparare comunicati. 

 
Indirizzo arti visive e teatro 

Attività di base 
Fondamenti chimici delle tecnologie  CHIM/07 6 cfu 
Il corso tenderà a fornire allo studente una conoscenza di base della chimica applicata al mondo della cultura. 
Fondamenti di informatica INF/01 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Fondamenti di informatica lo studente acquisisce un’analitica conoscenza delle 
nozioni fondamentali dell’informatica e viene introdotto alle tecnologie di base del web. Sul piano delle competenze 
e delle abilità applicative acquisirà capacità teorica dei programmi e dei calcolatori; di elementi di teoria della 
calcolabilità; di rappresentazione dell’informazione; di architettura dei calcolatori; dei sistemi operativi, delle reti di 
calcolatori e del software. Acquisirà inoltre capacità di applicazione pratica del linguaggio HTML e degli elementi di 
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programmazione JavaScript. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare 
attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello 
studente. 
Informatica INF/01 6 cfu 
Il corso approfondisce e sviluppa contenuti e tematiche del corso di “Fondamenti di informatica” 
Laboratorio di arte  L-ART/04 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio il docente, scelto tra i protagonisti dell'arte visiva italiana e straniera, non è tenuto a 
insegnare una tecnica specifica ma a trasmettere il suo pensiero sull'arte. Ciò avviene con momenti di discussione 
di gruppo, con un  tutoring individuale, con assegnazione di compiti che conducono ciascun discente a progettare e 
realizzare un'opera oppure a concepire un evento espositivo, un'edizione, un saggio eccetera. A ciascun docente è 
lasciata piena libertà di metodo di insegnamento, fatta salva la rilevazione obbligatoria delle presenze e la 
valutazione finale in  trentesimi,  che si concepisce come individuale e mai di gruppo 
Laboratorio di fotografia  L-ART/06 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio di fotografia lo studente acquisisce un’analitica conoscenza delle tecniche fotografiche 
con particolare attenzione all’intreccio di rapporti tra arte e società. Sul piano delle competenze e delle abilità 
applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti la capacità di analizzare la realtà e l’arte utilizzando la 
macchina fotografica come strumento straniante di osservazione e riscoprendo l’ethos della fotografia educando ad 
una “visione intensiva”. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione 
sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Fondamenti dell’arte contemporanea L-ART/03 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia dell’arte contemporanea lo studente acquisisce un’analitica conoscenza 
dell’arte del XX secolo in particolare dal 1900 ai primi anni Sessanta. Sul piano delle competenze e delle abilità 
applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti la capacità teorica di conoscere e analizzare movimenti, 
teorie, territori, protagonisti e esposizioni delle principali correnti dell’arte del Novecento. Subordinandola al 
conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di 
giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Fondamenti delle pratiche artistiche L-ART/04 6 cfu 
Nell’ambito degli insegnamenti di Fondamenti delle pratiche artistiche e di Storia della critica lo studente acquisisce 
un’analitica conoscenza delle linee di sviluppo dell’arte dal 1900 ad oggi con particolare riguardo all’intervento del 
‘caso’ nel linguaggio artistico, dal Futurismo a John Cage, alle performance e alle installazioni ambientali. Sul piano 
delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti la capacità di collocare il 
fenomeno in relazione ai mutamenti delle condizioni di vita, della struttura sociale, della tecnologia e delle 
conoscenze scientifiche. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione 
sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Laboratorio multimedia ICAR/17 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio multimedia lo studente acquisisce le basi di conoscenza teorica, il linguaggio, gli 
strumenti e le tecniche per sviluppare autonomamente progetti multimediali relativi alla comunicazione in ambito 
artistico e del teatro.  Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai 
frequentanti sia la capacità teorica che pratica di progettare e sperimentare forme di comunicazione interattiva, di 
affinare la capacità di combinare tra loro prodotti multimediali diversificati e di sviluppare la capacità di analisi critica 
in riferimento alla produzione multimediale contemporanea. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi 
dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di 
apprendimento e comprensione dello studente. 

Attività caratterizzanti 
Fondamenti della pratica del teatro L-ART/05 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Fondamenti della pratica del teatro lo studente acquisisce una conoscenza di 
base del teatro attraverso l’analisi della terminologia  dei generi e delle tecniche teatrali , degli scopi e ambiti del 
teatro, del rapporto tra teatro e pubblico, tra teatro e società, tra teatro e luogo della rappresentazione. Ogni 
definizione verrà relazionata ad alcune scene tratte dai maggiori testi teatrali della tradizione europea e alle 
tecniche peculiari alla lingua di riferimento. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze 
forniranno ai frequentanti le basi elementari di conoscenza del teatro in tutti i suoi aspetti. Subordinandola al 
conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di 
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giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Laboratorio di teatro L-ART/05 8 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Laboratorio di teatro lo studente acquisisce una conoscenza di base dei momenti 
cruciali della relazione attore-drammaturgia e del rapporto attore-spettatore attraverso un concreto attraversamento 
dell’arte attoriale. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti 
sia l’attitudine pratica a gestire alcune basilari tecniche di recitazione, sia la capacità teorica di analizzare la 
funzione interpretativa nel quadro di una riflessione generale sul teatro. Subordinandola al conseguimento degli 
obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di 
apprendimento e comprensione dello studente. 
Laboratorio di scenografia L-ART/05  8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio lo studente acquisisce conoscenze di base sulla messa in scena attraverso lo studio e la 
progettazione della regia attuando un procedimento per simulazione di messa in scena in relazione alla 
drammaturgia, allo spazio scenico, al costume ,alla luce e alla musica. Sul piano delle competenze e delle abilità 
applicative  tali conoscenze forniranno ai frequentanti sia la capacità teorica di collocare la messa in scena nel 
quadro di una riflessione generale sul teatro, sia l’attitudine pratica a gestire diverse tecniche di base di recitazione 
attorale. 
Storia del cinema  L-ART/06 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia del cinema lo studente acquisisce un’analitica conoscenza della storia e del 
linguaggio del cinema. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai 
frequentanti sia la capacità teorica di impiantare una ricerca storico-critica sull’esperienza cinematografica, sia 
l’attitudine pratica ad analizzare storicamente il linguaggio del cinema. Subordinandola al conseguimento degli 
obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di 
apprendimento e comprensione dello studente. 
Storia del teatro L-ART/05 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia del teatro lo studente acquisisce un’analitica conoscenza delle fasi nodali 
della storia del teatro dall’antichità classica fino alla civiltà scenica umanistica. Sul piano delle competenze e delle 
abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti sia la capacità teorica di elaborare una riflessione 
storico-critica di base sull’esperienza teatrale, sia l’attitudine pratica ad analizzare storicamente il linguaggio 
teatrale in vista dei processi di messa in scena. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, 
particolare attenzione sarà riservata a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e 
comprensione dello studente. 
Laboratorio di arte  2  ICAR/17 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio, il docente, scelto tra i protagonisti dell'arte visiva italiana e straniera, non è tenuto a 
insegnare una tecnica specifica ma a trasmettere il suo pensiero sull'arte. Ciò avviene con momenti di discussione 
di gruppo, con un  tutoring individuale, con assegnazione di compiti che conducono ciascun discente a progettare e 
realizzare un'opera oppure a concepire un evento espositivo, un'edizione, un saggio eccetera. A ciascun docente è 
lasciata piena libertà di metodo di insegnamento, fatta salva la rilevazione obbligatoria delle presenze e la 
valutazione finale in  trentesimi,  che si concepisce come individuale e mai di gruppo. 
Fondamenti di psicologia  generale M-PSI/01 6 cfu 
Nell’ambito degli insegnamenti di Fondamenti di psicologia e di Psicologia della percezione lo studente acquisisce 
una conoscenza dei temi di psicologia generale e dei principali argomenti della psicologia della percezione, 
direttamente connessi con l’ambito sensoriale. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali 
conoscenze forniranno ai frequentanti sia la capacità teorica di elaborare una riflessione sulla fisiologia della 
percezione, sia l’attitudine pratica ad analizzare la fenomenologia dell’espressione, percezione e delle teorie 
estetiche. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata 
a sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Fondamenti di sociologia dei processi culturali SPS/08 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Fondamenti di sociologia dei processi culturali lo studente acquisisce un’analitica 
conoscenza dei fondamenti di sociologia dei processi culturali. Sul piano delle competenze e delle abilità 
applicative, tali conoscenze forniranno ai frequentanti sia la capacità teorica di elaborare una riflessione 
sull’industria culturale e le sue componenti: artisti, critici e pubblico, sia l’attitudine pratica ad analizzare i processi di 
metropolizzazione della vita sociale  e di industrializzazione della cultura. 
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Attività affini e integrative 
Diritto delle pratiche artistiche IUS/09 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Diritto delle pratiche artistiche lo studente acquisisce un’analitica conoscenza dei 
principi e dei metodi che fondano la vigente regolazione delle pratiche artistiche. Sul piano delle competenze,i 
frequentanti  acquisiranno capacità teorica e pratica di orientamento e di analisi delle norme fondamentali in 
materia sia dello Stato che degli Enti territoriali, con riguardo alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale e alla promozione delle arti visuali e performative.  
Filosofia e teoria dei linguaggi M-FIL/02 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Filosofia e teoria dei linguaggi lo studente acquisisce un’analitica conoscenza dei 
fondamenti della filosofia del linguaggio del XX secolo per poter inquadrare alcuni movimenti dell’arte moderna e 
contemporanea all’interno del contesto filosofico e scientifico del proprio tempo e la loro influenza sul pensiero 
estetico contemporaneo. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze forniranno ai 
frequentanti la capacità teorica di mettere in relazione aspetti delle scoperte scientifiche e riflessioni filosofiche sulla 
scienza con i movimenti artistici e le riflessioni teoriche sull’arte.  
Storia dell’architettura ICAR/18 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia dell’architettura lo studente acquisisce un’analitica conoscenza sugli 
strumenti e i metodi della storiografia e sulle tecniche di ‘lettura’ dei manufatti architettonici per quanto attiene alla 
storia dell’architettura occidentale dalle sue origini sino alle tendenze attuali, seguendo l’usuale suddivisione 
storiografica: l’Antico, il Moderno, il Contemporaneo. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali 
conoscenze forniranno ai frequentanti la capacità teorica di formulare una critica stilistica e la capacità pratica di 
individuare i caratteri architettonico-costruttivi di ogni periodo storico.  
Storia Contemporanea M-STO/04 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Storia contemporanea lo studente acquisisce un’analitica conoscenza degli 
strumenti critico-metodologici. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative tali conoscenze forniranno ai 
frequentanti sia la capacità teorica di elaborare una riflessione critica di base sui contributi storiografici, sia 
l’attitudine pratica ad analizzare la documentazione: dall’iconografia alle tecniche di rappresentazione degli 
avvenimenti, dalle forme di scrittura degli eventi, ai resoconti di stampa e alle testimonianze di tipo letterario. 
Subordinandola al conseguimento degli obiettivi dell’insegnamento, particolare attenzione sarà riservata a 
sviluppare l’autonomia di giudizio e la capacità di apprendimento e comprensione dello studente. 
Fondamenti di semiologia delle arti M-FIL/05 6 cfu 
Nell’ambito dell’insegnamento di Fondamenti di semiologia delle arti lo studente acquisisce un’analitica conoscenza 
dei concetti  fondamentali della semiotica. Sul piano delle competenze e delle abilità applicative, tali conoscenze 
forniranno ai frequentanti sia la capacità teorica di applicare le nozioni teorico-metodologiche della semiotica al 
testo artistico, sia l’attitudine pratica ad analizzare opere contemporanee con metodo.  

Altre attività formative 
Laboratorio finale di teatro L-ART/05 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio lo studente  compie un’esperienza che lo mette a contatto con l’atto teatrale inteso in 
tutta la sua complessità e attraverso questo acquisisce capacità di analisi della dimensione rituale di una 
compresenza pattuita col pubblico, dello scopo dell’atto creativo, della sua organizzazione. Attraverso una verifica 
continua con gli elementi da cui ogni componente apprenderà il senso di appartenenza ad un medesimo progetto 
fondato sull’elaborazione di un univoco stato di necessità, lo studente acquisirà conoscenza della materia, delle 
tecniche e dei canoni del teatro.  
Laboratorio finale di arte ICAR/17 8 cfu 
Nell’ambito del laboratorio lo studente creerà una mostra d’arte di gruppo sulla base di un tema. Compierà le fasi di 
lettura e riflessione attorno alla tematica da affrontare procedendo alla discussione e alla preparazione delle 
singole tappe della produzione dell’evento. Acquisirà capacità di creazione/ installazione oltre che di cura delle 
pubblicazioni necessarie alla presentazione del progetto. Subordinandola al conseguimento degli obiettivi 
dell’insegnamento particolare attenzione sarà riservata allo sviluppo autonomia di giudizio e capacità di 
apprendimento e comprensione dello studente. 
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4 Proposte iniziative culturali e situazione bilancio anni 2008, 2009, 2010 e 2011 
Il presidente comunica che sono pervenute le seguenti proposte di iniziative culturali 
presentate rispettivamente dalla senatrice Elvira Pietrobon e dal senatore Riccardo 
Bermani che sottopone all’approvazione del senato degli studenti. Il presidente invita i 
senatori ad illustrare le iniziative. 
La senatrice Elvira Pietrobon informa il senato degli studenti che è pervenuta da parte di un 
gruppo di studenti del corso di laurea magistrale in scienze e tecniche del teatro della 
facoltà di design e arti di Iuav la proposta di ideazione e realizzazione di una struttura 
teatrale modulare e polifunzionale denominata “graticcia”. La struttura è composta da travi 
di legno e metallo che tradizionalmente costituisce il soffitto del palcoscenico di un edificio 
teatrale ed è fondamentale per ospitare spettacoli che necessitano di struttura 
scenografica, illuminotecnica e fonica. La graticcia è stata concepita sia per spazi al chiuso 
che all’aperto, e si completa con una pedana di legno. La sua struttura sarà modulare per 
fare fronte a diverse situazioni spaziali e artistiche. La necessità di questa costruzione è 
stata avvertita in occasione della creazione dello spettacolo “Pinocchio”, lavoro nato 
all’interno del laboratorio di regia di Monique Arnaud, ma concepito per accogliere altri 
spettacoli di studenti e compagnie teatrali divenendo in tal modo palcoscenico “en plein air” 
dotato di soffitto. 
Il presidente, preso atto della necessità di quanto sopra menzionato, propone di rinviare 
l’iniziativa ad una prossima seduta chiedendo ai proponenti di ottemperare in modo 
puntuale ed esaustivo alle seguenti indicazioni: 
- la struttura deve comportare la possibilità di essere smontata e corredata da relative 
istruzioni d’uso per il montaggio; 
- deve avere un trattamento di impermeabilizzazione; 
- deve essere composta da bulloni e giunti in acciaio inox; 
- può essere di colore nero o in alternativa in colore naturale proprio dei materiali quali 
legno e stoffa. 
Il presidente rileva inoltre l’opportunità di richiedere la concessione di un magazzino adibito 
a contenere il materiale proveniente dalle iniziative del senato degli studenti intese quali 
attività formative autogestite dagli studenti e attività dei senatori. 
Il senatore Riccardo Bermani informa il senato degli studenti che è pervenuta, da parte di 
uno studente della facoltà di pianificazione del territorio di Iuav, la proposta di 
organizzazione di un seminario dal titolo “Ambiente urbano” allegata alla presente delibera 
(allegato 1 di pagine 3). L’idea è nata durante il corso di Analisi e valutazione ambientale, 
tenuto dal prof. Virginio Bettini, all’interno del corso di laurea in pianificazione urbanistica e 
territoriale come necessità di approfondire le tematiche trattate. Allo scopo si propone un 
incontro seminariale con Giuseppe Gisotti, geologo di chiara fama, autore del libro 
“Ambiente Urbano – Introduzione all’ecologia urbana” utilizzato come testo all’interno del 
corso in oggetto. 
Il seminario si svolgerà il 22 dicembre 2011 presso la sede Iuav di Palazzo Badoer in aula 
B dalle ore 10 alle ore 13. Per l’iniziativa viene chiesto un contributo pari a € 175,00 fermo 
restando che le spese relative al viaggio aereo sono a completo carico del relatore. 
Il presidente ricorda che nella seduta del 3 ottobre 2011 il senato degli studenti aveva 
deliberato, nell’ottica di potenziare sempre più l'offerta formativa dell'ateneo, di richiede che 
la sede di Ca' Tron potesse stabilizzarsi come luogo di incontro, lavoro laboratoriale e di 
produzione culturale attraverso la regolare apertura del palazzo o di parte di esso oltre i 
normali orari di accesso. 
Il senatore Riccardo Bermani illustra l’iniziativa denominata Spazi Ca’ Tron. 
A tale riguardo ricorda che nella seduta del 7 novembre 2011 il senato degli studenti ha 
deliberato la propria disponibilità a valutare un eventuale impegno economico a fronte di un 
progetto concordato tra studenti promotori e la direzione politica e amministrativa 
dell'ateneo per l’utilizzo della sede della facoltà di pianificazione del territorio. 
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In particolare il senatore informa che la sede di Ca’ Tron ha ospitato le iniziative “Ri-
architettare. qui come altrove” e “Giornata internazionale di solidarietà con la Palestina” 
rispettivamente nelle giornate del 26 e 29 novembre 2011. 
Informa altresì che la medesima sede ospiterà l’iniziativa “Le mani sul Lido” nelle giornate 
del 13 e 14 dicembre 2011. 
A tale riguardo si informa che si rende necessario provvedere allo stanziamento dei fondi 
necessari a coprire le spese di apertura straordinaria della sede di Ca’ Tron per le iniziative 
sopramenzionate. 
Il presidente ricorda che nella seduta del 7 novembre 2011 era stato deliberato di finanziare 
il ciclo di conferenza “Crisi”, per il quale era stato chiesto un finanziamento pari a € 
6.700,00. A tale riguardo il presidente informa che il responsabile dell’iniziativa, Giovanni 
Fiamminghi, ha comunicato la necessità che il contributo precedente venga integrato per 
un ulteriore importo pari a € 300,00, a causa delle maggiori spese che si sono venute a 
creare, riformulando la richiesta di finanziamento per un importo totale pari a € 7.000,00.  
Il presidente ricorda altresì come nella seduta sopra menzionata in senato degli studenti ha 
deliberato rispettivamente di stanziare la prima trance pari a € 3.500,00 e di riservarsi di 
stanziare la seconda in una seduta successiva e in relazione a ciò il presidente propone lo 
stanziamento dei rimanenti € 3.500,00. 
Il presidente comunica altresì che si rende necessario deliberare in merito alla situazione 
degli impegni di spesa inevasi relativi agli esercizi finanziari 2008, 2010 e 2011, al fine di 
consentire il riaccertamento dei residui passivi così come previsto dagli articoli 30 e 46 del 
regolamento amministrativo-contabile di ateneo. 
Il presidente cede la parola al responsabile amministrativo del senato degli studenti, il 
senatore Luca Nicoletto, il quale illustra la situazione relativa ai residui della categoria 3 
capitolo 31. 
Il responsabile amministrativo comunica che per l’esercizio finanziario 2008 risulta aperta 
l’iniziativa, finanziata con il bando per le attività formative autogestite dagli studenti anno 
2008, “Via Francigena” del gruppo Universitari per la Francigena, il cui importo residuo è 
pari a € 1.200,00. 
Per quanto riguarda l’ esercizio finanziario 2010 risultano ancora aperte le attività culturali 
“Variazioni sul mito 2010/2011” e “Note del presente” finanziate rispettivamente nelle 
sedute del senato degli studenti del 29 luglio e 3 dicembre 2010 e i cui importi residui sono 
pari rispettivamente a € 858,30 e € 1.331,00. 
Il responsabile amministrativo comunica inoltre che è opportuno mantenere aperto 
l’impegno relativo all’iniziativa”Serpenti” del gruppo Genitalia, finanziata con il bando per le 
attività formative autogestite dagli studenti anno 2010, , il cui importo residuo è pari a € 
1.173,92. 
Il responsabile amministrativo comunica infine che la situazione relativa all’esercizio 
finanziario 2011, tenendo conto delle richieste di finanziamento per l’iniziativa “Ambiente 
urbano” e le apertura straordinarie della sede di Ca’ Tron sopra descritte, risulta come 
riepilogato nell’allegato prospetto (allegato 2 di pagine 2). 
Alla conclusione della relazione del responsabile amministrativo riprende la parole il 
presidente il quale chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente, dei senatori Elvira 
Pietrobon e Riccardo Bermani e del responsabile amministrativo e visti gli articoli 30 
e 46 del regolamento amministrativo-contabile di ateneo, delibera all’unanimità di:  
- rinviare ad una prossima seduta la proposta di finanziamento per la realizzazione di 
una struttura teatrale modulare e polifunzionale denominata “graticcia” chiedendo 
agli studenti proponenti di ottemperare a quanto sopra riportato; 
- approvare e finanziare il seminario “Ambiente urbano”, proposto dal senatore 
Riccardo Bermani, che ne assume la responsabilità, concedendo un finanziamento 
complessivo di € 175,00 per le spese riguardanti l’organizzazione del progetto; 
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- approvare e finanziare l’iniziativa “Spazi Ca’ Tron”, proposta dal senatore Riccardo 
Bermani, che ne assume la responsabilità, concedendo un finanziamento 
complessivo di € 481,23 per il pagamento delle spese relativa all’apertura 
straordinaria della sede di Ca’ Tron nei giorni 26 e 29 novembre 2011 e 13 e 14 
dicembre 2011; 
- integrare il finanziamento del ciclo di conferenze “Crisi” per un importo pari a € 
3.500,00; 
- mantenere aperti e riportati nell’esercizio finanziario 2012 gli impegni inevasi relativi 
agli esercizi9 finanziari 2008, 2010 e 2011 dettagliatamente descritti nell’allegato 2 
alla presente delibera. 
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5 Attività formative autogestite dagli studenti: richieste di proroga dei gruppi 
Il presidente ricorda al senato degli studenti che nella seduta del 7 novembre 2011 era 
stato deliberato di stabilire alla data del 24 novembre 2011 il termine ultimo per l’invio delle 
richieste di proroga da parte dei gruppi finanziati nell’ambito del bando per attività formative 
autogestite dagli studenti per gli anni 2010 e 2011. 
Al riguardo il presidente informa il senato degli studenti che il responsabile del gruppo 
Genitalia, finanziato per un importo di € 2.934,80 nella seduta del 19 maggio 2010, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 31 gennaio 2012 per la conclusione dell’iniziativa 
“Serpenti”. 
Il presidente ricorda altresì che il senato degli studenti nelle sedute del 3 dicembre 2010 e 
13 maggio 2011 aveva concesso altre due precedenti proroghe rispettivamente fino al 30 
aprile e 15 novembre 2011 al medesimo gruppo. Il presidente informa che la richiesta di 
proroga è motivata dalla necessità di reperire una apparecchiatura audio idonea a 
perfezionare la post produzione nella fase conclusiva dell’iniziativa. 
Il presidente informa altresì che per quanto riguarda le iniziative relative al bando per l’anno 
2011, finanziate nella seduta del 13 maggio 2011, sono pervenute le seguenti richieste di 
proroga: 
- il responsabile del gruppo Interscaping, finanziato per un importo pari a € 2.200,00, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 15 febbraio 2012 per la conclusione dell’iniziativa  
“Interactive dance performance” per motivi legati alla difficoltà di reperire uno spazio idoneo 
alla messa in scena dello spettacolo; 
- il responsabile del gruppo The Trembles, finanziato per un importo pari a € 1.080,00, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 30 aprile 2012 per la conclusione dell’iniziativa “Appunti 
per un horror veneziano” dovuta alla impossibilità di portare a compimento l’iniziativa dal 
momento che un nutrito numero di componenti del gruppo è stato assente da Venezia in 
quanto risultati vincitori del bando Erasmus Placement 2011; 
- il responsabile del gruppo Klopfen Käfer, finanziato per un importo di € 2.000,00, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 30 giugno 2012 per la conclusione del progetto 
“FondamentaNoise” per poter adeguare il progetto alle nuove idee che sono maturate nel 
corso dello svolgimento dell’iniziativa e reputate più idonee al contesto peculiare della città 
di Venezia e all’iniziativa stessa; 
- il responsabile del gruppo Epimorph, finanziato per un importo di € 2.500,00, ha inoltrato 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 2012 per la conclusione del progetto “Loghia” per 
motivi legati alla difficoltà nel reperire uno spazio idoneo a contenere le particolari strutture 
scenografiche e le relative prove; 
- il responsabile del gruppo Ottosmops, finanziato per un importo di € 1.000,00, ha inoltrato 
richiesta di proroga fino al 31 gennaio 2012 per la conclusione del progetto “Una stanza 
tutta per te” per un ritardo nella messa in scena dello spettacolo dovuto all’impegno di due 
componenti del gruppo nella rappresentazione “Decostruting Pinocchio” a cura della 
professoressa Monique Arnaud; 
- il responsabile del gruppo Bla Bla Blarc, finanziato per un importo di € 1500,00, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 30 giugno 2012 per la conclusione del progetto “Parole 
giovani” per motivi legati alla partecipazione di un nutrito numero di componenti del gruppo 
al programma di mobilità Erasmus; 
- il responsabile del gruppo La Panca, finanziato per un importo di € 2.500,00, ha inoltrato 
richiesta di proroga fino al 30 giugno 2012 per la conclusione del progetto “Sitting-space: 
workshop creativo” per motivi tecnici e organizzativi legati alla tempistica e disponibilità 
degli uffici tecnici e organizzativi di Iuav; 
- il responsabile del gruppo In Transizione, finanziato per un importo di € 2.000,00, ha 
inoltrato richiesta di proroga fino al 29 febbraio 2012 per la conclusione dell’iniziativa “Etica 
e Architettura” al fine di raggruppare in un unico incontro di tutti gli appuntamenti in 
precedenza non realizzati ed inserire un incontro con il collettivo “studenti di Ca’ Tron” che 
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si sono resi partecipi e disponibili a collaborare all’iniziativa; 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di 
concedere: 
- al gruppo Genitalia una proroga fino 31 gennaio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Serpenti”; 
- al gruppo Interscaping una proroga fino al 15 febbraio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Interactive dance performance”; 
- al gruppo The Trembles una proroga fino al 30 aprile 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Appunti di un horror veneziano”; 
- al gruppo Klopfen Käfer una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “FondamentaNoise”; 
- al gruppo Epimorph una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Loghia”; 
- al gruppo Ottosmops una proroga fino al 31 gennaio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Una stanza tutta per te”; 
- al gruppo Bla Bla Blarc una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Parole giovani”; 
- al gruppo LaPanca una proroga fino al 30 giugno 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Sitting-space: workshop creativo”; 
- al gruppo In Transizione una proroga fino al 29 febbraio 2012 per la realizzazione 
dell’iniziativa “Etica e Architettura”. 




